
Parte I

LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTI

DELLA REGIONE
__________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 26 ottobre 2016, n. 1223

PO FESR 2014 - 2020 - Asse III Competiti-
vità-Priorità di investimento 3A-Azione
3A.3.5.1. Approvazione dei 3 strumenti di in-
centivazione del Pacchetto di Agevolazioni de-
nominato “CreoOpportunità: Avviso Pubblico
“START AND GO”; Avviso Pubblico “GO AND
GROW”; Avviso Pubblico “Liberi professionisti
“START and GROW”.

Il DIRIGENTE

VISTO il D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e
ss.mm.ii.;

VISTA la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 12 del 02/03/1996 “Riforma
dell’organizzazione amministrativa regio-
nale” e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13/01/1998 con cui
sono stati individuati gli atti rientranti in
via generale nelle competenze della Giun-
ta regionale;

VISTA la D.G.R. n. 539 del 23 aprile 2008, di
modifica della D.G.R. n. 637/2006 “Disci-
plina dell’iter procedurale delle proposte
di Deliberazione della Giunta regionale e
dei provvedimenti di Impegno e liquida-
zione della spesa”;

VISTA la D.G.R. n. 227 del 19/02/2014 “De-
nominazione e configurazione dei Dipar-
timenti Regionali relativi alle aree istitu-
zionali Presidenza della Giunta e Giunta
Regionale”, successivamente modificata
con la D.G.R. n. 693 del 10/06/2014;

VISTA la D.G.R. n. 694 del 10/06/2014 e
ss.mm.ii. relativa al dimensionamento ed
articolazione delle strutture e delle posi-
zioni dirigenziali delle aree istituzionali

della Presidenza della Giunta e della
Giunta regionale. Individuazione delle
strutture e delle posizioni dirigenziali in-
dividuali e declaratoria dei compiti loro
assegnati, come modificata da ultimo con
la D.G.R. n. 624/2016;

VISTA la D.G.R. n. 691 del 26 maggio 2015
avente ad oggetto “D.G.R. n. 689/2015 di
Ridefinizione dell’assetto organizzativo
dei Dipartimenti delle Aree istituzionali
“Presidenza della Giunta” e “Giunta Re-
gionale”. Affidamento incarichi dirigen-
ziali”;

VISTA la D.G.R. n. 771 del 9 giugno 2015 di
rettifica della DD.GG.RR. n. 689/2015 e n.
691/2015;

VISTA la D.G.R. n. 233 del 19 febbraio 2014
concernente il conferimento dell’incarico
di Dirigente Generale del Dipartimento
Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazio-
ne e Ricerca;

VISTA la D.G.R. n. 75 del 2 febbraio 2016
avente ad oggetto: “D.G.R. n. 689/15 - mo-
difica delle declaratorie dei compiti degli
uffici “Politiche di Sviluppo e Task Force
Occupazione” e “Politiche del Lavoro” del
Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavo-
ro, Formazione e Ricerca”;

VISTA la D.G.R. n. 624 del 7 giugno 2016
avente ad oggetto “dimensionamento ed
articolazione delle strutture e delle posi-
zioni dirigenziali delle aree istituzionali
della presidenza della giunta e della giun-
ta regionale. Modifiche alla D.G.R. n.
689/15;

VISTA la L.R. n. 34 del 06/09/2001 relativa
al nuovo ordinamento contabile della Re-
gione Basilicata;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42;
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VISTA la L.R. 9 febbraio 2016 n. 3 “Legge di
Stabilità regionale 2016”;

VISTA la L.R. 9 febbraio 2016 n. 4 “Bilancio
di previsione pluriennale per il triennio
2016-2018”;

VISTA la L.R. 4 marzo 2016 n. 5 “Collegato
alla legge di stabilità regionale 2016”;

VISTA la D.G.R. n. 111 del 10/02/2016 di ap-
provazione della ripartizione finanziaria
in capitoli dei titoli, tipologie e categorie
delle entrate e delle missioni, programmi
e titoli delle spese del “Bilancio di Previ-
sione pluriennale per il triennio 2016-
2018”;

VISTI i Regolamenti comunitari relativi al
periodo di programmazione 2014-2020 in
materia di fondi SIE (Fondi Strutturali e
di Investimento Europei) e, in particola-
re, quelli in materia di fondi strutturali:

- n. 1301/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul
Fondo europeo di sviluppo regionale e
disposizioni specifiche riguardanti gli
investimenti per la crescita e l’occupa-
zione e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1080/2006 (Regolamento FESR);

- n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 17 dicembre 2013 re-
cante disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fon-
do sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale euro-
peo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pe-
sca, e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio (Regolamen-
to generale);

- n. 480/2014 della Commissione del 3
marzo 2014 che integra il Regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio recante disposizioni

comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione, sul Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli af-
fari marittimi e la pesca;

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020
ITALIA, redatto ai sensi degli articoli 14
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e
adottato dalla Commissione Europea in
data 29/10/2014;

VISTO il PO FESR 2014-2020 redatto dalla
Regione Basilicata in linea con l’articolo
26 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e
con il succitato Accordo di Partenariato
ed approvato dalla Commissione Euro-
pea con Decisione C (2015) 5901 del 17
agosto 2015- Presa d’atto con D.G.R. n.
1284 del 7/10/2015;

VISTA la D.G.R. n. 1379 del 30 ottobre 2015
con la quale la Giunta ha approvato il Pia-
no Finanziario per Priorità di Investimen-
to, Obiettivo Specifico ed Azione del Pro-
gramma Operativo FESR Basilicata 2014-
2020;

VISTI i criteri di selezione delle operazioni
approvati nella seduta del Comitato di
Sorveglianza del PO FESR Basilicata
2014/2020 del 22 marzo 2016;

VISTA la D.G.R. n. 360 del 12 aprile 2016 di
presa d’atto degli esiti delle decisioni e dei
documenti approvati nel corso della I se-
duta del Comitato di Sorveglianza del PO
FESR Basilicata 2014-2020 del
22/03/2016;

VISTA la D.G.R. n. 487 del 13 maggio 2016
con la quale si è proceduto all’individua-
zione dei Responsabili delle Azioni (RdA)
e dei Dipartimenti e/o Uffici coinvolti nel-
le fasi di selezione delle operazioni per il
PO FESR Basilicata 2014-2020;
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VISTA la strategia di comunicazione appro-
vata dal comitato di Sorveglianza del PO
FESR Basilicata 2014-2020 nella seduta
del 22/03/2016;

VISTI gli esiti della procedura di consulta-
zione scritta di modifica dei criteri di se-
lezione del PO FESR 2014-2020, ai sensi
dell’articolo 5 del regolamento Interno del
Comitato di Sorveglianza del PO FESR
2014-2020 avviata in data 30/09/2016 con
nota dell’Autorità di Gestione prot. n.
15/0521/11A1 e conclusasi in data
14/10/2016 (giusta nota prot. n.
158936/12AF del 14/10/2016 dell’Autorità
di Gestione)

VISTE le “Linee d’azione pe le libere profes-
sioni del Piano d’azione imprenditorialità
2020” del 31 marzo 2014;

VISTA la nota dell’Agenzia di Coesione prot.
N. 8321 del 10 ottobre 2016, avente per
oggetto l’ ”Accesso dei liberi professionisti
ai Fondi Strutturali e di Investimento Eu-
ropei - indicazioni operative per la corret-
ta predisposizione dei bandi per l’asse-
gnazione dei Fondi da parte delle Autori-
tà di Gestione dei Programmi operativi”,
nella quale sono contenute indicazioni
puntuali in merito all’ammissibilità dei
professionisti sui Fondi SIE;

VISTA la “Legge Regionale per lo Sviluppo
e la Competitività del Sistema Produttivo
Lucano” n. 1/2009;

VISTA la Comunicazione della Commissio-
ne U.E. COM (2008) 394 del 25.06.2008
“Una corsia preferenziale per la piccola
impresa - Alla ricerca di un nuovo quadro
fondamentale per la Piccola Impresa (uno
“Small Business Act” per l’Europa) che
individua orientamenti e proposte di
azioni politiche da attuare, sia a livello
europeo sia degli Stati membri, allo scopo
di dare impulso alle Piccole e medie im-
prese europee (PMI) valorizzando le loro
potenzialità di crescita sostenibile nel me-
dio-lungo periodo;

VISTA la Direttiva del Presidente del Consi-
glio del 4 maggio 2010 con la quale il Go-
verno italiano ha dato attuazione alla Co-
municazione della Commissione U.E. del
25 giugno 2008 “Pensare anzitutto in pic-
colo” uno “Small Business Act” per l’Eu-
ropa;

VISTO l’art. 42 della L.R. n. 7 del 30/04/2014
che recepisce la richiamata Direttiva del
Presidente del Consiglio del 4 maggio
2010;

VISTO l’art. 1 comma 821 della Legge 28 di-
cembre 2015, n 208 (legge di stabilità
2016) con la quale i liberi professionisti
sono stati equiparati alle PMI ai fini del-
l’accesso alle agevolazioni previste dalla
programmazione dei Fondi strutturali
2014-2020, in quanto soggetti che eserci-
tano attività economica;

RITENUTO opportuno e necessario sostene-
re la promozione e lo sviluppo di nuova
imprenditorialità nel territorio regionale,
attraverso gli strumenti comunitari di in-
centivazione, in quei comparti produttivi
contenenti le migliori prospettive di cre-
scita sul mercato, e perseguire uno svilup-
po industriale attivando un meccanismo
premiale sulle produzioni a più elevato
tasso di incorporazione di R&S e di inno-
vazione (verso l’industria 4.0);

VISTO il POR FESR 2014-2020 di Regione
Basilicata che prevede, nell’ambito del-
l’Asse III “Promuovere la competitività
delle piccole e medie imprese”, l’obiettivo
specifico 3.a.1 “Nascita e consolidamento
delle micro, piccole e medie imprese”, in
attuazione del quale è compresa l’azione
3.A.3.5.1 “Interventi di supporto alla na-
scita di nuove imprese sia attraverso in-
centivi diretti, sia attraverso l’offerta di
servizi, sia attraverso interventi di micro-
finanza”;

RILEVATO nello specifico che l’azione
3A.3.5.1 “Interventi di supporto alla na-
scita di nuove imprese sia attraverso in-
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centivi diretti, sia attraverso l’offerta di
servizi, sia attraverso interventi di micro-
finanza” è volta a rilanciare la propensio-
ne agli investimenti in nuove iniziative in
modo da estendere la base produttiva, ar-
ricchire il tessuto imprenditoriale, diver-
sificare gli indirizzi economici ed accre-
scere l’occupazione. Dette finalità sono
perseguite sostenendo la creazione e lo
sviluppo di PMI appartenenti a tutti i set-
tori di attività i cui progetti di investimen-
to siano caratterizzati da:

- valorizzazione economica di nuove idee
imprenditoriali ovvero dei risultati del
sistema della ricerca pubblica e privata
soprattutto regionale;

- introduzione di nuove soluzioni produt-
tive organizzative o commerciali anche
ricorrendo ad applicazioni e strumenti
ICT in settori già consolidati;

- ampliamento e diversificazione del tar-
get di utenza attraverso innovazioni nel
prodotto o servizio offerto;

- realizzazione di prodotti e processi pro-
duttivi che promuovono l’uso efficiente
delle risorse a partite da quelle idriche;

- adozione di tecniche e tecnologie di pro-
duzione e gestione che riducano al mi-
nimo le esternalità negative quali le
emissioni climalteranti e la produzione
di rifiuti;

- promozione e sostegno alla nascita e svi-
luppo delle imprese nel settori del turi-
smo, della fruizione e valorizzazione del
patrimonio culturale e naturale, dell’au-
diovisivo e cinematografico dell’indu-
stria creativa

RITENUTO di attivare la richiamata azione
3A.3.5.1 del programma Operativo Regio-
nale PO FESR 2014-2020, attraverso
l’emanazione di tre specifici strumenti
agevolativi, differenziati per tipologia di
soggetti beneficiari, come di seguito elen-
cati, ricompresi nel Pacchetto agevolativo
denominato “CreOpportunità”;

- Avviso Pubblico “Start and go” a favore
di imprese costituende o costituite da
non più di 12 mesi;

- Avviso Pubblico “Go and grow” a favore
di imprese costituite da più di 12 mesi
e da non più di 60 mesi.

- Avviso Pubblico “Liberi professionisti
Start and grow” a favore di liberi pro-
fessionisti e società di professionisti che
vogliono aprire una partita IVA e con
partita IVA aperta da non più di 60 mesi
in attuazione di quanto disposto all’art.
1 comma 821 della Legge 28 dicembre
2015, n 208 (legge di stabilità 2016).

CONSIDERATO che la finalità generale del
Pacchetto agevolativo “CreOpportunità”
che è quella di favorire e stimolare l’im-
prenditorialità lucana mediante il soste-
gno all’avvio ed allo sviluppo di nuove at-
tività imprenditoriali nei settori dell’indu-
stria, della trasformazione dei prodotti
agricoli, dei servizi, del commercio, del-
l’artigianato, del turismo, della cultura,
dell’intrattenimento, del sociale, nonchè
quella di incentivare le attività professio-
nali;

VISTO l’Avviso Pubblico “Start and go”, qua-
le primo dei 3 strumenti finanziari del
Pacchetto “CreoOpportunità” individuato
per attuare la richiamata azione 3A.3.5.1
del programma Operativo Regionale PO
FESR 2014-2020; allegato alla presente
deliberazione per formarne parte inte-
grante e sostanziale comprensivo degli al-
legati A, B, C1, C2, D1, D2, E, F, G, H, I,
L (Allegato 1);

VISTO l’Avviso Pubblico “Go and Grow”,
quale secondo dei 3 strumenti finanziari
del Pacchetto “Creo Opportunità” indivi-
duato per attuare la richiamata azione
3A.3.5.1 del programma Operativo Regio-
nale PO FESR 2014-2020; allegato alla
presente deliberazione per formarne par-
te integrante e sostanziale comprensivo
degli allegati A, B, C, D, E, F, G, H (Alle-
gato 2);
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VISTO Avviso Pubblico “Liberi Professioni-
sti Start and Grow”, quale terzo dei 3
strumenti finanziari del Pacchetto “Creo
Opportunità” individuato per attuare la
richiamata azione 3A.3.5.1 del program-
ma Operativo Regionale PO FESR 2014-
2020; allegato alla presente deliberazione
per formarne parte integrante e sostan-
ziale comprensivo degli allegati A, B, C,
D, E, F, G, H, I (Allegato 3);

CONSIDERATO opportuno monitorare in
itinere l’indicatore di output dell’Obietti-
vo Specifico 3A.3.5 “Crescita dell’occupa-
zione nelle imprese che ricevono un so-
stegno” (C008);

RITENUTO necessario rinviare le modalità
di tale monitoraggio in sede di adozione
del provvedimento di concessione in ra-
gione della molteplicità e varietà dei set-
tori di intervento ritenuti ammissibili nei
tre specifici strumenti agevolativi, ricom-
presi nel Pacchetto agevolativo denomi-
nato “CreOpportunità

VISTO che il solo Avviso Pubblico “Start and
go” all’art. 8 comma 3 prevede che in ag-
giunta al contributo in conto capitale so-
no concessi, su richiesta delle imprese be-
neficiarie, contributi in forma indiretta,
ai sensi e nei limiti del Reg. (CE) n.
1407/2013, consistenti in prestazione di
servizi di tutoraggio tecnico-gestionale.
Tali servizi aggiuntivi così come discipli-
nati al medesimo art. 8 dell’Avviso Pub-
blico, saranno erogati alle imprese bene-
ficiarie da parte della Regione Basilicata
per il tramite di Sviluppo Basilicata SpA
e il relativo importo del contributo indi-
retto, per singola impresa, è quello stabi-
lito nel medesimo art. 8 comma 3;

VISTO che i richiamati servizi aggiuntivi
previsti dall’Avviso Pubblico “Start and
go”, che non rientrano nella dotazione fi-
nanziaria assegnata dall’Avviso Pubblico
medesimo, non essendo ammissibili a fi-
nanziamento sull’azione 3A.3.5.1 del pro-

gramma Operativo Regionale PO FESR
2014-2020, sono stati ammessi a finanzia-
mento tra le misure del Patto per la Basi-
licata approvate con DGR n. 1155 del
13/10/2016.

RITENUTO di demandare a successivi atti
del Dirigente Generale del Dipartimento
Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazio-
ne e Ricerca la determinazione della do-
tazione finanziaria e la regolamentazione
dei rapporti contrattuali con Sviluppo Ba-
silicata relativi all’affidamento della ge-
stione dei servizi aggiunti richiamati al-
l’art. 8 dell’Avviso Pubblico “Start and
go”, secondo le modalità indicate nel nuo-
vo Accordo Quadro tra Regione Basilicata
e Sviluppo Basilicata S.P.A. approvato
con DGR n. 1083 del 27/09/2016 in corso
di sottoscrizione.

VISTA la nota prot. n. 160324/15AN del
17/10/2016 con la quale l’Ufficio Politiche
di Sviluppo del Dipartimento Politiche di
Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca
ha chiesto il prescritto parere all’Autorità
di Gestione del PO FESR Basilicata ai
sensi della DGR n. 1379 del 30/10/2016;

VISTA la nota dell’Autorità di Gestione prot.
n. 160326/12AF del 17/10/2016 con la
quale è stato espresso parere positivo;

RITENUTO di stabilire che la copertura fi-
nanziaria dell’intero Pacchetto agevolati-
vo “CreoOpportunità”, pari a € comples-
sivi 22.000.000,00, così ripartiti:

- Avviso Pubblico “Start and go” (dotazio-
ne finanziaria 7 Meuro);

- Avviso Pubblico “Go and grow” (dota-
zione finanziaria 10 Meuro);

- Avviso Pubblico “Liberi professionisti
Start and grow” (dotazione finanziaria
5 Meuro);

venga assicurata dalle risorse assegnate
alla Regione Basilicata a valere sul P.O.
FESR 20142020 con imputazione sul ca-
pitolo 53709 missione 14 programma 01
dedicato all’obiettivo specifico;
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RITENUTO di demandare all’Ufficio Politi-
che di Sviluppo del Dipartimento Politi-
che di Sviluppo, Lavoro, Formazione e
Ricerca l’adozione di tutti gli atti conse-
guenti al presente provvedimento;

RITENUTO altresì di demandare al Dirigen-
te Generale del Dipartimento Attività Pro-
duttive Politiche di Sviluppo Lavoro, For-
mazione e Ricerca dell’Impresa la costi-
tuzione della struttura di valutazione per
l’istruttoria e valutazione delle istanze
pervenute ai sensi del presente Avviso
Pubblico.

su proposta dell’Assessore al ramo, 

ad unanimità di voti:

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa che so-
stanzialmente e integralmente si richiama-
no

1) di approvare il pacchetto agevolativo
“CreOpportunità” composto dai seguenti
3 strumenti agevolativi:

a. Avviso Pubblico Start and go”, com-
prensivo degli allegati A, B, C1, C2, D1,
D2, E, F, G, H, I, L, Allegato 1 al pre-
sente provvedimento per costituirne
parte integrante e sostanziale;

b. Avviso Pubblico “Go and Grow”, com-
prensivo degli allegati A, B,C, D, E, F,
G, H, Allegato 2 al presente provvedi-
mento per costituirne parte integrante
e sostanziale;

c. Avviso Pubblico “Liberi professionisti
Start and grow” comprensivo degli Al-
legati A, B, C, D, E, F, G, H, I allegato
3 al presente provvedimento per costi-
tuirne parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

2) di prenotare la somma complessiva pari
a € 22.000.000,00 a valere sul cap. 53709
missione 14 programma 01 secondo la se-
guente ripartizione:

- € 11.000.000 sul bilancio 2017; 

- € 11.000.000 sul bilancio 2018;

3) di demandare al Dirigente dell’Ufficio Po-
litiche di Sviluppo del Dipartimento Poli-
tiche di Sviluppo Lavoro Formazione e
Ricerca l’adozione di tutti gli atti conse-
guenti al presente provvedimento;

4) di demandare al Dirigente Generale del
Dipartimento Politiche di Sviluppo Lavo-
ro Formazione e Ricerca, in attuazione di
quanto previsto nell’avviso pubblico in
questione, la costituzione della struttura
di valutazione per la istruttoria e valuta-
zione delle istanze pervenute ai sensi del
presente Avviso Pubblico;

5) di demandare a successivi atti del Dirigen-
te Generale del Dipartimento Politiche di
Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca
la dotazione finanziaria e la regolamenta-
zione dei rapporti contrattuali con Svi-
luppo Basilicata relativi all’affidamento
della gestione dei servizi aggiunti richia-
mati all’art. 8 dell’Avviso Pubblico “Start
and go” ammessi a finanziamento tra le
misure del Patto per la Basilicata appro-
vate con DGR n. 1155 del 13/10/2016 se-
condo le modalità indicate nel nuovo Ac-
cordo Quadro tra Regione Basilicata e
Sviluppo Basilicata S.P.A. approvato con
DGR n. 1083 del 27/09/2016 in corso di
sottoscrizione.

6. di pubblicare integralmente il presente at-
to, comprensivo di tutti Allegati, sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Basilicata
e sui sito web www.basilicatanet.it e
www.porbasilicata.it.
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Asse III Competitività - Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 
 

AVVISO PUBBLICO  
 
START AND GO 

 
 
 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.europa.basilicata.it| twitter: @BasilicataEU 
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Riferimenti programmatici e normativi 

 
Il presente avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 
 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, sul Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche riguardanti gli 
investimenti per la crescita e l'occupazione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 
(Regolamento FESR); 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio (Regolamento generale); 

- l’Accordo di Partenariato 2014-2020 ITALIA, redatto ai sensi degli articoli 14 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e adottato dalla Commissione Europea in data 29/10/2014; 

- il PO FESR 2014-2020 redatto dalla Regione Basilicata in linea con l’articolo 26 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e con il succitato Accordo di Partenariato ed approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C (2015) 5901 del 17 agosto 2015 - Presa d’atto con 
D.G.R. n. 1284 del 7/10/2015; 

- i criteri di selezione delle operazioni approvati nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 
PO FESR Basilicata 2014/2020 del 22 marzo 2016; 

- la D.G.R. n. 360 del 12 aprile 2016 di presa d’atto degli esiti delle decisioni e dei documenti 
approvati nel corso della I seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FESR Basilicata 2014-
2020 del 22/03/2016 

- la D.G.R. n. 1379 del 30 ottobre 2015 con la quale la Giunta ha approvato il Piano Finanziario 
per Priorità di Investimento, Obiettivo Specifico ed Azione del Programma Operativo FESR 
Basilicata 2014 – 2020; 

- la D.G.R. n. 487/2016 con la quale si è proceduto all’individuazione dei Responsabili delle 
Azioni (RdA) e dei Dipartimenti e/o Uffici coinvolti nelle fasi di selezione delle operazioni per il 
PO FESR Basilicata 2014-2020; 

- gli Orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità regionale 2014-2020 della Commissione 
Europea, pubblicati sulla GUUE Serie C 209 del 23/07/2013; 

- la Carta degli Aiuti a Finalità Regionale 2014-2020 approvata dalla Commissione Europea 
con Decisione del 16 settembre 2014 (SA38930), di cui al comunicato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 17ottobre 2014 (C369); 
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- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno degli articoli 107 e 108 del trattato. 

- il Regolamento de minimis: Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. 

 
 

Art.1  
Finalità 

1. Il presente Avviso Pubblico denominato “Start and go” è uno dei 3 strumenti finanziari del 
Pacchetto “CreOpportunità“ individuato per attuare l’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto 
alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, 
sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità di investimento 3A “Accrescere la 
competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo 
sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche 
attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 2014-2020; 

2. La finalità generale del Pacchetto “CreOpportunità” è quella di favorire e stimolare 
l’imprenditorialità lucana mediante il sostegno all’avvio ed allo sviluppo di nuove attività 
imprenditoriali nei settori dell’industria, della trasformazione dei prodotti agricoli, dei servizi, 
del commercio, dell’artigianato, del turismo, della cultura, dell’intrattenimento, del sociale, 
nonchè quella di incentivare le attività professionali. 

 

Art. 2 
Definizioni 

1 Ai fini del presente avviso si applicano le definizioni di cui all’allegato A 
 

 

Art. 3  
Soggetti ammissibili a finanziamento 

1. Possono accedere alle agevolazioni, per la nascita di nuove attività imprenditoriali, le micro e 
piccole imprese secondo la definizione di cui all’Allegato I al Regolamento (CE) n. 651/2014, 
che intendono realizzare il proprio progetto di impresa in sedi operative ubicate nel territorio 
della Regione Basilicata e che si trovino in una delle seguenti condizioni: 
a) già costituite e iscritte nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura territorialmente competente, da non più di 12 mesi a far 
data dall’inoltro della candidatura telematica con sede operativa interessata dal 
programma degli investimenti localizzata nel territorio della regione Basilicata. Per data di 
costituzione si intende la data di sottoscrizione dell’atto costitutivo per le società e la data 
di iscrizione al registro delle imprese per le ditte individuali. 
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b)  costituende e che si impegnino a costituirsi e a iscriversi nel Registro delle Imprese 
presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente e ad 
avere la sede operativa interessata dagli investimenti localizzata nel territorio della 
regione Basilicata, entro i termini di concessione delle agevolazioni di cui al successivo 
articolo 13. 

2. Per poter accedere agli aiuti previsti dal presente Avviso, i titolari o i soci con partecipazione 
superiore al 5% delle imprese proponenti non devono aver cessato un'attività imprenditoriale 
nei 12 mesi precedenti la data di inoltro della candidatura telematica se gli stessi ricoprivano 
il ruolo di titolare, legale rappresentante o socio di maggioranza. 

3. A pena di decadenza i soggetti di cui al precedente comma 1 lett. b, non ancora costituiti, 
dovranno obbligatoriamente costituirsi secondo la composizione indicata in sede di inoltro 
della candidatura telematica. Pertanto, salvo i casi di morte o sopravvenuta incapacità di uno 
dei soci indicati in domanda, per i soggetti non ancora costituiti, non sono ammesse, a pena 
di decadenza delle agevolazioni, variazioni della compagine sociale fino alla data del 
provvedimento di concessione delle agevolazioni. Eventuali variazioni, proposte 
successivamente a tale data, e che eventualmente incidono su elementi di ammissibilità 
della domanda e/o sulla valutazione di merito dei progetti, dovranno essere preventivamente 
autorizzate dall’ufficio competente. 

4. In nessun caso è ammesso, prima dell'adozione del provvedimento di concessione delle 
agevolazioni, il subentro nella compagine sociale di soggetti non indicati nella domanda. 

5. I soggetti beneficiari dell’agevolazione di cui al presente Avviso sono tenuti a:  
a) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei 

pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi; 
b) avere la piena disponibilità dell’immobile oggetto del programma di investimento secondo 

la definizione di cui all’allegato A; 
c) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 

depositato in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione Europea; 

d) non essere una impresa insolvente ai sensi dell’art. 4.3 lett. a). del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione Europea, relativo agli aiuti de minimis; 

e) non rientrare tra coloro che non hanno rimborsato alla Regione Basilicata l’agevolazione a 
seguito di rinuncia o revoca del contributo. Possono accedere alle agevolazioni le imprese 
che, alla data di inoltro della candidatura telematica, hanno ottenuto provvedimenti di 
concessione di rateizzazione delle somme da restituire a seguito di rinuncia o revoca del 
contributo e sono in regola con le prescrizioni del piano di rientro;   

f) trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o 
liquidazione o sottoposte a procedure di fallimento o di concordato preventivo, 
liquidazione coatta amministrativa o volontaria e amministrazione controllata o 
straordinaria; 
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g) di non aver fruito, per le stesse spese per cui è richiesta l’agevolazione sul presente 
avviso pubblico, di alcuna misura di sostegno finanziario pubblico nazionale o comunitario 
che non rispetti i massimali stabiliti dalle singole normative comunitarie in materia di aiuti; 

h) non essere legali rappresentanti e/o amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) 
e/o soci, per i quali sussistono cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste 
dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia); i 
soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs n. 
159/2011; 

i) essere in regola, ove applicabili, con la disciplina antiriciclaggio; 
j) avere titolo a ricevere contributi in “de minimis” in conformità con il Regolamento (CE) 

1407/2013. 
 

 

Art. 4  
Risorse finanziarie 

1. La dotazione finanziaria complessiva del presente avviso è pari a € 7.000.000 ripartita tra le 
diverse valutazioni intermedie come esplicitato al successivo articolo 10. 

2. L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di destinare risorse aggiuntive a quelle 
attualmente stanziate. 

 
 

Art. 5 
Iniziative ammissibili 

 
1. Sono ammissibili alle agevolazioni i progetti di impresa realizzati sul territorio della Regione 

Basilicata promossi nei settori dell’industria, della trasformazione dei prodotti agricoli, dei 
servizi alle imprese e alle persone, del commercio di beni e servizi, dell’artigianato, del 
turismo, della cultura, dell’intrattenimento, del sociale, dell’ITC e rientranti nei codici ATECO 
ISTAT 2007 di cui al successivo art. 6. 

2. I programmi di investimento ammissibili ad agevolazione devono essere avviati 
successivamente alla data di inoltro della candidatura telematica di cui al successivo articolo 
10. A tal fine per data di avvio si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di 
quale condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta 
di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio 
dell’investimento. 

3. I programmi di investimento ammissibili ad agevolazione devono essere ultimati entro e non 
oltre 24 mesi dalla data di dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione 
del provvedimento di concessione. 
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4. Sono ammissibili i programmi di investimento con un importo candidato uguale o superiore a 
€ 20.000,00. 

5. A pena di inammissibilità di tutte le domande, ciascun proponente può presentare una sola 
istanza a valere sul presente Avviso anche nel caso in cui si tratti di impresa da costituire. 

6. A pena di inammissibilità ciascun proponente (impresa costituita o costituenda) che ha 
presentato istanza sul presente avviso non può presentare istanza sugli altri due strumenti 
finanziari del pacchetto “CreOpportunità”. 

7. A pena di inammissibilità di tutte le domande, la stessa persona fisica non può figurare come 
titolare, legale rappresentante o socio con una partecipazione superiore al 5% in più società 
da costituire o costituite, né presentare domanda come impresa individuale a valere sul 
presente avviso pubblico e nemmeno sugli altri due strumenti finanziari del pacchetto 
“CreOpportunità” anche sotto forma di lavoratore autonomo. 

8. Non sono ammissibili ad agevolazione i programmi di investimento candidati da una società 
costituenda i cui futuri soci di maggioranza sono persone giuridiche già costituite ed operanti 
in settori ricompresi nella stessa divisione Ateco 2007 in cui ricade il codice di attività del 
progetto di impresa candidato. 

 

Art. 6 
Settori di investimento 

 
1. Il settore dell’investimento deve rientrare in uno dei seguenti Codici ATECO ISTAT 2007:  

C - Attività manifatturiere;  
F – Costruzioni; 
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli;  
H – Trasporto e magazzinaggio ad esclusione delle divisioni 49, 50,51; 
I.-  Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione; 
J –  Servizi di informazione e comunicazione; 
M –  Attività professionali, scientifiche e tecniche;  
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese, ad esclusione delle divisioni 

77;  
P – Istruzione; 
Q – Sanità e assistenza sociale; 
R - Attività creative, artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento; 
S – Altre attività di servizi, ad esclusione della divisione 94.  
 

2. In ogni caso, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013, sono esclusi dall’ambito di 
applicazione del presente Avviso gli aiuti: 
 
a) concessi a imprese operanti nei settori della pesca e dell'acquacoltura; disciplinati dal 

regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 
del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 
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b) aiuti concessi nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; 
c) aiuti concessi nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, 

nei casi seguenti:  
i) quando l'importo dell'aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti 

acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;  
ii) quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a 

produttori primari.   
d) per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti 

direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

e) subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli di importazione. 
In relazione a quanto esposto sopra, si applicano le seguenti definizioni: 
- “prodotti agricoli”: i prodotti elencati nell’allegato I del trattato, ad eccezione dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura disciplinati dal regolamento (CE) n. 1379/2013; 

- “trasformazione di un prodotto agricolo”: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il 
prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività svolte 
nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima 
vendita; 

- “commercializzazione di un prodotto agricolo” la detenzione o l’esposizione di un prodotto 
agricolo allo scopo di vendere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo il 
prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a 
imprese di trasformazione, a qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita. 
La vendita da parte di un produttore primario a consumatori finali è considerata 
commercializzazione se ha luogo in locali separati riservati a tale scopo. 

3. Le imprese devono risultare attive nel settore di investimento oggetto del programma di 
investimento prima dell’erogazione del saldo del contributo di cui al successivo art. 14 comma 
5. 
 

Art. 7 
Spese ammissibili  

1 Sono ammissibili ad agevolazione, per le imprese costituite, le spese effettuate a decorrere 
dalla data di inoltro della candidatura telematica, di cui al successivo articolo 10. Per le 
imprese non ancora costituite alla data di inoltro della candidatura telematica, sono ammissibili 
ad agevolazione le spese sostenute a partire dalla data di inizio attività come rilevabile da 
visura camerale 

2 Sono ammissibili ad agevolazione le spese relative alle seguenti tipologie: 
a) Spese generali, nel limite massimo del 10% dell’importo totale del programma di 

investimento ammissibile ad agevolazione, relative a: 
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a.1) spese notarili, amministrative e di consulenza direttamente connesse alla 
costituzione dell’impresa; 

a.2) progettazione e direzione lavori; 
a.3) collaudi previsti per legge; 
a.4) spese per garanzie fideiussorie prestate da soggetti abilitati a copertura 

dell’erogazione concessa con il presente avviso a titolo di anticipazione; 
a.5) spesa relativa alle perizia tecniche giurate di cui all’art. 14 comma 4 nella 

misura massima del 3% dell’importo complessivo del programma di 
investimento ammissibile ad agevolazione e comunque il contributo massimo 
non può superare € 2.000,00. 

L’ammontare relativo delle spese per progettazioni ingegneristiche e direzione dei lavori (lett. 
a.2) e collaudi di legge (lett. a.3), sono ammesse ad agevolazione nel limite del 5% delle 
spese preventivate di cui alla successiva lett. b.3).  

 
b) Spese connesse all’investimento materiale: 

b.1) suolo aziendale nel limite massimo del 10% dell’importo complessivo del 
programma di investimento ammissibile ad agevolazione; 

b.2) spese di acquisto di immobile ad esclusivo uso strumentale nel limite massimo del 
20% dell’importo complessivo del programma di investimento ammissibile ad 
agevolazione; 

b.3) opere murarie ed assimilate e impianti di cui al DM 37/2008 comprese le spese di 
ristrutturazione nel limite massimo del 60% dell’importo complessivo del 
programma di investimento ammissibile ad agevolazione;  

b.4) macchinari, impianti specifici, attrezzature varie, arredi nuovi di fabbrica, hardware, 
nonché i mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione, purché 
dimensionati all’effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servizio 
esclusivo della sede operativa oggetto dell’agevolazione1.  

 
c) Spese connesse all’investimento immateriale: 

c.1) acquisto di brevetti e licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate, 
connessi alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa. Tali spese sono 

                                           

1 Per mezzi mobili strettamente necessari  al ciclo produttivo si intendono gli automezzi direttamente riconducibili all’attività di 
impresa come rilevabile dal settore di investimento, che concorrono a realizzare direttamente l’attività svolta dall’impresa. Possono 
essere ammesse al contributo, pertanto, le spese per automezzi targati qualora le imprese richiedenti esercitino una attività 
strettamente collegata con la movimentazione di materiale ,mezzi in c/proprio e di persone e laboratori mobili . Non sono pertanto 
agevolabili gli automezzi targati che  non possono considerare i medesimi come uno strumento facente parte del proprio processo 
produttivo, ancorché funzionali all’attività svolta. 
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ammissibili alle agevolazioni in misura non superiore al 20% dell’importo 
complessivo del programma di investimento ammissibile ad agevolazione; 

c.2) programmi informatici funzionali all’attività di impresa. Rientrano in tali servizi, a 
titolo di esempio, le attività di progettazione di architetture telematiche, di hosting, 
di gestione data-base, ecc a condizione che siano connesse al programma di 
investimento e funzionali all’attività di impresa. Tali spese sono ammissibili alle 
agevolazioni in misura non superiore al 30% dell’importo complessivo del 
programma di investimento ammissibile ad agevolazione.  

c.3) Spese connesse all’acquisizione di certificazioni, intese come importo pagato 
dall’impresa all’organismo certificatore per l’acquisizione della certificazione. Sono 
agevolabili solo i costi relativi all’acquisizione della prima certificazione con 
esclusione degli interventi successivi di verifica periodica e di adeguamento ad 
intervenute disposizioni in materia di certificazione. 

 
d) Spese connesse all’acquisizione di servizi reali, nel limite massimo del 10% dell’importo 

complessivo del programma di investimento ammissibile ad agevolazione e comunque 
fino ad un contributo massimo di € 16.000,00, rientranti nelle seguenti tipologie: 
- acquisizione di consulenze specialistiche funzionali all’avvio dell’impresa compreso 

la consulenza per la redazione del progetto di impresa candidato; 
- servizi di incubazione e di accelerazione di impresa, purché forniti da incubatori e 

acceleratori d’impresa, ossia da organismi che istituzionalmente hanno l’obiettivo di 
accelerare e rendere sistematico il processo di creazione di nuove imprese, 
fornendo loro una vasta gamma di servizi di supporto integrati. Nel caso detti servizi 
siano forniti da organismi non classificati come incubatori certificati (art. 25, comma 
5, del Decreto-legge n. 179/2012), è necessario fornire un profilo dettagliato 
dell’incubatore/acceleratore prescelto, ed il track record dello stesso, con particolare 
riferimento ai requisiti di cui al comma 5 ed agli indicatori di cui al comma 7 dell’ art. 
25 del Decreto-legge n. 179/2012; 

- acquisizione di consulenze necessarie al conseguimento di certificazioni e/o 
attestazioni di conformità per lo svolgimento della relativa attività imprenditoriale 
rilasciate da organismi accreditati e la realizzazione di audit ispettivi da parte di tali 
organismi. Non sono ammissibili i costi per il mantenimento delle certificazioni. 

I costi dei servizi reali sono ammissibili con le seguenti limitazioni: 

- i servizi non devono essere continuativi o periodici; 
- i servizi non devono essere connessi alle normali spese di funzionamento 

dell'impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza 
legale e le spese di pubblicità. 

Nel caso di prestazioni professionali rese da un consulente esperto le spese connesse 
devono essere adeguatamente e congruamente motivate e formalizzate in un contratto 
che disciplini la natura, l'oggetto, il luogo e la durata della prestazione nonché il relativo 
corrispettivo. Il preventivo dovrà espressamente indicare l’oggetto della prestazione, le 
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modalità di determinazione del compenso con l'indicazione per le singole prestazioni di 
tutte le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi. Le spese per consulenze 
sono agevolabili se prestate da soggetti terzi a titolo non continuativo o periodico e non 
siano relative alle normali spese di funzionamento delle imprese. Tali spese saranno 
ammesse in termini di giornate-uomo (prestazioni di otto ore anche non consecutive) 
entro un costo ammissibile ad agevolazione non superiore a € 300,00 giornata/uomo. 

 
e) Spese di avvio: 

Sono, altresì, ammissibili ad agevolazione i seguenti costi di gestione nel limite massimo 
del 20% dell’importo totale del programma di investimento ammesso ad agevolazione: 

- nuovo personale contrattualizzato a tempo indeterminato a decorrere dalla data di 
ammissibilità delle spese , fino ad un massimo del 20% dell’importo complessivo del 
programma di investimento ammissibile ad agevolazione fino ad un massimo di 
dodici mensilità all’interno del periodo di durata per la realizzazione del programma 
di investimento; 

- affitto dei locali della sede operativa nel quale viene realizzato il progetto di impresa 
fino ad un massimo di dodici mensilità di canone di locazione all’interno del periodo 
di durata per la realizzazione del programma di investimento e comunque fino ad un 
massimo del 15% dell’importo complessivo del programma di investimento 
ammissibile ad agevolazione; 

- spese relative alle utenze (luce, acqua, telefono, gas e collegamento internet) fino 
ad un massimo di dodici mensilità all’interno del periodo di durata per la 
realizzazione del programma di investimento e comunque fino ad un massimo del 
5% dell’importo complessivo del programma di investimento ammissibile ad 
agevolazione. 

- Spese di promozione (stampa di materiale commerciale e pubblicitario, pagina web, 
campionari, ecc) fino ad un massimo del 10% dell’importo complessivo del 
programma di investimento ammissibile ad agevolazione. 

- Spese di assistenza contabile e fiscale per la durata di 12 mesi fino ad una spesa 
ammissibile di € 1.000,00. 
 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese di gestione farà fede la data di fattura e per il costo 
del lavoro farà fede la data dei cedolini del periodo. 
Non sono ammesse spese di gestione acquistate da fornitori con cui intercorrano 
rapporti di controllo o collegamento societario ai sensi dell’art. 2359 del codice civile o 
per via indiretta (attraverso coniugi e familiari conviventi), o nella cui compagine siano 
presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nell’impresa beneficiaria. 
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In relazione alle diverse tipologie di spesa, non sono in nessun caso considerate spese 
ammissibili: 

- le spese per servizi e beni per i quali si è già usufruito di altra agevolazione pubblica; 

- le imposte e tasse; 

- le commesse interne di lavorazione; 

- le spese relative all'acquisto di servizi di proprietà di uno o più soci/associati del soggetto 
richiedente gli aiuti o di parenti o affini entro il terzo grado del richiedente o da imprese 
partecipate da soci/associati dello stesso richiedente o di parenti o affini entro il terzo 
grado del richiedente; 

- le spese relative a servizi erogati da persone fisiche o giuridiche collegate, a qualunque 
titolo, diretto o indiretto, con il richiedente, anche ai sensi dell'art. 2359 del codice civile; 

- le spese per consulenza specialistica rilasciata da amministratori, soci e dipendenti del 
soggetto beneficiario dell'agevolazione nonché di eventuali partner, sia nazionali che 
esteri; 

- i costi diretti dell'Ente di certificazione (es. spese per la verifica ed i controlli periodici).  
- ammende, multe e penali; 
- acquisto di scorte, materiali di consumo, ricambi; 
- tutte le spese che non possono essere capitalizzate ad eccezione delle spese di avvio;  
- spese relative all’acquisto di macchinari, impianti, arredi ed attrezzature usati; 
- spese di manutenzione ordinaria;  
- non sono ammissibili le spese di viaggio (trasferte e alloggio);  
- spese relative all’attività di rappresentanza; 
- i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile sia inferiore 100,00 euro; 
- interessi passivi. 

4. I pagamenti dei titoli di spesa devono essere effettuati esclusivamente mediante bonifico 
bancario o postale, assegno, vaglia, con addebito su un conto corrente dedicato alle 
transazioni del progetto finanziato, anche in via non esclusiva.  

5. Le spese sopra indicate sono ammesse al netto dell’IVA (ad eccezione dei casi in cui l’IVA sia 
realmente e definitivamente sostenuta dai Soggetti beneficiari e non sia in alcun modo 
recuperabile dagli stessi, tenendo conto della disciplina fiscale cui i Soggetti beneficiari sono 
assoggettati);  
 

6. Ai sensi dell’articolo 125, paragrafo 4, lettera b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, il 
soggetto beneficiario deve dotarsi di un sistema di contabilità separata o di una adeguata 
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codificazione contabile atta a tenere separate tutte le transazioni relative al progetto 
agevolato. 

7. Qualora le spese per l’investimento risultino (a posteriori) più alte delle spese pianificate, 
l'ammontare dell'aiuto, calcolato sulla base della stima delle spese ammissibili ed evidenziato 
nella domanda di ammissione all’agevolazione, non potrà essere aumentato. 

8. Le singole tipologie di spesa del programma di investimento ammesso ad agevolazione 
potranno essere oggetto di variazioni. Le variazioni comprese entro il limite del 20% di 
ciascuna tipologia non devono essere autorizzate. Le variazioni superiori a tale percentuale 
(> 20%), comporteranno una preventiva richiesta, tramite PEC, da parte del Soggetto 
beneficiario all’ufficio competente o al soggetto delegato che attiverà le opportune valutazioni 
ai fini del rilascio dell’autorizzazione. Tale richiesta dovrà essere accompagnata da idonea 
documentazione a supporto. 

9. Le richieste di variazioni di spesa possono essere presentate fino a 3 (tre) mesi prima del 
termine di realizzazione del programma di investimento; richieste presentate 
successivamente non saranno ammissibili.  

10. Non sono comunque ammissibili alle agevolazioni le seguenti spese: 

- Le spese di locazione finanziaria e/o operativa (leasing e/o noleggio). 

- le spese di acquisto di beni con le modalità del contratto “chiavi in mano”.  

- le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate. 

- le spese per le quali il beneficiario abbia già fruito di una misura di sostegno finanziario 
nazionale o comunitaria che dia luogo ad intensità di aiuto superiori a quelle previste per 
quella tipologia di spesa dalle regole comunitarie pertinenti.  

11. Per quanto non previsto nel presente articolo in materia di ammissibilità delle spese, si rinvia 
al D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196 e s.m.i. 

12. Nel corso dell’esame istruttorio le spese ammissibili potranno essere rideterminate, sulla 
base delle verifiche volte ad accertare la completezza, la congruità e la funzionalità rispetto 
alle reali esigenze dell’iniziativa. Tali verifiche potranno comportare l’eventuale decurtazione 
delle spese ammissibili. 

 
Art. 8 

Campo di applicazione e intensità d’aiuto 
1. L’agevolazione concessa con il presente avviso pubblico è a titolo di “de minimis”, in 

attuazione del Reg. (UE) n. 1407/2013. L’intensità massima di aiuto per le spese di cui al 
precedente articolo 7 è pari al 60% dei costi ritenuti ammissibili. Si evidenzia che la somma 
dell'importo degli aiuti a titolo di “de minimis” ottenuti nell’esercizio finanziario in cui è 
concessa l’agevolazione e nei due esercizi finanziari precedenti non deve superare 
€200.000,00 per beneficiario. 

2. Il contributo massimo concedibile non potrà superare € 100.000,00. 
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3. In aggiunta al contributo di cui sopra, su richiesta, sono concessi alle imprese beneficiarie 
servizi di tutoraggio tecnico-gestionale, ai sensi e nei limiti del Reg. (CE) n. 1407/2013. Tali 
servizi saranno erogati alle imprese beneficiarie da Sviluppo Basilicata SpA e sono finalizzati a 
trasferire ai soggetti beneficiari competenze specialistiche, strategiche, per il miglior esito delle 
iniziative finanziate con particolare riferimento alla corretta fruizione delle agevolazioni, 
all’accesso al mercato dei capitali, alla comunicazione e marketing, all’organizzazione e 
risorse umane. Il valore di tale servizio è determinato per singola impresa nelle seguenti 
modalità e si aggiunge all’importo del contributo massimo concedibile di cui al precedente 
comma 2: 
- € 5.000,00 per investimenti ammessi ad agevolazione superiori a € 20.000,00 e inferiori o 

uguali a € 50.000,00; 
- € 7.000,00 per investimenti ammessi ad agevolazione superiori a € 50.000,00 e inferiori o 

uguali a € 90.000,00; 
- € 10.000,00 per investimenti ammessi ad agevolazione superiori a € 90.000,00. 

 
Art. 9 

Criteri di priorità per l’ordine di istruttoria 
1. L’ordine di istruttoria delle istanze alle agevolazioni è determinato dal punteggio ottenuto in 

fase di compilazione della candidatura telematica, sulla base dei criteri di priorità indicati 
nell’allegato B al presente Avviso Pubblico.  

2. Durante la fase di compilazione della candidatura telematica, a conferma di ciascun punteggio 
autoattribuito, dovrà essere allegata, ove richiesto, in formato digitale, idonea documentazione 
a comprova del possesso del requisito a supporto del punteggio autoattribuito come elencata 
nell’allegato B al presente Avviso. 

3. Le istanze di agevolazione candidabili saranno istruite fino alla concorrenza della dotazione 
finanziaria dedicata a ciascuna valutazione intermedia di cui al successivo articolo 10.  

4. Nel caso di iniziative aventi lo stesso punteggio, la priorità nell’ordine istruttorio progressivo 
sarà attribuita automaticamente in funzione del minore valore dell’importo dell’investimento 
candidato; nel caso ancora di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita automaticamente 
all’impresa che si è autoattribuita il punteggio di cui al subcriterio A1a dell’allegato B. In caso 
di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita automaticamente all’impresa che si è autoattribuita 
il punteggio di cui al criterio D1b. In caso di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita 
automaticamente all’impresa che si è autoattribuita il punteggio di cui al criterio D1a. In caso di 
ulteriore parità, la priorità sarà attribuita automaticamente all’impresa che si è autoattribuita il 
punteggio di cui al criterio C1d. In caso di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita 
automaticamente all’impresa che si è autoattribuita il punteggio di cui al criterio C1c. Nel caso 
di ulteriore parità, che però non consente a tutti di rientrare nella dotazione finanziaria, la 
priorità sarà attribuita mediante sorteggio pubblico tra i soggetti interessati che si contendono 
la posizione rientrante nella dotazione finanziaria. 
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Art. 10 

Modalità di presentazione delle domande e valutazioni intermedie 
1. La procedura di presentazione delle domande di agevolazione è a sportello telematico. Lo 

sportello telematico sarà aperto a partire dalle ore 8.00 del giorno 15/12/2016 e fino alle ore 
20.00 del giorno 29/12/2017. Differimenti dei termini potranno essere stabiliti con 
provvedimento del dirigente dell’ufficio competente. 

2. Durante il periodo di apertura dello sportello sono previste istruttorie e valutazioni intermedie 
delle istanze di candidatura telematica pervenute. Ad ogni valutazione intermedia sarà 
assegnata una quota della dotazione finanziaria complessiva dell’Avviso Pubblico de quo e 
comunque fino al raggiungimento della dotazione finanziaria disponibile. Pertanto, fatte salve 
diverse disposizioni, allo scadere della durata di apertura di ciascuna valutazione intermedia 
saranno effettuate le istruttorie e le valutazioni delle istanze di agevolazione inoltrate a quella 
data e rientranti, in funzione del punteggio autoattribuito di cui al precedente art. 9, nella 
dotazione finanziaria assegnata alla valutazione intermedia di riferimento. Qualora si 
determinino su ciascuna valutazione intermedia economie derivanti da minore richiesta di 
contributo rispetto alla disponibilità, inammissibilità delle istanze presentate, rinunce, revoche, 
riduzione del contributo concedibile, le stesse integreranno la dotazione finanziaria di una 
delle valutazioni successive come stabilito con apposito provvedimento del dirigente dell’ufficio 
competente.  

3. Le istanze di agevolazione pervenute su ciascuna valutazione intermedia, non rientranti nella 
dotazione finanziaria relativa alla valutazione intermedia di riferimento, non saranno istruite e 
potranno comunque essere nuovamente inoltrate, da parte dei soggetti, in una delle 
valutazioni intermedie successive di cui al successivo comma 4 potendo conservare la data 
del primo inoltro della candidatura telematica, per l’ammissibilità delle spese rendicontate. 

4. Le valutazioni intermedie sono così distribuite: 

Numero 
valutazione 

Dotazione 
valutazione 
intermedia 

FINESTRE  

Inizio Fine 

1° valutazione 
intermedia € 2.500.000 15/12/2016 13/03/2017 

2° valutazione 
intermedia € 1.500.000 15/03/2017 15/06/2017 

3° valutazione 
intermedia € 1.500.000 19/06/2017 9/10/2017 

Valutazione finale 1.500.000 12/10/2017 29/12/2017 
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5. Differimenti dei termini e/o integrazioni deI calendario delle valutazioni intermedie di cui al 
precedente comma 4 potranno essere stabiliti con provvedimento del dirigente dell’ufficio 
competente. 

6. La procedura di presentazione delle istanze alle agevolazioni previste dal presente Avviso 
pubblico prevede le seguenti fasi che saranno, comunque puntualmente dettagliate nelle linee 
guida riportate nella piattaforma informatica “centrale bandi”: 
a) I soggetti richiedenti devono possedere obbligatoriamente un indirizzo di posta elettronica 

certificata e un certificato di firma digitale; 
b) La partecipazione all’Avviso Pubblico sarà possibile accedendo alla piattaforma 

informatica “Centrale Bandi” tramite connessione al sito istituzionale: 
www.regione.basilicata.it nella sezione “Avvisi e Bandi”. All’interno della sezione saranno 
fornite le istruzioni per la fase di compilazione e inoltro della candidatura telematica; 

7. La domanda compilata on line (che sarà comprensiva della dichiarazione sostitutiva, redatta ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i, attestante il possesso 
dei requisiti previsti dal presente Avviso Pubblico e dell’informativa ai sensi del D.Lgs. n. 
196/03 e s.m.i) è redatta secondo lo schema di cui all’allegato C1 per le imprese già 
costituite e secondo lo schema di cui all’allegato C2 per le imprese costituende e dovrà 
essere firmata digitalmente dal legale rappresentante. 

8. Nei 2 giorni naturali e consecutivi successivi alla data di chiusura ufficiale di ciascuna 
valutazione intermedia di cui ai precedenti commi 2 e 4, sarà pubblicato, sul portale della 
Regione Basilicata www.regione.basilicata.it, l’elenco provvisorio delle sole istanze 
istruibili che secondo l’ordine progressivo conseguito con i punteggi autoattribuiti definiti al 
precedente articolo 9 ed esplicitati nell’allegato B. rientrano nella dotazione finanziaria 
assegnata alla valutazione intermedia di riferimento. Nel caso in cui nell’elenco siano 
presenti soggetti che hanno conseguito la medesima posizione che, però, non consente a tutti 
di rientrare nella dotazione finanziaria assegnata, contestualmente alla pubblicazione 
dell’elenco provvisorio verrà pubblicata sul portale della Regione Basilicata, 
www.regione.basilicata.it, la data ed il luogo in cui l’Ufficio regionale competente provvederà 
ad espletare il sorteggio pubblico tra i soggetti interessati. Nel caso in cui non sia 
necessario effettuare il sorteggio si rimanda alle disposizioni di cui al successivo 
comma 10. 

9. Nel caso in cui si renda necessario effettuare il sorteggio tra i potenziali beneficiari che hanno 
conseguito la medesima posizione che però non consente a tutti di rientrare nella dotazione 
finanziaria, dopo aver effettuato il sorteggio, dovrà essere ripubblicato sul portale della 
Regione Basilicata www.regione.basilicata.it, entro 10 giorni naturali e consecutivi successivi 
alla pubblicazione dell’elenco di cui al precedente comma 8, il nuovo elenco provvisorio 
delle istanze rientranti nella dotazione finanziaria che tiene conto degli esiti del 
sorteggio. Nel caso sia necessario il sorteggio l’elenco provvisorio richiamato al 
successivo comma 10 è quello definito al presente comma. 

10. Entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione sul BUR della Regione 
Basilicata e sul sito istituzionale della Regione Basilicata della determina dirigenziale di presa 
d’atto dell’elenco provvisorio di cui al precedente comma 8 o in caso di necessità di dover 
effettuare il sorteggio dell’elenco provvisorio di cui al precedente comma 9, i soggetti presenti 
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nell’elenco per confermare la domanda telematica di contributo dovranno accedere, tramite 
connessione al sito istituzionale: www.regione.basilicata.it - sezione “Avvisi e Bandi”, alla “my 
page” della propria istanza e caricare, firmare e protocollare la documentazione elencata al 
successivo comma 13. Tale termine è perentorio, pena la irricevibilità della domanda di 
contributo. I documenti che necessitano di firma dovranno essere firmati digitalmente.  

11. L’indirizzo di posta elettronica certificato utilizzato per tutte le comunicazioni relative al 
presente avvio è il seguente: avviso.startandgo@cert.regione.basilicata.it,  

12. Le domande pervenute non conformi agli allegati previsti con il presente Avviso 
Pubblico o non sottoscritte con firma digitale, saranno dichiarate escluse.  

13. La documentazione da caricare sulla piattaforma informatica nei termini e nelle modalità 
indicate al precedente comma 10 dovrà essere composta da: 

- progetto di impresa (business plan) redatto secondo lo schema di cui agli allegati D1 
(imprese costituite) e D2 (imprese costituende), firmato digitalmente rispettivamente 
dal legale rappresentante/futuro legale rappresentante; 

- Quadro economico delle spese del programma di investimento candidato in formato excel 
secondo lo schema di cui all’allegato E, firmato digitalmente rispettivamente dal legale 
rappresentante/futuro legale rappresentante 

- documentazione a supporto delle spese indicate (a titolo esemplificativo: offerte e 
preventivi, elaborati grafici con l’indicazione delle opere murarie, computi metrici - redatti 
secondo la “Tariffa Unificata di Riferimento dei prezzi per la esecuzione di Opere 
Pubbliche” vigente della Regione Basilicata). Qualsiasi tipologia di spesa, fatta 
eccezione per le spese di avvio di cui all’art. 7 comma 2 lett. e) non supportata da 
documentazione giustificativa non sarà ammessa ad agevolazione. Tale 
documentazione deve essere accompagnata da dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. n. 445/2000 attestante la conformità di tutti i documenti allegati agli originali, 
firmata digitalmente rispettivamente dal legale rappresentante/futuro legale 
rappresentante. A riguardo si segnala che tutta la documentazione a supporto delle spese 
deve essere ricompresa in un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione 
allegata firmato digitalmente firmato digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale 
rappresentante. 

- atto costituivo e dello statuto della società proponente in copia conforme (per l’impresa 
già costituita). La conformità all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante. 
A riguardo si segnala che i due atti devono essere ricompresi in un unico file in pdf 
comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal legale 
rappresentante 
ovvero 

- dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, resa da tutti i potenziali 
componenti la compagine sociale dell’impresa costituenda (escluso il potenziale legale 
rappresentante), attestanti il possesso dei requisiti da dichiarare ed elencati all’allegato F 
(per le imprese costituende), unitamente ad una copia di un loro documento di 
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riconoscimento in corso di validità, sottoscritta ma non firmato digitalmente. In tal caso 
deve essere allegata la dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 attestante la conformità delle autodichiarazioni allegate agli originali, firmata dal 
legale rappresentante/futuro legale rappresentante unitamente alla copia di un documento 
di riconoscimento in corso di validità del firmatario. A riguardo si segnala che deve essere 
creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 
digitalmente dal futuro legale rappresentante. 

- dichiarazione di conformità alla regola “de minimis” di cui al Regolamento (CE) 1407/2013 
secondo lo schema di cui all’allegato G firmata digitalmente dal legale rappresentante 
(per le imprese costituite). 

 

 

Articolo 11  
Soglie di ammissibilità e criteri di valutazione 

1. Nell’ambito della valutazione di merito, di cui al successivo articolo 12 comma 2, le istanze 
ritenute accoglibili saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 

 
In particolare i quattro criteri individuati fanno riferimento ai seguenti parametri: 
 
a) Validità tecnica e finanziaria del progetto di impresa/programma di investimento: 

chiara individuazione dei prodotti/servizi (caratteristiche, fattori produttivi, tempi di 
realizzazione), in relazione ai bisogni che si intendono soddisfare ammissibilità degli 
investimenti in termini di rispondenza e congruità dei costi e tempi di realizzazione, piano 
finanziario di copertura degli investimenti.  

b) Potenzialità dell’idea imprenditoriale sul mercato di riferimento: analisi del mercato di 
riferimento (clienti, concorrenti, barriere all’entrata, ecc), capacità dell’iniziativa di 
generare attività indotte, esistenza di partnership produttive, tecnologiche o commerciali 
opportunamente documentate; credibilità tecnica e originalità dell’idea di business rispetto 
alla sua traduzione in impresa, motivazioni al progetto di impresa; prospettive 
reddituali/dimensionali dell’impresa; 

Criterio  punteggio 

a) Validità tecnica e finanziaria del progetto di 
impresa/programma di investimento Fino a 30 punti 

b) Potenzialità dell’idea imprenditoriale sul mercato di 
riferimento Fino a 30 punti 

c) Progetti con carattere di innovatività o creatività  Fino a 20 punti 

d) Progetto di investimento a basso impatto ambientale  Fino a 20 punti  

TOTALE  Fino a 100 punti 
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c) Progetti con carattere di innovatività e creatività: innovatività e /o creatività della 
proposta in termini di progresso rispetto allo stato dell’arte e al contesto di mercato, 
presenza di elementi di internazionalizzazione; 

d) Progetto di investimento a basso impatto ambientale Progetti di imprese che hanno 
introdotto innovazioni in campo ambientale in termini di tutela e riqualificazione delle 
risorse ambientali, contenimento delle pressioni ambientali, innovazione eco-efficiente di 
processo e/o di prodotto, risparmio energetico, idrico e riduzione degli scarti. 

 
2. Nelle tabelle che seguono viene riportato il dettaglio dei quattro criteri e i relativi punteggi: 

 
a) Validità tecnica e finanziaria del progetto di impresa/programma di investimento (max punti 

30; min punti >10) 

Indicatori Analisi Giudizio 

Sostenibilità tecnica del 
progetto di impresa/programma 
di investimento 

Livello di descrizione e di coerenza del progetto di 
impresa/programma di investimento in relazione agli 
obiettivi previsti, alla tempistica, alle risorse umane e 
strumentali utilizzate o che si intende utilizzare, alle 
metodologie previste per l’affermazione del prodotto 
sul mercato.   

buono> 24 fino a 
30;  
discreto >21 fino 
a 24; 
Sufficiente >18 
fino a 21; 
Mediocre>10 fino 
a 18; 
Insufficiente da 0 
a 10. 
 

Sostenibilità finanziaria del 
progetto di impresa 

Livello di descrizione e di coerenza delle fonti di 
copertura del progetto di impresa/programma di 
investimento candidato, nonché livello di descrizione 
e di giustificazione delle voci di costo riportate nel 
programma di investimento (supportato da idonea 
documentazione/preventivi) 

Descrizione delle competenze 
tecniche e professionali del/i 
proponente/i il progetto di 
impresa 

 
Livello di descrizione e di coerenza delle competenze 
tecnico professionali del soggetto 
proponente/compagine societaria, con particolare 
riferimento alla formazione accademica ed alla 
esperienza lavorativa/imprenditoriale maturata nel 
settore di attività. 

 
 

b) Potenzialità dell’idea imprenditoriale sul mercato di riferimento (max punti 30; min punti 
>10) 

Indicatori Analisi Giudizio 

Analisi del mercato di 
riferimento (clienti, concorrenti, 
barriere all’entrata) 

Livello di descrizione e coerenza delle prospettive di 
successo dell’iniziativa proposta con specifico 
riferimento ai clienti potenziali, ai concorrenti operanti 
sul mercato e alle difficoltà di accesso allo stesso.  

buono> 24 fino a 
30;  
discreto >21 fino 
a 24; 
Sufficiente >18 
fino a 21; 

Potenzialità del progetto 
Livello di descrizione della reddittività del 
progetto/programma di investimento in termini di 
analisi della domanda, prospettive di vendita e dei 
fattori di costo 
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Capacità dell’iniziativa di 
generare attività indotte e 
esistenza di partnership 
produttive, tecnologiche e o 
commerciali opportunamente 
documentate  

Livello di descrizione e di coerenza delle attività 
indotte che possono essere generate dall’iniziativa 
candidata nonché delle partnership già in essere 
(imprese costituite) o potenziali(imprese costituite o 
costituende )opportunamente descritte e/o 
documentate nel business plan. 

Mediocre>10 fino 
a 18; 
Insufficiente da 0 
a 10. 
 

 
 

c) Progetti con carattere di innovatività o creatività nell’idea imprenditoriale nei prodotti, nei 
processi, nelle forme di gestione e commercializzazione (max punti 20; min >punti 10) 

Indicatori 
Analisi 

Giudizio 

Individuazione dei 
prodotti/servizi in relazione ai 
bisogni che si intendono 
soddisfare 

Livello di descrizione e di coerenza dei prodotti/servizi 
proposti rispetto alle esigenze del mercato di 
riferimento. 

buono> 16 fino a 
20;  
discreto >14 fino 
a 16;  
Sufficiente >10 
fino a 14; 
 
Mediocre>6 fino a 
10; 
Insufficiente da 0 
a 6. 

Innovatività del 
prodotto/servizio oggetto 
dell’attività in termini di 
progresso rispetto allo stato 
dell’arte e al contesto di 
mercato 

Livello di descrizione del percorso di ’innovatività del 
prodotto/servizio oggetto del progetto/programma di 
investimento (attività di ricerca, brevetto, originalità, 
carattere di esclusività)  

Presenza di elementi di 
internazionalizzazione 

Livello di descrizione e di coerenza delle prospettive di 
successo (competitività)  del prodotto/servizio proposto 
sul mercato nazionale ed internazionale. 

 
 
d) Progetto di investimento a basso impatto ambientale (max punti 20; min >punti 10) 
 

Indicatori 
Analisi 

Giudizio 

Progetto di 
impresa/Programma di 
investimento a basso 
impatto ambientale 

Utilizzo di tecnologie, con riferite al proprio settore, a 
basso impatto ambientale in termini di risparmio 
energetico, risparmio di risorse idriche, recupero di 
materiale di scarto, riduzione degli effetti di 
inquinamento  . 

buono> 16 fino a 20;  
discreto >14 fino a 16;  
Sufficiente >10 fino a 
14; 
 
Mediocre>6 fino a 10; 
Insufficiente da 0 a 6. 

 
 
Saranno ritenute ammissibili e finanziate le istanze che avranno totalizzato un punteggio 
complessivo pari o superiore a 50/100 e comunque punteggi parziali minimi, per 
ciascuno dei quattro criteri, superiori a 10. 
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Art. 12 
Istruttoria delle domande 

1. L’istruttoria delle istanze, pervenute nel rispetto delle modalità e dei termini previsti al 
precedente articolo 10 viene effettuata, per ogni valutazione intermedia, secondo l’ordine 
istruttorio ottenuto con l’autoattribuzione dei punteggi di cui al precedente articolo 9 ed elencati 
nell’allegato B. Si fa rilevare che il punteggio autoattribuito è finalizzato a conseguire 
solo l’ordine istruttorio.  

 
2. L’istruttoria delle domande di partecipazione prevede:  

a) una fase di verifica formale;  
b) una fase di verifica di merito;  

 

3. Verifica formale  
a) La verifica formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei 

soggetti richiedenti di cui all’articolo 3 (“Soggetti Beneficiari”), dei Progetti/programmi di 
investimento di cui all’articolo 6 (“Iniziative ammissibili”), la correttezza della modalità di 
presentazione della domanda di partecipazione presentata di cui all’articolo 10 (“modalità 
di presentazione delle domande”), la completezza documentale della stessa, nonché la 
verifica del punteggio ottenuto in fase di compilazione della documentazione a supporto di 
ciascun punteggio autoattribuito di cui all’articolo .9 “priorità per l’ordine di istruttoria” 
attraverso il controllo della rispondenza tra i criteri di priorità applicati e la documentazione 
di supporto prescritta nell’Allegato B al presente Avviso Pubblico. 

b) L’istruttoria formale sarà effettuata dall’ufficio competente o suo delegato. L’Ufficio 
competente si riserva la facoltà di domandare ai soggetti richiedenti i chiarimenti e le 
integrazioni documentali che si rendessero necessari, mediante PEC, fissando i termini 
per la risposta, che comunque non potranno essere superiori a 15 (quindici) giorni solari 
dalla data della richiesta. La mancata risposta del soggetto richiedente, entro il termine 
stabilito, costituisce causa di non ammissibilità formale della domanda.  

c) Nel caso in cui, a seguito della verifica della documentazione a supporto di ciascun 
punteggio autoattribuito di cui all’articolo .9 “priorità per l’ordine di istruttoria”, il punteggio 
spettante risulta inferiore a quello ottenuto nella fase di inoltro della candidatura 
telematica, l’istanza interessata sarà ritenuta non ammissibile. ATTENZIONE NOTA 
BENE: con l’inoltro della istanza telematica il possesso dei punteggi autoattributi è 
dichiarato dal legale rappresentante sotto forma di atto notorio ai sensi del DPR 
445/2000 e, pertanto, nel caso in cui dalla verifica emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, oltre alla non ammissibilità dell’istanza, il dichiarante 
è perseguibile sulla base della dichiarazione palesemente non veritiera. Tanto 
precisato, comunque, al fine di non penalizzare un’impresa con quanto previsto 
dall’art. 76 del DPR 445/2000, ammessa la buona fede, l’istanza, per la quale non sono 
stati confermati tutti i punteggi autodichiarati, è ritenuta inammissibile, anche se risulta 
non confermato un solo punto.  
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4. Verifica di merito 
a) la verifica di merito delle domande ammissibili, in seguito al superamento della verifica 

formale, sarà effettuata da parte di una struttura di valutazione all’uopo nominata. La 
struttura di valutazione si riserva la facoltà di richiedere, tramite PEC, ai soggetti 
richiedenti i chiarimenti e le integrazioni documentali che si rendessero necessari, 
fissando i termini per la risposta, che comunque non potranno essere superiori a 15 
(quindici) giorni solari dalla data della richiesta. La struttura di valutazione può, altresì, 
durante la verifica di merito, ove necessario, convocare ufficialmente, tramite PEC, i 
soggetti interessati al fine di approfondire alcune tematiche del progetto/programma di 
investimento non rilevabili dalla documentazione prodotta. 

b) la verifica di merito è finalizzata a:  

- verificare la compatibilità, completezza e coerenza del progetto/programma di 
investimento candidato con gli obiettivi e con le condizioni previste dall’Avviso 
Pubblico.  

- valutare i progetti/programmi candidati e assegnare i punteggi di cui al precedente 
articolo 11. 

- controllare l’ammissibilità, la rispondenza dei costi indicati rispetto alle tipologie di 
spese ammissibili (articolo 7) ed alle finalità del progetto/programma di investimento 
candidato. 

5. Saranno ammesse alle agevolazioni le iniziative che superino con esito positivo sia la 
verifica formale che di merito. Le istanze che non avranno superato una delle due verifiche 
saranno dichiarate inammissibili nel rispetto della L. 241/1990. 

6. Saranno effettuati controlli, anche a campione almeno sul 10% delle domande, sui dati 
autodichiarati ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed 
integrazioni. Ai sensi dell’articolo 75 del richiamato decreto, e fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 76, l’accertamento della non veridicità di quanto dichiarato, in qualsiasi 
momento, comporterà la decadenza, previa adozione di motivato provvedimento, dai benefici 
previsti dal presente Avviso Pubblico e dagli eventuali effetti conseguenti.  

 

 
Art. 13 

Concessione delle agevolazioni  
1. Per i soggetti di cui all’art. 3 comma 1 lett. b) “imprese costituende”, conclusa 

favorevolmente la verifica di merito, l’ufficio competente richiederà, tramite pec, la seguente 
documentazione che dovrà essere caricata sulla piattaforma informatica “centrale bandi” 
tramite connessione al sito istituzionale: www.regione.basilicata.it - “Avvisi e Bandi” 
all’interno del quale saranno fornite le istruzioni per il corretto caricamento della 
documentazione richiesta:  
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a) autodichiarazione attestante l’avvenuta iscrizione al Registro imprese con l’indicazione 
della ragione e dell’oggetto sociale e del codice Ateco 2007 prevalente, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante;  

b) atto costituivo e dello statuto della società in copia conforme. La conformità all’originale 
deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante. A riguardo si segnala che deve 
essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

c) titolo di disponibilità (tra le tipologie di cui all’allegato A “definizioni”) del bene immobile 
oggetto dell’investimento in copia conforme coerente con il progetto/programma di 
investimento proposto e con gli obblighi di mantenimento previsti al successivo articolo 
15 in termini di durata e destinazione d’uso. La conformità all’originale deve essere resa 
tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata 
digitalmente dal legale rappresentante; In caso in cui il richiedente non sia il proprietario 
dell’immobile oggetto degli interventi e preveda, sull’immobile, la realizzazione di opere 
murarie strutturali, è necessario che venga fornita una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio da parte del proprietario che autorizza la realizzazione degli interventi oggetto 
del progetto/programma di investimento e con la quale lo stesso si assume l’impegno di 
garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del Regolamento CE 1303/2013; 
unitamente ad una copia del suo documento di riconoscimento in corso di validità. Tale 
dichiarazione deve essere sottoscritta e non firmata digitalmente. La conformità 
all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante. A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale rappresentante 
 

2. Per i soggetti di cui all’art. 3 comma 1 lett. a) “imprese costituite”, conclusa favorevolmente 
la verifica di merito, l’ufficio competente richiederà, tramite pec, la documentazione di seguito 
riportata che dovrà essere caricata sulla piattaforma informatica “centrale bandi” tramite 
connessione al sito istituzionale: www.regione.basilicata.it nella sezione “Avvisi e Bandi” 
all’interno del quale saranno fornite le istruzioni per il corretto caricamento della 
documentazione richiesta:  
 

- titolo di disponibilità (tra le tipologie di cui all’allegato A “definizioni”) del bene immobile 
oggetto dell’investimento in copia conforme coerente con il progetto/programma di 
investimento proposto e con gli obblighi di mantenimento previsti al successivo articolo 
15 in termini di durata e destinazione d’uso. La conformità all’originale deve essere resa 
tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata 
digitalmente dal legale rappresentante; In caso in cui il richiedente non sia il proprietario 
dell’immobile oggetto degli interventi e preveda, sull’immobile, la realizzazione di opere 
murarie strutturali, è necessario che venga fornita una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio da parte del proprietario che autorizza la realizzazione degli interventi oggetto 
del progetto/programma di investimento e con la quale lo stesso si assume l’impegno di 
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garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del Regolamento CE 1303/2013; 
unitamente ad una copia del suo documento di riconoscimento in corso di validità. Tale 
dichiarazione deve essere sottoscritta e non firmata digitalmente. La conformità 
all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante. A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale rappresentante; 

 
3. I documenti di cui al precedente comma 1 lettere da a) a c) dovranno essere caricati sulla 

piattaforma “centrali bandi” entro il termine di 60 giorni dalla data di avvenuta consegna nella 
casella PEC di destinazione della richiesta via pec da parte dell’Ufficio competente, pena la 
decadenza dalle agevolazioni. Il documento di cui al precedente comma 2 dovrà pervenire 
entro il termine perentorio di 35 giorni dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di 
destinazione della richiesta da parte dell’Ufficio competente, pena la decadenza dalle 
agevolazioni. Eventuali proroghe di entrambi i termini potranno essere concesse dall’ufficio 
competente solo per cause imputabili a soggetti terzi motivabili e supportate da idonea 
documentazione giustificativa.  

4. Acquisita la documentazione indicata ai precedenti commi 1 e 2 ed effettuate le pertinenti 
verifiche, l’Ufficio competente procederà ad emanare il provvedimento di concessione delle 
agevolazioni. 

 
5. Il provvedimento di concessione sarà notificato, tramite PEC, al beneficiario che dovrà 

restituirlo firmato digitalmente quale la formale accettazione delle condizioni in esso previste, 
entro 10 giorni dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del 
provvedimento medesimo. Il provvedimento di concessione conterrà, tra l’altro il quadro 
economico, l’importo del contributo concesso, le spese ammesse, l’indicazione degli obblighi e 
dei motivi di decadenza dal contributo, i motivi di revoca, le modalità di rendicontazione della 
spesa, nonché eventuali ulteriori adempimenti previsti dalla normativa, comunitaria, nazionale 
o regionale, non espressamente previsti nel presente avviso pubblico. La mancata restituzione 
del provvedimento firmato digitalmente entro i termini sopra indicati sarà ritenuto rinuncia 
all’agevolazione concessa. 

 
 

Articolo 14 
Modalità di erogazione  

1. Il contributo in conto capitale per le spese di cui al precedente articolo 7 sarà erogato su 
richiesta dell’impresa beneficiaria, previa acquisizione della certificazione di regolarità 
contributiva (DURC) e ogni altra verifica prevista dalla normativa di riferimento sulla base di 
stati di avanzamento del progetto/programma di investimento ammesso ad agevolazione, in 
misura non superiore a tre (di cui uno a saldo per un importo non inferiore al 20% del 
programma di investimento ammesso ad agevolazione); ciascun stato di avanzamento, deve 
riguardare categorie o lotti d'opera individuabili per quanto attiene le opere murarie, nonché 
macchinari, impianti ed attrezzature acquistati e presenti presso la sede operativa interessata 
dal programma di investimenti alla data della richiesta.  
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2. In corrispondenza delle richiesta di erogazione per ciascun stato di avanzamento potranno 
essere effettuati dall’ufficio competente e/o da soggetto delegato specifici controlli delle opere 
eseguite e/o dei beni e servizi acquisiti presenti nello stabilimento sulla base della 
documentazione di rendicontazione fornita. 

3. La prima erogazione del contributo può, a richiesta, essere disposta a titolo di anticipazione, 
per un importo pari al 40% del contributo totale spettante, previa presentazione di idonea 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 
richiesta a favore della Regione Basilicata, rilasciata da banche o istituti di credito iscritte  
all’Albo delle banche presso la Banca di Italia; società di assicurazione iscritte all’elenco delle 
imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP; società finanziarie iscritte 
all’elenco speciale, ex art. 107 del D.Lgs n. 385/1993 presso la Banca di Italia. 

4. Per ciascuno stato di avanzamento deve essere caricata sulla piattaforma informatica 
“centrale bandi”, nella “my page” della propria istanza, tramite connessione al sito 
istituzionale: www.regione.basilicata.it -sezione “Avvisi e Bandi” la seguente documentazione 
unitamente alla nota di richiesta: 

- fatture conformi all’originale debitamente quietanzate e di altri documenti aventi eguale 
valore probatorio relativa a tutte le spese sostenute, previo annullamento degli originali 
con apposita timbratura recante la dicitura di cui al successivo articolo 15 comma 1 lett. 
p). La conformità all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 
beneficiaria; 

- dichiarazioni liberatorie in originale rilasciate dai fornitori di beni e servizi per ciascuna 
fattura rendicontata; Le dichiarazioni liberatorie dovranno essere firmate digitalmente dai 
soggetti fornitori o in caso di fornitori esteri che non sono obbligati al possesso della firma 
digitale, scansione in pdf della copia conforme all’originale della dichiarazione dallo stesso 
sottoscritta. In tal caso la conformità all’originale della dichiarazione liberatoria del 
fornitore deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria; 

- estratto conto bancario (o postale) da cui risultano gli addebiti dei pagamenti effettuati ai 
diversi fornitori la cui veridicità dei contenuti deve resa tramite dichiarazione ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa beneficiaria; 

- documentazione fotografica degli eventuali acquisti di beni materiali e delle parti di opere 
murarie realizzate e rendicontate a valere su ciascuno stato di avanzamento; 

- contratti, convenzioni, lettere di incarichi, ecc. conformi all’originale sottoscritte con i 
soggetti prestatori dei servizi La conformità all’originale deve essere resa tramite 
dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal 
legale rappresentante dell’impresa beneficiaria; 

- ad eccezione per la richiesta di saldo, alla richiesta dei due primi stati di avanzamento 
occorre obbligatoriamente allegare anche una perizia tecnica asseverata in tribunale, 
secondo lo schema di cui all’Allegato H) “Schema di perizia tecnica giurata a 
certificazione delle effettive spese sostenute per ciascun stato di avanzamento 
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rendicontato”, redatta da un esperto della materia, estraneo all’impresa richiedente ed 
iscritto nell’albo professionale competente. La conformità all’originale deve essere resa 
tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata 
digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria. 

5. La richiesta di erogazione del saldo (il cui importo non deve essere inferiore al 20% del 
programma di investimento ammesso ad agevolazione) dovrà essere presentata 
successivamente al completamento dell’investimento e la sua liquidazione sarà, invece, 
preceduta da apposito sopralluogo da parte dell’Amministrazione regionale e/o suo delegato 
teso a verificare la corretta realizzazione dell’investimento. Durante il sopralluogo dovrà 
essere fornita, per la presa visione, tutta la documentazione in originale per la quale è stata 
resa dichiarazione di conformità all’originale. 

 
6. Per data di completamento dell’investimento si intende la data del pagamento (vale a dire la 

data di addebito delle somme sul c/c bancario o postale del beneficiario) dell’ultimo 
giustificativo di spesa portato a rendicontazione. 

 
7. L’investimento si intende completamente realizzato allorché: 

- siano state integralmente pagate tutte le spese relative al programma di investimento; 
- tutte le spese sostenute siano riconducibili alle voci di cui all’art 7; 
 

8. I pagamenti possono essere regolati esclusivamente attraverso bonifico bancario (o postale), 
ricevuta bancaria e altri mezzi tracciabili previsti dalla normativa vigente. Sono esclusi dalle 
agevolazioni gli importi non pagati con le modalità sopra descritte e in particolare gli importi 
regolati: 
- per contanti; 
- mediante cambiali scadenti oltre il termine ultimo per la conclusione del programma di 

investimento; 
- attraverso cessione di beni; 
- attraverso compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore, ai sensi 

della normativa antiriciclaggio e delle vigenti normative in materia. 
 
 

Art. 15  
Obblighi del beneficiario 

 
1. I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono tenuti a: 

a) comunicare alla struttura regionale competente unitamente alla accettazione del 
provvedimento di concessione, il numero di conto corrente dedicato con l’indicazione dei 
soggetti (persona fisica) che per l’impresa beneficiaria saranno delegati ad operare sul 
conto corrente; 

b) avviare il programma di investimento entro il termine perentorio di 6 mesi dalla data di 
avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del provvedimento di concessione 
dell’agevolazione, e darne tempestiva comunicazione all’Ufficio regionale competente. 
Per data di avvio dei lavori si rimanda alla definizione di cui all’allegato A. L’ufficio 
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competente, per motivate esigenze, può differire per ciascun singolo programma di 
investimento il termine di avvio degli investimenti.  

c) produrre, nel caso di realizzazione di opere murarie strutturali, entro 6 mesi dalla data di 
avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del provvedimento di concessione 
dell’agevolazione, le necessarie autorizzazioni edilizie per l’esecuzione delle medesime. 
L’ufficio competente, per motivate e documentate esigenze, può differire per ciascun 
singolo programma di investimento tale termine; 
 

d) mantenere, nel caso di realizzazione di opere murarie strutturali la destinazione d’uso 
dell’immobile finanziato per almeno 3 anni, decorrenti dalla data di completamento 
dell’investimento. L’impegno a mantenere la destinazione d’uso si considera assunto 
mediante sottoscrizione di atto notarile registrato e trascritto presso la conservatoria dei 
registri immobiliari, da presentare nei termini previsti nel provvedimento di concessione. 
Laddove il beneficiario sia persona diversa dal proprietario, il predetto obbligo deve 
essere assunto dal proprietario medesimo;  

e) ultimare il programma di investimento entro il termine perentorio di 24 mesi dalla data di 
avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del provvedimento di 
concessione. L’ufficio competente, per motivate esigenze, può differire per ciascun 
singolo programma di investimento il termine di ultimazione degli investimenti. La data di 
ultimazione del programma di investimento è quella dell’ultimo titolo di spesa 
ammissibile; 

f) comunicare all’ufficio regionale competente l’ultimazione del programma di investimento 
entro 30 giorni dalla data dell’ultimo titolo di spesa, ed inoltrare la richiesta di erogazione 
del saldo del contributo al massimo entro i successivi tre mesi; 

g) richiedere all’ufficio regionale competente, con istanza motivata, l’autorizzazione alla 
modifica o variazione sostanziali dei contenuti, tipologia e prezzi (oltre i limiti di cui al 
precedente art. 7 comma 7) e modalità di esecuzione del programma di investimenti. 
Ogni variazione sostanziale del programma di investimenti va valutata al fine di 
verificarne la coerenza con il programma ammesso e il rispetto delle finalità e degli 
obiettivi del presente Avviso. La variazione del programma di investimento è ammissibile 
purché sia assicurata la soglia minima di ammissibilità di cui al precedente articolo 11. 
Le spese non autorizzate, non saranno ritenute ammissibili. In nessun caso 
l’approvazione di variazioni al programma di investimento potrà comportare aumento 
dell’onere a carico della finanza pubblica;  

h) fornire, durante la realizzazione degli investimenti, su richiesta della Regione Basilicata i 
dati sull’avanzamento del programma di investimento e i dati necessari per il 
monitoraggio fisico, finanziario e procedurale del programma di investimento ammesso a 
finanziamento;  

i) conservare a disposizione della Regione Basilicata la documentazione amministrativa, 
tecnica e contabile, relativa al programma di investimento e, in particolare, i documenti 
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giustificativi relativi alle spese, almeno fino al 31 dicembre 2026 2 e consentire, entro tale 
data, eventuali controlli e ispezioni da parte della Regione Basilicata, del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, della Commissione e della Corte dei Conti europea, o di 
altri Organismi autorizzati. I soggetti beneficiari sono tenuti a conservare la 
documentazione sotto forma di originale o di copie autenticate o su supporti per i dati 
comunemente accettati, compresi le versioni elettroniche di documenti originali o i 
documenti esistenti esclusivamente nella versione elettronica, nel rispetto della 
normativa nazionale in materia. 

 
j) rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione in base a quanto previsto dal 

Regolamento n. 1303/2013 art. 115 e dal relativo Allegato XII, nonché dal successivo 
Regolamento di Esecuzione 821/2014 artt. 4 e 5 utilizzando, tra l’altro, il blocco loghi che 
sarà reso disponibile dall’Ufficio dell’Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata sul 
proprio sito; 

 
k) consentire alla Regione Basilicata di effettuare controlli, compresa la verifica del rispetto 

degli obblighi da parte dell’impresa beneficiaria, per il periodo di durata degli stessi 
vincoli come prescritto nel presente Avviso; 

 
l) non alienare, cedere o distogliere dall’uso consentito i beni mobili acquistati con le 

agevolazioni per un periodo minimo di 3 anni dal completamento dell’investimento. E’ 
consentita la sostituzione di impianti o attrezzature e arredi divenuti obsoleti. Ogni 
variazione deve essere comunicata all’Ufficio regionale competente per la relativa 
autorizzazione; 

m) non trasferire la sede interessata dagli investimenti oggetto di agevolazione fuori dal 
territorio della Regione Basilicata entro il periodo di 3 anni dal completamento 
dell’investimento. Non è concessa la cessione, l’affitto o l’usufrutto di azienda o ramo di 
azienda prima del decorso dei 3 anni dalla data di completamento dell’investimento; 

n) non cedere o distogliere dall’uso consentito il suolo e l’immobile eventualmente acquistati 
con le agevolazioni per un periodo minimo di 3 anni dal completamento dell’investimento;  

o) acquistare i beni oggetto di agevolazione da terzi a condizioni di mercato; 
p) riportare la dicitura “Bene acquistato con il contributo del PO FESR Basilicata 2014-2020 

ASSE III –Azione 3A.3.5.1 sulle relative fatture, con scrittura indelebile, anche mediante 
apposito timbro.  

 
 

                                           
2 3 anni successivi alla chiusura del P.O. FESR Basilicata (31 dicembre 2023) come previsto dall’art. 140 del Reg. CE n. 1303/2013 .   
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Art. 16 
Decadenza dall’agevolazione 

1. L’ufficio regionale competente procederà, nel rispetto della Legge n. 241/90 e s.m.i, 
all’adozione di provvedimenti di decadenza dalle agevolazioni nei seguenti casi, nonché 
nelle ipotesi previste dal provvedimento di concessione delle agevolazioni: 

a) qualora il programma degli investimenti sia stato avviato prima della data di inoltro della 
candidatura telematica di cui al precedente articolo 10 comma 1; 

b) qualora il programma di investimenti non venga avviato entro il termine perentorio di 6 
mesi dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del 
provvedimento di concessione, fatto salvo il caso di differimento dei termini previsto 
dall’articolo 15 comma 1 lettera b);  

c) qualora non venga prodotta da parte delle imprese costituende e costituite la 
documentazione di cui all’articolo 13 commi 1 lettere da a) a c) e comma 2 entro i termini 
previsti dall’art. 13 comma 3; 

d) qualora non vengano prodotte, nel caso di realizzazione di opere murarie strutturali, entro 
il termine di 6 mesi dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del 
provvedimento di concessione dell’agevolazione, le necessarie autorizzazioni edilizie per 
l’esecuzione delle medesime, fatto salvo il caso di differimento dei termini previsto 
dall’articolo 15 comma 1 lettera c. 

 

Art.17 
Revoche del contributo 

1 L’ufficio regionale competente procederà, nel rispetto della Legge n. 241/90 e successive 
modifiche e integrazioni, all’adozione di provvedimenti di revoca totale dalle agevolazioni nei 
casi di seguito indicati, nonché nelle ipotesi previste nel provvedimento di concessione delle 
agevolazioni: 
a) qualora il programma di investimento non venga ultimato entro il termine perentorio di 24 

mesi dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del 
provvedimento di concessione delle agevolazioni, salvo il caso di differimento dei termini 
previsto dall’articolo 15 comma 1 lettera e); 

b) nel caso di cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria prima che siano decorsi 3 
anni successivi al completamento dell’investimento; 

c) nel caso di trasferimento dell’unità locale oggetto dell’agevolazione al di fuori del 
territorio regionale prima che siano decorsi 3 anni successivi al completamento 
dell’investimento; 

d) nel caso di fallimento, liquidazione o assoggettamento dell’impresa finanziata ad altra 
procedura concorsuale, prima che siano decorsi 3 anni successivi al completamento 
dell’investimento;  
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e) qualora non sia rispettato, in caso di realizzazione di opere murarie strutturali il vincolo di 
destinazione d’uso dei beni immobili oggetto di agevolazione nei termini prescritti nel 
precedente articolo 15 comma 1 lettera d); 

f) nel caso di variazioni sostanziali del programma di investimento che comportino il 
mancato rispetto della soglia minima di ammissibilità di cui al precedente articolo 11.  
 

2. La Regione Basilicata procederà, nel rispetto della Legge n. 241/90 e successive modifiche e 
integrazioni, all’adozione di provvedimenti di revoca parziale dalle agevolazioni nei casi 
come di seguito indicati, nonché nelle ipotesi previste nel provvedimento di concessione 
delle agevolazioni: 
 
a. nel caso in cui i costi sostenuti per il programma di investimento risultino inferiori a quelli 

indicati nel provvedimento di concessione delle agevolazioni, l’entità delle agevolazioni 
sarà ridotta in relazione ai costi effettivamente sostenuti, purché lo stesso piano risulti 
organico e funzionale al progetto proposto e sia rispettata la soglia minima di 
ammissibilità di cui al precedente articolo 11; 

b. qualora vengano alienati, ceduti o distolti dall’uso, in modalità e forme diverse da quanto 
previsto al precedente articolo 15 comma 1 lettera l), i beni materiali o immateriali, diversi 
dai beni immobili, la cui realizzazione o acquisizione è stata oggetto dell’agevolazione, 
prima dei tre anni dal completamento delle operazioni; 

c. qualora i singoli beni materiali o immateriali oggetto del programma di investimento 
agevolato abbiano già fruito di una misura di sostegno finanziario nazionale o comunitaria 
che dia luogo ad intensità di aiuto superiore a quella prevista per quella tipologia di spesa 
dalle regole comunitarie pertinenti; 

d) qualora non vengano rispettate le disposizioni di cui all’art. 3 comma 5. 
 

3. Nell’ipotesi di cui al comma 2 lettera b), la revoca è commisurata alla spesa ammessa alle 
agevolazioni afferente, direttamente o indirettamente, al bene distolto e al periodo di 
mancato utilizzo del bene medesimo con riferimento al prescritto termine di mantenimento in 
uso; a tal fine, il soggetto beneficiario comunica tempestivamente all’ufficio regionale 
competente l’eventuale distrazione del bene agevolato prima del suddetto termine. Qualora 
detta distrazione venga rilevata nel corso degli accertamenti o delle ispezioni senza che il 
soggetto beneficiario ne abbia dato precedente comunicazione, la revoca è comunque 
parziale ma commisurata all’intera spesa ammessa afferente direttamente o indirettamente 
al bene distratto, indipendentemente dal periodo di mancato utilizzo; nel caso in cui la 
distrazione dall’uso previsto del bene agevolato prima del prescritto termine, costituisca una 
variazione sostanziale del programma di investimento, determinando, di conseguenza, il 
mancato rispetto della soglia minima di ammissibilità di cui al precedente articolo 11, la 
revoca è pari all’intero contributo concesso.  
 

4. Nell’ipotesi di cui al comma 2 lettera c) si procederà a revoca parziale delle agevolazioni e 
alla rideterminazione del contributo concedibile e le maggiori agevolazioni economiche 



38 Parte ISupplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

 

eventualmente erogate verranno detratte dalla prima erogazione utile, ovvero comunque 
recuperate. 
 

5. In tutti i casi di revoca totale o parziale dalle agevolazioni concesse ed erogate, l’impresa 
beneficiaria dovrà restituire l’agevolazione maggiorata degli interessi decorrenti dalla data di 
erogazione del contributo e calcolati in base al TUS/TUR se il finanziamento è garantito da 
polizza fideiussoria oppure in base al tasso legale in tutti gli altri casi. 

 
6. La procedura di recupero in via stragiudiziale sarà fatta nei modi disciplinati dal paragrafo 

12,1 – “Procedura di recupero nel caso di beneficiari privati” prevista nel “Manuale di 
gestione delle irregolarità” del PO FESR Basilicata 2007-2013 di cui alla Dgr. N. 932 
dell’8/06/2010 e s.m.i. 

 
Art. 18  

Cumulo  
 
1. Gli aiuti concessi non possono essere cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87, 

paragrafo 1, del Trattato, né con altre misure di sostegno in relazione agli stessi costi 
ammissibili, qualora tale cumulo dia luogo ad un'intensità d'aiuto superiore a quella stabilita 
dalla "Carta degli Aiuti a Finalità Regionale" per il periodo 2014-2020 approvata dalla 
Commissione Europea. Inoltre, gli aiuti concessi con il presente Avviso pubblico non 
possono essere cumulati con aiuti de minimis concessi in relazione alle stessi costi 
ammissibili, qualora tale cumulo dia luogo ad un'intensità d'aiuto superiore ai massimali 
fissati dal presente Avviso Pubblico. In caso di ricorso a finanziamento assistito da un fondo 
di garanzia che utilizza fondi pubblici, l’agevolazione, calcolata in ESL, connessa a tale 
garanzia è cumulabile con le agevolazioni del presente Avviso purché il contributo 
complessivo non superi i massimali previsti dal presente Avviso Pubblico per ciascun costo 
ammissibile. 

 
 

Art. 19  
Privacy  

1. I dati forniti dalle imprese alla Regione Basilicata saranno oggetto di trattamento 
esclusivamente per le finalità del presente Avviso e per scopi istituzionali.  

2. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al 
presente Avviso e per tutte le conseguenti attività. I dati saranno trattati dalla Regione 
Basilicata per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo 
correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque 
automatizzati. Qualora la Regione debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle 
operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle 
disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità e al fine di monitorare e verificare il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal PO FESR e per la realizzazione di analisi e ricerche 
a fini statistici da parte dell’Amministrazione regionale, del Governo Nazionale o da enti da 
questi individuati, la Regione Basilicata si riserva di comunicare e trasferire i dati personali, 
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che sono oggetto di tutela ai sensi del d.lgs. n. 196 del 30/06/2003, ai soggetti autorizzati, che 
li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime. 

3. Titolare del trattamento dei dati è la Regione Basilicata; 
4. Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’Ufficio Politiche di Sviluppo. 
5. Alle imprese beneficiarie sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato D. Lgs. n. 196/2003, 

in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla Regione 
Basilicata. 

6. L’accettazione del finanziamento da parte del beneficiario costituisce accettazione della 
propria inclusione nell’elenco delle operazioni pubblicato ai sensi del Regolamento CE 
1303/2013 art. 115, paragrafo 2. 

7. L’’Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2 del 
Regolamento (CE) 1303/2013, assicura la pubblicazione elettronica e l’aggiornamento 
bimestrale dell’elenco dei beneficiari sul sito www.pofesrbasilicata.it e sul sito web della 
Commissione europea al seguente indirizzo URL: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/country/commu/beneficiaries/italia/index_en.htm  
e comunica bimestralmente i dati sulle agevolazioni concesse ai beneficiari alla Commissione 
europea ed al Ministero dell’Economie e Finanze, nonché agli altri organismi nazionali e 
comunitari autorizzati. 

 
Art. 20   
Rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente Avviso, si applicano le disposizioni previste dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale ivi compresa quella citata nei riferimenti 
programmatici e normativi del presente Avviso. 

 
Art. 21  

Disposizioni finali 
 

1. Potranno essere inviati quesiti di chiarimento sull’Avviso Pubblico all’indirizzo di posta 
elettronica certificata avviso.startandgo@cert.regione.basilicata.it. Tali quesiti dovranno 
pervenire entro e non oltre 4 giorni lavorativi prima della data di apertura della finestra relativa  
alla prima valutazione intermedia di cui al precedente art. 10 comma 4. Alle richieste di 
chiarimenti pervenute oltre tali termini non sarà dato riscontro. La Regione Basilicata 
provvederà ad istituire sul portale www.regione.basilicata.it una sezione dedicata alle FAQ 
(Frequently Asked Questions) in merito ai quesiti più frequentemente posti dai richiedenti. Le 
risposte rese pubbliche sul sito entro due giorni prima della data di apertura della finestra 
relativa alla prima valutazione intermedia integreranno il contenuto del presente Avviso 
Pubblico.  
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2. I termini di cui al presente Avviso Pubblico si intendono in giorni naturali e consecutivi. 
Qualora il termine ultimo coincida con un sabato o un giorno festivo, la scadenza si intende 
posticipata al primo giorno feriale utile successivo. 

3. La modulistica sarà disponibile sul portale: www.regione.basilicata.it e www.pofesrbasilicata.it 
4. La struttura regionale competente per l’attuazione del presente Avviso Pubblico è l’Ufficio 

Politiche di Sviluppo del Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca. 
5. Il Responsabile del Procedimento per l’Amministrazione Regionale è il Dirigente dell’Ufficio 

Politiche di Sviluppo  
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ALLEGATI: 
 

Allegato A – Definizioni; 

Allegato B - Criteri di priorità per determinare l’ordine di istruttoria; 

Allegato C1-fac simile domanda telematica- Imprese costituite; 

Allegato C2-fac simile domanda telematica- Imprese costituende; 

Allegato D1 –Progetto di impresa –Imprese costituite 

Allegato D2- Progetto di impresa –Imprese costituende 

Allegato E – Quadro Economico Programma di investimenti 

Allegato F - Dichiarazione da rilasciare da parte di tutti i futuri componenti la compagine 
societaria (escluso titolare/ futuro legale rappresentante) 

Allegato G - Dichiarazione aiuti in “de minimis” 

Allegato H– Schema di perizia tecnica 

Allegato I - Dichiarazione Endorsement 

Allegato L –Dichiarazione Proprietario Immobile 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico START AND GO 
 

 
Allegato A 
Definizioni 
 
 
 
 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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ALLEGATO A 

 

 
DEFINIZIONI 

 

 
a) “Piena disponibilità del bene immobile”: la titolarità del diritto di proprietà o altro diritto 

reale di godimento, la titolarità di un contratto di locazione registrato, ovvero di un contratto 
di leasing. La titolarità sussiste anche in presenza di contratto di comodato registrato 
coerente con il pertinente investimento candidato. La disponibilità del bene immobile 
sussiste altresì laddove il proponente sia titolare di concessione rilasciata da una pubblica 
amministrazione. Qualora la concessione in essere non preveda espressamente la 
realizzabilità dell’intervento proposto, il formale atto di assenso del concedente dovrà 
essere prodotto prima della concessione della agevolazione. Nel caso in cui l’investimento 
prevede interventi in opere murarie e tali interventi siano da realizzare in un immobile non 
di proprietà dell’impresa richiedente, alla domanda di agevolazione deve essere allegata 
una dichiarazione del proprietario dell’immobile stesso attestante l’assenso all’esecuzione 
dell’intervento, qualora ciò non si evinca già dal titolo di disponibilità. 

b) “Sede operativa”: la struttura anche articolata su più immobili, fisicamente separati ma 
prossimi, finalizzata allo svolgimento dell’attività ammissibile alle agevolazioni, dotata di 
autonomia produttiva, tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale, risultante dal 
certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di Commercio. In caso di 
attività esercitata presso la sede legale, la sede operativa coincide con la sede legale 
risultante dal certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di Commercio. 

c)  “avvio dei lavori” si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di 
quali condizioni si verifica prima. L’acquisto del terreno e i lavori preparatori quali la 
richiesta di permesso o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come 
avvio dei lavori. In caso di acquisizioni per avvio dei lavori si intende il momento di 
acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito. 

d) “ULA”: il numero di unità di lavoro-anno (ULA), ossia il numero di lavoratori occupati a 
tempo pieno durante un anno ed iscritti nel libro unico del lavoro dell’impresa, legati 
all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza. Il lavoro a tempo 
parziale e il lavoro stagionale sono conteggiati come frazioni di ULA. Al fine del calcolo 
delle ULA si fa riferimento all’allegato 1 del Reg (CE) n. 651/2014;  

e) Microimpresa, piccola impresa come definite dal Reg. (CE) n. 651/2014 come illustrato 
nella seguente tabella: 
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Categoria di 
impresa 

Numero dipendenti Fatturato Totale bilancio annuo 

Piccola <   50 < 10 mln € < 10 mln € 

Micro <   10 <   2 mln € <   2 mln € 

Affinché l’impresa rientri in una delle categorie indicate in tabella, è sufficiente, fatta salva 
l’osservanza del requisito riferito al numero dei dipendenti, l’adesione ad uno dei due 
parametri residui (Fatturato e Valore totale stato patrimoniale). 

f) “Impresa insolvente”: ai sensi dell’art. 4.3 lett. a). del Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione Europea, relativo agli aiuti de minimis, si definisce insolvente l’impresa 
oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o che si trova nelle condizioni previste dal 
diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi 
creditori;  

g) “Ultimazione del programma d’investimento”: la data dell’ultimo titolo di spesa (fattura o 
altro documento fiscalmente valido) ammissibile. 

h) “Data di completamento dell’investimento” per data di completamento dell’investimento 
si intende la data del pagamento da parte del soggetto beneficiario (vale a dire la data di 
addebito delle somme sul c/c bancario o postale del beneficiario) dell’ultimo giustificativo di 
spesa portato a rendicontazione 

i) “Completamento delle operazioni”: ai sensi dell’articolo 2 punto 14 del Regolamento 
(CE) 1303/2013 e s.m.i, il completamento delle operazioni si configura nel momento in cui 
tutte le attività sono state effettivamente realizzate e per le quali le spese dei beneficiari e il 
contributo pubblico corrispondente (agevolazione) sono stati corrisposti. 

j) “Anno a regime”: Il primo anno solare successivo (01/01-31/12) alla data di entrata  a 
regime. L'entrata a regime si intende raggiunta entro il periodo massimo di 12 mesi 
consecutivi decorrenti dalla data di ultimazione del programma di investimento. 

l)  “candidatura telematica”: la domanda formulata dal potenziale soggetto beneficiario 
tramite la procedura informatica accessibile dal sito web www.regione.basilicata.it secondo le 
modalità indicate all’articolo 10 del presente Avviso. 

m) Persona disoccupata e inoccupata: chiunque sia riconosciuto persona inoccupata o 
disoccupata ai sensi del D. Lgs n. 150/2015. 

n) Lavoratore disabile: chiunque sia riconosciuto disabile ai sensi dell’ordinamento nazionale 
o caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o 
psichico ed è iscritto nell’elenco dei soggetti disabili tenuto dai servizi competenti di cui 
all’art. 1 della L. 68/1999. 
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o) Investimento in immobilizzazioni immateriali: un investimento in trasferimenti di  
tecnologia mediante l'acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how o di conoscenze 
tecniche non brevettate. 

p) Organismo di ricerca e diffusione della conoscenza: un'entità (ad esempio, università o 
istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari 
dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente 
dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di 
finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività 
di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire 
un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il 
trasferimento di conoscenze. (Definizione Reg. CE n. 651/2014) 

q) Incubatore di start up:  incubatore certificato ai sensi dell’art. 25 comma 5 del Decreto 
Legge n. 179/2012 coordinato con la Legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 221 
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CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’ORDINE ISTRUTTORIO 

 
 
 
Si fa rilevare che il punteggio autoattribuito è finalizzato a conseguire solo l’ordine istruttorio e i 
criteri di selezione individuati sono quelli approvati dal Comitato di Sorveglianza per la selezione 
delle operazioni a valere sulla azione 3A.3.5.1 che alimenta finanziariamente l’Avviso Pubblico 
 

N. Criterio di priorità Punteggio 

A REQUISITI SOGGETTIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE 

Per il criterio A il 
sistema assegnerà 

comunque un 
punteggio 

complessivo non 
superiore a 3 punti 

A1 Progetti imprenditoriali proposti da giovani qualificati Max 2  

A1a 

Progetto imprenditoriale proposto da giovani (impresa giovanile). Per 
impresa "giovanile" si intende l'impresa in cui il titolare abbia un'età 
compresa tra i 18 e i 40 anni (non superati) alla data di inoltro della 
candidatura telematica. Ai fini della determinazione dell'età si tiene conto 
del diciottesimo e quarantesimo compleanno, per cui sono esclusi i soggetti 
che, alla data di inoltro della candidatura telematica, abbiano già compiuto i 
40 anni di età.  

In caso di società costituite da sole persone fisiche: i predetti requisiti 
anagrafici devono essere posseduti dai soci in maggioranza numerica.  

In caso di società costituite da persone fisiche e da persone giuridiche, o 
solo da persone giuridiche: il possesso del requisito anagrafico deve essere 
posseduto dal socio di maggioranza, che ove a sua volta coincidente con 
una persona giuridica deve essere posseduto dai suoi soci in maggioranza 
numerica.  

Nel caso in cui non vi è un socio di maggioranza, perché le quote di 
partecipazione sono detenute in egual misura dai soci (ad esempio n. 3 soci 
con il 33,33% ciascuno) il requisito anagrafico deve essere posseduto da 
almeno un socio (persona fisica o società secondo le modalità sopra 
descritte).  

1 
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Nel caso in cui non vi è un solo socio di maggioranza perché due o più soci 
detengono una uguale quota di partecipazione (ad esempio n. 3 soci di cui 
due al 40% ed uno al 20%) il requisito anagrafico deve essere posseduto 
da almeno uno dei soci (nell’esempio prospettato uno dei soci al  40%) che 
detiene la quota di partecipazione più alta (persona fisica o società secondo 
le modalità sopra descritte). 

A1b 

Coinvolgimento nella compagine societaria (titolari, soci) di figure 
professionali qualificate (laureati, dottorati, possesso di master universitario 
di I e II livello, master non universitari della durata minima di 900 ore erogati 
da Enti accreditati, diploma di specializzazione post laurea, possesso di 
qualifiche, specializzazione professionali specifiche) nel settore 
imprenditoriale di riferimento. Nel caso di ditta individuale/società 
unipersonale tale requisito deve essere posseduto dal titolare/unico socio. 
Nel caso di società pluripersonali tale requisito deve essere posseduto 
direttamente da almeno due soci (persone fisiche) 

1 

A2 Progetti imprenditoriali proposti da imprese a prevalenza femminile Max 1 

A2a Il titolare/legale rappresentante della ditta individuale/società costituita o 
costituenda è donna 1 

A2b Almeno il 25% delle quote dell’impresa costituita o costituenda è detenuto 
direttamente da donne 1 

A3 Progetti imprenditoriali proposti da soggetti inoccupati, disoccupati, o 
provenienti dalla platea degli ammortizzatori sociali, disabili  Max 2 

A3a 
Presenza nella compagine societaria di almeno una persona inoccupata o 
disoccupato ai sensi del D.Lgs n. 150/2015 alla data di inoltro della 
candidatura telematica  

1 

A3b 
Presenza nella compagine societaria di almeno un soggetto che, al 
momento dell’inoltro della candidatura telematica, è percettore di 
ammortizzatori sociali 

1 

A3c 
Presenza nella compagine societaria di almeno una persona iscritta, alla 
data di inoltro della candidatura telematica, nell’elenco dei soggetti disabili 
tenuto dai servizi competenti di cui all’art. 1 della L. 68/1999  

1 

B VALIDITA’ TECNICA DEL PROGETTO DI IMPRESA PROPOSTO 

B1 Endorsement del progetto di impresa proposto Max 8 

B1a 

Possesso di una dichiarazione a supporto della qualità del progetto di 
impresa/programma di investimento oggetto della domanda di 
partecipazione al presente Avviso Pubblico rilasciata da un soggetto 
istituzionale: Associazione di categoria, Camere di Commercio, Università o 
Centri di Ricerca pubblici e privati (questi ultimi se riconosciuti dal MIUR) 
secondo lo schema di cui all’allegato I  

1 
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B1b 

Il progetto di impresa è stato sviluppato nell’ambito di un percorso di 
incubazione/accelerazione come certificato da un in incubatore/ 
acceleratore pubblico o privato qualificato ai sensi dell'art. 25 del Decreto 
Legge n. 179/2012 coordinato con la Legge di conversione 17 dicembre 
2012, n. 221 

3 

B1c 
Il prodotto/processo/servizio, oggetto dell’attività dell’impresa costituita o 
costituenda trae origine dall’accoglimento di una domanda di brevetto 
dell’impresa o di uno dei soci o futuri soci. 

3 

B1d 

Il titolare/legale rappresentante, uno dei soci o potenziali soci dell’impresa 
costituita o costituenda ha svolto almeno un corso di formazione 
strettamente connesso all’attività imprenditoriale oggetto del progetto di 
candidato di durata non inferiore a 50 ore. 

1 

C VALIDITA’ FINANZIARIA DEL PROGETTO DI IMPRESA PROPOSTO   

C1 Validità tecnico finanziaria del progetto di impresa candidato Max 4 

C1a 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale non inferiore al 
25% derivante da:  

1 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa (impresa costituita)/al 
potenziale titolare/legale rappresentante e o ai potenziali soci (impresa 
costituenda). Nel caso di società costituenda, la percentuale può essere 
cumulata tra i potenziali soci. 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri dell’impresa costituita )/del potenziale 
titolare/legale rappresentante e o dei potenziali soci (impresa costituenda) 
Nel caso di società costituenda, la percentuale può essere cumulata tra i 
potenziali soci. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  

C1b 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale non inferiore al 
35% derivante da:  

2 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa (impresa costituita)/al 
potenziale titolare/legale rappresentante e o ai potenziali soci (impresa 
costituenda). Nel caso di società costituenda, la percentuale può essere 
cumulata tra i potenziali soci. 
2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri dell’impresa costituita )/del potenziale 
titolare/legale rappresentante e o dei potenziali soci (impresa costituenda) 
Nel caso di società costituenda, la percentuale può essere cumulata tra i 
potenziali soci. 
3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  
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C1c 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale non inferiore al 
45% derivante da:  

3 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa (impresa costituita)/al 
potenziale titolare/legale rappresentante e o ai potenziali soci (impresa 
costituenda). Nel caso di società costituenda, la percentuale può essere 
cumulata tra i potenziali soci. 
2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri dell’impresa costituita )/del potenziale 
titolare/legale rappresentante e o dei potenziali soci (impresa costituenda) 
Nel caso di società costituenda, la percentuale può essere cumulata tra i 
potenziali soci. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  

C1d 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale non inferiore al 
55% derivante da:  

4 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa (impresa costituita)/al 
potenziale titolare/legale rappresentante e o ai potenziali soci (impresa 
costituenda). Nel caso di società costituenda, la percentuale può essere 
cumulata tra i potenziali soci. 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri dell’impresa (impresa costituita) /del 
potenziale titolare/legale rappresentante e o dei potenziali soci (impresa 
costituenda). Nel caso di società costituenda, la percentuale può essere 
cumulata tra i potenziali soci. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  

D MAGGIORE COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA PRIVATA  1,5 

D1a 
Riduzione del contributo pari ad almeno 5 punti % rispetto all’intensità 
massima di aiuto concedibile prevista dall’avviso  0,5 

D1b 
Riduzione del contributo pari ad almeno 10 punti % rispetto all’intensità 
massima di aiuto concedibile prevista dall’avviso  1,5 

 
 

DOCUMENTAZIONE da caricare con l’inoltro della domanda telematica a conferma 
dei punteggi autoattributi 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio A1a verranno presi a riferimento i 
nominativi della compagine societaria descritta al paragrafo. “composizione della compagine 
societaria” del progetto di impresa redatto secondo lo schema di cui all’allegato D1 per le 
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imprese costituite e di cui all’allegato D2 per le imprese costituende. A supporto di tale 
punteggio dovrà essere allegata alla domanda telematica copia conforme di un documento di 
riconoscimento in corso di validità dei componenti la compagine societaria che possiedono il 
requisito di che trattasi. La conformità della copia dei documenti di riconoscimento 
all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 firmata dal legale rappresentante a cui deve essere allegato copia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario; A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio A1b, verranno presi a riferimento i 
nominativi della compagine societaria descritta al paragrafo “composizione della compagine 
societaria” del progetto di impresa redatto secondo lo schema di cui all’allegato D1 per le 
imprese costituite e di cui all’allegato D2 per le imprese costituende. A supporto del 
punteggio dovrà essere allegata alla domanda telematica copia conforme del titolo/i 
posseduto/i. In alternativa può/possono essere allegata/te la/le copia/e conforme/i della/lle 
autodichiarazione/e ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestanti il possesso 
del titolo, rese dai soggetti che lo possiedono unitamente ad una copia di un loro documento 
di riconoscimento in corso di validità. In entrambi i casi la conformità agli originali dei 
documenti allegati deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante/ futuro legale rappresentante a cui deve 
essere allegato copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario. A 
riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata firmato digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale 
rappresentante. 

- nel caso di attribuzione dei punteggi di cui ai criteri A2a e A2b verrà preso a riferimento 
quanto indicato paragrafo “composizione della compagine societaria” del progetto di impresa 
redatto secondo lo schema di cui all’allegato D1 per le imprese costituite e di cui all’allegato 
D2 per le imprese costituende; 

- nel caso di attribuzione dei punteggi di cui ai criteri A3a, A3b e A3c verranno presi a 
riferimento i nominativi della compagine societaria paragrafo “composizione della compagine 
societaria” del progetto di impresa redatto secondo lo schema di cui all’allegato D1 per le 
imprese costituite e di cui all’allegato D2 per le imprese costituende; a dimostrazione del 
possesso del/i requisito/i deve/vono essere allegata/e copia/e conformi delle 
autodichiarazione/i ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestante/i il possesso 
del/i requisito/i, da parte del/i soggetto/i possessore/i unitamente alla copia di un loro 
documento di riconoscimento in corso di validità. La conformità agli originali delle copie delle 
autodichiarazioni allegate deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante/ futuro legale rappresentante a 
cui deve essere allegato copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del 
firmatario. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di 
tutta la documentazione allegata, firmato digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale 
rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio B1a, a supporto del punteggio dovrà 
essere allegata copia conforme della dichiarazione resa secondo lo schema di cui 
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all’allegato I rilasciata dal legale rappresentante del soggetto istituzionale. La conformità agli 
originali dei documenti allegati deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta, ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal legale rappresentante/ futuro legale 
rappresentante a cui deve essere allegato copia di un documento di riconoscimento in corso 
di validità del firmatario. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf 
comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal legale 
rappresentante/futuro legale rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio B1b, a supporto del punteggio dovrà 
essere allegata copia conforme della certificazione rilasciata dall’incubatore/acceleratore 
pubblico o privato qualificato ai sensi dell'art. 25 del Decreto Legge n. 179/2012 coordinato 
con la Legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 221 relativa al percorso di incubazione/ 
accompagnamento realizzato con esito positivo. La conformità all’originale della 
certificazione allegata deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta, ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal legale rappresentante/ futuro legale rappresentante a cui 
deve essere allegato copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del 
firmatario. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di 
tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale 
rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio B1c, allegare copia conforme della 
documentazione attestante l’avvenuto accoglimento di domanda di brevetto da parte 
dell’impresa e/o di uno dei soci/potenziali soci proponenti il progetto di impresa; La 
conformità all’originale della documentazione allegata deve essere resa tramite dichiarazione 
sottoscritta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal legale rappresentante/ 
futuro legale rappresentante a cui deve essere allegato copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del firmatario. A riguardo si segnala che deve essere 
creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 
digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio B1d, verranno presi a riferimento i 
nominativi della compagine societaria paragrafo. “composizione della compagine societaria” 
del progetto di impresa redatto secondo lo schema di cui all’allegato D1 per le imprese 
costituite e di cui all’allegato D2 per le imprese costituende. A supporto del punteggio dovrà 
essere allegata alla domanda telematica copia conforme dello/gli attestato/i di frequenza dei 
corsi. La conformità agli originali dei documenti allegati deve essere resa tramite 
dichiarazione sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale 
rappresentante/futuro legale rappresentante a cui deve essere allegato copia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario; A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale rappresentante. 

- nel caso di attribuzione dei punteggi di cui ai criteri C1a, C1b, C1c, C1d, punto 1 allegare 
copia conforme della comunicazione di esito positivo di rilascio di una delibera di 
concessione di un finanziamento da parte della Banca o Intermediario Finanziario rilasciata 
all’impresa costituita o al potenziale titolare/legale rappresentante e o ai potenziali soci 
(impresa costituenda) pari alla percentuale opzionata. La conformità agli originali dei 
documenti allegati deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 
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47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante/ futuro legale rappresentante a cui deve 
essere allegato copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario; A 
riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata firmato digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale 
rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui ai criteri C1a, C1b, C1c, C1d, punto 2 allegare 
dichiarazione rilasciata dalla Banca o Intermediario Finanziario attestante la sussistenza di 
mezzi propri dell’impresa costituita o del potenziale titolare/legale rappresentante e o dei 
potenziali soci (impresa costituenda) pari alla percentuale opzionata. La conformità agli 
originali dei documenti allegati deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante/ futuro legale 
rappresentante a cui deve essere allegato copia di un documento di riconoscimento in corso 
di validità del firmatario; A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf 
comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal legale 
rappresentante/futuro legale rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui ai criteri C1a, C1b, C1c, C1d punto 3 allegare 
sia la comunicazione di esito positivo di rilascio di una delibera di concessione di un 
finanziamento all’impresa costituita o al potenziale titolare/legale rappresentante e o ai 
potenziali soci (impresa costituenda) e sia la dichiarazione rilasciata dalla Banca o 
Intermediario Finanziario attestante la sussistenza di mezzi propri dell’impresa costituita o 
del potenziale titolare/legale rappresentante e o dei potenziali soci (impresa costituenda), il 
cui ammontare complessivo è pari alla percentuale di copertura finanziaria opzionata. La 
conformità agli originali dei documenti allegati deve essere resa tramite dichiarazione 
sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante/ 
futuro legale rappresentante a cui deve essere allegato copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del firmatario; A riguardo si segnala che deve essere 
creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 
digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale rappresentante. 
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Avviso Pubblico START AND GO 
 

 

Allegato C1 
Modello di domanda telematica  
Imprese costituite 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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START AND GO

 
ALLEGATO C1 

 
 

MODELLO DI 
 DOMANDA TELEMATICA    

 
IMPRESE GIA’ COSTITUITE 

Art. 3 comma 1 lett. a 
 

 
PARTE I 

 

PACCHETTO “CREOPPORTUNITA’” 
 

AVVISO PUBBLICO “START AND GO” 
 

PO FESR 2014-2020 
 

Azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi 
diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” 

 

 
 
DGR. N   del 

 
 

 
 
 
 
 

  A Regione Basilicata 
       Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro,  
       Formazione e Ricerca 

Via Vincenzo Verrastro n. 8 
85100 POTENZA 

 
 

Oggetto: Istanza di accesso alle agevolazioni. 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a       nato/a a        

il    e residente in       

 nella sua qualità di legale rappresentante/titolare della Società/Ditta individuale 

Pratica 
 

 

data 
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 con sede legale in         C.A.P.  

telefono     fax          e-mail  

P.IVA..            C.F. 

consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 

       

CHIEDE 

Di essere ammesso alle agevolazioni di cui all’Avviso Pubblico “Start and go” approvato con DGR n.                        

      del  

 

A tal fine, DICHIARA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 quanto segue: 

 
A.1 Dati anagrafici dell’impresa proponente 

 
 

 Ragione sociale  
 

 Forma giuridica  
 

 Tipologia Impresa  

 Stato   

 Partita Iva /CF  
 

 Codice Fiscale  

 Numero REA (Repertorio Economico Amministrativo)  

 Data Iscrizione al Registro delle Imprese  
 

 Settore ATECO di appartenenza  

 Settore ATECO di investimento  
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 Sede Legale  

  
Provincia 

 
 

 Comune  
 

 CAP  
 

 Indirizzo  
 

 
Sede operativa oggetto dell’intervento (ripetere anche in caso di coincidenza con la sede legale) 

   
 

 Provincia sede operativa  
 

 Comune/i unità locale   
 

 CAP  
 

 Indirizzo unità locale  
 

A.2 Dati anagrafici del rappresentante legale/titolare della ditta individuale 

  
Nome 

 
 

 Cognome  
 

 Codice Fiscale  
 

 Data di Nascita  
 

 Provincia di Nascita  
 

 Comune di nascita  
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 Documento di riconoscimento (in corso di validità)  
 

  
Tipo 

 
 

 Numero  
 

 Rilasciato da  

 Il  
 

A.3 Dati di sintesi del programma di investimento  

  
Descrizione sintetica del programma di investimento (max 1.000 
caratteri) 

 

   

 

B. Spese di Investimento 

         

  Importo al netto di IVA 

 

A) Spese generali  

 

€ 

B) Spese per investimenti materiali  € 

C) Spese per investimenti immateriali € 

D) Spese per acquisizione di servizi reali 

E) Spese di avvio                                                        € 

TOTALE (A+B+C+ D+E)                                            € 

€ 

 

Intensità di aiuto richiesta (da compilare solo in caso di 
attribuzione di punteggio di cui al criterio D dell’Allegato B) 

% 

 
 
TOTALE CONTRIBUTO CONCEDIBILE*                €       
(max  € 100.000,00 ) 

 

 
 
*Il calcolo del contributo e' indicativo e soggetto a modifiche derivanti dall’applicazione dei massimali e dei vincoli  
normativi e procedurali stabiliti nell' Avviso Pubblico". 
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� Di volere  aderire  AL SERVIZIO DI TUTORAGGIO di cui all’art. 8 comma 3;  

Oppure  

� Di non  volere aderire AL SERVIZIO DI TUTORAGGIO di cui all’art. 8 comma 3; 

� Di avere i requisiti di □ Microimpresa, □ Piccola Impresa, ai sensi dell’allegato 1 del Reg. CE n. 651/2014. 
� Di realizzare l’investimento in una  sede operativa in Basilicata; 
� Di essere iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

da non più di 12 mesi dalla data di inoltro della candidatura telematica; 
� Di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 

bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea.  
 
Che l’impresa: 

� non rientra tra coloro che, a seguito di rinuncia o revoca delle agevolazioni, non hanno 
rimborsato alla Regione Basilicata la relativa agevolazione. 

� a seguito di rinuncia o revoca di agevolazioni ottenute dalla Regione Basilicata, ha ottenuto 
provvedimenti di concessione di rateizzazione delle somme da restituire e di essere in regola 
con le prescrizioni del piano di rientro. 

� non ha rinunciato né è stata destinataria di provvedimenti di revoca delle agevolazioni 
concesse dalla Regione Basilicata. 

� di non aver fruito, per le stesse spese, di alcuna misura di sostegno finanziario pubblico nazionale o comunitario 
che non rispetti i massimali stabiliti dalle singole normative comunitarie in materia di aiuti;  

� di non trovarsi nelle condizioni di prevenzione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (normativa antimafia); 
� di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio (ove applicabile); 
� di trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o liquidazione o 

sottoposte a procedure di fallimento o di concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa o volontaria 
e amministrazione controllata o straordinaria; 

� di non aver presentato altre candidature sullo stesso Avviso Pubblico e sugli altri due Avvisi Pubblici previsti nel 
pacchetto CreOpportunità; 

� di avere titolo a ricevere contributi in de minimis in conformità con il regolamento (CE) n. 1407/2013; 

� che i dati e le informazioni riportate nella parte II del presente modello di domanda telematica corrispondono al 
vero. 

*Ai sensi dell’art. 6 comma 3 prima del saldo del contributo le imprese devono risultare attive nel settore di 
investimento oggetto del programma di investimento prima dell’erogazione del saldo del contributo di cui al 
successivo art. 14 comma 5. 

Luogo e data …………………………………….  

                                                                         FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE/ TITOLARE  

_________________________________ 
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Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000 allegando fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY E  

RACCOLTA DEL CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI 
 

Per poter procedere all'esame della domanda di ammissione alle agevolazioni di cui all'Avviso Pubblico “Start and go” relativo all’azione 3A.3.5.1 
”Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di 

microfinanza” della priorità di investimento 3A “Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando 

lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma 
Operativo Regionale PO FESR 2014-2020 di cui alla DGR n. ____ del ____, nonché per l'espletamento di tutte le attività conseguenti, la Regione 

Basilicata ha bisogno di trattare i Suoi dati personali. Tali dati, il cui conferimento e trattamento e' obbligatorio per la partecipazione al 

summenzionato Avviso Pubblico, sono oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2006, saranno trattati secondo principi di trasparenza e 
correttezza ed utilizzati solo ed esclusivamente nell'ambito di quei trattamenti, automatizzati o cartacei, strettamente necessari al perseguimento 

delle finalità del summenzionato Avviso Pubblico e per scopi istituzionali. Titolare del trattamento dei dati è la Regione Basilicata con sede in Via 

Vincenzo Verrastro n. 8 – 85100  Potenza. Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’ufficio Politiche di Sviluppo. Qualora la Regione 
debba avvalersi di altri soggetti per l'espletamento delle operazioni relative al trattamento, l'attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle 

disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità e al fine di monitorare e verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal PO FESR 2014-

2020 e per la realizzazione di analisi e ricerche a fini statistici da parte dell'Amministrazione regionale, del Governo Nazionale o da enti da questi 
individuati, la Regione Basilicata si riserva di comunicare e trasferire i Suoi dati personali a soggetti espressamente autorizzati, che li gestiranno 

quali Responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.  

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 7 e 8 del citato D. Lgs. n. 196/2003: in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi 

al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla 115, paragrafo 2 del Regolamento (CE) 1303/2013, assicura la pubblicazione 

elettronica e l'aggiornamento bimestrale dell'elenco dei beneficiari sul portale web regionale e sul sito web della Commissione europea al seguente 
indirizzo URL: http://ec.europa.eu/regional_policy/country/commu/beneficiaries/italia/index_en.htm e comunica bimestralmente i dati sulle 

agevolazioni concesse ai beneficiari alla Commissione europea ed al Ministero dell'Economie e Finanze, nonché agli altri organismi nazionali e 

comunitari autorizzati.  
 

Il/la sottoscritto/a  

 

 

 
, acquisita l'informativa di cui al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (Codice Privacy), acconsente espressamente al trattamento dei propri dati personali 

nell'ambito delle procedure di cui all'Avviso Pubblico “Start and go” relativo all’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove 
imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità di investimento 3A 

“Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e 
promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 2014-2020 
perché possa essere valutata dalla Regione Basilicata  

 

Data,         Firma 
 

 

Il/la sottoscritto/a  

, acquisita l'informativa di cui al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (codice privacy), acconsente espressamente al trasferimento dei propri dati personali, 
conferiti nell'ambito delle procedure di cui all'Avviso “Start and go” relativo all’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove 
imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità di investimento 3A 

“Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e 
promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 2014-2020, a 

quei soggetti eventualmente individuati dalla Regione Basilicata per effettuare il monitoraggio degli obiettivi definiti nel P.O. FESR 2014/2020 e la 

realizzazione di analisi e ricerche statistiche, che li tratteranno, nel rispetto delle norme di legge vigenti, in qualità di Responsabili del trattamento.  

 

Data,        Firma  
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PARTE II 
 
 

DETERMINAZIONE CRITERI DI PRIORITÁ  
PER L’ORDINE DI ISTRUTTORIA  

(art. 9 dell’Avviso Pubblico) 
 

 (Allegato B dell’Avviso Pubblico) 
 

Selezionare solo le caselle corrispondenti ai requisiti posseduti o previsti nel progetto di impresa e allegare la 
documentazione a supporto di ciascun punteggio come richiesta all’allegato B dell’Avviso Pubblico. In automatico 
sarà attribuito il punteggio associato così come indicato all’Allegato B dell’Avviso Pubblico.  

 

N. Criterio di priorità Punteggio attribuito 
Carica  

documento 

A REQUISITI SOGGETTIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE 

A1 Progetti imprenditoriali proposti da giovani qualificati 
 

 

� A1a 

Progetto imprenditoriale proposto da giovani (impresa 
giovanile). Per impresa "giovanile" si intende l'impresa in 
cui il titolare abbia un'età compresa tra i 18 e i 40 anni 
(non superati) alla data di inoltro della candidatura 
telematica. Ai fini della determinazione dell'età si tiene 
conto del diciottesimo e quarantesimo compleanno, per 
cui sono esclusi i soggetti che, alla data di inoltro della 
candidatura telematica, abbiano già compiuto i 40 anni di 
età.  

In caso di società costituite da sole persone fisiche: i 
predetti requisiti anagrafici devono essere posseduti dai 
soci in maggioranza numerica.  

In caso di società costituite da persone fisiche e da 
persone giuridiche, o solo da persone giuridiche: il 
possesso del requisito anagrafico deve essere posseduto 
dal socio di maggioranza, che ove a sua volta coincidente 
con una persona giuridica deve essere posseduto dai suoi 
soci in maggioranza numerica.  

Nel caso in cui non vi è un socio di maggioranza, perché 
le quote di partecipazione sono detenute in egual misura 
dai soci (ad esempio n. 3 soci con il 33,33% ciascuno) il 
requisito anagrafico deve essere posseduto da almeno un 

 

Carica 
documentazione 
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socio (persona fisica o società secondo le modalità sopra 
descritte).  

Nel caso in cui non vi è un solo socio di maggioranza 
perché due o più soci detengono una uguale quota di 
partecipazione (ad esempio n. 3 soci di cui due al 40% ed 
uno al 20%) il requisito anagrafico deve essere posseduto 
da almeno uno dei soci (nell’esempio prospettato uno dei 
soci al  40%) che detiene la quota di partecipazione più 
alta (persona fisica o società secondo le modalità sopra 
descritte). 

� A1b 

Coinvolgimento nella compagine societaria (titolari, soci) 
di figure professionali qualificate (laureati, dottorati, 
possesso di master universitario di I e II livello, master 
non universitari della durata minima di 900 ore erogati da 
Enti accreditati, diploma di specializzazione post laurea, 
possesso di qualifiche, specializzazione professionali 
specifiche) nel settore imprenditoriale di riferimento. Nel 
caso di ditta individuale/società unipersonale tale requisito 
deve essere posseduto dal titolare/unico socio. Nel caso 
di società pluripersonali tale requisito deve essere 
posseduto direttamente da almeno due soci (persone 
fisiche) 

 

Carica 
documentazione 

 

A2 Progetti imprenditoriali proposti da imprese a prevalenza 
femminile  

 

� A2a 
Il titolare/legale rappresentante della ditta individuale/società 
costituita o costituenda è donna 

 

 

� A2b 
Almeno il 25% delle quote dell’impresa costituita o costituenda è 
detenuto direttamente da donne 

 

A3 Progetti imprenditoriali proposti da soggetti inoccupati, 
disoccupati, percettori di ammortizzatori sociali, disabili   

 

� A3a 
Presenza nella compagine societaria di almeno una persona 
inoccupata o disoccupato ai sensi del D.Lgs n. 150/2015 alla 
data di inoltro della candidatura telematica  

Carica 
documentazione 

� A3b 
Presenza nella compagine societaria di almeno un soggetto che, 
al momento dell’inoltro della candidatura telematica, è percettore 
di ammortizzatori sociali 

 

 

Carica 
documentazione 
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� A3c 

Presenza nella compagine societaria di almeno una persona 
iscritta alla data di inoltro della candidatura telematica nell’elenco 
dei soggetti disabili tenuto dai servizi competenti di cui all’art. 1 
della L. 68/1999  

 

 
Carica 

documentazione 

B VALIDITA’ TECNICA DEL PROGETTO DI IMPRESA PROPOSTO   

B1 Endorsement del progetto di impresa proposto 
 

 

� B1a 

Possesso di una dichiarazione a supporto della qualità del 
progetto di impresa/programma di investimento oggetto della 
domanda di partecipazione al presente Avviso Pubblico rilasciata 
da un soggetto istituzionale: associazione di categoria, camere di 
commercio, università o centri di ricerca pubblici e privati (questi 
ultimi se riconosciuti dal MIUR) 

 

Carica 
documentazione 

� B1b 

Il progetto di impresa è stato sviluppato nell’ambito di un percorso 
di incubazione/accelerazione come certificato da un in 
incubatore/ acceleratore pubblico o privato qualificato ai sensi 
dell'art. 25 del Decreto Legge n. 179/2012 coordinato con la 
Legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 221 

 

Carica 
documentazione 

� B1c 
Il prodotto/processo/servizio, oggetto dell’attività dell’impresa 
costituita trae origine dall’accoglimento di una domanda di 
brevetto dell’impresa. 

 
Carica 

documentazione 

� B1d 

Il titolare/legale rappresentante, uno dei soci dell’impresa ha 
svolto corsi di formazione strettamente connessi all’attività 
imprenditoriale oggetto del progetto di impresa proposto di durata 
non inferiore a 50 ore. 

Carica 
documentazione 

C VALIDITA’FINANZIARIA DEL PROGETTO DI IMPRESA 
PROPOSTO    

C1 Validità finanziaria del progetto di impresa proposto  
 

 

� C1a 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 25% derivante da:  

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri dell’impresa. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
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punti 1 e 2  

� C1b 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 35% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa  

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri dell’impresa  

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2 . 

� C1c 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 45% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa. 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri dell’impresa  

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2  

� C1d 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 55% derivante da:  

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa. 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri dell’impresa  

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2  

D MAGGIORE COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA PRIVATA    

� D1a 
Riduzione del contributo pari ad almeno 5 punti % rispetto 
all’intensità massima di aiuto concedibile prevista dall’avviso  

 

 

� D1b 
Riduzione del contributo pari ad almeno 10 punti % rispetto 
all’intensità massima di aiuto concedibile previsto dall’avviso  
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Attestazione di ricezione e di candidabilità della candidatura telematica  
 
(queste informazioni appariranno all’atto della stampa della domanda da inviare) 

Spett.le (richiamare dati anagrafici azienda e domicilio postale) 

E’ pervenuta  il (data) …………………, alle ore ……………, la sua domanda telematica di ammissione all’Avviso 
Pubblico “Start and go”. In base alle dichiarazioni da Lei fornite, la sua candidatura telematica, a cui è stato assegnato 
il numero identificativo________--risulta candidabile per l’assegnazione del contributo richiesto con totale 
punteggio ottenuto___. 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico START AND GO 
 
Allegato C2 
Modello di domanda telematica  
Imprese costituende 
 

Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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ALLEGATO C2 

 
 

MODELLO DI DOMANDA TELEMATICA    
 

IMPRESE COSTITUENDE 
Art. 3 comma 1 lett. b 

 

 

PARTE I 
 

PACCHETTO “CREOPPORTUNITA’” 
 

AVVISO PUBBLICO “START AND GO” 
 

PO FESR 2014-2020 
 

Azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi 
diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” 

 

 
 
DGR. N   del 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

       A Regione Basilicata 
       Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro,  
       Formazione e Ricerca 

Via Vincenzo Verrastro n. 8 
85100 POTENZA 

 
 

 
Oggetto: Istanza di accesso alle agevolazioni. 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a       nato/a a        

Pratica 
 

 

data 
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il    e residente in       

 nella sua qualità di futuro legale rappresentante/titolare della Società/Ditta individuale 

 con sede legale prevista in         C.A.P.  

   

consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 

       

CHIEDE 

Di essere ammesso alle agevolazioni di cui all’Avviso Pubblico “start and go” approvato con DGR n.   

     del  

 

A tal fine, DICHIARA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 quanto segue: 

 
A.1 Dati anagrafici dell’impresa costituenda 

 
 

 Ragione sociale prevista  
 

 Forma giuridica prevista  
 

 N. di potenziali soci (in caso di società)  

 Tipologia Impresa prevista  

 Settore ATECO previsto per l’attività di impresa   

 Sede Legale prevista  

  
Provincia 

 
 

 Comune  
 

 CAP  
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 Indirizzo (se già disponibile)  
 

 
Sede operativa oggetto dell’intervento (ripetere anche in caso di coincidenza con la sede legale) 

   
 

 Provincia sede operativa  
 

 Comune   
 

 CAP  
 

 Indirizzo (se già disponibile)  
 

A.2 Dati anagrafici del futuro legale rappresentante/titolare della impresa 

  
Nome 

 
 

 Cognome  
 

 Codice Fiscale  
 

 Data di Nascita  
 

 Provincia di Nascita  
 

 Comune di nascita  
 

   
 

 Documento di riconoscimento (in corso di validità)  
 

  
Tipo 

 
 

 Numero  
 

 Rilasciato da  
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 Il  
 

A.3 Descrizione sintetica dell’oggetto sociale dell’impresa 
costituenda 

 

  
Descrizione sintetica dell’oggetto sociale (max 1.000 caratteri) 

 

   

   

   

A.4            Descrizione sintetica del programma di investimento   

Descrizione sintetica del programma di investimento (max 1.000 caratteri)                

 

B. Spese di Investimento 

         

  Importo al netto di IVA 

 

A) Spese generali  

 

€ 

B) Spese per investimenti materiali  € 

C) Spese per investimenti immateriali € 

D) Spese per acquisizione di servizi reali 

E) Spese di avvio                                                          €

TOTALE (A+B+C+ D+E)                                            € 

€ 

 
 

Intensità di aiuto richiesta (da compilare solo in caso di 
attribuzione di punteggio di cui al criterio D dell’Allegato B) 

% 

 
TOTALE CONTRIBUTO CONCEDIBILE*                €        
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(max  € 100.000,00 ) 
 
 
*Il calcolo del contributo e' indicativo e soggetto a modifiche derivanti dall’applicazione dei massimali e dei vincoli  
normativi e procedurali stabiliti nell' Avviso Pubblico". 
 
 
� di volere aderire  AL SERVIZIO DI TUTORAGGIO di cui all’art. 8 comma 3;  

Oppure  

� di non volere aderire AL SERVIZIO DI TUTORAGGIO di cui all’art. 8 comma 3; 

� di impegnarsi, in caso di ammissibilità dell’istanza alle agevolazioni, a costituire una micro o piccola 
impresa con sede operativa in Basilicata nel settore di investimento indicato in domanda in 
conformità alle informazioni e ai dati indicati nella presente domanda telematica; 

� di non aver riportato condanne penali ai sensi degli artt. 32 bis, 32 ter, 32 quater c.p.; 

� che nessuno dei componenti la futura compagine sociale ha riportato condanne penali ai sensi degli 
artt. 32 bis, 32 ter, 32 quater c.p.; 

� di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale; 

� che nessuno dei componenti la compagine sociale è sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o 
concorsuale; 

� di non aver ricoperto, nei dodici mesi precedenti alla data di inoltro della presente candidatura, il 
ruolo di titolare, amministratore o socio di maggioranza, in altre attività imprenditoriale; 

� di non figurare come titolare, legale rappresentante o socio con una partecipazione superiore al 5% 
in più società da costituire o costituite che hanno presentato candidature sul presente Avviso 
Pubblico e sugli agli due strumenti agevolativi del pacchetto agevolativo “CreOpportunità” 

� che nessuno dei componenti la futura compagine sociale con quota societaria superiore al 5% ha 
ricoperto, nei dodici mesi precedenti alla data di inoltro della presente candidatura, il ruolo di titolare, 
amministratore e socio di maggioranza in altre attività imprenditoriali; 

� che nessuno dei componenti la compagine sociale con una quota superiore al 5% ha presentato 
altre candidature sul presente Avviso Pubblico e/o è presente in altre compagini societarie con 
partecipazione superiore al 5% di imprese che hanno presentato candidature sul presente Avviso 
Pubblico e sugli agli due strumenti agevolativi del pacchetto agevolativo “CreOpportunità” ; 

� di avere titolo a ricevere contributi in de minimis in conformità con il Regolamento (CE) 1407/2013; 

� che i dati e le informazioni riportati nella parte II del presente modello di domanda telematica 
corrispondono al vero. 
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Luogo e data …………………………………….  

                                                                         FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE/ TITOLARE  

_________________________________ 
 

Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000 allegando fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY E  

RACCOLTA DEL CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI 
 

Per poter procedere all'esame della domanda di ammissione alle agevolazioni di cui all'Avviso Pubblico “Start and go” relativo all’azione 3A.3.5.1 
”Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di 

microfinanza” della priorità di investimento 3A “Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando 

lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma 
Operativo Regionale PO FESR 2014-2020 di cui alla DGR n. ____ del ____, nonché per l'espletamento di tutte le attività conseguenti, la Regione 

Basilicata ha bisogno di trattare i Suoi dati personali. Tali dati, il cui conferimento e trattamento e' obbligatorio per la partecipazione al 

summenzionato Avviso Pubblico, sono oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2006, saranno trattati secondo principi di trasparenza e 
correttezza ed utilizzati solo ed esclusivamente nell'ambito di quei trattamenti, automatizzati o cartacei, strettamente necessari al perseguimento 

delle finalità del summenzionato Avviso Pubblico e per scopi istituzionali. Titolare del trattamento dei dati è la Regione Basilicata con sede in Via 

Vincenzo Verrastro n. 8 – 85100  Potenza. Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’ufficio Politiche di Sviluppo. Qualora la Regione 
debba avvalersi di altri soggetti per l'espletamento delle operazioni relative al trattamento, l'attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle 

disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità e al fine di monitorare e verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal PO FESR 2014-

2020 e per la realizzazione di analisi e ricerche a fini statistici da parte dell'Amministrazione regionale, del Governo Nazionale o da enti da questi 
individuati, la Regione Basilicata si riserva di comunicare e trasferire i Suoi dati personali a soggetti espressamente autorizzati, che li gestiranno 

quali Responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.  

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 7 e 8 del citato D. Lgs. n. 196/2003: in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi 

al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla 115, paragrafo 2 del Regolamento (CE) 1303/2013, assicura la pubblicazione 

elettronica e l'aggiornamento bimestrale dell'elenco dei beneficiari sul portale web regionale e sul sito web della Commissione europea al seguente 
indirizzo URL: http://ec.europa.eu/regional_policy/country/commu/beneficiaries/italia/index_en.htm e comunica bimestralmente i dati sulle 

agevolazioni concesse ai beneficiari alla Commissione europea ed al Ministero dell'Economie e Finanze, nonché agli altri organismi nazionali e 
comunitari autorizzati.  

 

Il/la sottoscritto/a  

, acquisita l'informativa di cui al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (Codice Privacy), acconsente espressamente al trattamento dei propri dati personali 

nell'ambito delle procedure di cui all'Avviso Pubblico “Start and go” relativo all’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove 
imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità di investimento 3A 

“Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e 
promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 2014-2020 
perché possa essere valutata dalla Regione Basilicata  

 

 
Data,         Firma 

 

 
Il/la sottoscritto/a  

 

 

 
, acquisita l'informativa di cui al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (codice privacy), acconsente espressamente al trasferimento dei propri dati personali, 

conferiti nell'ambito delle procedure di cui all'Avviso “Start and go” relativo all’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove 
imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità di investimento 3A 
“Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e 
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promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 2014-2020, a 

quei soggetti eventualmente individuati dalla Regione Basilicata per effettuare il monitoraggio degli obiettivi definiti nel P.O. FESR 2014/2020 e la 

realizzazione di analisi e ricerche statistiche, che li tratteranno, nel rispetto delle norme di legge vigenti, in qualità di Responsabili del trattamento. 

 

Data,        Firma  
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PARTE II 
 
 

DETERMINAZIONE CRITERI DI PRIORITÁ  
PER L’ORDINE DI ISTRUTTORIA  

(art. 9 dell’Avviso Pubblico) 
 

 (Allegato B dell’Avviso Pubblico) 
 

Selezionare solo le caselle corrispondenti ai requisiti posseduti o previsti nel progetto di impresa e allegare la 
documentazione a supporto di ciascun punteggio come richiesta all’allegato B dell’Avviso Pubblico. In automatico 
sarà attribuito il punteggio associato così come indicato all’Allegato B dell’Avviso Pubblico.  

 

N. Criterio di priorità Punteggio attribuito 
Carica  

documento 

A REQUISITI SOGGETTIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE 

A1 Progetti imprenditoriali proposti da giovani qualificati 
 

 

� A1a 

Progetto imprenditoriale proposto da giovani (impresa 
giovanile). Per impresa "giovanile" si intende l'impresa in 
cui il titolare abbia un'età compresa tra i 18 e i 40 anni 
(non superati) alla data di inoltro della candidatura 
telematica. Ai fini della determinazione dell'età si tiene 
conto del diciottesimo e quarantesimo compleanno, per 
cui sono esclusi i soggetti che, alla data di inoltro della 
candidatura telematica, abbiano già compiuto i 40 anni di 
età.  

In caso di società costituite da sole persone fisiche: i 
predetti requisiti anagrafici devono essere posseduti dai 
soci in maggioranza numerica.  

In caso di società costituite da persone fisiche e da 
persone giuridiche, o solo da persone giuridiche: il 
possesso del requisito anagrafico deve essere posseduto 
dal socio di maggioranza, che ove a sua volta coincidente 
con una persona giuridica deve essere posseduto dai suoi 
soci in maggioranza numerica.  

Nel caso in cui non vi è un socio di maggioranza, perché 
le quote di partecipazione sono detenute in egual misura 
dai soci (ad esempio n. 3 soci con il 33,33% ciascuno) il 
requisito anagrafico deve essere posseduto da almeno un 
socio (persona fisica o società secondo le modalità sopra 

 

Carica 
documentazione 

 



Parte I 75Supplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

descritte).  

Nel caso in cui non vi è un solo socio di maggioranza 
perché due o più soci detengono una uguale quota di 
partecipazione (ad esempio n. 3 soci di cui due al 40% ed 
uno al 20%) il requisito anagrafico deve essere posseduto 
da almeno uno dei soci (nell’esempio prospettato uno dei 
soci al  40%) che detiene la quota di partecipazione più 
alta (persona fisica o società secondo le modalità sopra 
descritte). 

� A1b 

Coinvolgimento nella compagine societaria (titolari, soci) 
di figure professionali qualificate (laureati, dottorati, 
possesso di master universitario di I e II livello, master 
non universitari della durata minima di 900 ore erogati da 
Enti accreditati, diploma di specializzazione post laurea, 
possesso di qualifiche, specializzazione professionali 
specifiche) nel settore imprenditoriale di riferimento. Nel 
caso di ditta individuale/società unipersonale tale requisito 
deve essere posseduto dal titolare/unico socio. Nel caso 
di società pluripersonali tale requisito deve essere 
posseduto direttamente da almeno due soci (persone 
fisiche) 

 

Carica 
documentazione 

 

A2 Progetti imprenditoriali proposti da imprese a prevalenza 
femminile  

 

� A2a 
Il titolare/legale rappresentante della ditta individuale/società 
costituita o costituenda è donna 

 

� A2b 
Almeno il 25% delle quote dell’impresa costituita o costituenda è 
detenuto direttamente da donne 

 

A3 
Progetti imprenditoriali proposti da soggetti inoccupati, 
disoccupati, provenienti dalla platea degli ammortizzatori 
sociali, disabili   

 

� A3a 
Presenza nella compagine societaria di almeno una persona 
inoccupata o disoccupato ai sensi del D.Lgs n. 150/2015 alla 
data di pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul BUR Basilicata  

Carica 
documentazione 

� A3b 
Presenza nella compagine societaria di almeno un soggetto che, 
al momento dell’inoltro della candidatura telematica, è percettore 
di ammortizzatori sociali 

 

 

Carica 
documentazione 
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� A3c 
Presenza nella compagine societaria di almeno una persona 
iscritta nell’elenco dei soggetti disabili tenuto dai servizi 
competenti di cui all’art. 1 della L. 68/1999  

 

 

Carica 
documentazione 

B VALIDITA’ TECNICA DEL PROGETTO DI IMPRESA PROPOSTO   

B1 Endorsement del progetto di impresa proposto 
 

 

� B1a 

Possesso di una dichiarazione a supporto della qualità del 
progetto di impresa oggetto della domanda di partecipazione al 
presente Avviso Pubblico rilasciata da un soggetto istituzionale: 
associazione di categoria, camere di commercio, università o 
centri di ricerca pubblici e privati (questi ultimi se riconosciuti dal 
MIUR) 

 

Carica 
documentazione 

� B1b 

Il progetto di impresa è stato sviluppato nell’ambito di un percorso 
di incubazione/accelerazione come certificato da un in 
incubatore/ acceleratore pubblico o privato qualificato ai sensi 
dell'art. 25 del Decreto Legge n. 179/2012 coordinato con la 
Legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 221 

 

Carica 
documentazione 

� B1c 
Il prodotto/processo/servizio, oggetto dell’attività dell’impresa 
costituenda trae origine dall’accoglimento di una domanda di 
brevetto dell’impresa o di uno dei soci o futuri soci. 

 
Carica 

documentazione 

� B1d 

Il titolare/legale rappresentante, uno dei soci o potenziali soci 
dell’impresa costituenda ha svolto corsi di formazione 
strettamente connessi all’attività imprenditoriale oggetto del 
progetto di impresa proposto di durata non inferiore a 50 ore. 

Carica 
documentazione 

C VALIDITA’ FINANZIARIA DEL PROGETTO DI IMPRESA 
PROPOSTO    

C1 Validità finanziaria del progetto di impresa proposto 
 

 

� C1a 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 25% derivante da:  

Carica 
documentazione 1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 

intermediario finanziario al potenziale titolare/legale 
rappresentante e o ai potenziali soci. La percentuale può essere 
cumulata tra i potenziali soci. 
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2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri del potenziale 
titolare/legale rappresentante e o dei potenziali soci. La 
percentuale può essere cumulata tra i potenziali soci. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2  

� C1b 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 35% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario al potenziale titolare/legale 
rappresentante e o ai potenziali soci. La percentuale può essere 
cumulata tra i potenziali soci. 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri del potenziale 
titolare/legale rappresentante e o dei potenziali soci. La 
percentuale può essere cumulata tra i potenziali soci. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2  

 

 

� C1c 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 45% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario al potenziale titolare/legale 
rappresentante e o ai potenziali soci. La percentuale può essere 
cumulata tra i potenziali soci. 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri del potenziale 
titolare/legale rappresentante e o dei potenziali soci. La 
percentuale può essere cumulata tra i potenziali soci. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2  

� C1d 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 55% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 

intermediario finanziario al potenziale titolare/legale 
rappresentante e o ai potenziali soci. La percentuale può essere 
cumulata tra i potenziali soci. 



78 Parte ISupplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri del potenziale 
titolare/legale rappresentante e o dei potenziali soci. La 
percentuale può essere cumulata tra i potenziali soci. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2  

D MAGGIORE COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA PRIVATA    

� D1a 
Riduzione del contributo pari ad almeno 5 punti % rispetto 
all’intensità massima di aiuto concedibile prevista dall’avviso  

 

� D1b 
Riduzione del contributo pari ad almeno 10 punti % rispetto 
all’intensità massima di aiuto concedibile previsto dall’avviso  

 

 

 
 
 

 
 
Attestazione di ricezione e di candidabilità della candidatura telematica  
 
(queste informazioni appariranno all’atto della stampa della domanda da inviare) 

Spett.le (richiamare dati anagrafici azienda e domicilio postale) 

E’ pervenuta il (data) …………………, alle ore ……………, la sua domanda telematica di ammissione all’Avviso 
Pubblico “start and go” In base alle dichiarazioni da Lei fornite la sua candidatura telematica, a cui è stato assegnato il 
numero identificativo________--risulta candidabile per l’assegnazione del contributo richiesto con totale 
punteggio ottenuto___. 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico START AND GO 
 

Allegato D1 
Progetto di Impresa 
Imprese costituite 
 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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1. Anagrafica 
 

1.1. Dati Anagrafici dell’impresa  

 
Ragione sociale 

  
 

Forma giuridica 
 
    

Codice ATECO di appartenenza  

Data di costituzione    __/__/__ 
Data iscrizione 
CCIAA 

__/__/__  Data Inizio Attività  __/__/__ 

Partita IVA   
Localizzazione Sede legale 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Localizzazione Sede Operativa (ripetere anche se coincide con la sede legale) 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Recapito Postale 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Indirizzo Posta PEC 
((obbligatorio) 

   telefono  
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1.2. Dati Anagrafici del Legale Rappresentante/Titolare 
 

Nome 
    
    

Cognome   

Codice fiscale   Data di nascita ___/__/__  

Luogo nascita   Prov.   

Doc. riconoscimento  

Rilasciato da      N.  
   
 

il  __/__/__ 

 

 

1.3. Composizione della compagine sociale 
 

Cognome e 
Nome/Ragione 

sociale 
Codice fiscale/ P. IVA 

Ruolo nell'organizzazione 
dell'impresa 

 

Quota di 
partecipazione 

Quota 
capitale 
sociale 

Sesso 
F/M 
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1.4. Descrizione della compagine sociale 
 

 
DDescrizione della compagine sociale   

Scheda 
informativa 

persone fisiche 
 

Descrizione della compagine sociale, delle esperienze professionali, titoli di studio, ruoli e 
funzioni  

Eventuali percorsi formativi coerenti con il progetto di impresa candidato 
 
 
 
 
 

Scheda 
informativa 

persone 
giuridiche 

 
 
 

Descrizione del settore di attività, ruolo e funzioni nell’ambito della compagine sociale 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

1.5. Descrizione dell’attività dell’impresa 

Descrizione dell’attività di impresa, indicare se già attiva, ecc.  
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1.6. Dati dimensionali dell’impresa 
 

micro impresa piccola impresa 

�  �  
 
 

1.7. Dati occupazionali dell’impresa 
 
Indicare il numero di risorse umane occupate in azienda alla data di inoltro della candidatura 
 

Qualifiche N. Tipologia contrattuale 

   
   
   
   
   
TOTALE   

Es. Tipologia contrattuale: a tempo indeterminato, determinato, contratto di apprendistato, incarico 
professionale a partita IVA 

 

1.8. Percorso di incubazione/accelerazione per lo sviluppo del progetto di 
impresa  
(in ogni caso deve essere prodotta documentazione comprovante quanto descritto nel presente box) 

 
Se il progetto di impresa si è concretizzato a seguito di un percorso di incubazione/accelerazione con 
esito positivo per lo sviluppo dell’idea imprenditoriale descrivere l’attività formativa, la durata, 
nell’ambito di quale progetto, soggetto pubblico o privato coinvolto, ecc.  
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2.4. Fornitori 
Indicare i fornitori rispetto ai componenti del prodotto/servizio: esporre le relative caratteristiche ed 

eventuali criticità1. 
 
 
 

2. Prodotti e servizi 
Per prodotto si intende il bene / servizio che l’azienda produce o vende/intende produrre o vendere.  
Riprodurre i sottoelencati box per ogni prodotto/servizio oggetto dell’attività di impresa 
 

2.1. Nome del prodotto o servizio 
 
 

 
 

2.2. Descrizione del prodotto o servizio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

2.3. Descrizione del processo di produzione/erogazione del prodotto 
/servizio 

Descrivere il processo e la tecnologia adottata/da adottare per la produzione/erogazione dei 
prodotti/servizi.  
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3. Mercato 
Da ripetersi per ognuno dei principali prodotti offerti dall’impresa.  
 

3.1. Settore di riferimento  

Descrivere il settore di riferimento: dimensione2, fase di sviluppo, barriere all'entrata e allo sviluppo del 
settore, fattori esterni che influenzano il settore3.  

 

3.2. Mercato di riferimento 
Descrivere il mercato di riferimento attuale: settore, dimensione dei clienti, area geografica.  
Quali dimensioni ha il mercato target: storico, attuale, previsto a 3 anni. 
Evidenziare eventuali elementi di internazionalizzazione. 
 
 

 
 

3.3. Clienti 
 

Quali sono i principali clienti o le principali potenziali tipologie di clienti? 
 
 
 
 

 
 

3.4. Prodotti/servizi concorrenti 
Descrivere i prodotti concorrenti 

Indicare la strategia di differenziazione prevista rispetto a essi. 
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3.5. Eventuali partnership produttive, tecnologiche o commerciali 
 
 
 

 
 

3.6. Il prezzo di vendita dei prodotti/servizi 
 

Indicare il prezzo (IVA esclusa) a cui sono venduti o saranno venduti i propri prodotti/servizi, 
specificando il prezzo medio praticato su prodotti analoghi.  

 

prodotto/servizio  
unità di 
misura  

prezzo unitario di 
vendita   

IVA esclusa  
(euro)  

prezzo medio 
unitario praticato 
su prodotti IVA 

esclusa  
(euro)  

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

 
 
 

3.7.  Canali di vendita dei prodotti/servizi  
Indicare come sono commercializzati o si pensa di commercializzare i propri prodotti/servizi – 
direttamente o indirettamente. Se indirettamente specificare le modalità che si intendono utilizzare, 
indicando quali modalità di vendita sono abbinate ad ogni gruppo di clienti.  
 

 

Direttamente    
Indirettamente    
    
Se indirettamente specificare le modalità:    
Agenti di vendita     
E-commerce     
Distributori     
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Altro     
 
 

3.8.  Le Strategie promozionali 
 

Indicare le attività avviate e che si pensa di avviare per far conoscere la propria attività e i costi stimati 
medi annui. 
 

Iniziative promozionali/pubblicitarie  
costo medio annuo  

IVA esclusa  
(euro)  

Volantinaggio  
  

  

Affissioni  
  

  

Passaggi su radio locali  
  

  

Stampa locale  
  

  

Depliant  
  

  

Sito internet  
  

  

Presentazioni di prodotti   
  

  

Partecipazione a fiere  
  

  

Campioni gratuiti   
  

  

Altro   
  

  

TOTALE    
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4. Programma di investimento 
 

 

4.1. Descrizione del programma di investimento 
 

Descrizione dettagliata delle tipologie di investimento. Quali obiettivi si intende raggiungere? In che modo?  

 

 

4.2. Descrizione della situazione aziendale ante e post intervento 
 
 
Fornire una valutazione comparativa delle due situazioni aziendali “ante” e “post” intervento, 
evidenziandone gli aspetti innovativi e le eventuali variazioni in termini quantitativi e 
qualitativi. 
 
 
 

 
 

4.3 Contenuti innovativi del programma di investimento   
  
 

Breve descrizione  
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4.4. Prospettive di mercato a seguito del programma di investimento  
 

Indicare le dimensioni e caratteristiche del mercato di riferimento in seguito al programma di 
investimento innovativo. 
 
 
 

 
 

4.5. Incremento di competitività a seguito del programma di investimento 
 

 
Indicare il posizionamento di mercato dell’azienda a valle del programma di investimento (in termini di 
estensione di area di mercato e incremento delle quote di mercato, etc). 

 

 

 

 
. 

 

4.6. Evoluzione delle vendite del prodotto/servizio dopo la realizzazione 
del programma di investimento 
 
Riprodurre i sottoelencati box per ogni prodotto/servizio oggetto dell’attività di impresa 

 
 

 

Nome prodotto 

 
1° anno di 
funzionamento 
dell’impresa* 

Previsione 1° anno dal 
completamento del 

programma di 
investimento 

Previsione 2° anno dal 
completamento del 

programma di 
investimento 

Volume vendite4    

Fatturato generato dal 
prodotto5    

*Da compilare a cura dell’impresa costituita e attiva che già commercializza il prodotto/servizio. 
 

                                           
4 Numero di prodotti venduti. 
5 In migliaia di Euro. 
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4.7. Impatto occupazionale qualificato a seguito del programma di 
investimento 
 
Da compilare se l’azienda prevede l’assunzione di personale a seguito della realizzazione del programma 
di investimento. 
 
 

A Situazione alla data 
di inoltro della 

candidatura telematica 
A  

B Previsione occupazionale entro il termine 
dell’anno a regime (definizione allegato A) 

Differenza (A-
B) 

Riferimento tabella par. 1.7 

Qualifiche N. Tipologia 
contrattuale 

    
    
    
    
    
    

Es. Tipologia contrattuale: a tempo indeterminato, determinato, contratto di apprendistato, incarico 
professionale a partita IVA 

 
 
 

4.8. Sostenibilità ambientale 
 
 
Descrivere gli eventuali elementi del progetto di impresa che contribuiscono alla minimizzazione delle 
emissioni climalteranti. 
 
 
 
 
 
 
Descrizione ove previsto degli interventi finalizzati all’adozione di tecniche e tecnologie a basso impatto 
ambientale. 
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4.9. Dati sulla sede operativa oggetto del programma di investimento 
 

  

Dati relativi all’immobile/suolo  Inserire i dati catastali (foglio, particella, sub, etc) relativi 
all’immobile/suolo 

Tipologia del titolo di disponibilità (proprietà, locazione comodato, …..) 

Informazioni sul titolo di disponibilità (se 
già disponibili o eventualmente inserire la 
data presunta) 

Data di stipula  

Decorrenza  

Estremi della registrazione 
 
 
 
 

4.10. Stato autorizzativo per l’avvio del programma di investimento (ove 
pertinente) 
 
Fornire le informazioni sullo stato autorizzativo propedeutico alla realizzazione del programma di investimento 
rispondenza dell’immobile all’attività da svolgere, ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione. 
Indicare le necessarie autorizzazioni propedeutiche all’avvio del programma di investimento 

 
  Indicare gli estremi ove già 

disponibili 

�  
Autorizzazioni edilizie  

 

�  
Agibilità  

 

�  
Destinazione uso dell’immobile  

 

�  
Conformità degli impianti  

 

�  
DIA  

 

�  
Altro  

 
�  AIA  
�  VIA  
�  SCIA  
�  altro  
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4.11. Piano di copertura finanziaria del programma di investimento 

 

IMPIEGHI FONTI 

INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
AMMISSIBILE  € FINANZIAMENTO BANCARIO € 

INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
NON AMMISSIBILE  € Anticipazione (max 40% del 

contributo assentito)  € 

IVA TOTALE SULL’INVESTIMENTO € 

MEZZI PROPRI (specificare: 
A) Tipologia e importo…… 
B) ……………………… 
C) …………………… 

€ 

ALTRE SPESE ACCESSORIE 
CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL’INVESTIMENTO  

€ ALTRI FINANZIAMENTI (anche 
temporanei) € 

TOTALE IMPIEGHI € TOTALE FONTI € 
 
N.B.: Il prospetto va compilato tenendo conto che l’erogazione del contributo è a rimborso delle spese 
sostenute e anticipate dall’impresa per la realizzazione del programma di investimento ed al netto 
dell’IVA che comunque rappresenta un costo. 
 
 

4.12. Programma di lavoro e tempistica 
 
DATA INIZIO INVESTIMENTO           ____________________ 
 
DATA CONCLUSIONE INVESTIMENTO ___________________ 
 
RIPARTIZIONE TEMPORALE SPESA DI INVESTIMENTO 
ANNO N (ANNO DI AVVIO) ANNO N+1 TOTALE 
€ € € 

 

 
 

5. Previsioni Economico-Finanziarie 
Previsioni economico finanziarie (stato patrimoniale e conto economico) a seguito dell’implementazione del nuovo 
investimento. Le previsioni devono essere effettuate con riferimento al 1° esercizio successivo al completamentodel 
programma d’investimento e fino alla data di entrata a regime dell’investimento: 
 

STATO PATRIMONIALE – ATTIVO Dati previsionali  
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A) CREDITI VERSO SOCI P/VERS.TI ANCORA DOVUTI  
 I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 
  

 II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

  

 III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARI 
 

 

B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  
C) ATTIVO CIRCOLANTE   
 I) RIMANENZE   
 II) CREDITI :   
 Di cui esigibili entro l'esercizio successivo  
 
 

  

 III) ATTIVITA' FINANZIARIE (non immobilizz.)  
 IV) DISPONIBILITÀ LIQUIDE  
C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  
D) TOTALE RATEI E RISCONTI  
  TOTALE STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
 

 

 
 

 STATO PATRIMONIALE - PASSIVO Dati previsionali  
 

 I) Capitale sociale  
 II) Riserve   
 III) Utili (perdite) portati a nuovo  
 IV) Utile (perdita) dell' esercizio  
A) PATRIMONIO NETTO  
B) FONDI PER RISCHI E ONERI  
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO  
D) DEBITI   
 Di cui esigibili entro l'esercizio successivo  
E) RATEI E RISCONTI  
  TOTALE STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 
 

 

 
 

CONTO ECONOMICO Dati previsionali  
 

1) Ricavi caratteristici 
 

 

2) Variazione rimanenze finali  
 

 

3) Altri ricavi 
4)  

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE   
 COSTI  
 1) per materie prime,suss.,di cons.e merci  
 2) per servizi  
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 3) per godimento di beni di terzi  
 4) per il personale:   
 5) ammortamenti e svalutazioni:   
 6) variaz.riman.di mat.prime,suss.di cons.e merci  
 7) oneri diversi di gestione  
B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE  
  
A-B TOTALE DIFF. TRA VALORI E COSTI DI PRODUZIONE  
  
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI  
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE  
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI  
A-B±C±D±E TOTALE RIS. PRIMA DELLE IMPOSTE  
  
TOTALE Imposte redd.eserc.,correnti,differite,anticipate  
  
UTILE (PERDITE) dell'esercizio  
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Investimento 
QUADRO DI SINTESI DELLE SPESE PREVISTE  
 
NOTA BENE. I dati riportati nella tabella seguente devono coincidere coi 
valori numerici riportati nel quadro economico delle spese compilato in 
formato excel secondo lo schema di cui all’allegato E: 
 
 

Tipologia di spesa Spesa preventivata 

Spesa ammissibile in 
funzione del massimali 
applicati di cui all’art. 7 

dell’Avviso Pubblico 

A Totale spese generali 
  

B Totale spese connesse 
all’investimento materiale 

  

C Totale spese connesse 
all’investimento immateriale 

  

D Totale Spese connesse 
all’acquisizione di servizi 
reali 

  

E Totale spese di avvio   

TOTALI   
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6. Determinazione dell’entità di aiuto  
 

6.1. Informazioni su eventuali richieste inoltrate a fondi di garanzia a 
valere sul programma di investimento oggetto di agevolazione di cui al 
presente avviso 

 
 
 

 
 

6.2. Calcolo provvisorio del massimale dell’agevolazione.  
 

(Ipotizzando l’ottenimento del finanziamento previsto e della eventuale garanzia) 
 

Importo 
investimenti  

Ammontare 
dell’agevolazione 
in conto garanzia 

(€) 

Ammontare 
dell’agevolazione 
in conto capitale 

 
(€) 

Percentuale 
contributo 

sull’investimento 
ammissibile (in 

ESL) 

Note 

Investimento 
ammissibile  

€___________
____ 

  
max 60% 

dell’investimento 
ammissibile 

 

     
     
TOTALE  Max 200.000,00 

euro 
 (in ESL) 

 
 

 

Importo 
complessivo 

dell’investimento  
€ 

Importo 
finanziamento 
richiesto/da 
richiedere € 

Importo che si 
intende garantire 

€ 
Tipo della garanzia  ESL garanzia 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico START AND GO 
 

 
Allegato D2 
Progetto di Impresa 
Imprese costituende 
 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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1. Anagrafica 
 
 

1.1. Dati Anagrafici del futuro titolare/legale rappresentante 
 
 

 

Cognome 
    
    

Nome   

Codice fiscale   Data di nascita ___/__/__  

Luogo nascita   Prov.   

Doc. riconoscimento  

Rilasciato da    N.  
   
 

Il  __/__/__ 

 

 
 

2. Descrizione dell’impresa costituenda 
 
Le informazioni di questa sezione devono indicare i dati previsti. 
 

2.1 Dati anagrafici  
 
 

Ragione sociale (prevista) 
   
 

Forma giuridica (prevista) 
 
   

 
Localizzazione Sede legale (prevista) 

Indirizzo  
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Comune 
  
  

CAP   
Prov
. 

  

Localizzazione Sede Operativa prevista (da ripetere anche se coincide con la sede legale) 

Indirizzo 
 
  

Indirizzo posta elettronica 
certificata PEC 

 

Comune 
 
  

CAP  
Prov
. 

 

Codice di 
classificazione ATECO 
previsto riferito 
all’attività principale 

 

 

 

2.2 Composizione della futura compagine sociale 
 

 

Cognome e 
Nome/Ragione 

sociale 
Codice fiscale/ P. IVA 

Ruolo previsto 
nell'organizzazione dell'impresa 

 

Quota di 
partecipazione 

Quota 
capitale 
sociale 

Sesso 
F/M 

           

           

           

           

           

           

           

           

           

 
      

 



104 Parte ISupplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

2.3 Descrizione del progetto di impresa 
 

 

 

 

Descrivere l’idea imprenditoriale del progetto di impresa. Quali sono le motivazioni che hanno condotto 
il proponente ad effettuare tale scelta, nonché gli aspetti che caratterizzano il mercato prescelto. 

 

 

 

 

 

 
 

 

2.4. Percorso di incubazione/accelerazione per lo sviluppo del progetto di 
impresa  

 
(in ogni caso deve essere prodotta documentazione comprovante quanto descritto nel presente box) 
 
Da compilare se il progetto di impresa si è sviluppato nell’ambito di un percorso di 
incubazione/accelerazione per lo sviluppo dell’idea imprenditoriale descrivere l’attività formativa, la 
durata, nell’ambito di quale progetto, il Soggetto pubblico privato coinvolto, ogni altra informazione 
utile.  
 
 
 
 

2.5. Imprese spin off (ove previsto) 
 
(in ogni caso deve essere prodotta documentazione comprovante quanto descritto nel presente box) 
 
 
 
Descrivere lo sviluppo della ricerca, la valorizzazione dei risultati della ricerca, il trasferimento 
tecnologico; indicare quale dei componenti la compagine sociale ha svolto un ruolo nel progetto di 
ricerca.  
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2.6. I requisiti di cantierabilità del progetto di impresa 
 

Indicare i requisiti relativi all’oggetto dell’iniziativa che la legge richiede per il regolare avvio dell’attività, 
specificando per ognuno se sono già stati ottenuti o meno.  
 

selezionare i   
requisiti di 
interesse  

Tipologia requisito  

specificare 
il 

contenuto  
in 

relazione 
all’attività 
da avviare  

possesso dei requisiti (posseduto, in corso di 
ottenimento, non ancora avviato) 

si  no  

data   
rilascio  avviato  non 

ancoraavviato  

tempi 
previsti  
per il 

rilascio  

�  permessi e licenze             

�  autorizzazioni            

�  
iscr. a registri 
speciali             

�  concessioni             

�  certificazioni            

�  altro (specificare)           

 
 
 

2.7 Dati della sede operativa in cui sarà svolta l’attività  
 

Dati relativi all’immobile/suolo  Inserire i dati catastali (foglio, particella, sub, etc) relativi 
all’immobile/suolo 

Tipologia del titolo di disponibilità (proprietà, locazione comodato, …..) 

 
Informazioni sul titolo di disponibilità 
(se già disponibili o eventualmente 
inserire la data prevista) 

Data di stipula  

Decorrenza  

Estremi della registrazione 

Informazione sullo stato autorizzativo 
dell’immobile (agibilità, destinazione d’uso, ecc.) 
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2.8. Dati occupazionali dell’impresa (da compilare per le imprese costituite) 
 
Indicare il numero di risorse umane occupate in azienda alla data di inoltro della candidatura 
 

Qualifiche N. Tipologia contrattuale 

   
   
   
   
   
TOTALE   

Es. Tipologia contrattuale: a tempo indeterminato, determinato, contratto di apprendistato, incarico 
professionale a partita IVA 

 

2.9. Curriculum Vitae dei componenti della compagine sociale 
Compilare ed inserire altre pagine per ciascun componente la compagine sociale (eventualmente 
allegare curricula vitae di tutti i componenti la compagine sociale) 

Percorso di formazione  
Illustrare il percorso di studi effettuato, indicando, oltre alle esperienze scolastiche, eventuali corsi di 
formazione e perfezionamento seguiti. Specificare inoltre il possesso di abilitazioni all’esercizio di 
specifiche attività professionali.   
Per ogni attività formativa indicare l’anno, la qualifica conseguita e/o l’attestato rilasciato, l’Istituto 
organizzatore ed esprimere un giudizio di importanza in relazione all’avvio dell’iniziativa proposta. 
Indicare gli eventuali percorsi formativi finanziamenti dal PO FESR Basilicata 2007-2013 coerenti con il 
progetto di impresa. 
Nel caso di spin off accademici indicare il ruolo all’interno dell’Ente di appartenenza (professore, 
ricercatore, dottorato, assegnista, personale tecnico amministrativo). 
Nel caso di spin off industriali indicare il ruolo all’interno dell’impresa madre (collaboratore, operaio 
specializzato, amministrativo, dirigente, quadro ecc.). 
 
(in ogni caso deve essere prodotta documentazione comprovante per ogni socio quanto descritto nel 
presente box: curriculum vitae, attestati, qualifiche, abilitazioni, ecc.) 
 
 
 Anno  

di 
ottenimento 

Attestati / Qualifiche / 
Abilitazioni 

Istituto /Ente di 
formazione che ha 
rilasciato la qualifica 

Riportare il ruolo 
all’interno dell’Ente o 
dell’Impresa madre di 
provenienza (per gli spin 
off) 

1     
2     
3     
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Esperienze professionali  
Indicare le esperienze di lavoro effettuate specificandone la durata, l’occasionalità, il contenuto e la 
tipologia del datore di lavoro connesse al progetto di impresa. 
 

Durata  
Lavoro 

regolare 
(Si/No)  

Mansione  
Tipologia del datore di 

lavoro 
(istituzione/azienda/privato)

1  dal __/__/__ al __/__/__      
 

2  dal __/__/__ al __/__/__      
 

3  dal __/__/__ al __/__/__      
 

     

3. Prodotti e servizi 
 
Per prodotto si intende il bene / servizio che l’azienda intende produrre e vendere  
 
Riprodurre i sottoelencati box per ogni prodotto/servizio oggetto dell’attività di impresa 

3.1. Nome del prodotto o servizio 
 
 

 

3.2. Descrizione del prodotto o servizio 
 
 

 

3.3. Descrizione del processo di produzione/erogazione del prodotto o 
servizio 

Descrivere il processo e la tecnologia da adottare per la produzione/erogazione dei prodotti/servizi.  
 
 
 
 

 

3.4. Origine del prodotto/processo o servizio 
 

Indicare da dove trae origine il 
prodotto/processo/servizio oggetto dell’attività 

Descrizione 
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di impresa  

Attività di Ricerca & Sviluppo  

Descrizione del progetto di ricerca da cui deriva 
prodotto/processo/servizio oggetto dell’attività di 
impresa (in ogni caso deve essere prodotta 
documentazione comprovante quanto descritto nel 
presente box) 

Accoglimento di una domanda di brevetto o 
possesso di altro diritto di proprietà industriale e 
commerciale  

Descrizione del brevetto e di altro diritto di 
proprietà industriale e/o commerciale; indicazione 
del soggetto titolare (in ogni caso deve essere 
prodotta documentazione comprovante quanto 
descritto nel presente box) 
 

Acquisto di brevetti e/o licenze 

Descrizione del brevetto e/o della licenza e dello 
stato della tecnica (in ogni caso deve essere 
prodotta documentazione attestante l’avvenuto 
acquisto) 

Altro  

 
 

3.5. Grado di sviluppo del prodotto o servizio 
Descrivere lo stato di sviluppo1 del prodotto/servizio. Indicare le azioni necessarie per la 
commercializzazione e indicare i tempi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.6. Fornitori 
Indicare i fornitori rispetto ai componenti del prodotto/servizio: esporre le relative caratteristiche ed 
eventuali criticità2. 
 
 
 
 

                                           

1 Pronto per essere commercializzato, in fase di test, in fase di ingegnerizzazione, di certificazione, etc.  
2 Esempio: concorrenza tra i fornitori, dipendenza da essi, etc. 
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4. Mercato 
Riprodurre i sottoelencati box per ogni prodotto/servizio oggetto dell’attività di impresa 
 

4.1. Settore di riferimento  

Descrivere il settore di riferimento: dimensione3, fase di sviluppo, barriere all'entrata e allo sviluppo del 
settore, fattori esterni che influenzano il settore4.  

 

4.2. Mercato di riferimento 
Descrivere il mercato di riferimento attuale: settore, dimensione dei clienti, area geografica.  
Quali dimensioni ha il mercato target: storico, attuale, previsto a 3 anni.  
Evidenziare eventuali elementi di internazionalizzazione. 
 
 
 
 

 

4.3. Clienti 
Quali sono le principali tipologie di potenziali clienti? 

 
 

 

4.4. Prodotti/servizi concorrenti 
 

Descrivere i prodotti concorrenti 
Indicare la strategia di differenziazione prevista rispetto a essi. 

 

4.5. Eventuali partnership produttive, tecnologiche o commerciali 
 
 
 

 

                                           
3 Volume degli affari in migliaia di Euro. 
4 Normative, disponibilità materie prime, etc. 
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4.6. Il prezzo di vendita dei prodotti/servizi 
 

Indicare il prezzo (IVA esclusa) a cui sono si pensa di vendere i propri prodotti/servizi, specificando il 
prezzo medio praticato su prodotti analoghi.  

 

prodotto/servizio  unità di misura  

prezzo 
unitario di 
vendita   

IVA 
esclusa  
(euro)  

prezzo medio 
unitario su prodotti 

analoghi IVA 
esclusa  
(euro)  

1          
2          
3          
4          
5          
     
     

 
 

4.7.  Canali di vendita dei prodotti/servizi  
Indicare come si pensa di commercializzare i propri prodotti/servizi – direttamente o indirettamente. Se 
indirettamente specificare le modalità che si intendono utilizzare, indicando quali modalità di vendita 
sono abbinate ad ogni gruppo di clienti.  

 
 

Direttamente   
Indirettamente   
   
Se indirettamente specificare le 
modalità:  

  

Agenti di vendita     
E-commerce     
Distributori     
Altro   
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4.8.  Le strategie promozionali 
 

Indicare che si pensa di avviare per far conoscere la propria attività e i costi stimati medi annui. 
 

Iniziative promozionali/pubblicitarie  
costo medio annuo  

IVA esclusa  
(euro)  

Volantinaggio      
Affissioni      
Passaggi su radio locali      
Stampa locale      
Depliant      
Sito internet      
Presentazioni di prodotti       
Partecipazione a fiere      
Campioni gratuiti       
Altro       

TOTALE    
 

Descrivere le motivazioni della tipologia scelta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

4.9. Gli obiettivi di vendita 
 

Stimare le quantità di ciascun prodotto/servizio che si pensa di vendere nei primi tre anni di attività, 
indicando i ricavi relativi.  
 

prodotti/servizi   
unità 

di 
misura  

prezzo 
unitario  

(a)  

anno 1  anno 2  anno 3  anno 1  anno 2  anno 3  

quantità vendute  fatturato realizzato   

(b1)  (b2)  (b3)  (a x 
b1)  (a x b2)  (a x b3)  
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5. IL PIANO ORGANIZZATIVO  
 

5.1 I Costi generali della struttura 
 
Indicare, per i primi tre anni di attività, quali sono i costi generali preventivati necessari per garantire il 
funzionamento dell’iniziativa.  
  

Tipologie di costo 

Costo annuo 
IVA esclusa 

(EURO) 
Anno 1 

Costo annuo 
IVA esclusa 

(EURO) 
Anno 2 

Costo annuo 
IVA esclusa 

(EURO) 
Anno 3 

Materie prime, materiale di consumo, sem. 
e prod. finiti   

      

Utenze         
Canoni di locazione per immobili        
Oneri finanziari        
Assicurazioni         
Prestazioni di servizi        
Altre spese        
Totale        
 
 

5.2 Impatto occupazionale e i costi del personale   
Da compilare se l’azienda prevede l’assunzione di personale a seguito della realizzazione del progetto di 
impresa 
 
 
A Situazione alla data di 
inoltro della candidatura 

telematica A  

B Previsione occupazionale entro il termine 
dell’anno a regime (definizione allegato A) Differenza (A-

B) 

Riferimento tabella 2.8 per 
le imprese costituite 

Qualifiche N. Tipologia 
contrattuale 
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Es. Tipologia contrattuale: a tempo indeterminato, determinato, contratto di apprendistato, incarico 
professionale a partita IVA 
 
 
Indicare i costi del personale eventualmente assunto nei primi 3 anni di attività 
 

qualifiche  N. 

costo 
unitario  
(euro)  
(a)  

costo totale   
anno 1  

costo totale   
anno 2  

costo totale   
anno 3  

N. 
risorse  
(b1)  

Costo 
(axb1)  

N. 
risorse  
(b2)  

Costo 
(axb2)  

N. 
risorse  
(b3)  

Costo 
(axb3)  

     
             

     
             

     
             

     
             

Totale per anno         
 
 

5.3 Organizzazione della Compagine Imprenditoriale 
(solo per le società) 
 
 
Indicare come si intende ripartire le diverse attività funzionali alla gestione dell’iniziativa tra i soci che 
compongono la compagine. Nel caso si preveda l’assunzione di personale tener conto del supporto che 
daranno le risorse umane. 
 
 

Nome e cognome 
socio  

attività di 
produzione/erogazio

ne 

attività 
commerciale/promozi

onale 

attività 
amministrativa 

Totale 
impieg

o 
tempo 

per 
socio 
(%) 

Descrizi
one 
della 

mansion
e 

Tempo 
dedicato 

(%) 

Descrizion
e della 

mansione 

Tempo 
dedicato 

(%) 

Descrizio
ne della 

mansione 

Tem
po 

dedi
cato 
(%) 
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1
  

  
  
  

             

2
  

  
  
  

             

3
  

  
  
  

             

         

         

         

         

 
 

6. Programma di investimento 
 

 

6.1. Descrizione del programma di investimento 
 

Descrizione dettagliata delle tipologie di investimento.  

 

 

 

 
 

 

6.2 Sostenibilità ambientale 
 
Da compilare se l’azienda, nel programma di investimento candidato alle agevolazioni, ha previsto 
l’adozione di sistemi e certificazioni di qualità dei servizi e/o certificazioni volontarie di qualità 
ambientale (Ecolabel, Emas, ecc), indicare la normativa di riferimento e il nome della certificazione  
 

Nome della 
Certificazione  

Normativa di riferimento Data prevista per l’ottenimento 
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Descrivere gli eventuali elementi del progetto di impresa che contribuiscono alla minimizzazione delle 
emissioni climalteranti 
 
 
 

 
Da compilare se l’azienda, nel programma di investimento candidato alle agevolazioni, ha previsto 
interventi finalizzati all’adozione di tecniche e tecnologie a basso impatto ambientale 
 

Descrizione dell’intervento costo 

  
  

 

6.3. Piano di copertura finanziaria del programma di investimento 

 

IMPIEGHI FONTI 

INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
AMMISSIBILE  € FINANZIAMENTO BANCARIO € 

INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
NON AMMISSIBILE  € Anticipazione (max 40% del 

contributo assentito)  € 

IVA TOTALE SULL’INVESTIMENTO € 

MEZZI PROPRI (specificare: 
A) Tipologia e importo…… 
B) ……………………… 
C) …………………… 

€ 

ALTRE SPESE ACCESSORIE 
CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL’INVESTIMENTO  

€ ALTRI FINANZIAMENTI (anche 
temporanei) € 

TOTALE IMPIEGHI € TOTALE FONTI € 

 
N.B.: Il prospetto va compilato tenendo conto che l’erogazione del contributo è a rimborso delle spese 
sostenute e anticipate dall’impresa per la realizzazione del programma di investimento. 
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6.4. Programma di lavoro e tempistica 

 
 
DATA INIZIO INVESTIMENTO           ____________________ 
DATA CONCLUSIONE INVESTIMENTO ___________________ 
 
RIPARTIZIONE TEMPORALE SPESA DI INVESTIMENTO 
ANNO N (ANNO DI AVVIO) ANNO N+1 TOTALE 
€ € € 

 

 

 

6.5. Quadro di sintesi delle spese del progetto di impresa 

 
NOTA BENE. I dati riportati nella tabella seguente devono coincidere coi 
valori numerici riportati nel quadro economico delle spese compilato in 
formato excel secondo lo schema di cui all’allegato E: 
 
 

Tipologia di spesa Spesa preventivata 

Spesa ammissibile in 
funzione del massimali 
applicati di cui all’art. 7 

dell’Avviso Pubblico 

A Totale spese generali 
  

B Totale spese connesse 
all’investimento materiale 

  

C Totale spese connesse 
all’investimento immateriale 

  

D Totale Spese connesse 
all’acquisizione di servizi reali 

  

E Totale spese di avvio   

TOTALI   
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7. Previsioni Economico-Finanziarie 
 
 
Elaborare il conto economico dell’iniziativa proposta per i primi tre anni di attività.  
 
 

 
Conto economico previsionale   Anno 

1  
Anno 

2  
Anno 

3  
A1)  Ricavi di vendita        
A2)  Variazione rimanenze semilavorati e prodotti finiti        
A3)  Altri ricavi e proventi        

  A) VALORE DELLA PRODUZIONE        
B1)  Acquisti di materie prime sussidiarie, di consumo e merci        

B2)  Variazione rimanenze materie prime sussidiarie, di consumo e merci        

B3)  Servizi        
B4)  Godimento di beni di terzi        
B5)  Personale        
B6)  Ammortamenti e svalutazioni        
B7)  Accantonamenti per rischi ed oneri        
B8)  Oneri diversi di gestione        

  B) COSTI DELLA PRODUZIONE        
  (A-B) RISULTATO DELLA GESTIONE CARATTERISTICA        

C1)  +Proventi finanziari        
C2)  -Interessi e altri oneri finanziari        

  C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI        

D)  +/- D) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI, 
RIVALUTAZIONI/SVALUTAZIONI        

C-D  E) RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE        
F)  -F) Imposte sul reddito        

E-F  G) UTILE/PERDITA D’ESERCIZIO        
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8. Determinazione dell’entità di aiuto  
 
 

8.1. Informazioni su eventuali richieste inoltrate a fondi di garanzia a 
valere sul programma di investimento oggetto di agevolazione di cui al 
presente avviso 

 

 
 

8.2. Calcolo provvisorio del massimale dell’agevolazione. (Ipotizzando 
l’ottenimento del finanziamento previsto e della eventuale garanzia) 

 
 

Importo 
investimenti  

Ammontare 
dell’agevolazione 
in conto garanzia 

(€) 

Ammontare 
dell’agevolazione 
in conto capitale 

 
(€) 

Percentuale 
contributo 

sull’investimento 
ammissibile (in 

ESL) 

Note 

Investimento 
ammissibile  

€___________
____ 

  
max 60% 
dell’investimento 
ammissibile  

 

     
     
TOTALE  Max 200.000,00 

euro 
 (in ESL) 

 
 

 

Importo 
complessivo 

dell’investimento  
€ 

Importo 
finanziamento 
richiesto/da 
richiedere € 

Importo che si 
intende garantire 

€ 
Tipo della garanzia  ESL garanzia 
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Tipo investimento Descrizione bene/servizio Estremi preventivo (data 
e n.)

Fornitore/ 
Professionista

Importo da preventivo 
al Netto di IVA (€)

Importo della spesa ammesso ad 
agevolazione come limiti massimi di 

ammissibilità previsti  all'art. 7 
dell'Avviso Pubblico

A.1) spese legali e notarili, 
amministrative e di consulenza 
direttamente connesse alla costituzione 
dell’impresa

A.4) Spese per garanzie fideiussorie

A.5) spese per perizia giurata 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

C.2) Programmi informatici

0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

D.2 consulenze per …

D. 3 servizi di incubazione

0,00 0,00

E.1 Spese di personale  (max 20%) 0,00

E.2 Spese di affitto dei locali  (max 15%) 0,00

E.3 spese relative all'utenze (max 5%) 0,00

E.4 ) spese di promozione (max 10%) 0,00

E.5 spese di assistenza contabile e fiscale 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

CALCOLO TABELLA CONTRIBUTO

D) SPESE CONNESSE ALL'ACQUISTO DEI SERVIZI REALI

TOTALE D (max 10%) 

TOTALE E (max 20%)

A.2) progettazione e direzione lavori

A.3) Collaudi previsti per legge

Totale A (max 10%)

B.3) Opere murarie e assimilate

Totale B.2 (max 20%)

B.3.2) …………………………………….   

B.3.1) …………………………………….  

Totale B.3 (max 60%)

B.4.1) …………………………………

B.4) Impianti macchinari, attrezzature 0,00

Totale B.4

Totale B)

C.1.1 Brevetti

B.4.2) …………………………………

C.2.2) …………………………………….   0,00

Totale C.1 (max 20%)

C.2.1) …………………………………….  

C.1.2 Licenze

TOTALE A+B+C+D+E

A SPESE GENERALI

B SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO MATERIALE

B.1) Suolo aziendale 

Totale C.3 

TOTALE C

D.1 consulenze per redazione del 
progetto di impresa

C.3.2) …………………………………….   0,00

C.3.1) …………………………………….  

C.1.3) …………………………………

0,00

C SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO IMMATERIALE

E)    SPESE DI AVVIO

Totale B.1 (max 10%)

B.2) Spese di acquisto di  immobile ad 
uso esclusivo strumentale

0,00

Totale C.2 (max 30%)

C.3) Spese connesse all’acquisizione di 
certificazioni

0,00
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Valori limiti fissati all'art. 7 del Bando

Percentuali 
massime art. 7 

Investimento 
Agevolabile

Verifiche %

A. Spese Generali 0,00 0,00 #DIV/0!
B. Spese Materiali 0,00 0,00 #DIV/0!

C.Spese Immateriali 0,00 0,00 #DIV/0!

D. Spese Servizi Reali 0,00 0,00 #DIV/0!
E. Spese di avvio 0,00 0,00 #DIV/0!

0,00 0,00 #DIV/0!

Importo Preventivi
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico START AND GO 
 
Allegato F(Solo per Imprese “costituende”) 
Dichiarazione da rilasciare da parte di tutti i futuri componenti la 
compagine societaria (escluso titolare/ futuro legale 
rappresentante) 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ai sensi del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i.) 

 
 
Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________ 

(cognome)                                         (nome) 
 
nato a ____________________________________________________  (______________)  
                                                  (comune)                     (prov.) 
 
il _________________________   residente a _____________________________________  

            (comune)                             
 
(___________) in _____________________________________ n. ____  CAP ___________ 
        (prov.)                                     (indirizzo) 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 in qualità di futuro socio dell’ impresa 
costituenda____________________________ 
 

 
D I C H I A R A 

� di impegnarsi, in caso di ammissibilità dell’istanza alle agevolazioni a costituire una micro/o piccola 
impresa con sede operativa in Basilicata in conformità alle informazione e ai dati indicati nella 
candidatura telematica; 

� di non aver riportato condanne penali, con sentenza irrevocabile, ai sensi degli artt. 32 bis, 32 ter, 32 
quater c.p.; 

� di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale; 

� di non aver ricoperto, nei dodici mesi precedenti alla data di inoltro della candidatura telematica, il ruolo 
di titolare, amministratore e socio di maggioranza in altre attività imprenditoriali (da dichiarare solo da 
parte di soci con partecipazione superiore al 5%); 

� di non figurare come titolare, legale rappresentante o socio con una partecipazione superiore al 5% in 
più società da costituire o costituite che hanno presentato candidature sul presente Avviso Pubblico e 
sugli agli due strumenti agevolativi del pacchetto agevolativo “CreOpportunità” (da dichiarare solo da 
parte di soci con partecipazione superiore al 5%); 

� di dare il consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.lgs. 196/2003.  

 
_________________________ 
 
          (luogo, data) 

        IL DICHIARANTE 
                                                                                  ____________________ 

  
Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38, comma 3, del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 allegando copia del documento di riconoscimento in 
corso di validità. 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico START AND GO 
 

 
Allegato G 
Dichiarazione aiuti “De Minimis” 
 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
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DICHIARAZIONE SUGLI AIUTI “DE MINIMIS” 

(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a 

____________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________ il _________________________________  

Codice fiscale 

________________________________________________________________  

residente in ________________________________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa _________________________________ 

Partita IVA____________________________ con sede legale in ___________________ in 

riferimento all’Avviso pubblico “Start and go" della Regione Basilicata (di cui alla DGR n. 

..….del………) 
 

consapevole 
 

delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000; 
 

 
PRESO ATTO 

 
che le agevolazioni di cui alla presente domanda sono soggette a regime de minimis di cui al: 

 

a) Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 
24.12.2013), sugli aiuti di importanza minore (art. 3, par. 2, primo periodo - limite € 
200.000); 

b) Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 
24.12.2013), sugli aiuti di importanza minore – settore trasporti di merci su strada per 
conto terzi (art. 3, par. 2, secondo periodo - limite € 100.000) 

che l’importo massimo di aiuti di stato “de minimis” che può essere concesso ad una impresa 
unica1 in un triennio (l’esercizio finanziario in corso ed i due precedenti), senza la preventiva 

                                           

1  Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013, “Per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle seguenti relazioni: 

 a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
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notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa 
pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese, è pari a € 200.000 (€ 100.000 se impresa attiva 
nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi; 

che gli aiuti “de minimis” sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato il diritto di 
ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione dell’aiuto all’impresa; 

che al fine della determinazione del limite massimo dell’agevolazione concedibile, devono essere prese in 
considerazione: 

- tutte le categorie di aiuti pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, a prescindere dalla 
forma dell’aiuto o dall’obiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso sia 
finanziato parzialmente o interamente con risorse provenienti dall’unione Europea;  

- tutti gli aiuti concessi in favore dell’impresa unica cui il datore di lavoro appartenga (art. 2, par. 2, Reg. 
(UE) 1407/2013; in considerazione del suo carattere generale, la disposizione citata è applicabile ai vari 
regimi di aiuti “de minimis”); 

- che gli aiuti “de minimis” possono essere cumulati con gli aiuti “de minimis” concessi a norma del 
Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione (aiuti “de minimis” a imprese che forniscono Servizi 
di Interesse Economico Generale) nel rispetto del massimale previsto in tale Regolamento e con gli aiuti 
“de minimis” concessi a norma di altri Regolamenti “de minimis” purché non superino il massimale di € 
200.000,00 (€100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto merci su strada per conto terzi); 

- che gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o 
con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il 
superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze 
di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione della Commissione; gli 
aiuti “de minimis” non concessi per specifici costi ammissibili possono invece essere cumulati con altri 
aiuti di Stato concessi sulla base di un regolamento di esenzione per categoria o di una decisione della 
Commissione; 

che in caso di superamento delle soglie predette l’agevolazione suindicata non potrà essere concessa, 
neppure per la parte che non superi detti massimali; 

che il valore dell’incentivo di cui alla presente domanda deve essere considerato nella valutazione del 
superamento del limite massimo; 

                                                                                                                                          
 b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
 c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
 d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 

azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  
 Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di 

una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica”. 
 



Parte I 127Supplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

 

che nel caso l’agevolazione dovesse essere dichiarata incompatibile con le norme del trattato sul 
funzionamento dell’UE dalla Commissione Europea e l’impresa dovesse risultare destinataria di aiuti di 
Stato per un importo superiore a tali soglie, sarà soggetta al recupero della totalità dell’agevolazione 
concessa, e non solo della parte eccedente la soglia “de minimis”; 

 

SI DICHIARA 

 

�� che il datore di lavoro/ l’utilizzatore ovvero una qualunque impresa del gruppo non 
ha beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di 
altri aiuti a titolo “de minimis”; 

 

� che il datore di lavoro/ l’utilizzatore ovvero una qualunque impresa del gruppo ha 
beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di altri 
aiuti a titolo “de minimis” per un importo complessivo di Euro 
_________________________,i come specificato qui di seguitoii: 

 

o ente erogatore: 

o  <denominazione> 

o <codice fiscale> 

o <codice fiscale dell’impresa del gruppo, se diversa da quella che chiede il riconoscimento 
dell’incentivo > 

o <normativa riferimento> 

o <importo dell’agevolazione> 

o <data di erogazione> 

 
1.  

o ente erogatore: 

o  <denominazione> 
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o <codice fiscale> 

o <codice fiscale dell’impresa del gruppo, se diversa da quella che chiede il riconoscimento 
dell’incentivo > 

o <normativa riferimento> 

o <importo dell’agevolazione> 

o <data di erogazione> 

 
 

che la somma degli aiuti “de minimis” già concessi all’impresa, unitamente a quello per il quale 
è presentata l’odierna dichiarazione, non determina il superamento del limite massimo di aiuti 
“de minimis” nel triennio, stabilito dai suindicati regolamenti in materia; 

 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal 
rilascio di dichiarazioni mendaci e dalla conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base 
di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articolo 75 e 76 del decreto del Presidente della 
repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000. 
 
Il sottoscritto si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente all’ufficio regionale competente 
qualsiasi variazione della situazione sopra descritta, consapevole che la mancata o tardiva 
denuncia delle variazioni intervenute, comporterà oltre alle responsabilità penali previste dalla 
legge, il recupero delle somme che risulteranno indebitamente percepite. 
 
Luogo e data,            Firma 
 
 
Luogo e data ……………………………………. 

 

                                                                        FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE/TITOLARE  

_________________________________ 
 

 
Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38, comma 3, del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 allegando fotocopia di un documento di riconoscimento in 
corso di validità  
 
 

                                           
i
  Importo valorizzato automaticamente dalla procedura sommando i vari benefici indicati. 
ii
  Indicare per ogni aiuto ente erogatore (denominazione e codice fiscale), normativa di riferimento, importo dell’agevolazione, data di 

erogazione. Es. <<Regione XX>>, <<Codice fiscale regione>>, <<art. 1 l. xx/20--->>, <<€ 30.000>>, <<01.05.20____)>>. 
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SCHEMA DI PERIZIA TECNICA GIURATA A STATI DI AVANZAMENTO 

DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………. 
nato a …………………………………………………..il ……………………………………………… 
residente in ……………………………………via ………………………………..n. ………………… 
esperto in  ………………………………………………………………………………………………. 
Iscritto nell’Albo professionale dei…………………………… al Nr. ……… dal…………………….in 
relazione all’investimento agevolato dalla Regione Basilicata, ai sensi dell’Avviso Pubblico “ Start 
and go” approvato con DGR n. __del___, con provvedimento di concessione,  n. ………… del
 ……………… per un importo di agevolazioni pari a Euro …………………………..  

 
ATTESTA CHE 

� le spese rendicontate con il______stato di avanzamento sono state sostenute unicamente per 
la realizzazione dell’investimento indicato in domanda e sono relative alla sede operativa 
situata in___________via____________foglio________particella____sub_______; 

� i costi sostenuti e rendicontati con il _____stato di avanzamento lavori sono congrui e 
pertinenti al programma di investimento ammesso ad agevolazione e sono, al netto 
dell’IVA, i seguenti: 
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SPESE 
RENDICONTATE 
CON 
IL______STATO 
DI AVANZAMENTO 
LAVORI 

Descri
zione 

bene/s
ervizio 

Estre
mi 

docum
ento 

fiscale 
(data 
e n.) 

Fornitore/ 
Profession

ista 

Import
o 

Totale 

Import
o al 

Netto 
di IVA 

(€) 

I
V
A 

modalità 
di 

pagame
nto 

A SPESE GENERALI 

A.1) spese legali e 
notarili, 
amministrative e di 
consulenza 
direttamente 
connesse alla 
costituzione 
dell’impresa 

              

A.2) progettazione e 
direzione lavori 

             

      

A.3) Collaudi 
previsti per legge 

              

      

A.4) Spese per 
garanzie fideiussorie 

              

A.5) spese per 
perizia giurata 

             

Totale A       

B SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO MATERIALE 

B.1) Suolo aziendale                

    

Totale B.1       

B.2) Spese di 
acquisto di  
immobile ad uso 
esclusivo 
strumentale 
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Totale B.2       

B.3) Opere murarie 
e assimilate 

              

    

B.3.1) 
………………………………
…….   

              

    

B.3.2) 
………………………………
…….    

              

    

Totale B.3       

B.4) Impianti 
macchinari, 
attrezzature 

             

    

B.4.1) 
………………………………
… 

              

    

B.4.2) 
………………………………
… 

              

    

Totale B.4         

Totale B      

C SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO IMMATERIALE 

C.1.1 Brevetti               

    

C.1.2 Licenze               

    

C.1.3) 
………………………………
… 

              

    

Totale C.1        

C.2) Programmi 
informatici 
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C.2.1) 
………………………………
…….   

              

    

C.2.2) 
………………………………
…….    

           

   

Totale C.2       

C.3) Spese 
connesse 
all’acquisizione di 
certificazioni 

           

   

C.3.1) 
………………………………
…….   

           

   

C.3.2) 
………………………………
…….    

           

   

Totale C.3       

TOTALE C      

D) SPESE CONNESSE ALL'ACQUISTO DEI SERVIZI REALI 

D.1 consulenze per 
redazione del 
progetto di impresa 

              

    

D.2 consulenze per 
… 

              

D. 3 servizi di 
incubazione 

              

TOTALE D       

E) SPESE DI AVVIO 

E.1 Spese di 
personale  (max 
20%) 

             

E.2 Spese di affitto 
dei locali  (max 
15%) 

             

E.3 spese relative              
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all'utenze (max 5%) 

E.4 ) spese di 
promozione (max 
10%) 

             

E.5 ) spese per 
assistenza contabile 
e fiscale  

       

TOTALE E      

TOTALE A+B+C+D+E     

 

 
 
 
Data              Timbro e firma 
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 Il/la sottoscritto/a (cognome) ………………………………(nome) ……………………………… 

Cod.Fisc .……………………………… (della persona fisica che compila il modulo) 

Indirizzo e-mail/PEC: ………………… Recapito telefonico: ………………… 
 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci 
e di formazione o uso di atti falsi 

in qualità di Legale rappresentate (o suo delegato) di* 
 

*(barrare la scelta relativa alla tipologia di soggetto rappresentato e compilare i relativi campi anagrafici) 
 Soggetto istituzionale o riconosciuto, ossia: 

 Associazione di categoria, denominazione: ……………… 
Codice Fiscale/Partita Iva: ……………… 

Sede Legale: ……………… 

 Camera di Commercio, denominazione: ……………… 
Codice Fiscale/Partita Iva: ……………… 

Sede Legale: ……………… 

 Università o centro di ricerca universitario, denominazione: ……………… 
Codice Fiscale/Partita Iva: ……………… 

Sede Legale: ……………… 

 
RILASCIA L’ENDORSEMENT IN FAVORE 

*(barrare la scelta relativa alla tipologia di soggetto per cui si rilascia l’endorsement e compilare i relativi campi 
anagrafici) 

 

 della impresa: ……………………………… (ragione sociale) ……………………………… (partita iva) 

 dell’impresa costituenda: …………………  (ragione sociale) ……………………………… 

 
per le motivazioni di seguito riportate. 
 
Il livello di interesse sul progetto imprenditoriale candidato sull’Avviso Pubblico “Start and go”anche 
in termini di potenzialità dello stesso è adeguato, motivare: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Altre considerazioni: 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 

 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Dlgs 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i 

 
Data, _________________ 

Firma………………………………………………… 

N.B. Allegare fotocopia di un documento di identità valido di chi sottoscrive il presente Allegato. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 

 

FACSIMILE DI DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE STESSO ATTESTANTE 
L’ASSENSO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO.  

Il sottoscritto ____________________________________________________, nato a 
_____________________________,prov. _____ il __________________, e residente in 
______________________________________________________________, prov. _______, via 
___________________________________n. civ. _______, in relazione alla domanda di agevolazione a 
valere sull’Avviso Pubblico “_______________”promosso dall’impresa 
________________________________ forma giuridica ___________________________, con sede 
legale in __________________________, Prov. ______ CAP ________ in Via/Piazza 
______________________________________________ n° ______, fax 
_______________________________________ nell’ambito dell’immobile (terreno e/o 
fabbricato/edificio/costruzione) ubicato in ……, prov. …., via e n. civ. ……, i cui estremi di identificazione 
catastale sono i seguenti:……. (1), consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in 
caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 
2000,      

      DICHIARA 

in qualità di .........(2) del suddetto immobile, di concedere il proprio pieno ed incondizionato assenso per la 

realizzazione del richiamato programma di investimenti promosso dall’impresa …..del quale è a piena e 

completa conoscenza; 

      SI IMPEGNA altresì  

 

a garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del Regolamento CE 1303/2013 
 

Data ____________________________   firma del Proprietario (3) 

Note: 
(1) Riportare gli estremi catastali identificativi completi dell’immobile (ivi incluso l’eventuale terreno) o degli immobili oggetto della 

presente dichiarazione  
(2) Proprietario, ecc.  
(3)  Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, e successive 
modifiche e integrazioni allegando un documento di riconoscimento in corso di validità 
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Riferimenti programmatici e normativi 

 
Il presente avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 
 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, sul Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche riguardanti gli 
investimenti per la crescita e l'occupazione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 
(Regolamento FESR); 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio (Regolamento generale); 

- l’Accordo di Partenariato 2014-2020 ITALIA, redatto ai sensi degli articoli 14 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e adottato dalla Commissione Europea in data 29/10/2014; 

- il PO FESR 2014-2020 redatto dalla Regione Basilicata in linea con l’articolo 26 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e con il succitato Accordo di Partenariato ed approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C (2015) 5901 del 17 agosto 2015 - Presa d’atto con 
D.G.R. n. 1284 del 7/10/2015; 

- i criteri di selezione delle operazioni approvati nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 
PO FESR Basilicata 2014/2020 del 22 marzo 2016; 

- la D.G.R. n. 360 del 12 aprile 2016 di presa d’atto degli esiti delle decisioni e dei documenti 
approvati nel corso della I seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FESR Basilicata 2014-
2020 del 22/03/2016 

- la D.G.R. n. 1379 del 30 ottobre 2015 con la quale la Giunta ha approvato il Piano Finanziario 
per Priorità di Investimento, Obiettivo Specifico ed Azione del Programma Operativo FESR 
Basilicata 2014 – 2020; 

- la D.G.R. n. 487/2016 con la quale si è proceduto all’individuazione dei Responsabili delle 
Azioni (RdA) e dei Dipartimenti e/o Uffici coinvolti nelle fasi di selezione delle operazioni per il 
PO FESR Basilicata 2014-2020; 

- gli Orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità regionale 2014-2020 della Commissione 
Europea, pubblicati sulla GUUE Serie C 209 del 23/07/2013; 

- la Carta degli Aiuti a Finalità Regionale 2014-2020 approvata dalla Commissione Europea 
con Decisione del 16 settembre 2014 (SA38930), di cui al comunicato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 17ottobre 2014 (C369); 
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- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno degli articoli 107 e 108 del trattato. 

 
 

Art.1  
Finalità 

1. Il presente Avviso Pubblico denominato “Go and grow” è uno dei 3 strumenti finanziari del 
Pacchetto “CreOpportunità“ individuato per attuare l’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto 
alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, 
sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità di investimento 3A “Accrescere la 
competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo 
sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche 
attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 2014-2020; 

2. La finalità generale del Pacchetto “CreOpportunità” è quella di favorire e stimolare 
l’imprenditorialità lucana mediante il sostegno all’avvio ed allo sviluppo di nuove iniziative 
imprenditoriali nei settori dell’industria, della trasformazione dei prodotti agricoli, dei servizi, 
del commercio, dell’artigianato, del turismo, della cultura, dell’intrattenimento, del sociale, 
nonchè di incentivare le professioni. 
 

Art. 2 
Definizioni 

1 Ai fini del presente avviso si applicano le definizioni di cui all’allegato A 
 

 

Art. 3  
Soggetti ammissibili a finanziamento 

1. Possono accedere alle agevolazioni per la nascita di nuove attività imprenditoriali, le medie, 
micro e piccole imprese secondo la definizione di cui all’Allegato I al Regolamento (CE) n. 
651/2014, che intendono realizzare il proprio progetto di impresa in sedi operative ubicate nel 
territorio della Regione Basilicata e che siano già costituite e iscritte nel Registro delle Imprese 
presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura territorialmente 
competente, da più di 12 mesi e da non più di 60 mesi dalla data di inoltro della candidatura 
telematica. Per data di costituzione si intende la data di sottoscrizione dell’atto costitutivo per 
le società e la data di iscrizione al registro delle imprese per le ditte individuali.  

2. I soggetti beneficiari dell’agevolazione di cui al presente Avviso sono tenuti a:  
a) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei 

pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi; 
b) avere la piena disponibilità dell’immobile secondo la definizione di cui all’allegato A 

oggetto del programma di investimento; 
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c) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 
depositato in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione Europea; 

d) non rientrare tra coloro che non hanno rimborsato alla Regione Basilicata l’agevolazione a 
seguito di rinuncia o revoca del contributo. Possono accedere alle agevolazioni le imprese 
che, alla data di inoltro della candidatura telematica, hanno ottenuto provvedimenti di 
concessione di rateizzazione delle somme da restituire a seguito di rinuncia o revoca del 
contributo e sono in regola con le prescrizioni del piano di rientro;   

e) non essere impresa in difficoltà1; 
f) trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o 

liquidazione o sottoposte a procedure di fallimento o di concordato preventivo, 
liquidazione coatta amministrativa o volontaria e amministrazione controllata o 
straordinaria; 

g) di non aver fruito, per le stesse spese per cui è richiesta l’agevolazione sul presente 
avviso pubblico, di alcuna misura di sostegno finanziario pubblico nazionale o comunitario 
che non rispetti i massimali stabiliti dalle singole normative comunitarie in materia di aiuti; 

h) non essere legali rappresentanti e/o amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) 
e/o soci, per i quali sussistono cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste 
dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia); i 
soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs n. 
159/2011; 

i) essere in regola, ove applicabili, con la disciplina antiriciclaggio. 

 

Art. 4  
Risorse finanziarie 

1. La dotazione finanziaria complessiva del presente avviso è pari a € 10.000.000 ripartita tra le 
diverse valutazioni intermedie come esplicitato al successivo articolo 10. 

2. L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di destinare risorse aggiuntive a quelle 
attualmente stanziate. 

 
 

Art. 5 
Iniziative ammissibili 

 
1. Sono ammissibili alle agevolazioni i progetti di impresa realizzati sul territorio della Regione 

Basilicata promossi nei settori dell’industria, della trasformazione dei prodotti agricoli, dei 
servizi alle imprese e alle persone, del commercio di beni e servizi, dell’artigianato, del 

                                           
1 Cfr. Allegato A per la definizione di Impresa in difficoltà (Reg. UE n.651/2014) 
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turismo, della cultura, dell’intrattenimento, del sociale, dell’ITC e rientranti nei codici ATECO 
ISTAT 2007 di cui al successivo art. 6. 

2. I programmi di investimento ammissibili ad agevolazione devono essere avviati 
successivamente alla data di inoltro della candidatura telematica di cui al successivo articolo 
10. A tal fine per data di avvio si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di 
quale condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori, quali la 
richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio 
dell’investimento. 

3. I programmi di investimento ammissibili ad agevolazione devono essere ultimati entro e non 
oltre 24 mesi dalla data di accettazione, via posta elettronica certificata (PEC), del 
provvedimento di concessione. 

4. Sono ammissibili i programmi di investimento con un importo candidato uguale o superiore a 
€ 30.000,00. 

5. A pena di inammissibilità di tutte le domande, ciascun proponente può presentare una sola 
istanza a valere sul presente Avviso. 

6. A pena di inammissibilità ciascun proponente che ha presentato istanza sul presente avviso 
non può presentare istanza sugli altri due strumenti finanziari del pacchetto 
“CreOpportunità”. 

7. A pena di inammissibilità di tutte le domande, la stessa persona fisica presente nella 
compagine societaria della impresa proponente non può figurare come titolare, legale 
rappresentante o socio con una partecipazione superiore al 5% in più società da costituire o 
costituite, né presentare domanda come impresa individuale a valere sul presente avviso 
pubblico e nemmeno sugli altri due strumenti finanziari del pacchetto “CreOpportunità” anche 
sotto forma di lavoratore autonomo. 

 

Art. 6 
Settori di investimento 

 
1. Il settore dell’investimento deve rientrare in uno dei seguenti Codici ATECO ISTAT 2007:  

 
C - Attività manifatturiere, con l’esclusione dei seguenti codici: 20.62, 24.103, 24.20.1, 24.20.2, 

24.31, 24.32, 24.33, 24.34, 30.114, 33.15,  

                                           
3 Il codice 20.6 è affine alla definizione del settore delle fibre sintetiche data dall’art. 2, par. 44 del Regolamento (CE) 651/2014 che 
qui si evidenzia: 
“44) «settore delle fibre sintetiche»: 
a) l’estrusione/testurizzazione di tutti i tipi generici di fibre e filati poliesteri, poliammidici, acrilici o polipropilenici, a prescindere dal loro 

impiego finale, oppure 
b) la polimerizzazione (compresa la policondensazione) laddove questa sia integrata con l’estrusione sotto il profilo degli impianti 

utilizzati, oppure 
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F – Costruzioni; 
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli;  
H – Trasporto e magazzinaggio ad esclusione delle divisioni 49, 50,51; 
I.-  Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione; 
J –  Servizi di informazione e comunicazione; 
M –  Attività professionali, scientifiche e tecniche;  
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese, ad esclusione delle divisioni 

77 e 80;  

                                                                                                                                          
c) qualsiasi processo ausiliario, connesso all’installazione contemporanea di capacità di estrusione/testurizzazione da parte del 

potenziale beneficiario o di un’altra società del gruppo cui esso appartiene, il quale nell’ambito della specifica attività economica in 
questione risulti di norma integrato a tali capacità sotto il profilo degli impianti utilizzati.” 

4I codici da 24.10 a 24.34 a qui elencati sono affini alla definizione di industria siderurgica data dall’art. 2, par. 43 del Regolamento 
(CE) 651/2014 che si evidenzia:  
“43) «settore siderurgico»: tutte le attività connesse alla produzione di almeno uno dei seguenti prodotti: 

a) ghisa grezza e ferro-leghe: ghisa per la produzione dell’acciaio, ghisa per fonderia e altre ghise grezze, ghisa manganesifera e 
ferro-manganese carburato, escluse altre ferro-leghe; 

b) prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio speciale: acciaio liquido colato o no in lingotti, 
compresi i lingotti destinati alla fucinatura di prodotti semilavorati: blumi, billette e bramme; bidoni, coils, larghi laminati a caldo; 
prodotti finiti a caldo di ferro, ad eccezione della produzione di acciaio liquido per colatura per fonderie di piccole e medie 
dimensioni; 

c) prodotti finiti a caldo di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio speciale: rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profilati pesanti e 
barre da 80 mm. e più, palancole, barre e profilati inferiori a 80 mm. e piatti inferiori a 150 mm., vergella, tondi e quadri per tubi, 
nastri e bande laminate a caldo (comprese le bande per tubi), lamiere laminate a caldo (rivestite o meno), piastre e lamiere di 
spessore di 3 mm. e più, larghi piatti di 150 mm. e più, ad eccezione di fili e prodotti fabbricati con fili metallici, barre lucide e 
ghisa; 

d) prodotti finiti a freddo: banda stagnata, lamiere piombate, banda nera, lamiere zincate, altre lamiere rivestite, lamiere laminate a 
freddo, lamiere magnetiche, nastro destinato alla produzione di banda stagnata, in rotoli e in fogli; 

e) tubi: tutti i tubi senza saldatura e i tubi saldati in acciaio di un diametro superiore a 406,4 mm”; 
 
5I codici 30.11 e 33.15 sono affini alla definizione del settore della costruzione navale data “Disciplina degli aiuti di Stato alla 
costruzione navale (2003/C 317/06)” (in GUUE C317 del 30.12.2003) che si riporta: 
 Il settore della costruzione navale comprende tutte le imprese che svolgono attività di «costruzione navale», «riparazione navale», o 
«trasformazione navale», nonché tutte le «entità collegate». Si intende per: 
a) «costruzione navale», la costruzione nella Comunità di navi mercantili d'alto mare a propulsione autonoma; 
b) «riparazione navale», la riparazione o la revisione, nella Comunità, di navi mercantili d'alto mare a propulsione autonoma; 
c) «trasformazione navale», la trasformazione, nella Comunità, di navi mercantili d'alto mare a propulsione autonoma di almeno 1000 
tsl, purché i lavori eseguiti comportino una modifica radicale del piano di carico, dello scafo, del sistema di propulsione o delle 
infrastrutture per l'accoglienza dei passeggeri; 
d) «navi commerciali d'alto mare a propulsione autonoma»: 

i) le navi per il trasporto di passeggeri e/o di merci di almeno 100 tsl; 
ii) le navi adibite all'esecuzione di servizi specializzati (per esempio, draghe e rompighiaccio) di almeno 100 tsl; 
iii) i rimorchiatori con una potenza non inferiore a 365 kW; 
iv) i pescherecci di almeno 100 tsl relativamente ai crediti all'esportazione e agli aiuti allo sviluppo se conformi all'Accordo OCSE del 
1998 sugli orientamenti in materia di crediti all'esportazione che beneficiano di sostegno pubblico e all'Accordo settoriale sui crediti 
all'esportazione per le navi, o a qualsiasi accordo che modifica o sostituisce i citati accordi, nonché alle norme comunitarie in 
materia di aiuti nazionali nel settore della pesca e dell'acquacoltura; 
v) gli scafi non ancora terminati delle navi di cui ai punti da i) a iv) in grado di galleggiare e di essere spostati; 

Per «nave d'alto mare a propulsione autonoma» si intende una nave che per il suo sistema permanente di propulsione e guida 
presenta tutte le caratteristiche della navigabilità autonoma in alto mare. Sono escluse le navi militari (ossia le navi che per le loro 
caratteristiche e capacità strutturali di base sono specificatamente destinate all'esclusivo utilizzo per scopi militari, quali le navi da 
guerra e le altre imbarcazioni per azioni offensive o difensive) e i lavori di modifica o l'installazione di apparecchiature supplementari 
eseguiti su altre navi esclusivamente a fini militari, purché le misure o le pratiche relative a tali navi, a tali modifiche e tali installazioni, 
non costituiscano azioni dissimulate a favore dell'industria della costruzione di navi mercantili in contrasto con le norme sugli aiuti di 
Stato. 
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P – Istruzione ad esclusione delle classi 85.1, 85.2, 85.3, 85.4; 
Q – Sanità e assistenza sociale; 
R - Attività creative, artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento; 
S – Altre attività di servizi, ad esclusione della divisione 94.  
 

2. In ogni caso  sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente Avviso gli aiuti: 
 
a) concessi a imprese operanti nei settori della pesca e dell'acquacoltura; disciplinati dal 

regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 
del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

b) aiuti concessi nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; 
c) aiuti concessi nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, 

nei casi seguenti:  
i) quando l'importo dell'aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti 

acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;  
ii) quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a 

produttori primari. 
d) per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti 

direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

e) subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli di importazione. 
In relazione a quanto esposto sopra, si applicano le seguenti definizioni: 
- “prodotti agricoli”: i prodotti elencati nell’allegato I del trattato, ad eccezione dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura disciplinati dal Regolamento (CE) n. 1379/2013; 
- “trasformazione di un prodotto agricolo”: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il 

prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività svolte 
nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima 
vendita; 

- “commercializzazione di un prodotto agricolo” la detenzione o l’esposizione di un prodotto 
agricolo allo scopo di vendere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo il 
prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a 
imprese di trasformazione, a qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita. 
La vendita da parte di un produttore primario a consumatori finali è considerata 
commercializzazione se ha luogo in locali separati riservati a tale scopo. 

3. Le imprese devono risultare attive nel settore di investimento oggetto del programma di 
investimento prima dell’erogazione del saldo del contributo di cui al successivo art. 14 comma 
5. 
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Art. 7 
Spese ammissibili  

1 Sono ammissibili ad agevolazione, per le imprese costituite, le spese effettuate a decorrere 
dalla data di inoltro della candidatura telematica, di cui al successivo articolo 10.  

2 Sono ammissibili ad agevolazione le spese relative alle seguenti tipologie: 
a) Spese generali, nel limite massimo del 10% dell’importo totale del programma di 

investimento ammissibile ad agevolazione, relative a: 
a.1) spese per consulenze redazione progetto di investimento; 
a.2) progettazione e direzione lavori; 
a.3) collaudi previsti per legge; 
a.4) spese per garanzie fideiussorie prestate da soggetti abilitati a copertura 

dell’erogazione concessa con il presente avviso a titolo di anticipazione; 
a.5) spesa relativa alle perizia tecniche giurate di cui all’art. 14 comma 4 nella 

misura massima del 3% dell’importo complessivo del programma di 
investimento ammissibile ad agevolazione e comunque il contributo massimo 
non può superare € 3.000,00. 

L’ammontare relativo delle spese per progettazioni ingegneristiche e direzione dei lavori (lett. 
a.2) e collaudi di legge (lett. a.3), sono ammesse ad agevolazione nel limite del 5% delle 
spese preventivate di cui alla successiva lett. b.3).  

 
b) Spese connesse all’investimento materiale: 

b.1) suolo aziendale nel limite massimo del 10% dell’importo complessivo del 
programma di investimento ammissibile ad agevolazione; 

b.2) spese di acquisto di immobile ad esclusivo uso strumentale nel limite massimo del 
20% dell’importo complessivo del programma di investimento ammissibile ad 
agevolazione; 

b.3) opere murarie ed assimilate e impianti di cui al DM 37/2008 comprese le spese di 
ristrutturazione nel limite massimo del 60% dell’importo complessivo del 
programma di investimento ammissibile ad agevolazione;  

b.4) macchinari, impianti specifici, attrezzature varie, arredi nuovi di fabbrica, hardware, 
nonché i mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione, purché 
dimensionati all’effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servizio 
esclusivo della sede operativa oggetto dell’agevolazione5.  

                                           

5 Per mezzi mobili strettamente necessari  al ciclo produttivo si intendono gli automezzi direttamente riconducibili all’attività di 
impresa come rilevabile dal settore di investimento, che concorrono a realizzare direttamente l’attività svolta dall’impresa. Possono 
essere ammesse al contributo, pertanto, le spese per automezzi targati qualora le imprese richiedenti esercitino una attività 
strettamente collegata con la movimentazione di materiale ,mezzi in c/proprio e di persone e laboratori mobili . Non sono pertanto 
agevolabili gli automezzi targati che  non possono considerare i medesimi come uno strumento facente parte del proprio processo 
produttivo, ancorché funzionali all’attività svolta. 



Parte I 147Supplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

c) Spese connesse all’investimento immateriale: 
c.1) acquisto di brevetti e licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate, 

connessi alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa. Tali spese sono 
ammissibili alle agevolazioni in misura non superiore al 20% dell’importo 
complessivo del programma di investimento ammissibile ad agevolazione; 

c.2) programmi informatici funzionali all’attività di impresa. Rientrano in tali servizi, a 
titolo di esempio, le attività di progettazione di architetture telematiche, di hosting, 
di e-commerce, di gestione data-base, ecc a condizione che siano connesse al 
programma di investimento e funzionali all’attività di impresa. Tali spese sono 
ammissibili alle agevolazioni in misura non superiore al 30% dell’importo 
complessivo del programma di investimento ammissibile ad agevolazione.  

c.3) servizi di consulenza ed equipollenti utilizzati esclusivamente ai fini della 
acquisizione di certificazioni finalizzate allo svolgimento delle attività. Tali servizi 
non devono essere continuativi o periodici, né essere connessi alle  normali spese 
di funzionamento dell’impresa. Inoltre, i servizi di consulenza dovranno 
necessariamente essere acquisiti da fonti esterne. Tali spese non possono essere 
superiori al 20% delle spese ammissibili; 

c.4) spese connesse all’acquisizione di certificazioni, intese come importo pagato 
dall’impresa all’organismo certificatore per l’acquisizione della certificazione. Sono 
agevolabili solo i costi relativi all’acquisizione della prima certificazione con 
esclusione degli interventi successivi di verifica periodica e di adeguamento ad 
intervenute disposizioni in materia di certificazione. 

I servizi di consulenza non devono essere connessi alle normali spese di funzionamento 
dell'impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le 
spese di pubblicità. 
Nel caso di prestazioni professionali rese da un consulente esperto le spese connesse 
devono essere adeguatamente e congruamente motivate e formalizzate in un contratto che 
disciplini la natura, l'oggetto, il luogo e la durata della prestazione nonché il relativo 
corrispettivo. Il preventivo dovrà espressamente indicare l’oggetto della prestazione, le 
modalità di determinazione del compenso con l'indicazione per le singole prestazioni di tutte 
le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi. Le spese per consulenze sono 
agevolabili se prestate da soggetti terzi a titolo non continuativo o periodico e non siano 
relative alle normali spese di funzionamento delle imprese. Tali spese saranno ammesse in 
termini di giornate-uomo (prestazioni di otto ore anche non consecutive) entro un costo 
ammissibile ad agevolazione non superiore a € 300,00 giornata/uomo. 
La spesa relativa all’acquisto di un immobile esistente e precedentemente agevolato è 
ammissibile purché siano già trascorsi, alla data di presentazione della domanda di accesso, 
dieci anni dalla data di ultimazione del precedente programma agevolato; tale limitazione 
non ricorre nel caso in cui l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato 
totalmente le agevolazioni medesime; a tal fine va acquisita una specifica dichiarazione del 
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legale rappresentante dell’impresa richiedente le agevolazioni resa ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000; 
In relazione alle diverse tipologie di spesa, non sono in nessun caso considerate spese 
ammissibili: 

- le spese per servizi e beni per i quali si è già usufruito di altra agevolazione pubblica; 

- le imposte e tasse; 

- le commesse interne di lavorazione; 

- le spese relative all'acquisto di servizi e di immobili di proprietà di uno o più 
soci/associati del soggetto richiedente gli aiuti o di parenti o affini entro il terzo grado del 
richiedente; 

- le spese relative a servizi erogati da persone fisiche o giuridiche collegate, a qualunque 
titolo, diretto o indiretto, con il richiedente, anche ai sensi dell'art. 2359 del codice civile; 

- le spese per consulenza specialistica rilasciata da amministratori, soci e dipendenti del 
soggetto beneficiario dell'agevolazione nonché di eventuali partner, sia nazionali che 
esteri; 

- i costi diretti dell'Ente di certificazione (es. spese per la verifica ed i controlli periodici).  
- ammende, multe e penali; 
- acquisto di scorte, materiali di consumo, ricambi; 
- tutte le spese che non possono essere capitalizzate; 
- spese relative all’acquisto di macchinari, impianti, arredi ed attrezzature usati; 
- spese di manutenzione ordinaria;  
- non sono ammissibili le spese di viaggio (trasferte e alloggio);  
- spese relative all’attività di rappresentanza; 
- i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile sia inferiore 100,00 euro; 
- interessi passivi. 

4. I pagamenti dei titoli di spesa devono essere effettuati esclusivamente mediante bonifico 
bancario o postale, assegno, vaglia, con addebito su un conto corrente dedicato alle 
transazioni del progetto finanziato, anche in via non esclusiva.  

5. Le spese sopra indicate sono ammesse al netto dell’IVA (ad eccezione dei casi in cui l’IVA sia 
realmente e definitivamente sostenuta dai Soggetti beneficiari e non sia in alcun modo 
recuperabile dagli stessi, tenendo conto della disciplina fiscale cui i Soggetti beneficiari sono 
assoggettati).  
 

6. Ai sensi dell’articolo 125, paragrafo 4, lettera b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, il 
soggetto beneficiario deve dotarsi di un sistema di contabilità separata o di una adeguata 
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codificazione contabile atta a tenere separate tutte le transazioni relative al progetto 
agevolato. 

7. Qualora le spese per l’investimento risultino (a posteriori) più alte delle spese pianificate, 
l'ammontare dell'aiuto, calcolato sulla base della stima delle spese ammissibili ed evidenziato 
nella domanda di ammissione all’agevolazione, non potrà essere aumentato. 

8. Le singole tipologie di spesa del programma di investimento ammesso ad agevolazione 
potranno essere oggetto di variazioni. Le variazioni comprese entro il limite del 20% di 
ciascuna tipologia non devono essere autorizzate. Le variazioni superiori a tale percentuale 
(> 20%), comporteranno una preventiva richiesta, tramite PEC, da parte del Soggetto 
beneficiario all’ufficio competente o al soggetto delegato che attiverà le opportune valutazioni 
ai fini del rilascio dell’autorizzazione. Tale richiesta dovrà essere accompagnata da idonea 
documentazione a supporto. 

9. Le richieste di variazioni di spesa possono essere presentate fino a 3 (tre) mesi prima del 
termine di realizzazione del programma di investimento; richieste presentate 
successivamente non saranno ammissibili.  

10 Non sono comunque ammissibili alle agevolazioni le seguenti spese: 

- spese per la locazione finanziaria e/o operativa (leasing e/o noleggio) 

- spese per l’acquisizione di beni con le modalità del contratto “chiavi in mano”.  

- le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate. 

- le spese per le quali il beneficiario abbia già fruito di una misura di sostegno finanziario 
nazionale o comunitaria che dia luogo ad intensità di aiuto superiori a quelle previste per 
quella tipologia di spesa dalle regole comunitarie pertinenti;  

11. Per quanto non previsto nel presente articolo in materia di ammissibilità delle spese, si rinvia 
al D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196 e s.m.i. 

12. Nel corso dell’esame istruttorio le spese ammissibili potranno essere rideterminate, sulla 
base delle verifiche volte ad accertare la completezza, la congruità e la funzionalità rispetto 
alle reali esigenze dell’iniziativa. Tali verifiche potranno comportare l’eventuale decurtazione 
delle spese ammissibili. 

 
Art. 8 

Campo di applicazione e intensità d’aiuto 
1. Sull’importo delle spese ritenute ammissibili è concesso un contributo in conto capitale, nel 

rispetto delle disposizioni contenute negli Orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità 
regionale 2014/2020 e degli art. 13 e 14 del Regolamento CE n. 651/2014 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L 187/2 del 26.06.2014, secondo le intensità espresse in 
termine di equivalente sovvenzione lorda (ESL), di cui alla Mappa degli aiuti a finalità regionale 
2014/2020, pari a: 
-  per le micro e piccole imprese, al 45% delle spese ammesse ad agevolazione. 
- per le medie imprese pari al 35% delle spese ammesse ad agevolazione. 
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L'impresa beneficiaria si impegna, in ogni caso, ad apportare un contributo finanziario pari ad 
almeno al 25% dei costi ammissibili in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico. 

2. Il contributo massimo concedibile non potrà superare € 250.000,00. 

 
Art. 9 

Criteri di priorità per l’ordine di istruttoria 
1. L’ordine di istruttoria delle istanze alle agevolazioni è determinato dal punteggio ottenuto in 

fase di compilazione della candidatura telematica, sulla base dei criteri di priorità indicati 
nell’allegato B al presente Avviso Pubblico.  

2. Durante la fase di compilazione della candidatura telematica, a conferma di ciascun punteggio 
autoattribuito, dovrà essere allegata, ove richiesto, in formato digitale, idonea documentazione 
a comprova del possesso del requisito a supporto del punteggio autoattribuito come elencata 
nell’allegato B al presente Avviso. 

3. Le istanze di agevolazione candidabili saranno istruite fino alla concorrenza della dotazione 
finanziaria dedicata a ciascuna valutazione intermedia di cui al successivo articolo 10.  

4. Nel caso di iniziative aventi lo stesso punteggio, la priorità nell’ordine istruttorio progressivo 
sarà attribuita automaticamente in funzione del minore valore dell’importo dell’investimento 
candidato; nel caso ancora di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita automaticamente 
all’impresa che si è autoattribuita il punteggio di cui al subcriterio A1a dell’allegato B. In caso 
di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita automaticamente all’impresa che si è autoattribuita 
il punteggio di cui al criterio D1b. In caso di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita 
automaticamente all’impresa che si è autoattribuita il punteggio di cui al criterio D1a. In caso di 
ulteriore parità, la priorità sarà attribuita automaticamente all’impresa che si è autoattribuita il 
punteggio di cui al criterio C1d. In caso di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita 
automaticamente all’impresa che si è autoattribuita il punteggio di cui al criterio C1c. Nel caso 
di ulteriore parità, che però non consente a tutti di rientrare nella dotazione finanziaria, la 
priorità sarà attribuita mediante sorteggio pubblico tra i soggetti interessati che si contendono 
la posizione rientrante nella dotazione finanziaria. 

 
 

Art. 10 
Modalità di presentazione delle domande e valutazioni intermedie 

1. La procedura di presentazione delle domande di agevolazione è a sportello telematico. Lo 
sportello telematico sarà aperto a partire dalle ore 8.00 del giorno 15/12/2016 e fino alle ore 
20.00 del giorno 29/12/2017. Differimenti dei termini potranno essere stabiliti con 
provvedimento del dirigente dell’ufficio competente. 

2. Durante il periodo di apertura dello sportello sono previste istruttorie e valutazioni intermedie 
delle istanze di candidatura telematica pervenute. Ad ogni valutazione intermedia sarà 
assegnata una quota della dotazione finanziaria complessiva dell’Avviso Pubblico de quo e 
comunque fino al raggiungimento della dotazione finanziaria disponibile. Pertanto, fatte salve 
diverse disposizioni, allo scadere della durata di apertura di ciascuna valutazione intermedia 
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saranno effettuate le istruttorie e le valutazioni delle istanze di agevolazione inoltrate a quella 
data e rientranti, in funzione del punteggio autoattribuito di cui al precedente art. 9 comma 1, 
nella dotazione finanziaria assegnata alla valutazione intermedia di riferimento. Qualora si 
determinino su ciascuna valutazione intermedia economie derivanti da minore richiesta di 
contributo rispetto alla disponibilità, inammissibilità delle istanze presentate, rinunce, revoche, 
riduzione del contributo concedibile, le stesse integreranno la dotazione finanziaria di una 
delle valutazioni successive come stabilito con apposito provvedimento del dirigente dell’ufficio 
competente.  

3. Le istanze di agevolazione pervenute su ciascuna valutazione intermedia, non rientranti nella 
dotazione finanziaria relativa alla valutazione intermedia di riferimento, non saranno istruite e 
potranno comunque essere nuovamente inoltrate, da parte dei soggetti, in una delle 
valutazioni intermedie successive di cui al successivo comma 4 potendo conservare la data 
del primo inoltro della candidatura telematica, per l’ammissibilità delle spese rendicontate.  

4. Le valutazioni intermedie sono così distribuite: 

Numero 
valutazioni 

Dotazione 
valutazione 
intermedia 

FINESTRE SPORTELLO 

Inizio Fine 

1° valutazione 
intermedia € 3.500.000 15/12/2016 13/03/2017 

2° valutazione 
intermedia € 2.500.000 15/03/2017 15/06/2017 

3° valutazione 
intermedia € 2.000.000 19/06/2017 9/10/2017 

Valutazione finale 2.000.000 12/10/2017 29/12/2017 

 
5. Differimenti dei termini e/o integrazioni deI calendario delle valutazioni intermedie di cui al 

precedente comma 4 potranno essere stabiliti con provvedimento del dirigente dell’ufficio 
competente. 

6. La procedura di presentazione delle istanze alle agevolazioni previste dal presente Avviso 
pubblico prevede le seguenti fasi che saranno, comunque puntualmente dettagliate nelle linee 
guida riportate nella piattaforma informatica “centrale bandi”: 
a) I soggetti richiedenti devono possedere obbligatoriamente un indirizzo di posta elettronica 

certificata e un certificato di firma digitale; 
b) La partecipazione all’Avviso Pubblico sarà possibile accedendo alla piattaforma 

informatica “Centrale Bandi” tramite connessione al sito istituzionale: 
www.regione.basilicata.it nella sezione “Avvisi e Bandi”. All’interno della sezione saranno 
fornite le istruzioni per la fase di compilazione e inoltro della candidatura telematica; 
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7. La domanda compilata on line (che sarà comprensiva della dichiarazione sostitutiva, redatta ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i, attestante il possesso 
dei requisiti previsti dal presente Avviso Pubblico e dell’informativa ai sensi del D.Lgs. n. 
196/03 e s.m.i) è redatta secondo lo schema di cui all’allegato C e dovrà essere firmata 
digitalmente dal legale rappresentante; 

8. Nei 2 giorni naturali e consecutivi successivi alla data di chiusura ufficiale di ciascuna 
valutazione intermedia di cui ai precedenti commi 2 e 4, sarà pubblicato, sul portale della 
Regione Basilicata www.regione.basilicata.it, l’elenco provvisorio delle sole istanze 
istruibili che secondo l’ordine progressivo conseguito con i punteggi autoattribuiti definiti al 
precedente articolo 9 ed esplicitati nell’allegato B. rientrano nella dotazione finanziaria 
assegnata alla valutazione intermedia di riferimento. Nel caso in cui nell’elenco siano 
presenti soggetti che hanno conseguito la medesima posizione che, però, non consente a tutti 
di rientrare nella dotazione finanziaria assegnata, contestualmente alla pubblicazione 
dell’elenco provvisorio verrà pubblicata sul portale della Regione Basilicata, 
www.regione.basilicata.it, la data ed il luogo in cui l’Ufficio regionale competente provvederà 
ad espletare il sorteggio pubblico tra i soggetti interessati. Nel caso in cui non sia 
necessario effettuare il sorteggio si rimanda alle disposizioni di cui al successivo 
comma 10. 

9. Nel caso in cui si renda necessario effettuare il sorteggio tra i potenziali beneficiari che hanno 
conseguito la medesima posizione che però non consente a tutti di rientrare nella dotazione 
finanziaria, dopo aver effettuato il sorteggio, dovrà essere ripubblicato sul portale della 
Regione Basilicata www.regione.basilicata.it, entro 10 giorni naturali e consecutivi successivi 
alla pubblicazione dell’elenco di cui al precedente comma 6, il nuovo elenco provvisorio 
delle istanze rientranti nella dotazione finanziaria che tiene conto degli esiti del 
sorteggio. Nel caso sia necessario il sorteggio l’elenco provvisorio richiamato al 
successivo comma 10 è quello definito al presente comma. 

10. Entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione sul BUR della Regione 
Basilicata e sul sito istituzionale della Regione Basilicata della determina dirigenziale di presa 
d’atto dell’elenco provvisorio di cui al precedente comma 8 o in caso di necessità di dover 
effettuare il sorteggio dell’elenco provvisorio di cui al precedente comma 9, i soggetti presenti 
nell’elenco per confermare la domanda telematica di contributo dovranno accedere, tramite 
connessione al sito istituzionale: www.regione.basilicata.it - sezione “Avvisi e Bandi”, alla “my 
page” della propria istanza e caricare, firmare e protocollare la documentazione elencata al 
successivo comma 13. Tale termine è perentorio, pena la irricevibilità della domanda di 
contributo. I documenti che necessitano di firma dovranno essere firmati digitalmente.  

11. L’indirizzo di posta elettronica certificato utilizzato per tutte le comunicazioni relative al 
presente avviso pubblico è il seguente: avviso.goandgrow@cert.regione.basilicata.it,  

12. Le domande pervenute non conformi agli allegati previsti con il presente Avviso 
Pubblico o non sottoscritte con firma digitale, saranno dichiarate escluse.  

13. La documentazione da caricare sulla piattaforma informatica nei termini e nelle modalità 
indicate al precedente comma 10 dovrà essere composta da: 
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- progetto di impresa (business plan) redatto secondo lo schema di cui all’allegato D firmato 
digitalmente dal legale rappresentante; 

- Quadro economico delle spese del programma di investimento candidato in formato excel 
secondo lo schema di cui all’allegato E, firmato digitalmente dal legale rappresentante; 

- documentazione a supporto delle spese indicate (a titolo esemplificativo: offerte e 
preventivi, elaborati grafici con l’indicazione delle opere murarie, computi metrici - redatti 
secondo la “Tariffa Unificata di Riferimento dei prezzi per la esecuzione di Opere 
Pubbliche” vigente della Regione Basilicata). Qualsiasi tipologia di spesa non 
supportata da documentazione giustificativa non sarà ammessa ad agevolazione. 
Tale documentazione deve essere accompagnata da dichiarazione ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestante la conformità di tutti i documenti allegati agli 
originali, firmata digitalmente dal legale rappresentante. A riguardo si segnala che tutta la 
documentazione a supporto delle spese deve essere ricompresa in un unico file in pdf 
comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal legale 
rappresentante; 

- atto costituivo e statuto della società proponente in copia conforme. La conformità 
all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante. A riguardo si segnala che i 
due atti devono essere ricompresi in un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

- copia conforme della ultima dichiarazione fiscale regolarmente presentata relativa 
all’esercizio precedente alla data di inoltro della candidatura telematica, qualora la data 
dell’inoltro è successiva alla data di scadenza per la presentazione della dichiarazione 
fiscale. In caso contrario ultima dichiarazione fiscale regolarmente presentata. La 
conformità all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante. A riguardo si 
segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

 
 

Articolo 11  
Soglie di ammissibilità e criteri di valutazione 

1. Nell’ambito della valutazione di merito, di cui al successivo articolo 12 comma 2, le istanze 
ritenute accoglibili saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 

Criterio  punteggio 

a) Validità tecnica e finanziaria del progetto di 
impresa/programma di investimento Fino a 30 punti 

b) Potenzialità  del progetto di impresa/programma di 
investimento sul mercato di riferimento Fino a 30 punti 

c) Progetti con carattere di innovatività o creatività  Fino a 20 punti 
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In particolare i quattro criteri individuati fanno riferimento ai seguenti parametri: 
 
a) Validità tecnica e finanziaria del progetto di impresa/programma di investimento: 

chiara individuazione dei prodotti/servizi (caratteristiche, fattori produttivi, tempi di 
realizzazione), in relazione ai bisogni che si intendono soddisfare ammissibilità degli 
investimenti in termini di rispondenza e congruità dei costi e tempi di realizzazione, piano 
finanziario di copertura degli investimenti.  

b) Potenzialità del progetto di impresa/programma di investimento sul mercato di 
riferimento: analisi del mercato di riferimento (clienti, concorrenti, barriere all’entrata, 
ecc), capacità dell’iniziativa di generare attività indotte, esistenza di partnership produttive, 
tecnologiche o commerciali opportunamente documentate; credibilità tecnica e originalità 
del progetto di investimento, motivazioni del progetto di investimento; prospettive 
reddituali/dimensionali dell’impresa; 

c) Progetti con carattere di innovatività e creatività: innovatività e /o creatività della 
proposta in termini di progresso rispetto allo stato dell’arte e al contesto di mercato, 
presenza di elementi di internazionalizzazione; 

d) Progetto di investimento a basso impatto ambientale Progetti di imprese che hanno 
introdotto innovazioni in campo ambientale in termini di tutela e riqualificazione delle 
risorse ambientali, contenimento delle pressioni ambientali, innovazione eco-efficiente di 
processo e/o di prodotto, risparmio idrico, riduzione degli scarti. 

 
2. Nelle tabelle che seguono viene riportato il dettaglio dei quattro criteri e i relativi punteggi: 

 
 
 
a) Validità tecnica e finanziaria del progetto di impresa/programma di investimento (max punti 

30; min punti >10) 

Indicatori Analisi Giudizio 

Sostenibilità tecnica del 
progetto di impresa/programma 
di investimento 

Livello di descrizione e di coerenza del progetto di 
impresa/programma di investimento in relazione agli 
obiettivi previsti, alla tempistica, alle risorse umane e 
strumentali utilizzate o che si intendono utilizzare, alle 
metodologie previste per l’affermazione del prodotto 
sul mercato.   

buono> 24 fino a 
30;  
discreto >21 fino 
a 24; 
Sufficiente >18 
fino a 21; 
Mediocre>10 fino 
a 18; 

Sostenibilità finanziaria del 
progetto di impresa 

Livello di descrizione e di coerenza delle fonti di 
copertura del progetto di impresa/programma di 
investimento candidato, nonché livello di descrizione 
e di giustificazione delle voci di costo riportate nel 
programma di investimento (supportato da idonea 
documentazione/preventivi) 

d) Progetto di investimento a basso impatto ambientale  Fino a 20 punti  

TOTALE  Fino a 100 punti 
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Descrizione delle competenze 
tecniche e professionali del/i 
proponente/i il progetto di 
impresa 

 
Livello di descrizione e di coerenza delle competenze 
tecnico professionali del soggetto 
proponente/compagine societaria, con particolare 
riferimento alla formazione accademica ed alla 
esperienza lavorativa/imprenditoriale maturata nel 
settore di attività. 

Insufficiente da 0 
a 10. 
 

 
 

b) Potenzialità del progetto di impresa/programma di investimento sul mercato di riferimento 
(max punti 30; min punti >10) 

Indicatori Analisi Giudizio 

Analisi del mercato di 
riferimento (clienti, concorrenti, 
barriere all’entrata) 

Livello di descrizione e coerenza delle prospettive di 
successo dell’iniziativa proposta con specifico 
riferimento ai clienti potenziali, ai concorrenti operanti 
sul mercato e alle difficoltà di accesso allo stesso.  

buono> 24 fino a 
30;  
discreto >21 fino 
a 24; 
Sufficiente >18 
fino a 21; 
Mediocre>10 fino 
a 18; 
Insufficiente da 0 
a 10. 
 

Potenzialità del progetto 
Livello di descrizione della reddittività del 
progetto/programma di investimento in termini di 
analisi della domanda, prospettive di vendita e dei 
fattori di costo 

Capacità dell’iniziativa di 
generare attività indotte e 
esistenza di partnership 
produttive, tecnologiche e o 
commerciali opportunamente 
documentate  

Livello di descrizione e di coerenza delle attività 
indotte che possono essere generate dall’iniziativa 
candidata nonché delle partnership già in essere 
(imprese costituite) o potenziali(imprese costituite o 
costituende )opportunamente descritte e/o 
documentate nel business plan. 

 
 
 
 

c) Progetti con carattere di innovatività o creatività nell’idea imprenditoriale nei prodotti, nei 
processi, nelle forme di gestione e commercializzazione (max punti 20; min >punti 10) 

Indicatori 
Analisi 

Giudizio 

Individuazione dei 
prodotti/servizi in relazione ai 
bisogni che si intendono 
soddisfare 

Livello di descrizione e di coerenza dei prodotti/servizi 
proposti rispetto alle esigenze del mercato di 
riferimento. 

buono> 16 fino a 
20;  
discreto >14 fino 
a 16;  
Sufficiente >10 
fino a 14; 
 
Mediocre>6 fino a 
10; 
Insufficiente da 0 
a 6. 

Innovatività del 
prodotto/servizio oggetto 
dell’attività in termini di 
progresso rispetto allo stato 
dell’arte e al contesto di 
mercato 

Livello di descrizione del percorso di ’innovatività del 
prodotto/servizio oggetto del progetto/programma di 
investimento (attività di ricerca, brevetto, originalità, 
carattere di esclusività)  

Presenza di elementi di 
internazionalizzazione 

Livello di descrizione e di coerenza delle prospettive di 
successo (competitività)  del prodotto/servizio proposto 
sul mercato nazionale ed internazionale. 
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d) Progetto di investimento a basso impatto ambientale (max punti 20; min >punti 10) 

Indicatori 
Analisi 

Giudizio 

Progetto di 
impresa/Programma di 
investimento a basso 
impatto ambientale 

Utilizzo di tecnologie, con riferimento al proprio 
settore di attività, a basso impatto ambientale in 
termini di risparmio energetico, risparmio di risorse 
idriche, recupero di materiale di scarto, riduzione degli 
effetti di inquinamento  . 

buono> 16 fino a 20;  
discreto >14 fino a 16;  
Sufficiente >10 fino a 
14; 
 
Mediocre>6 fino a 10; 
Insufficiente da 0 a 6. 

 
 
Saranno ritenute ammissibili e finanziate le istanze che avranno totalizzato un punteggio 
complessivo pari o superiore a 50/100 e comunque punteggi parziali minimi, per 
ciascuno dei quattro criteri, superiori a 10. 
 
 

 
Art. 12 

Istruttoria delle domande 
1. L’istruttoria delle istanze, pervenute nel rispetto delle modalità e dei termini previsti al 

precedente articolo 10 viene effettuata, per ogni valutazione intermedia, secondo l’ordine di 
priorità ottenuto con l’autoattribuzione dei punteggi di cui al precedente articolo 9 ed elencati 
nell’allegato B. Si fa rilevare che il punteggio autoattribuito è finalizzato a conseguire 
solo l’ordine istruttorio.  

 
2. L’istruttoria delle domande presentate prevede:  

a) una fase di verifica formale;  
b) una fase di verifica di merito;  

 

3. Verifica formale  
a) La verifica formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei 

soggetti richiedenti, di cui all’articolo 3 (“Soggetti Beneficiari”), dei Progetti/programmi di 
investimento di cui all’articolo 6 (“Iniziative ammissibili”), la correttezza della modalità di 
presentazione della domanda di partecipazione presentata di cui all’articolo 10 (“modalità 
di presentazione delle domande”), la completezza documentale della stessa, nonché la 
verifica del punteggio ottenuto in fase di compilazione della documentazione a supporto di 
ciascun punteggio autoattribuito di cui all’articolo 9 “priorità per l’ordine di istruttoria” 
attraverso il controllo della rispondenza tra i criteri di priorità applicati e la documentazione 
di supporto prescritta nell’Allegato B al presente Avviso Pubblico. 
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b) L’istruttoria formale sarà effettuata dall’ufficio competente o suo delegato. L’Ufficio 
competente si riserva la facoltà di domandare ai soggetti richiedenti i chiarimenti e le 
integrazioni documentali che si rendessero necessari, mediante PEC, fissando i termini 
per la risposta, che comunque non potranno essere superiori a 15 (quindici) giorni solari 
dalla data della richiesta. La mancata risposta del soggetto richiedente, entro il termine 
stabilito, costituisce causa di non ammissibilità formale della domanda.  

c) Nel caso in cui, a seguito della verifica della documentazione a supporto di ciascun 
punteggio autoattribuito di cui all’articolo .9 “priorità per l’ordine di istruttoria”, il punteggio 
spettante risulta inferiore a quello ottenuto nella fase di inoltro della candidatura 
telematica, l’istanza interessata sarà ritenuta non ammissibile. ATTENZIONE NOTA 
BENE: con l’inoltro della istanza telematica il possesso dei punteggi autoattributi è 
dichiarato dal legale rappresentante sotto forma di atto notorio ai sensi del DPR 
445/2000 e, pertanto, nel caso in cui dalla verifica emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, oltre alla non ammissibilità dell’istanza, il dichiarante 
è perseguibile sulla base della dichiarazione palesemente non veritiera. Tanto 
precisato, comunque, al fine di non penalizzare un’impresa con quanto previsto 
dall’art. 76 del DPR 445/2000, ammessa la buona fede, l’istanza, per la quale non sono 
stati confermati tutti i punteggi autodichiarati, è ritenuta inammissibile, anche se risulta 
non confermato un solo punto.  

 
4. Verifica di merito 

 
a) la verifica di merito delle domande ammissibili, in seguito al superamento della verifica 

formale, sarà effettuata da parte di una struttura di valutazione all’uopo nominata. La 
struttura di valutazione si riserva la facoltà di richiedere, tramite PEC, ai soggetti 
richiedenti i chiarimenti e le integrazioni documentali che si rendessero necessari, 
fissando i termini per la risposta, che comunque non potranno essere superiori a 15 
(quindici) giorni solari dalla data della richiesta. La struttura di valutazione può, altresì, 
durante la verifica di merito, ove necessario, convocare ufficialmente, tramite PEC, i 
soggetti interessati al fine di approfondire alcune tematiche del progetto/programma di 
investimento non rilevabili dalla documentazione prodotta. 

b) la verifica di merito è finalizzata a:  

- verificare la compatibilità, completezza e coerenza del progetto/programma di 
investimento candidato con gli obiettivi e con le condizioni previste dall’Avviso 
Pubblico.  

- valutare i progetti/programmi candidati e assegnare i punteggi di cui al precedente 
articolo 11. 

- controllare l’ammissibilità, la rispondenza dei costi indicati rispetto alle tipologie di 
spese ammissibili (articolo 7) ed alle finalità del progetto/programma di investimento 
candidato. 
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5. Saranno ammesse alle agevolazioni le iniziative che superino con esito positivo sia la 
verifica formale che di merito. Le istanze che non avranno superato una delle due verifiche 
saranno dichiarate inammissibili nel rispetto della L. 241/1990. 

6. Saranno effettuati controlli, anche a campione almeno sul 10% delle domande, sui dati 
autodichiarati ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed 
integrazioni. Ai sensi dell’articolo 75 del richiamato decreto, e fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 76, l’accertamento della non veridicità di quanto dichiarato, in qualsiasi 
momento, comporterà la decadenza, previa adozione di motivato provvedimento, dai benefici 
previsti dal presente Avviso Pubblico e dagli eventuali effetti conseguenti.  

 

 
Art. 13 

Concessione delle agevolazioni  
1. Ai soggetti che hanno superato favorevolmente anche la verifica di merito, l’ufficio 

competente richiederà, tramite pec, la seguente documentazione che dovrà essere caricata 
sulla piattaforma informatica “centrale bandi” tramite connessione al sito istituzionale: 
www.regione.basilicata.it nella sezione “Avvisi e Bandi” all’interno del quale saranno fornite 
le istruzioni per il corretto caricamento della documentazione richiesta:  

- titolo di disponibilità (tra le tipologie di cui all’allegato A “definizioni”) del bene immobile 
oggetto dell’investimento in copia conforme coerente con il progetto/programma di 
investimento proposto e con gli obblighi di mantenimento previsti al successivo articolo 
15 in termini di durata e destinazione d’uso. La conformità all’originale deve essere resa 
tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata 
digitalmente dal legale rappresentante; In caso in cui il richiedente non sia il proprietario 
dell’immobile oggetto degli interventi e preveda, sull’immobile, la realizzazione di opere 
murarie strutturali, è necessario che venga fornita una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio da parte del proprietario che autorizza la realizzazione degli interventi oggetto 
del programma di investimento e con la quale lo stesso si assume l’impegno di garantire 
la stabilità delle operazioni di cui all’art. 71 del Regolamento CE 1303/2013 secondo lo 
schema di cui all’allegato H; unitamente ad una copia del suo documento di 
riconoscimento in corso di validità. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta e non 
firmata digitalmente. La conformità all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale 
rappresentante. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf 
comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal legale 
rappresentante; 

2. Il documento di cui al precedente comma 1 dovrà pervenire entro il termine perentorio di 35 
giorni dalla ricezione della richiesta via pec da parte dell’Ufficio regionale, pena la decadenza 
dalle agevolazioni. Eventuale proroga  del termine potrà essere concessa dall’ufficio 
competente solo per cause imputabili a soggetti terzi motivabili e supportate da idonea 
documentazione giustificativa.  



Parte I 159Supplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

3. Acquisita la documentazione indicata al precedente comma 1 ed effettuate le pertinenti 
verifiche, l’Ufficio regionale  o il soggetto delegato procederà ad emanare il provvedimento di 
concessione delle agevolazioni. 

 
4. Il provvedimento di concessione sarà notificato, tramite PEC, al beneficiario che dovrà 

restituirlo firmato digitalmente, quale formale accettazione delle condizioni in esso previste, 
entro 10 giorni dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione. Il 
provvedimento di concessione conterrà, tra l’altro il quadro economico, l’importo del contributo 
concesso, le spese ammesse, , l’indicazione degli obblighi e dei motivi di decadenza dal 
contributo, i motivi di revoca, le modalità di rendicontazione della spesa, nonché eventuali 
ulteriori adempimenti previsti dalla normativa, comunitaria, nazionale o regionale, non 
espressamente previsti nel presente avviso pubblico. La mancata restituzione del 
provvedimento firmato digitalmente entro i termini sopra indicati sarà ritenuto rinuncia 
all’agevolazione concessa. 

 
 

Articolo 14 
Modalità di erogazione  

1. Il contributo in conto capitale per le spese di cui al precedente articolo 7 sarà erogato su 
richiesta dell’impresa beneficiaria, previa acquisizione della certificazione di regolarità 
contributiva (DURC) e, ove previsto, della certificazione antimafia, nonchè ogni eventuale 
altra verifica prevista dalla normativa di riferimento sulla base di stati di avanzamento del 
progetto/programma di investimento ammesso ad agevolazione, in misura non superiore a tre 
(di cui uno a saldo per un importo non inferiore al 20% del programma di investimento 
ammesso ad agevolazione); ciascun stato di avanzamento, deve riguardare categorie o lotti 
d'opera individuabili per quanto attiene le opere murarie, nonché macchinari, impianti ed 
attrezzature acquistati e presenti presso la sede operativa interessata dal programma di 
investimenti alla data della richiesta.  

2. In corrispondenza delle richiesta di erogazione di ciascun stato di avanzamento potranno 
essere effettuati dall’ufficio competente e/o da soggetto delegato specifici controlli in loco 
delle opere eseguite e/o dei beni e servizi acquisiti presenti nello stabilimento sulla base della 
documentazione di rendicontazione fornita. 

3. La prima erogazione del contributo può, a richiesta, essere disposta a titolo di anticipazione, 
per un importo pari al 40% del contributo totale spettante, previa presentazione di idonea 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 
richiesta a favore della Regione Basilicata, rilasciata da banche o istituti di credito iscritte  
all’Albo delle banche presso la Banca di Italia; società di assicurazione iscritte all’elenco delle 
imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP; società finanziarie iscritte 
all’elenco speciale, ex art. 107 del D.Lgs n. 385/1993 presso la Banca di Italia. 

4. Per ciascuno stato di avanzamento deve essere caricata sulla piattaforma informatica 
“centrale bandi”, nella “my page” della propria istanza, tramite connessione al sito 
istituzionale: www.regione.basilicata.it -sezione “Avvisi e Bandi” la seguente documentazione 
unitamente alla nota di richiesta: 
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- fatture conformi all’originale debitamente quietanzate e di altri documenti aventi eguale 
valore probatorio relativa a tutte le spese sostenute, previo annullamento degli originali 
con apposita timbratura recante la dicitura di cui al successivo articolo 15 comma 1 lett. p. 
La conformità all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 
beneficiaria; 

- dichiarazioni liberatorie in originale rilasciate dai fornitori di beni e servizi per ciascuna 
fattura rendicontata. Le dichiarazioni liberatorie dovranno essere firmate digitalmente dai 
soggetti fornitori o in caso di fornitori esteri che non sono obbligati al possesso della firma 
digitale, scansione in pdf della copia conforme all’originale della dichiarazione dallo stesso 
sottoscritta. In tal caso la conformità all’originale della dichiarazione liberatoria del 
fornitore deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria; 

- estratto conto bancario (o postale) da cui risultano gli addebiti dei pagamenti effettuati ai 
diversi fornitori la cui veridicità dei contenuti deve resa tramite dichiarazione ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa beneficiaria; 

- documentazione fotografica degli eventuali acquisti di beni materiali e delle parti di opere 
murarie realizzate e rendicontate a valere su ciascuno stato di avanzamento; 

- contratti, convenzioni, lettere di incarichi, ecc. conformi all’originale sottoscritte con i 
soggetti prestatori dei servizi La conformità all’originale deve essere resa tramite 
dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal 
legale rappresentante dell’impresa beneficiaria; 

- ad eccezione per la richiesta di saldo, alla richiesta dei due primi stati di avanzamento 
occorre obbligatoriamente allegare anche una perizia tecnica asseverata in tribunale, 
secondo lo schema di cui all’Allegato F) “Schema di perizia tecnica giurata a 
certificazione delle effettive spese sostenute per ciascun stato di avanzamento 
rendicontato”, redatta da un esperto della materia, estraneo all’impresa richiedente ed 
iscritto nell’albo professionale competente. La conformità all’originale deve essere resa 
tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata 
digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria. 

5. La richiesta di erogazione del saldo (il cui importo non deve essere inferiore al 20% del 
programma di investimento ammesso ad agevolazione) dovrà essere presentata 
successivamente al completamento dell’investimento e la sua liquidazione sarà, invece, 
preceduta da apposito sopralluogo da parte dell’Amministrazione regionale e/o suo delegato 
teso a verificare la corretta realizzazione dell’investimento. Durante il sopralluogo dovrà 
essere fornita, per la presa visione, tutta la documentazione in originale per la quale è stata 
resa dichiarazione di conformità all’originale. 

6. Per data di completamento dell’investimento si intende la data del pagamento (vale a dire la 
data di addebito delle somme sul c/c bancario o postale del beneficiario) dell’ultimo 
giustificativo di spesa portato a rendicontazione. 

7. L’investimento si intende completamente realizzato allorché: 
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- siano state integralmente pagate tutte le spese relative al progetto; 
- tutte le spese sostenute siano riconducibili alle voci di cui all’art 7; 

8. I pagamenti possono essere regolati esclusivamente attraverso bonifico bancario (o postale), 
ricevuta bancaria e altri mezzi tracciabili previsti dalla normativa vigente. Sono esclusi dalle 
agevolazioni gli importi non pagati con le modalità sopra descritte e in particolare gli importi 
regolati: 
- per contanti; 
- mediante cambiali scadenti oltre il termine ultimo per la conclusione del prgramma di 

investimento; 
- attraverso cessione di beni; 
- attraverso compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore, ai sensi 

della normativa antiriciclaggio e delle vigenti normative in materia. 
 
 

Art. 15  
Obblighi del beneficiario 

 
1. I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono tenuti a: 

a) comunicare alla struttura regionale competente unitamente alla accettazione del 
provvedimento di concessione, il numero di conto corrente dedicato, anche non in via 
esclusiva, con l’indicazione dei soggetti (persona fisica) che per l’impresa beneficiaria 
saranno delegati ad operare sul conto corrente; 

b) avviare il programma di investimento entro il termine perentorio di 6 mesi dalla data di 
avvenuta consegna, nella casella PEC di destinazione, del provvedimento di concessione 
dell’agevolazione e darne tempestiva comunicazione all’Ufficio competente. L’ufficio 
competente, per motivate esigenze, può differire, per ciascun singolo programma di 
investimento, il termine di avvio degli investimenti.  

c) produrre, nel caso di realizzazione di opere murarie strutturali, entro 6 mesi dalla data di 
avvenuta consegna, nella casella PEC di destinazione, del provvedimento di concessione 
dell’agevolazione, le necessarie autorizzazioni edilizie per l’esecuzione delle medesime. 
L’ufficio competente, per motivate e documentate esigenze, può differire, per ciascun 
singolo programma di investimento, tale termine; 

d) mantenere, nel caso di realizzazione di opere murarie strutturali, la destinazione d’uso 
dell’immobile finanziato per almeno 3 anni decorrenti dalla data di completamento 
dell’investimento. L’impegno a mantenere la destinazione d’uso si considera assunto 
mediante sottoscrizione di atto notarile registrato e trascritto presso la conservatoria dei 
registri immobiliari da presentare nei termini previsti nel provvedimento di concessione. 
Laddove il beneficiario sia persona diversa dal proprietario, il predetto obbligo deve 
essere assunto dal proprietario medesimo;  
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e) ultimare il programma di investimento entro il termine perentorio di 24 mesi dalla data di 
avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del provvedimento di concessione. 
L’ufficio competente, per motivate esigenze, può differire, per ciascun singolo programma 
di investimento, il termine di ultimazione degli investimenti. La data di ultimazione del 
programma di investimento è quella dell’ultimo titolo di spesa ammissibile; 

f) comunicare via PEC all’ufficio competente la data di ultimazione del programma di 
investimento entro 30 giorni dalla data dell’ultimo titolo di spesa, ed inoltrare la richiesta di 
erogazione del saldo del contributo al massimo entro i successivi tre mesi; 

g) richiedere all’ufficio regionale competente, con istanza motivata, l’autorizzazione alla 
modifica o variazione sostanziali dei contenuti, tipologia e prezzi (oltre i limiti di cui al 
precedente art. 7 comma 8) e modalità di esecuzione del programma di investimenti. Ogni 
variazione sostanziale del programma di investimenti va valutata al fine di verificarne la 
coerenza con il programma ammesso e il rispetto delle finalità e degli obiettivi del 
presente Avviso. La variazione del programma di investimento è ammissibile purché sia 
assicurata la soglia minima di ammissibilità di cui al precedente articolo 11. Le spese non 
autorizzate, non saranno ritenute ammissibili. In nessun caso l’approvazione di variazioni 
al programma di investimento potrà comportare aumento dell’onere a carico della finanza 
pubblica;  

h) fornire, durante la realizzazione degli investimenti, su richiesta della Regione Basilicata i 
dati sull’avanzamento del programma di investimento e i dati necessari per il monitoraggio 
fisico, finanziario e procedurale del programma di investimento ammesso a 
finanziamento;  

i) conservare a disposizione della Regione Basilicata la documentazione amministrativa, 
tecnica e contabile, relativa al programma di investimento e, in particolare, i documenti 
giustificativi relativi alle spese, almeno fino al 31 dicembre 2026 6 e consentire, entro tale 
data, eventuali controlli e ispezioni da parte della Regione Basilicata, del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, della Commissione e della Corte dei Conti europea, o di 
altri Organismi autorizzati. I soggetti beneficiari sono tenuti a conservare la 
documentazione sotto forma di originale o di copie autenticate o su supporti per i dati 
comunemente accettati, compresi le versioni elettroniche di documenti originali o i 
documenti esistenti esclusivamente nella versione elettronica, nel rispetto della normativa 
nazionale in materia. 
 

j) rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione in base a quanto previsto dal 
Regolamento n. 1303/2013 art. 115 e dal relativo Allegato XII, nonché dal successivo 
Regolamento di Esecuzione 821/2014 artt. 4 e 5 utilizzando, tra l’altro, il blocco loghi che 
sarà reso disponibile dall’Ufficio dell’Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata sul 
proprio sito; 

 

                                           
6 3 anni successivi alla chiusura del P.O. FESR Basilicata (31 dicembre 2023) come previsto dall’art. 140 del Reg. CE n. 1303/2013 .   
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k) consentire alla Regione Basilicata o suo delegato di effettuare controlli, compresa la 
verifica del rispetto degli obblighi da parte dell’impresa beneficiaria, per il periodo di durata 
degli stessi vincoli imposti dal presente Avviso Pubblico; 

 
l) non alienare, cedere o distogliere dall’uso consentito i beni mobili acquistati con le 

agevolazioni per un periodo minimo di 3 anni dal completamento dell’investimento. E’ 
consentita la sostituzione di impianti o attrezzature e arredi divenuti obsoleti. Ogni 
variazione deve essere comunicata all’Ufficio regionale competente per la relativa 
autorizzazione; 

m) non trasferire la sede interessata dagli investimenti oggetto di agevolazione fuori dal 
territorio della Regione Basilicata entro il periodo di 3 anni dal completamento 
dell’investimento. Sono possibili la cessione, l’affitto o l’usufrutto di azienda o ramo di 
azienda subordinandole all’assunzione, da parte del cessionario, dell’affittuario o 
dell’usufruttuario, degli obblighi di cui al presente Avviso e al provvedimento di 
concessione, purché l’attività economica agevolata venga mantenuta nel territorio della 
regione Basilicata. Tali obblighi si applicano anche in caso di assegnazione patrimoniale a 
seguito di scissione o di conferimenti di azienda. Comunque ogni variazione va 
comunicata all’ufficio regionale competente per la relativa approvazione. 

n) non cedere o distogliere dall’uso consentito il suolo e l’immobile eventualmente acquistati 
con le agevolazioni per un periodo minimo di 3 anni dal completamento dell’investimento;  

o) acquistare i beni oggetto di agevolazione da terzi a condizioni di mercato; 
p) riportare la dicitura “Bene acquistato con il contributo del PO FESR Basilicata 2014-2020 

ASSE III –Azione 3A.3.5.1 sulle relative fatture, con scrittura indelebile, anche mediante 
apposito timbro.  

 
 

Art. 16 
Decadenza dall’agevolazione 

1. L’ufficio regionale competente procederà, nel rispetto della Legge n. 241/90 e s.m.i, 
all’adozione di provvedimenti di decadenza dalle agevolazioni nei seguenti casi, nonché 
nelle ipotesi previste dal provvedimento di concessione delle agevolazioni: 

a) qualora il programma degli investimenti sia stato avviato prima della data di inoltro della 
candidatura telematica; 

b) qualora il programma di investimenti non venga avviato entro il termine perentorio di 6 
mesi dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione l provvedimento 
di concessione, fatto salvo il caso di differimento dei termini previsto dall’articolo 15 
comma 1 lettera b);  

c) qualora non venga prodotta da parte dell’impresa la documentazione di cui all’articolo 13 
commi 1 entro i termini previsti dall’art. 13 comma 2; 

d) qualora non vengano prodotte, nel caso di realizzazione di opere murarie strutturali, entro 
il termine di 6 mesi dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione 
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provvedimento di concessione dell’agevolazione, le necessarie autorizzazioni edilizie per 
l’esecuzione delle medesime, fatto salvo il caso di differimento dei termini previsto 
dall’articolo 15 comma 1 lettera c; 

 
 

Art.17 
Revoche del contributo 

1 L’ufficio regionale competente procederà, nel rispetto della Legge n. 241/90 e successive 
modifiche e integrazioni, all’adozione di provvedimenti di revoca totale dalle agevolazioni nei 
casi di seguito indicati, nonché nelle ipotesi previste nel provvedimento di concessione delle 
agevolazioni: 
a) qualora il programma di investimento non venga ultimato entro il termine perentorio di 24 

mesi dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione provvedimento 
di concessione delle agevolazioni, salvo il caso di differimento dei termini previsto 
dall’articolo 15 comma 1 lettera e); 

b) nel caso di cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria prima che siano decorsi 3 
anni successivi al completamento dell’investimento; 

c) nel caso di trasferimento dell’unità locale oggetto dell’agevolazione al di fuori del 
territorio regionale prima che siano decorsi 3 anni successivi al completamento 
dell’investimento; 

d) nel caso di fallimento, liquidazione o assoggettamento dell’impresa finanziata ad altra 
procedura concorsuale, prima che siano decorsi 3 anni successivi al completamento 
dell’investimento;  

e) qualora non sia rispettato, in caso di realizzazione di opere murarie strutturali il vincolo di 
destinazione d’uso dei beni immobili oggetto di agevolazione nei termini prescritti nel 
precedente articolo 15 comma 1 lettera d); 

f) nel caso di variazioni sostanziali del programma di investimento che comportino il 
mancato rispetto della soglia minima di ammissibilità di cui al precedente articolo 11.  
 

2. La Regione Basilicata procederà, nel rispetto della Legge n. 241/90 e successive modifiche e 
integrazioni, all’adozione di provvedimenti di revoca parziale dalle agevolazioni nei casi 
come di seguito indicati, nonché nelle ipotesi previste nel provvedimento di concessione 
delle agevolazioni: 
a. nel caso in cui i costi sostenuti per il programma di investimento risultino inferiori a quelli 

indicati nel provvedimento di concessione delle agevolazioni, l’entità delle agevolazioni 
sarà ridotta in relazione ai costi effettivamente sostenuti, purché lo stesso piano risulti 
organico e funzionale al progetto proposto e sia rispettata la soglia minima di 
ammissibilità di cui al precedente articolo 11; 

b. qualora vengano alienati, ceduti o distolti dall’uso, in modalità e forme diverse da quanto 
previsto al precedente articolo 15 comma 1 lettera l), i beni materiali o immateriali, diversi 
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dai beni immobili, la cui realizzazione o acquisizione è stata oggetto dell’agevolazione, 
prima dei tre anni dal completamento dell’investimento; 

c. qualora i singoli beni materiali o immateriali oggetto del programma di investimento 
agevolato abbiano già fruito di una misura di sostegno finanziario nazionale o comunitaria 
che dia luogo ad intensità di aiuto superiore a quella prevista per quella tipologia di spesa 
dalle regole comunitarie pertinenti. 

 
3. Nell’ipotesi di cui al comma 2 lettera b), la revoca è commisurata alla spesa ammessa alle 

agevolazioni afferente, direttamente o indirettamente, al bene distolto e al periodo di 
mancato utilizzo del bene medesimo con riferimento al prescritto termine di mantenimento in 
uso; a tal fine, il soggetto beneficiario comunica tempestivamente all’ufficio regionale 
competente l’eventuale distrazione del bene agevolato prima del suddetto termine. Qualora 
detta distrazione venga rilevata nel corso degli accertamenti o delle ispezioni senza che il 
soggetto beneficiario ne abbia dato precedente comunicazione, la revoca è comunque 
parziale ma commisurata all’intera spesa ammessa afferente direttamente o indirettamente 
al bene distratto, indipendentemente dal periodo di mancato utilizzo; nel caso in cui la 
distrazione dall’uso previsto del bene agevolato prima del prescritto termine, costituisca una 
variazione sostanziale del programma di investimento, determinando, di conseguenza, il 
mancato rispetto della soglia minima di ammissibilità di cui al precedente articolo 11, la 
revoca è pari all’intero contributo concesso.  
 

4. Nell’ipotesi di cui al comma 2 lettera c) si procederà a revoca parziale delle agevolazioni e 
alla rideterminazione del contributo concedibile e le maggiori agevolazioni economiche 
eventualmente erogate verranno detratte dalla prima erogazione utile, ovvero comunque 
recuperate. 
 

5. In tutti i casi di revoca totale o parziale dalle agevolazioni concesse ed erogate, l’impresa 
beneficiaria dovrà restituire l’agevolazione maggiorata degli interessi decorrenti dalla data di 
erogazione del contributo e calcolati in base al TUS/TUR se il finanziamento è garantito da 
polizza fideiussoria oppure in base al tasso legale in tutti gli altri casi. 

 
6. La procedura di recupero in via stragiudiziale sarà fatta nei modi disciplinati dal paragrafo 

12,1 – “Procedura di recupero nel caso di beneficiari privati” prevista nel “Manuale di 
gestione delle irregolarità” del PO FESR Basilicata 2007-2013 di cui alla Dgr. N. 932 
dell’8/06/2010. 

 
Art. 18  

Cumulo  
1. Gli aiuti concessi non possono essere cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87, 

paragrafo 1, del Trattato, né con altre misure di sostegno in relazione agli stessi costi 
ammissibili, qualora tale cumulo dia luogo ad un'intensità d'aiuto superiore a quella stabilita 
dalla "Carta degli Aiuti a Finalità Regionale" per il periodo 2014-2020 approvata dalla 
Commissione Europea. Inoltre, gli aiuti concessi con il presente Avviso pubblico non 
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possono essere cumulati con aiuti de minimis concessi in relazione alle stessi costi 
ammissibili, qualora tale cumulo dia luogo ad un'intensità d'aiuto superiore ai massimali 
fissati dal presente Avviso Pubblico. In caso di ricorso a finanziamento assistito da un fondo 
di garanzia che utilizza fondi pubblici, l’agevolazione, calcolata in ESL, connessa a tale 
garanzia è cumulabile con le agevolazioni del presente Avviso purché il contributo 
complessivo non superi i massimali previsti dal presente Avviso Pubblico per ciascun costo 
ammissibile. 

 
 

Art. 19  
Privacy  

1. I dati forniti dalle imprese alla Regione Basilicata saranno oggetto di trattamento 
esclusivamente per le finalità del presente Avviso e per scopi istituzionali.  

2. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al 
presente Avviso e per tutte le conseguenti attività. I dati saranno trattati dalla Regione 
Basilicata per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo 
correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque 
automatizzati. Qualora la Regione debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle 
operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle 
disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità e al fine di monitorare e verificare il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal PO FESR 2014-2020 e per la realizzazione di 
analisi e ricerche a fini statistici da parte dell’Amministrazione regionale, del Governo 
Nazionale o da enti da questi individuati, la Regione Basilicata si riserva di comunicare e 
trasferire i dati personali, che sono oggetto di tutela ai sensi del d.lgs. n. 196 del 30/06/2003, 
ai soggetti autorizzati, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per 
le finalità medesime. 

3. Titolare del trattamento dei dati è la Regione Basilicata; 
4. Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’Ufficio Politiche di Sviluppo. 
5. Alle imprese beneficiarie sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato D. Lgs. n. 196/2003, 

in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla Regione 
Basilicata. 

6. L’accettazione del finanziamento da parte del beneficiario costituisce accettazione della 
propria inclusione nell’elenco delle operazioni pubblicato ai sensi del Regolamento (CE) 
1303/2013 art. 115, paragrafo 2. 

7. L’’Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2 del 
Regolamento (CE) 1303/2013, assicura la pubblicazione elettronica e l’aggiornamento 
bimestrale dell’elenco dei beneficiari sul sito www.pofesrbasilicata.it e sul sito web della 
Commissione europea al seguente indirizzo URL: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/country/commu/beneficiaries/italia/index_en.htm  



Parte I 167Supplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

e comunica bimestralmente i dati sulle agevolazioni concesse ai beneficiari alla Commissione 
europea ed al Ministero dell’Economie e Finanze, nonché agli altri organismi nazionali e 
comunitari autorizzati. 

Art. 20   
Rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente Avviso, si applicano le disposizioni previste dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale ivi compresa quella citata nei riferimenti 
programmatici e normativi del presente Avviso. 

 
 

Art. 21  
Disposizioni finali 

1. Potranno essere inviati quesiti di chiarimento sull’Avviso Pubblico all’indirizzo di posta 
elettronica certificata avviso.goandgrow@cert.regione.basilicata.it. Tali quesiti dovranno 
pervenire entro e non oltre 4 giorni lavorativi prima della data di apertura della finestra relativa  
alla prima valutazione intermedia di cui al precedente art. 10 comma 4. Alle richieste di 
chiarimenti pervenute oltre tali termini non sarà dato riscontro. La Regione Basilicata 
provvederà ad istituire sul portale www.regione.basilicata.it una sezione dedicata alle FAQ 
(Frequently Asked Questions) in merito ai quesiti più frequentemente posti dai richiedenti. Le 
risposte rese pubbliche sul sito entro due giorni prima della data di apertura della finestra 
relativa alla prima valutazione intermedia integreranno il contenuto del presente Avviso 
Pubblico.  

2. I termini di cui al presente Avviso Pubblico si intendono in giorni naturali e consecutivi. 
Qualora il termine ultimo coincida con un sabato o un giorno festivo, la scadenza si intende 
posticipata al primo giorno feriale utile successivo. 

3. La modulistica sarà disponibile sul portale: www.regione.basilicata.it e www.pofesrbasilicata.it 
4. La struttura regionale competente per l’attuazione del presente Avviso Pubblico è l’Ufficio 

Politiche di Sviluppo del Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca. 
5. Il Responsabile del Procedimento per l’Amministrazione Regionale è il Dirigente dell’Ufficio 

Politiche di Sviluppo  
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ALLEGATO A 
 

 
DEFINIZIONI 

 

 
a) “Piena disponibilità del bene immobile”: la titolarità del diritto di proprietà o altro diritto 

reale di godimento, la titolarità di un contratto di locazione registrato, ovvero di un contratto 
di leasing. La titolarità sussiste anche in presenza di contratto di comodato registrato 
coerente con il pertinente investimento candidato. La disponibilità del bene immobile 
sussiste altresì laddove il proponente sia titolare di concessione rilasciata da una pubblica 
amministrazione. Qualora la concessione in essere non preveda espressamente la 
realizzabilità dell’intervento proposto, il formale atto di assenso del concedente dovrà 
essere prodotto prima della concessione della agevolazione. Nel caso in cui l’investimento 
prevede interventi in opere murarie e tali interventi siano da realizzare in un immobile non 
di proprietà dell’impresa richiedente, alla domanda di agevolazione deve essere allegata 
una dichiarazione del proprietario dell’immobile stesso attestante l’assenso all’esecuzione 
dell’intervento, qualora ciò non si evinca già dal titolo di disponibilità. 

b) “Sede operativa”: la struttura anche articolata su più immobili, fisicamente separati ma 
prossimi, finalizzata allo svolgimento dell’attività ammissibile alle agevolazioni, dotata di 
autonomia produttiva, tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale, risultante dal 
certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di Commercio. In caso di 
attività esercitata presso la sede legale, la sede operativa coincide con la sede legale 
risultante dal certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di Commercio. 

c) “avvio dei lavori” si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di 
quali condizioni si verifica prima. L’acquisto del terreno e i lavori preparatori quali la 
richiesta di permesso o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come 
avvio dei lavori. In caso di acquisizioni per avvio dei lavori si intende il momento di 
acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito. 

d) “ULA”: il numero di unità di lavoro-anno (ULA), ossia il numero di lavoratori occupati a 
tempo pieno durante un anno ed iscritti nel libro unico del lavoro dell’impresa, legati 
all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza. Il lavoro a tempo 
parziale e il lavoro stagionale sono conteggiati come frazioni di ULA. Al fine del calcolo 
delle ULA si fa riferimento all’allegato 1 del Reg (CE) n. 651/2014;  

e) Microimpresa, piccola e media impresa come definite dal Reg. (CE) n. 651/2014 come 
illustrato nella seguente tabella: 
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Categoria di 
impresa 

Numero dipendenti Fatturato Totale bilancio annuo 

Media <  250 <=50 mln €  <43 mln € 

Piccola <   50 < 10 mln € < 10 mln € 

Micro <   10 <   2 mln € <   2 mln € 

 
Affinché l’impresa rientri in una delle categorie indicate in tabella, è sufficiente, fatta salva 
l’osservanza del requisito riferito al numero dei dipendenti, l’adesione ad uno dei due 
parametri residui (Fatturato e Valore totale stato patrimoniale). 

f) “Ultimazione del programma d’investimento”: la data dell’ultimo titolo di spesa (fattura o 
altro documento fiscalmente valido) ammissibile. 

g) “Data di completamento dell’investimento” per data di completamento dell’investimento 
si intende la data del pagamento da parte del soggetto beneficiario (vale a dire la data di 
addebito delle somme sul c/c bancario o postale del beneficiario) dell’ultimo giustificativo di 
spesa portato a rendicontazione 

h) “Completamento delle operazioni”: ai sensi dell’articolo 2 punto 14 del Regolamento 
(CE) 1303/2013 e s.m.i, il completamento delle operazioni si configura nel momento in cui 
tutte le attività sono state effettivamente realizzate e per le quali le spese dei beneficiari e il 
contributo pubblico corrispondente (agevolazione) sono stati corrisposti. 

i) “Anno a regime”: Il primo anno solare successivo (01/01-31/12) alla data di entrata a 
regime. L'entrata a regime si intende raggiunta entro il periodo massimo di 12 mesi 
consecutivi decorrenti dalla data di ultimazione del programma di investimento. 

l) “candidatura telematica”: la domanda formulata dal potenziale soggetto beneficiario 
tramite la procedura informatica accessibile dal sito web www.regione.basilicata.it secondo le 
modalità indicate all’articolo 10 del presente Avviso. 

m) Persona disoccupata e inoccupata: chiunque sia riconosciuto persona inoccupata o 
disoccupata ai sensi del D. Lgs n. 150/2015. 

n) Lavoratore disabile: chiunque sia riconosciuto disabile ai sensi dell’ordinamento nazionale 
o caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o 
psichico ed è iscritto nell’elenco dei soggetti disabili tenuto dai servizi competenti di cui 
all’art. 1 della L. 68/1999. 

o) Investimento in immobilizzazioni immateriali: un investimento in trasferimenti di  
tecnologia mediante l'acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how o di conoscenze 
tecniche non brevettate. 
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p) Organismo di ricerca e diffusione della conoscenza: un'entità (ad esempio, università o 
istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari 
dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente 
dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di 
finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività 
di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire 
un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il 
trasferimento di conoscenze. (Definizione Reg. CE n. 651/2014). 

q) Nozione di IMPRESA IN DIFFICOLTÀ 

Riferimenti normativi 

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 - che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) 

L’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 definisce “impresa in difficoltà” un’impresa che soddisfa 
almeno una delle seguenti circostanze: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre 
anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI 
nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti 
per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario 
finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale 
sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite 
cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei 
fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà 
del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a 
responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I 
della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi 
di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per idebiti 
della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a 
beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima 
vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del 
rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), 
qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a 
causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno 
alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in 
particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

c)  qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le 
condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale 
procedura su richiesta dei suoi creditori. 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato 
il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia 
ancora soggetta a un piano di ristrutturazione. 
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CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’ORDINE ISTRUTTORIO 

 
 
Si fa rilevare che il punteggio autoattribuito è finalizzato a conseguire solo l’ordine istruttorio e i 
criteri di selezione individuati sono quelli approvati dal Comitato di Sorveglianza per la selezione 
delle operazioni a valere sulla azione 3A.3.5.1 che alimenta finanziariamente l’Avviso Pubblico 
 

N. Criterio di priorità Punteggio 

A REQUISITI SOGGETTIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE 

Per il criterio A il 
sistema assegnerà 

comunque un 
punteggio 

complessivo non 
superiore a 3 punti 

A1 Progetti imprenditoriali proposti da giovani qualificati Max 2  

A1a 

Progetto imprenditoriale proposto da giovani (impresa giovanile). Per 
impresa "giovanile" si intende l'impresa in cui il titolare abbia un'età 
compresa tra i 18 e i 40 anni (non superati) alla data di inoltro della 
candidatura telematica. Ai fini della determinazione dell'età si tiene conto 
del diciottesimo e quarantesimo compleanno, per cui sono esclusi i soggetti 
che, alla data di inoltro della candidatura telematica, abbiano già compiuto i 
40 anni di età.  

In caso di società costituite da sole persone fisiche: i predetti requisiti 
anagrafici devono essere posseduti dai soci in maggioranza numerica.  

In caso di società costituite da persone fisiche e da persone giuridiche, o 
solo da persone giuridiche: il possesso del requisito anagrafico deve essere 
posseduto dal socio di maggioranza, che ove a sua volta coincidente con 
una persona giuridica deve essere posseduto dai suoi soci in maggioranza 
numerica.  

Nel caso in cui non vi è un socio di maggioranza, perché le quote di 
partecipazione sono detenute in egual misura dai soci (ad esempio n. 3 soci 
con il 33,33% ciascuno) il requisito anagrafico deve essere posseduto da 
almeno un socio (persona fisica o società secondo le modalità sopra 
descritte).  

Nel caso in cui non vi è un solo socio di maggioranza perché due o più soci 
detengono una uguale quota di partecipazione (ad esempio n. 3 soci di cui 

1 
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due al 40% ed uno al 20%) il requisito anagrafico deve essere posseduto 
da almeno uno dei soci (nell’esempio prospettato uno dei soci al  40%) che 
detiene la quota di partecipazione più alta (persona fisica o società secondo 
le modalità sopra descritte). 

A1b 

Coinvolgimento nella compagine societaria (titolari, soci) di figure 
professionali qualificate (laureati, dottorati, possesso di master universitario 
di I e II livello, master non universitari della durata minima di 900 ore erogati 
da Enti accreditati, diploma di specializzazione post laurea, possesso di 
qualifiche, specializzazione professionali specifiche) nel settore 
imprenditoriale di riferimento. Nel caso di ditta individuale/società 
unipersonale tale requisito deve essere posseduto dal titolare/unico socio. 
Nel caso di società pluripersonali tale requisito deve essere posseduto 
direttamente da almeno due soci (persone fisiche) 

1 

A2 Progetti imprenditoriali proposti da imprese a prevalenza femminile Max 1 

A2a Il titolare/legale rappresentante della ditta individuale/società è donna 1 

A2b Almeno il 25% delle quote dell’impresa è detenuto direttamente da donne 1 

A3 Progetti imprenditoriali proposti da soggetti inoccupati, disoccupati, 
disabili  Max 2 

A3a 
Presenza nella compagine societaria di almeno una persona inoccupata o 
disoccupato ai sensi del D.Lgs n. 150/2015 alla data di inoltro della 
candidatura  

1 

A3b 

Presenza nella compagine societaria di almeno una persona iscritta, alla 
data di inoltro della candidatura telematica, nell’elenco dei soggetti disabili 
tenuto dai servizi competenti di cui all’art. 1 della L. 68/1999 alla data di 
inoltro della candidatura telematica. 

1 

B VALIDITA’ TECNICA DEL PROGETTO DI IMPRESA PROPOSTO 

B1 Endorsement del progetto di impresa proposto Max 4 

B1a 

Possesso di una dichiarazione a supporto della qualità del progetto di 
impresa oggetto della domanda di partecipazione al presente Avviso 
Pubblico rilasciata da un soggetto istituzionale: associazione di categoria, 
camere di commercio, università o centri di ricerca pubblici e privati (questi 
ultimi se riconosciuti dal MIUR) secondo lo schema di cui all’allegato G 

1 

B1b Il prodotto/processo/servizio, oggetto del progetto di impresa trae origine 
dall’accoglimento di una domanda di brevetto dell’impresa.  3 

B2 Forza lavoro attivata dal progetto di impresa proposto Max 1 

B2a 

Occupazione attivata dal programma di investimento candidato (escluso 
titolari). Per una o più unità lavorative occupate in termini di incremento di 
ULA così come definite all’allegato 1 del Reg. (CE) 651/2014. Tale 
punteggio rilevabile dai dati forniti nel progetto di impresa (allegato D) dovrà 

1 
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essere confermato entro l’anno a regime e mantenuto per almeno i due anni 
successivi dalla data di inizio assunzione (almeno un ULA). 

C VALIDITA’'FINANZIARIA DEL PROGETTO DI IMPRESA PROPOSTO   

C1 Validità tecnico finanziaria del progetto di impresa candidato Max 4 

C1a 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale non inferiore al 
25% derivante da:  

1 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa  

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri dell’impresa  

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  

C1b 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale non inferiore al 
35% derivante da:  

2 
1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa. 
2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri dell’impresa  
3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  

C1c 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale non inferiore al 
45% derivante da:  

3 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa. 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri dell’impresa  

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  

C1d 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale non inferiore al 
55% derivante da:  

4 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa. 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri dell’impresa 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  

C2 
Rating di legalità (Premialità obbligatoria ai sensi dell’art. 5ter del decreto legge 
n. 1/2012 convertito con modificazioni dalla L. 27/2012 e del Decreto MEF-MISE n. 57 
del 20/02/2014) 

Max 1 
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C2a 

L’impresa ha ottenuto il rating di legalità dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato in corso di validità alla data di presentazione 
della domanda di agevolazione con una stelletta 0,5 

C2b 

L’impresa ha ottenuto il rating di legalità dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato in corso di validità alla data di presentazione 
della domanda di agevolazione con due-tre stellette 1 

D MAGGIORE COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA PRIVATA  1,5 

D1a 
Riduzione del contributo pari ad almeno 5 punti % rispetto all’intensità 
massima di aiuto concedibile per dimensione di impresa prevista 
dall’avviso  0,5 

D1b 
Riduzione del contributo pari ad almeno 10 punti % rispetto all’intensità 
massima di aiuto concedibile per dimensione di impresa prevista 
dall’avviso  1,5 

 
 

DOCUMENTAZIONE da caricare con l’inoltro della domanda telematica a conferma 
dei punteggi autoattributi 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio A1a verranno presi a riferimento i 
nominativi della compagine societaria descritta al paragrafo. “composizione della compagine 
societaria” del progetto di impresa redatto secondo lo schema di cui all’allegato D. A 
supporto di tale punteggio dovrà essere allegata alla domanda telematica copia conforme di 
un documento di riconoscimento in corso di validità dei componenti la compagine societaria 
che possiedono il requisito di che trattasi. La conformità della copia dei documenti di 
riconoscimento all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. n. 445/2000 firmata dal legale rappresentante a cui deve essere allegato copia di 
un documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario; A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio A1b, verranno presi a riferimento i 
nominativi della compagine societaria descritta al paragrafo. “composizione della compagine 
societaria” del progetto di impresa redatto secondo lo schema di cui all’allegato D. A 
supporto del punteggio dovrà essere allegata alla domanda telematica copia conforme del 
titolo/i posseduto/i. In alternativa può/possono essere allegata/te la/le copia/e conforme/i 
della/lle autodichiarazione/e ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestanti il 
possesso del titolo, rese dai soggetti che lo possiedono unitamente ad una copia di un loro 
documento di riconoscimento in corso di validità. In entrambi i casi la conformità agli originali 
dei documenti allegati deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante  a cui deve essere allegato copia di 
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un documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario; A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

- nel caso di attribuzione dei punteggi di cui ai criteri A2a e A2b verrà preso a riferimento 
quanto indicato paragrafo “composizione della compagine societaria” del progetto di impresa 
redatto secondo lo schema di cui all’allegato D; 

- nel caso di attribuzione dei punteggi di cui ai criteri A3a, A3b verranno presi a riferimento i 
nominativi della compagine societaria paragrafo. “composizione della compagine societaria” 
del progetto di impresa redatto secondo lo schema di cui all’allegato D; a dimostrazione del 
possesso del/i requisito/i deve/vono essere allegata/e copia/e conformi delle 
autodichiarazione/i ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestante/i il possesso 
del/i requisito/i, rese da parte del/i soggetto/i possessore/i unitamente alla copia di un 
suo/loro documento di riconoscimento in corso di validità. La conformità agli originali delle 
copie delle autodichiarazioni allegate deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante a cui deve essere 
allegato copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario. A 
riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata, firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio B1a, a supporto del punteggio dovrà 
essere allegata copia conforme della dichiarazione resa secondo lo schema di cui 
all’allegato G rilasciata dal legale rappresentante del soggetto istituzionale. La conformità 
agli originali dei documenti allegati deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal legale rappresentante a cui deve essere 
allegato copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario. A 
riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio B1c, allegare copia conforme della 
documentazione attestante l’avvenuto accoglimento di domanda di brevetto da parte 
dell’impresa, La conformità all’originale della documentazione allegata deve essere resa 
tramite dichiarazione sottoscritta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal 
legale rappresentante a cui deve essere allegato copia di un documento di riconoscimento in 
corso di validità del firmatario. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in 
pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal legale 
rappresentante. 

- nel caso di attribuzione dei punteggi di cui ai criteri C1a, C1b, C1c, C1d, punto 1 allegare 
copia conforme della comunicazione di esito positivo di rilascio di una delibera di 
concessione di un finanziamento da parte della Banca o Intermediario Finanziario rilasciata 
all’impresa pari alla percentuale opzionata. La conformità agli originali dei documenti allegati 
deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 dal legale rappresentante a cui deve essere allegato copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del firmatario; A riguardo si segnala che deve essere 
creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 
digitalmente dal legale rappresentante. 
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- nel caso di attribuzione di punteggio di cui ai criteri C1a, C1b, C1c, C1d, punto 2 allegare 
dichiarazione rilasciata dalla Banca o Intermediario Finanziario attestante la sussistenza di 
mezzi propri dell’impresa pari alla percentuale opzionata. La conformità agli originali dei 
documenti allegati deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante a cui deve essere allegato copia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario; A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui ai criteri C1a, C1b, C1c, C1d punto 3 allegare 
sia la comunicazione di esito positivo di rilascio di una delibera di concessione di un 
finanziamento all’impresa e sia la dichiarazione rilasciata dalla Banca o Intermediario 
Finanziario attestante la sussistenza di mezzi propri dell’impresa il cui ammontare 
complessivo è pari alla percentuale di copertura finanziaria opzionata. La conformità agli 
originali dei documenti allegati deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante/ futuro legale 
rappresentante a cui deve essere allegato copia di un documento di riconoscimento in corso 
di validità del firmatario; A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf 
comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal legale 
rappresentante. 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico GO AND GROW 
 

 

Allegato C 
Modello di domanda telematica  
 

Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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ALLEGATO C 

 
 

MODELLO DI 
 DOMANDA TELEMATICA  

 

 
PARTE I 

 

PACCHETTO “CREOPPORTUNITA’” 
 

AVVISO PUBBLICO “GO AND GROW” 
 

PO FESR 2014-2020 
 

Azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi 
diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” 

 

 
 
DGR. N   del 

 
 

 
 
 
 
 

  A Regione Basilicata 
       Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro,  
       Formazione e Ricerca 

Via Vincenzo Verrastro n. 8 
85100 POTENZA 

 
 

Oggetto: Istanza di accesso alle agevolazioni. 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a       nato/a a        

il    e residente in       

 nella sua qualità di legale rappresentante/titolare della Società/Ditta individuale 

 con sede legale in         C.A.P.  

Pratica 
 

 

data 
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telefono     fax          e-mail  

P.IVA..            C.F. 

consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 

       

CHIEDE 

Di essere ammesso alle agevolazioni di cui all’Avviso Pubblico “Go and growth” approvato con DGR n.                        

      del  

 

A tal fine, DICHIARA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 quanto segue: 

 
A.1 Dati anagrafici dell’impresa proponente 

 
 

 Ragione sociale  
 

 Forma giuridica  
 

 Tipologia Impresa  

 Stato   

 Partita Iva   
 

 Codice Fiscale  

 Numero REA (Repertorio Economico Amministrativo)  

 Data Iscrizione al Registro delle Imprese  
 

 Settore ATECO di appartenenza  

 Settore ATECO di investimento  

 Sede Legale  
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Provincia 

 
 

 Comune  
 

 CAP  
 

 Indirizzo  
 

 
Sede operativa oggetto dell’intervento (ripetere anche in caso di coincidenza con la sede legale) 

   
 

 Provincia sede operativa  
 

 Comune/i unità locale   
 

 CAP  
 

 Indirizzo unità locale  
 

A.2 Dati anagrafici del rappresentante legale/titolare della ditta individuale 

  
Nome 

 
 

 Cognome  
 

 Codice Fiscale  
 

 Data di Nascita  
 

 Provincia di Nascita  
 

 Comune di nascita  
 

   
 

 Documento di riconoscimento (in corso di validità)  
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Tipo 

 
 

 Numero  
 

 Rilasciato da  

 Il  
 

A.3 Dati di sintesi del programma di investimento  

  
Descrizione sintetica del programma di investimento (max 1.000 
caratteri) 

 

   

 

B. Spese di Investimento 

         

  Importo al netto di IVA 

 

A) Spese generali  

 

€ 

B) Spese per investimenti materiali  € 

C) Spese per investimenti immateriali € 

TOTALE (A+B+C)                                                  € € 

 

Intensità di aiuto richiesta (da compilare solo in caso di 
attribuzione di punteggio di cui al criterio D dell’Allegato B) 

% 

 
 
TOTALE CONTRIBUTO CONCEDIBILE*                €       
(max  € 250.0000 ) 

 

 
 
*Il calcolo del contributo e' indicativo e soggetto a modifiche derivanti dall’applicazione dei massimali e dei vincoli  
normativi e procedurali stabiliti nell' Avviso Pubblico". 
 
 

� Di avere i requisiti di □ Microimpresa, □ Piccola Impresa, ai sensi dell’allegato 1 del Reg. CE n. 651/2014. 
� Di realizzare l’investimento in una sede operativa in Basilicata; 
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� Di essere iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
da più di 12 mesi e da non più di 60 mesi dalla data di inoltro della candidatura telematica; 

� Di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea.  
 
Che l’impresa: 

� non rientra tra coloro che, a seguito di rinuncia o revoca delle agevolazioni, non hanno 
rimborsato alla Regione Basilicata la relativa agevolazione. 

� a seguito di rinuncia o revoca di agevolazioni ottenute dalla Regione Basilicata, ha ottenuto 
provvedimenti di concessione di rateizzazione delle somme da restituire e di essere in regola 
con le prescrizioni del piano di rientro. 

� non ha rinunciato né è stata destinataria di provvedimenti di revoca delle agevolazioni 
concesse dalla Regione Basilicata. 

� di non aver fruito, per le stesse spese, di alcuna misura di sostegno finanziario pubblico nazionale o comunitario 
che non rispetti i massimali stabiliti dalle singole normative comunitarie in materia di aiuti;  

� di non trovarsi nelle condizioni di prevenzione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (normativa antimafia); 
� di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio (ove applicabile); 
� di trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o liquidazione o 

sottoposte a procedure di fallimento o di concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa o volontaria 
e amministrazione controllata o straordinaria; 

� di non aver presentato altre candidature sullo stesso Avviso Pubblico e sugli altri due Avvisi Pubblici previsti nel 
pacchetto CreOpportunità; 

� che i dati e le informazioni riportate nella parte II del presente modello di domanda telematica corrispondono al 
vero. 

*Ai sensi dell’art. 6 comma 3 prima del saldo del contributo le imprese devono risultare attive nel settore di 
investimento oggetto del programma di investimento prima dell’erogazione del saldo del contributo di cui al 
successivo art. 14 comma 5. 

Luogo e data …………………………………….  

                                                                         FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE/ TITOLARE 1 

_________________________________ 
 

Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000 allegando fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY E  

RACCOLTA DEL CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI 
 

Per poter procedere all'esame della domanda di ammissione alle agevolazioni di cui all'Avviso Pubblico “Go and growth” relativo all’azione 
3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso 

interventi di microfinanza” della priorità di investimento 3A “Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare 
facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del 
programma Operativo Regionale PO FESR 2014-2020 di cui alla DGR n. ____ del ____, nonché per l'espletamento di tutte le attività conseguenti, 



186 Parte ISupplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

la Regione Basilicata ha bisogno di trattare i Suoi dati personali. Tali dati, il cui conferimento e trattamento e' obbligatorio per la partecipazione al 

summenzionato Avviso Pubblico, sono oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2006, saranno trattati secondo principi di trasparenza e 

correttezza ed utilizzati solo ed esclusivamente nell'ambito di quei trattamenti, automatizzati o cartacei, strettamente necessari al perseguimento 
delle finalità del summenzionato Avviso Pubblico e per scopi istituzionali. Titolare del trattamento dei dati è la Regione Basilicata con sede in Via 

Vincenzo Verrastro n. 8 – 85100  Potenza. Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’ufficio Politiche di Sviluppo. Qualora la Regione 
debba avvalersi di altri soggetti per l'espletamento delle operazioni relative al trattamento, l'attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle 
disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità e al fine di monitorare e verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal PO FESR 2014-

2020 e per la realizzazione di analisi e ricerche a fini statistici da parte dell'Amministrazione regionale, del Governo Nazionale o da enti da questi 

individuati, la Regione Basilicata si riserva di comunicare e trasferire i Suoi dati personali a soggetti espressamente autorizzati, che li gestiranno 
quali Responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.  

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 7 e 8 del citato D. Lgs. n. 196/2003: in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 

personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi 
al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla 115, paragrafo 2 del Regolamento (CE) 1303/2013, assicura la pubblicazione 

elettronica e l'aggiornamento bimestrale dell'elenco dei beneficiari sul portale web regionale e sul sito web della Commissione europea al seguente 

indirizzo URL: http://ec.europa.eu/regional_policy/country/commu/beneficiaries/italia/index_en.htm e comunica bimestralmente i dati sulle 
agevolazioni concesse ai beneficiari alla Commissione europea ed al Ministero dell'Economie e Finanze, nonché agli altri organismi nazionali e 

comunitari autorizzati.  

 
Il/la sottoscritto/a  

 

 

 
, acquisita l'informativa di cui al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (Codice Privacy), acconsente espressamente al trattamento dei propri dati personali 

nell'ambito delle procedure di cui all'Avviso Pubblico “Go and growth relativo all’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove 
imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità di investimento 3A 
“Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e 

promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 2014-2020 

perché possa essere valutata dalla Regione Basilicata  
 

Data,         Firma 

 
 

Il/la sottoscritto/a  

, acquisita l'informativa di cui al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (codice privacy), acconsente espressamente al trasferimento dei propri dati personali, 

conferiti nell'ambito delle procedure di cui all'Avviso “Go and growth” relativo all’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove 
imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità di investimento 3A 

“Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e 

promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 2014-2020, a 
quei soggetti eventualmente individuati dalla Regione Basilicata per effettuare il monitoraggio degli obiettivi definiti nel P.O. FESR 2014/2020 e la 

realizzazione di analisi e ricerche statistiche, che li tratteranno, nel rispetto delle norme di legge vigenti, in qualità di Responsabili del trattamento.  

 

Data,        Firma  
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PARTE II 
 
 

DETERMINAZIONE CRITERI DI PRIORITÁ  
PER L’ORDINE DI ISTRUTTORIA  

(art. 9 dell’Avviso Pubblico) 
 

 (Allegato B dell’Avviso Pubblico) 
 

Selezionare solo le caselle corrispondenti ai requisiti posseduti o previsti nel progetto di impresa e allegare la 
documentazione a supporto di ciascun punteggio come richiesta all’allegato B dell’Avviso Pubblico. In automatico 
sarà attribuito il punteggio associato così come indicato all’Allegato B dell’Avviso Pubblico.  

 

N. Criterio di priorità Punteggio attribuito 
Carica  

documento 

A REQUISITI SOGGETTIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE 

A1 Progetti imprenditoriali proposti da giovani qualificati 
 

 

� A1a 

Progetto imprenditoriale proposto da giovani (impresa 
giovanile). Per impresa "giovanile" si intende l'impresa in 
cui il titolare abbia un'età compresa tra i 18 e i 40 anni 
(non superati) alla data di inoltro della candidatura 
telematica. Ai fini della determinazione dell'età si tiene 
conto del diciottesimo e quarantesimo compleanno, per 
cui sono esclusi i soggetti che, alla data di inoltro della 
candidatura telematica, abbiano già compiuto i 40 anni di 
età.  

In caso di società costituite da sole persone fisiche: i 
predetti requisiti anagrafici devono essere posseduti dai 
soci in maggioranza numerica.  

In caso di società costituite da persone fisiche e da 
persone giuridiche, o solo da persone giuridiche: il 
possesso del requisito anagrafico deve essere posseduto 
dal socio di maggioranza, che ove a sua volta coincidente 
con una persona giuridica deve essere posseduto dai suoi 
soci in maggioranza numerica.  

Nel caso in cui non vi è un socio di maggioranza, perché 
le quote di partecipazione sono detenute in egual misura 
dai soci (ad esempio n. 3 soci con il 33,33% ciascuno) il 
requisito anagrafico deve essere posseduto da almeno un 
socio (persona fisica o società secondo le modalità sopra 
descritte).  

 

Carica 
documentazione 
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Nel caso in cui non vi è un solo socio di maggioranza 
perché due o più soci detengono una uguale quota di 
partecipazione (ad esempio n. 3 soci di cui due al 40% ed 
uno al 20%) il requisito anagrafico deve essere posseduto 
da almeno uno dei soci (nell’esempio prospettato uno dei 
soci al  40%) che detiene la quota di partecipazione più 
alta (persona fisica o società secondo le modalità sopra 
descritte). 

� A1b 

Coinvolgimento nella compagine societaria (titolari, soci) 
di figure professionali qualificate (laureati, dottorati, 
possesso di master universitario di I e II livello, master 
non universitari della durata minima di 900 ore erogati da 
Enti accreditati, diploma di specializzazione post laurea, 
possesso di qualifiche, specializzazione professionali 
specifiche) nel settore imprenditoriale di riferimento. Nel 
caso di ditta individuale/società unipersonale tale requisito 
deve essere posseduto dal titolare/unico socio. Nel caso 
di società pluripersonali tale requisito deve essere 
posseduto direttamente da almeno due soci (persone 
fisiche) 

 

Carica 
documentazione 

 

A2 Progetti imprenditoriali proposti da imprese a prevalenza 
femminile  

 

� A2a 
Il titolare/legale rappresentante della ditta individuale/società è 
donna 

 

 

� A2b 
Almeno il 25% delle quote dell’impresa è detenuto direttamente 
da donne 

 

A3 Progetti imprenditoriali proposti da soggetti inoccupati, 
disoccupati, disabili   

 

� A3a 
Presenza nella compagine societaria di almeno una persona 
inoccupata o disoccupato ai sensi del D.Lgs n. 150/2015 alla 
data di inoltro della candidatura telematica  

Carica 
documentazione 

� A3b 

Presenza nella compagine societaria di almeno una persona 
iscritta, alla data di inoltro della candidatura telematica,  
nell’elenco dei soggetti disabili tenuto dai servizi competenti di 
cui all’art. 1 della L. 68/1999  

 

 
Carica 

documentazione 

B VALIDITA’ TECNICA DEL PROGETTO DI IMPRESA PROPOSTO  
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B1 Endorsement del progetto di impresa proposto  
 

 

� B1a 

Possesso di una dichiarazione a supporto della qualità del 
progetto di impresa oggetto della domanda di partecipazione al 
presente Avviso Pubblico rilasciata da un soggetto istituzionale: 
Associazione di categoria, Camere di Commercio, Università o 
Centri di Ricerca pubblici e privati (questi ultimi se riconosciuti dal 
MIUR) 

 

Carica 
documentazione 

� B1b 
Il prodotto/processo/servizio, oggetto del progetto di impresa 
proposto trae origine dall’accoglimento di una domanda di 
brevetto dell’impresa. 

 
Carica 

documentazione 

B2 Forza lavoro attivata   

� B2a 

Occupazione attivata dal programma di investimento candidato 
(escluso titolari). Per una o più unità lavorative occupate in 
termini di incremento di ULA così come definite all’allegato 1 del 
Reg. (CE) 651/2014. Tale punteggio rilevabile dai dati forniti nel 
progetto di impresa (allegato D) dovrà essere confermato entro 
l’anno a regime e mantenuto per almeno i due anni successivi 
dalla data di inizio assunzione (almeno un ULA) 

 

 

C 
VALIDITA’ FINANZIARIA DEL PROGETTO DI IMPRESA 
PROPOSTO 

   

C1 Validità finanziaria del progetto di impresa candidato 
 

 

� C1a 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 25% derivante da:  

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa. 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri dell’impresa  

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2  

� C1b 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 35% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa. 
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2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri dell’impresa. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2 . 

� C1c 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 45% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa  

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri dell’impresa. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2  

� C1d 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 55% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato alla impresa 

2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario 
attestante la sussistenza di mezzi propri dell’impresa  

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti 
punti 1 e 2  

C2 
Rating di legalità (Premialità obbligatoria ai sensi dell’art. 5ter 
del decreto legge n. 1/2012 convertito con modificazioni dalla L. 
27/2012 e del Decreto MEF-MISE n. 57 del 20/02/2014) 

  

� C2a 

L’impresa ha ottenuto il rating di legalità dall’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato in corso di 
validità alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione con una stelletta 

  

� C2b 

L’impresa ha ottenuto il rating di legalità dall’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato in corso di 
validità alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione con due-tre stellette 

  

D MAGGIORE COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA PRIVATA    

� D1a 
Riduzione del contributo pari ad almeno 5 punti % rispetto 
all’intensità massima di aiuto concedibile per dimensione di 
impresa prevista dall’avviso  
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� D1a 
Riduzione del contributo pari ad almeno 10 punti % rispetto 
all’intensità massima di aiuto concedibile per dimensione di 
impresa prevista dall’avviso  

 

 
 
 
 
 
 
Attestazione di ricezione e di candidabilità della candidatura telematica  
 
(queste informazioni appariranno all’atto della stampa della domanda da inviare) 

Spett.le (richiamare dati anagrafici azienda e domicilio postale) 

E’ pervenuta  il (data) …………………, alle ore ……………, la sua domanda telematica di ammissione all’Avviso 
Pubblico “Go and Growth”. In base alle dichiarazioni da Lei fornite la sua candidatura telematica, a cui è stato 
assegnato il numero identificativo________--risulta candidabile per l’assegnazione del contributo richiesto con 
totale punteggio ottenuto___. 
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1. Anagrafica 
 

1.1. Dati Anagrafici dell’impresa  

 
Ragione sociale 

  
 

Forma giuridica 
 
    

Codice ATECO di appartenenza  

Data di costituzione    __/__/__ 
Data iscrizione 
CCIAA 

__/__/__  Data Inizio Attività  __/__/__ 

Partita IVA   
Localizzazione Sede legale 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Localizzazione Sede Operativa (ripetere anche se coincide con la sede legale) 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Recapito Postale 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Indirizzo Posta PEC 
((obbligatorio) 

   telefono  
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1.2. Dati Anagrafici del Legale Rappresentante/Titolare 
 

Nome 
    
    

Cognome   

Codice fiscale   Data di nascita ___/__/__  

Luogo nascita   Prov.   

Doc. riconoscimento  

Rilasciato da      N.  
   
 

il  __/__/__ 

 

 

1.3. Composizione della compagine sociale 
 

Cognome e 
Nome/Ragione 

sociale 
Codice fiscale/ P. IVA 

Ruolo nell'organizzazione 
dell'impresa 

 

Quota di 
partecipazione 

Quota 
capitale 
sociale 

Sesso 
F/M 
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1.4. Descrizione della compagine sociale 
 

 
DDescrizione della compagine sociale   

Scheda 
informativa 

persone fisiche 
 

Descrizione della compagine sociale, delle esperienze professionali, titoli di studio, ruoli e 
funzioni  

Eventuali percorsi formativi coerenti con il progetto di impresa candidato 
 
 
 
 
 

Scheda 
informativa 

persone 
giuridiche 

 
 
 

Descrizione del settore di attività, ruolo e funzioni nell’ambito della compagine sociale 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

1.5. Descrizione dell’attività dell’impresa 

Descrizione dell’attività di impresa, indicare se già attiva, ecc.  
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1.6. Dati dimensionali dell’impresa 
 

micro impresa piccola impresa media 

�  �  �  
 
 

1.7. Dati occupazionali dell’impresa 
Indicare le risorse umane presenti in azienda  

 
ULA nei 12 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda1 

Qualifiche N. 

  
  
  
  
  
TOTALE  

1numero medio dei dipendenti occupati, in termini di ULA (rif. allegato A “definizioni” Avviso Pubblico), nel corso dei 12 
mesi precedenti la data di presentazione della domanda o nel minor periodo di attività precedente nel caso di 
imprese attive da meno di 12 mesi. 

 

 

1.8. Percorso di incubazione/accelerazione per lo sviluppo del progetto di 
impresa  
(in ogni caso deve essere prodotta documentazione comprovante quanto descritto nel presente box) 

 
Se il progetto di impresa si è concretizzato a seguito di un percorso di incubazione/accelerazione con 
esito positivo per lo sviluppo dell’idea imprenditoriale descrivere l’attività formativa, la durata, 
nell’ambito di quale progetto, soggetto pubblico o privato coinvolto, ecc.  
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2. Prodotti e servizi 
Per prodotto si intende il bene / servizio che l’azienda produce o vende/intende produrre o vendere.  
Riprodurre i sottoelencati box per ogni prodotto/servizio oggetto dell’attività di impresa 
 

2.1. Nome del prodotto o servizio 
 
 

 
 

2.2. Descrizione del prodotto o servizio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

2.3. Descrizione del processo di produzione/erogazione del prodotto 
/servizio 

Descrivere il processo e la tecnologia adottata/da adottare per la produzione/erogazione dei 
prodotti/servizi.  

 

 

 

 

 

 

 
 
 



200 Parte ISupplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

2.4. Fornitori 
Indicare i fornitori rispetto ai componenti del prodotto/servizio: esporre le relative caratteristiche ed 

eventuali criticità1. 
 
 
 

                                           
1 Esempio: concorrenza tra i fornitori, dipendenza da essi, etc. 
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3. Mercato 
Da ripetersi per ognuno dei principali prodotti offerti dall’impresa.  
 

3.1. Settore di riferimento  

Descrivere il settore di riferimento: dimensione2, fase di sviluppo, barriere all'entrata e allo sviluppo del 
settore, fattori esterni che influenzano il settore3.  

 

3.2. Mercato di riferimento 
Descrivere il mercato di riferimento attuale: settore, dimensione dei clienti, area geografica.  
Quali dimensioni ha il mercato target: storico, attuale, previsto a 3 anni. 
Evidenziare eventuali elementi di internazionalizzazione. 
 
 

 
 

3.3. Clienti 
 

Quali sono i principali clienti o le principali potenziali tipologie di clienti? 
 
 
 
 

 
 

3.4. Prodotti/servizi concorrenti 
Descrivere i prodotti concorrenti 

Indicare la strategia di differenziazione prevista rispetto a essi. 
 
 
 

 
 

                                           
2 Volume degli affari in migliaia di Euro. 
3 Normative, disponibilità materie prime, etc. 
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3.5. Eventuali partnership produttive, tecnologiche o commerciali 
 
 
 

 
 

3.6. Il prezzo di vendita dei prodotti/servizi 
 

Indicare il prezzo (IVA esclusa) a cui sono venduti o saranno venduti i propri prodotti/servizi, 
specificando il prezzo medio praticato su prodotti analoghi.  

 

prodotto/servizio  
unità di 
misura  

prezzo unitario di 
vendita   

IVA esclusa  
(euro)  

prezzo medio 
unitario praticato 
su prodotti IVA 

esclusa  
(euro)  

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

 
 
 

3.7.  Canali di vendita dei prodotti/servizi  
Indicare come sono commercializzati o si pensa di commercializzare i propri prodotti/servizi – 
direttamente o indirettamente. Se indirettamente specificare le modalità che si intendono utilizzare, 
indicando quali modalità di vendita sono abbinate ad ogni gruppo di clienti.  
 

 

Direttamente    
Indirettamente    
    
Se indirettamente specificare le modalità:    
Agenti di vendita     
E-commerce     
Distributori     
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Altro     
 
 
 

3.8.  Le Strategie promozionali 
 

Indicare le attività avviate e che si pensa di avviare per far conoscere la propria attività e i costi stimati 
medi annui. 
 

Iniziative promozionali/pubblicitarie  
costo medio annuo  

IVA esclusa  
(euro)  

Volantinaggio  
  

  

Affissioni  
  

  

Passaggi su radio locali  
  

  

Stampa locale  
  

  

Depliant  
  

  

Sito internet  
  

  

Presentazioni di prodotti   
  

  

Partecipazione a fiere  
  

  

Campioni gratuiti   
  

  

Altro   
  

  

TOTALE    
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4. Programma di investimento 
 

 

4.1. Descrizione del programma di investimento 
 
Descrizione dettagliata delle tipologie di investimento. Quali obiettivi si intende raggiungere? 
In che modo?  

 

 

4.2. Descrizione della situazione aziendale ante e post intervento 
 
 
Fornire una valutazione comparativa delle due situazioni aziendali “ante” e “post” intervento, 
evidenziandone gli aspetti innovativi e le eventuali variazioni in termini quantitativi e 
qualitativi. 
 
 
 

 
 

4.3 Contenuti innovativi del programma di investimento   
  
 

Breve descrizione  
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4.4. Prospettive di mercato a seguito del programma di investimento  
 

Indicare le dimensioni e caratteristiche del mercato di riferimento in seguito al programma di 
investimento innovativo. 
 
 
 

 
 

4.5. Incremento di competitività a seguito del programma di investimento 
 

 
Indicare il posizionamento di mercato dell’azienda a valle del programma di investimento (in termini di 
estensione di area di mercato e incremento delle quote di mercato, etc). 

 

 

 

 
. 

 

4.6. Evoluzione delle vendite del prodotto/servizio dopo la realizzazione 
del programma di investimento 
 
Riprodurre i sottoelencati box per ogni prodotto/servizio oggetto dell’attività di impresa 

 
 

 

Nome prodotto 

 
1° anno di 
funzionamento 
dell’impresa* 

Previsione 1° anno dal 
completamento del 

programma di 
investimento 

Previsione 2° anno dal 
completamento del 

programma di 
investimento 

Volume vendite4    

Fatturato generato dal 
prodotto5    

*Da compilare a cura dell’impresa costituita e attiva che già commercializza il prodotto/servizio. 
 

                                           
4 Numero di prodotti venduti. 
5 In migliaia di Euro. 
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4.7. Impatto occupazionale qualificato a seguito del programma di 
investimento 
 
 
Da compilare se l’azienda prevede l’assunzione di personale a seguito della realizzazione del programma 
di investimento produttivi. 
 

 

A 
ULA nei 12 mesi 
antecedenti la 

presentazione della 
domanda 

B 
ULA nell’anno a 
regime dopo la 

realizzazione del 
piano di sviluppo 

industriale 

Qualifiche N. 
 

N. 
 

 Questa tabella è 
collegata alla tabella 
riportata al punto 1.7 
pertanto non è 
necessario inserire 
nuovamente i dati  

 
  
  
  
  
TOTALE   

 
 
 

Il numero di ULA riportato nella colonna B devono ricomprendere anche il numero di ULA riportato nella 
colonna A. La differenza tra B e A definisce l’incremento occupazionale a seguito del 
progetto/programma di investimento. 
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4.8. Sostenibilità ambientale 
 
 
Descrivere gli eventuali elementi del progetto di impresa che contribuiscono alla minimizzazione delle 
emissioni climalteranti. 
 
 
 
 
 
 
Descrizione ove previsto degli interventi finalizzati all’adozione di tecniche e tecnologie a basso impatto 
ambientale. 
 

 
 

 

 
 

4.9. Dati sulla sede operativa oggetto del programma di investimento 
 

  

Dati relativi all’immobile/suolo  Inserire i dati catastali (foglio, particella, sub, etc) relativi 
all’immobile/suolo 

Tipologia del titolo di disponibilità (proprietà, locazione comodato, …..) 

Informazioni sul titolo di disponibilità (se 
già disponibili o eventualmente inserire la 
data presunta) 

Data di stipula  

Decorrenza  

Estremi della registrazione 
 
 
 
 

4.10. Stato autorizzativo per l’avvio del programma di investimento (ove 
pertinente) 
 
Fornire le informazioni sullo stato autorizzativo propedeutico alla realizzazione del programma di investimento 
rispondenza dell’immobile all’attività da svolgere, ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione. 
Indicare le necessarie autorizzazioni propedeutiche all’avvio del programma di investimento 

 
  Indicare gli estremi ove già 

disponibili 
�  Autorizzazioni edilizie  
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�  
Agibilità  

 

�  
Destinazione uso dell’immobile  

 

�  
Conformità degli impianti  

 

�  
DIA  

 

�  
Altro  

 
�  AIA  
�  VIA  
�  SCIA  
�  altro  

 

4.11. Piano di copertura finanziaria del programma di investimento 

 

IMPIEGHI FONTI 

INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
AMMISSIBILE  € FINANZIAMENTO BANCARIO € 

INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
NON AMMISSIBILE  € Anticipazione (max 40% del 

contributo assentito)  € 

IVA TOTALE SULL’INVESTIMENTO € 

MEZZI PROPRI (specificare: 
A) Tipologia e importo…… 
B) ……………………… 
C) …………………… 

€ 

ALTRE SPESE ACCESSORIE 
CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL’INVESTIMENTO  

€ ALTRI FINANZIAMENTI (anche 
temporanei) € 

TOTALE IMPIEGHI € TOTALE FONTI € 
 
N.B.: Il prospetto va compilato tenendo conto che l’erogazione del contributo è a rimborso delle spese 
sostenute e anticipate dall’impresa per la realizzazione del programma di investimento ed al netto 
dell’IVA che comunque rappresenta un costo. 
 
 
 

4.12. Programma di lavoro e tempistica 
 
DATA INIZIO INVESTIMENTO           ____________________ 
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DATA CONCLUSIONE INVESTIMENTO ___________________ 
 
RIPARTIZIONE TEMPORALE SPESA DI INVESTIMENTO 
ANNO N (ANNO DI AVVIO) ANNO N+1 TOTALE 
€ € € 

 

 
 

5. Previsioni Economico-Finanziarie 
Previsioni economico finanziarie (stato patrimoniale e conto economico) a seguito dell’implementazione del nuovo 
investimento. Le previsioni devono essere effettuate con riferimento al 1° esercizio successivo al completamento del 
programma d’investimento  
 

STATO PATRIMONIALE – ATTIVO Dati previsionali  
 

A) CREDITI VERSO SOCI P/VERS.TI ANCORA DOVUTI  
 I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 
  

 II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

  

 III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARI 
 

 

B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  
C) ATTIVO CIRCOLANTE   
 I) RIMANENZE   
 II) CREDITI :   
 Di cui esigibili entro l'esercizio successivo  
 
 

  

 III) ATTIVITA' FINANZIARIE (non immobilizz.)  
 IV) DISPONIBILITÀ LIQUIDE  
C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  
D) TOTALE RATEI E RISCONTI  
  TOTALE STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
 

 

 
 

 STATO PATRIMONIALE - PASSIVO Dati previsionali  
 

 I) Capitale sociale  
 II) Riserve   
 III) Utili (perdite) portati a nuovo  
 IV) Utile (perdita) dell' esercizio  
A) PATRIMONIO NETTO  
B) FONDI PER RISCHI E ONERI  
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO  
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D) DEBITI   
 Di cui esigibili entro l'esercizio successivo  
E) RATEI E RISCONTI  
  TOTALE STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 
 

 

 
 

CONTO ECONOMICO Dati previsionali  
 

1) Ricavi caratteristici 
 

 

2) Variazione rimanenze finali  
 

 

3) Altri ricavi 
4)  

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE   
 COSTI  
 1) per materie prime,suss.,di cons.e merci  
 2) per servizi  
 3) per godimento di beni di terzi  
 4) per il personale:   
 5) ammortamenti e svalutazioni:   
 6) variaz.riman.di mat.prime,suss.di cons.e merci  
 7) oneri diversi di gestione  
B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE  
  
A-B TOTALE DIFF. TRA VALORI E COSTI DI PRODUZIONE  
  
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI  
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE  
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI  
A-B±C±D±E TOTALE RIS. PRIMA DELLE IMPOSTE  
  
TOTALE Imposte redd.eserc.,correnti,differite,anticipate  
  
UTILE (PERDITE) dell'esercizio  
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Investimento 
QUADRO DI SINTESI DELLE SPESE PREVISTE  
 
NOTA BENE. I dati riportati nella tabella seguente devono coincidere coi 
valori numerici riportati nel quadro economico delle spese compilato in 
formato excel secondo lo schema di cui all’allegato E: 
 
 

Tipologia di spesa Spesa preventivata 

Spesa ammissibile in 
funzione del massimali 
applicati di cui all’art. 7 

dell’Avviso Pubblico 

A Totale spese generali 
  

B Totale spese connesse 
all’investimento materiale 

  

C Totale spese connesse 
all’investimento immateriale 

  

TOTALI   
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6. Determinazione dell’entità di aiuto  
 

6.1. Informazioni su eventuali richieste inoltrate a fondi di garanzia a 
valere sul programma di investimento oggetto di agevolazione di cui al 
presente avviso 

 
 
 

6.2. Calcolo provvisorio del massimale dell’agevolazione.  
 

(Ipotizzando l’ottenimento del finanziamento previsto e della eventuale garanzia) 
 

Importo 
investimenti  

Ammontare 
dell’agevolazione 
in conto garanzia 

(€) 

Ammontare 
dell’agevolazione 
in conto capitale 

 
(€) 

Percentuale 
contributo 

sull’investimento 
ammissibile (in 

ESL) 

Note 

Investimento 
ammissibile  

€___________
____ 

  
Max 35% medie 

imprese, 45% micro 
e piccole imprese 

 

     
     
TOTALE     

 

Importo 
complessivo 

dell’investimento  
€ 

Importo 
finanziamento 
richiesto/da 
richiedere € 

Importo che si 
intende garantire 

€ 
Tipo della garanzia  ESL garanzia 
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Tipo investimento Descrizione 
bene/servizio

Estremi preventivo (data 
e n.)

Fornitore/ 
Professionista

Importo da preventivo 
al Netto di IVA (€)

Importo della spesa ammesso ad 
agevolazione come limiti massimi di 

ammissibilità previsti  all'art. 7 
dell'Avviso Pubblico

A.1) spese per redazione progetto di 
impresa

A.4) Spese per garanzie fideiussorie

A.5) spese per perizia giurata 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

C.2) Programmi informatici

0,00 0,00

0,00 0,00

C.4.1) …………………………………..

C.4.2) ………………………………….. 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

CALCOLO TABELLA CONTRIBUTO

Valori limiti fissati all'art. 7 del Bando

Percentuali 
massime art. 7 

Investimento 
Agevolabile

Verifiche %

A. Spese Generali 0,00 0,00 #DIV/0!
B. Spese Materiali 0,00 0,00 #DIV/0!

C.Spese Immateriali 0,00 0,00 #DIV/0!
0,00 0,00 #DIV/0!

Importo Preventivi

0,00

C SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO IMMATERIALE

Totale B.1 (max 10%)

B.2) Spese di acquisto di  immobile ad 
uso esclusivo strumentale

Totale C.2 (max 30%)

C.3) Spese per servizi di consulenza ed 
equipollenti

TOTALE A+B+C

A SPESE GENERALI

B SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO MATERIALE

B.1) Suolo aziendale 

Totale C.3 (max 20%)

TOTALE C

C.4) Spese connesse all’acquisizione di 
certificazioni

C.3.2) …………………………………….   0,00

C.3.1) …………………………………….  

C.1.3) …………………………………

C.1.2 Licenze

C.2.2) …………………………………….   0,00

Totale C.1 (max 20%)

C.2.1) …………………………………….  

Totale B.4

Totale B)

C.1.1 Brevetti

B.4.2) …………………………………

Totale B.3 (max 60%)

B.4.1) …………………………………

B.4) Impianti macchinari, attrezzature

B.3.1) …………………………………….  

Totale C.4

A.2) progettazione e direzione lavori

A.3) Collaudi previsti per legge

Totale A (max 10%)

B.3) Opere murarie e assimilate

Totale B.2 (max 20%)

B.3.2) …………………………………….   
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico GO AND GROW 
 

 
Allegato F 
Schema Perizia Tecnica 
 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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SCHEMA DI PERIZIA TECNICA GIURATA A STATI DI AVANZAMENTO 

DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………. 
nato a …………………………………………………..il ……………………………………………… 
residente in ……………………………………via ………………………………..n. ………………… 
esperto in  ………………………………………………………………………………………………. 
Iscritto nell’Albo professionale dei…………………………… al Nr. ……… dal…………………….in 
relazione all’investimento agevolato dalla Regione Basilicata, ai sensi dell’Avviso Pubblico “ Start 
and go” approvato con DGR n. __del___, con provvedimento di concessione,  n. ………… del
 ……………… per un importo di agevolazioni pari a Euro …………………………..  

 
ATTESTA CHE 

� le spese rendicontate con il______stato di avanzamento sono state sostenute unicamente per 
la realizzazione dell’investimento indicato in domanda e sono relative alla sede operativa 
situata in___________via____________foglio________particella____sub_______; 

� i costi sostenuti e rendicontati con il _____stato di avanzamento lavori sono congrui e 
pertinenti con il programma di investimento ammesso ad agevolazione e sono, al netto 
dell’IVA, i seguenti: 

 

 

 

 

Allegare documentazione fotografica dei beni materiali e immateriali visibili rendicontati. 
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SPESE 
RENDICONTATE 

CON 
IL______STATO 

DI AVANZAMENTO 
LAVORI 

Descri
zione 

bene/s
ervizio 

Estre
mi 

docum
ento 

fiscale 
(data 
e n.) 

Fornitore/ 
Profession

ista 

Import
o 

Totale 

Import
o al 

Netto 
di IVA 

(€) 

I
V
A 

modalità 
di 

pagame
nto 

A SPESE GENERALI 

A.1) spese legali e 
notarili, 
amministrative e di 
consulenza 
direttamente 
connesse alla 
costituzione 
dell’impresa 

              

A.2) progettazione e 
direzione lavori 

             

      

A.3) Collaudi 
previsti per legge 

              

      

A.4) Spese per 
garanzie fideiussorie 

              

A.5) spese per 
perizia giurata 

             

Totale A       

B SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO MATERIALE 

B.1) Suolo aziendale                

    

Totale B.1        

B.2) Spese di 
acquisto di  
immobile ad uso 
esclusivo 
strumentale 
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Totale B.2       

B.3) Opere murarie 
e assimilate 

              

    

B.3.1) 
………………………………
…….   

              

    

B.3.2) 
………………………………
…….    

              

    

Totale B.3       

B.4) Impianti 
macchinari, 
attrezzature 

        0
,
0
0 

    

    

B.4.1) 
………………………………
… 

              

    

B.4.2) 
………………………………
… 

              

    

Totale B.4         

Totale B      

C SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO IMMATERIALE 

C.1.1 Brevetti               

    

C.1.2 Licenze               

    

C.1.3) 
………………………………
… 

              

    

Totale C.1       

C.2) Programmi 
informatici 
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C.2.1) 
………………………………
…….   

              

    

C.2.2) 
………………………………
…….    

           

    

Totale C.2       

C.3) Spese 
connesse 
all’acquisizione di 
certificazioni 

           

   

C.3.1) 
………………………………
…….   

           

   

C.3.2) 
………………………………
…….    

           

   

Totale C.3       

TOTALE C      

TOTALE A+B+C      

 

 
 
 
Data              Timbro e firma 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico GO AND GROW 
 

 
Allegato G 
Dichiarazione Endorsement 
 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 



Parte I 221Supplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

 Il/la sottoscritto/a (cognome) ………………………………(nome) ……………………………… 

Cod.Fisc .……………………………… (della persona fisica che compila il modulo) 

Indirizzo e-mail/PEC: ………………… Recapito telefonico: ………………… 
 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci 
e di formazione o uso di atti falsi 

in qualità di Legale rappresentate (o suo delegato) di* 
 

*(barrare la scelta relativa alla tipologia di soggetto rappresentato e compilare i relativi campi anagrafici) 
 Soggetto istituzionale o riconosciuto, ossia: 

 Associazione di categoria, denominazione: ……………… 
Codice Fiscale/Partita Iva: ……………… 

Sede Legale: ……………… 

 Camera di Commercio, denominazione: ……………… 
Codice Fiscale/Partita Iva: ……………… 

Sede Legale: ……………… 

 Università o centro di ricerca universitario, denominazione: ……………… 
Codice Fiscale/Partita Iva: ……………… 

Sede Legale: ……………… 

 
RILASCIA L’ENDORSEMENT IN FAVORE 

*(barrare la scelta relativa alla tipologia di soggetto per cui si rilascia l’endorsement e compilare i relativi campi 
anagrafici) 

 

 della impresa: ……………………………… (ragione sociale) ……………………………… (partita iva) 

 
per le motivazioni di seguito riportate. 
 
Il livello di interesse sul progetto imprenditoriale candidato sull’Avviso Pubblico “Go and grow” 
anche in termini di potenzialità dello stesso è adeguato, motivare: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Altre considerazioni: 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 

 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Dlgs 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i 

 
Data, _________________ 

Firma………………………………………………… 

N.B. Allegare fotocopia di un documento di identità valido di chi sottoscrive il presente Allegato. 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico GO AND GROW 
 

 
Allegato H 
Schema di Dichiarazione Proprietario Immobile 
 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 



Parte I 223Supplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 

 

 

I)  FACSIMILE DI DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE STESSO ATTESTANTE 
L’ASSENSO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO.  

Il sottoscritto ____________________________________________________, nato a 

_____________________________,prov. _____ il __________________, e residente in 

______________________________________________________________, prov. _______, via 

___________________________________n. civ. _______, in relazione alla domanda di agevolazione a 

valere sull’Avviso Pubblico “_______________”promosso dall’impresa 

________________________________ forma giuridica ___________________________, con sede 

legale in __________________________, Prov. ______ CAP ________ in Via/Piazza 

______________________________________________ n° ______, fax 

_______________________________________ nell’ambito dell’immobile (terreno e/o 

fabbricato/edificio/costruzione) ubicato in ……, prov. …., via e n. civ. ……, i cui estremi di identificazione 

catastale sono i seguenti:……. (1), consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in 

caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 

2000, 

DICHIARA 

in qualità di .........(2) del suddetto immobile, di concedere il proprio pieno ed incondizionato assenso per la 

realizzazione del richiamato programma di investimenti promosso dall’impresa …..del quale è a piena e 

completa conoscenza; 

      SI IMPEGNA altresì  

a garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del Regolamento CE 1303/2013 
 

Data ____________________________   firma del Proprietario (3) 

Note: 
(1) Riportare gli estremi catastali identificativi completi dell’immobile (ivi incluso l’eventuale terreno) o degli immobili oggetto della presente dichiarazione  
(2) Proprietario, ecc.  
(3)  Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, e successive modifiche e 
integrazioni allegando un documento di riconoscimento in corso di validità 
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Asse III Competitività - Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 
 

AVVISO PUBBLICO  
 
LIBERI PROFESSIONISTI 
START AND GROW 
 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.europa.basilicata.it| twitter: @BasilicataEU 
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Riferimenti programmatici e normativi 

 
Il presente avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 
 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, sul Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche riguardanti gli 
investimenti per la crescita e l'occupazione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 
(Regolamento FESR); 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio (Regolamento generale); 

- l’Accordo di Partenariato 2014-2020 ITALIA, redatto ai sensi degli articoli 14 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e adottato dalla Commissione Europea in data 29/10/2014; 

- il PO FESR 2014-2020 redatto dalla Regione Basilicata in linea con l’articolo 26 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e con il succitato Accordo di Partenariato ed approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C (2015) 5901 del 17 agosto 2015 - Presa d’atto con 
D.G.R. n. 1284 del 7/10/2015; 

- i criteri di selezione delle operazioni approvati nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 
PO FESR Basilicata 2014/2020 del 22 marzo 2016; 

- la D.G.R. n. 360 del 12 aprile 2016 di presa d’atto degli esiti delle decisioni e dei documenti 
approvati nel corso della I seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FESR Basilicata 2014-
2020 del 22/03/2016 

- la D.G.R. n. 1379 del 30 ottobre 2015 con la quale la Giunta ha approvato il Piano Finanziario 
per Priorità di Investimento, Obiettivo Specifico ed Azione del Programma Operativo FESR 
Basilicata 2014 – 2020; 

- la D.G.R. n. 487/2016 con la quale si è proceduto all’individuazione dei Responsabili delle 
Azioni (RdA) e dei Dipartimenti e/o Uffici coinvolti nelle fasi di selezione delle operazioni per il 
PO FESR Basilicata 2014-2020; 

- gli Orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità regionale 2014-2020 della Commissione 
Europea, pubblicati sulla GUUE Serie C 209 del 23/07/2013; 

- la Carta degli Aiuti a Finalità Regionale 2014-2020 approvata dalla Commissione Europea 
con Decisione del 16 settembre 2014 (SA38930), di cui al comunicato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 17ottobre 2014 (C369); 
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- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno degli articoli 107 e 108 del trattato. 

- il Regolamento de minimis: Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. 

 
 

Art.1  
Finalità 

1. Il presente Avviso Pubblico denominato “Liberi Professionisti Start and grow” è uno dei 3 
strumenti finanziari del Pacchetto “CreOpportunità“ individuato per attuare l’azione 3A.3.5.1 
”Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia 
attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità di 
investimento 3A “Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in 
particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione 
di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo 
Regionale PO FESR 2014-2020; 

2. La finalità generale del Pacchetto “CreOpportunità” è quella di favorire e stimolare 
l’imprenditorialità lucana mediante il sostegno all’avvio ed allo sviluppo di nuove attività 
imprenditoriali nei settori dell’industria, della trasformazione dei prodotti agricoli, dei servizi, 
del commercio, dell’artigianato, del turismo, della cultura, dell’intrattenimento, del sociale, 
nonchè quella di incentivare le attività professionali. 

 

Art. 2 
Definizioni 

1 Ai fini del presente avviso si applicano le definizioni di cui all’allegato A. 
 

 

Art. 3  
Soggetti ammissibili a finanziamento 

1. Possono presentare domanda di agevolazione a valere sul presente Avviso Pubblico i liberi 
professioni che, ai sensi dell’art. 1 comma 821 della Legge 28 dicembre 2015, n 208 (legge di 
stabilità 2016) sono equiparati alle PMI ai fini dell’accesso alle agevolazioni previste dalla 
programmazione dei Fondi strutturali 2014-2020, in quanto soggetti che esercitano attività 
economica, che si trovino in una delle seguenti condizioni: 

a) siano liberi professionisti in forma singola che abbiano avviato la propria attività 
professionale da non più di 60 mesi dalla data di inoltro della candidatura telematica 
(come risultante dal modello dell’Agenzia delle Entrate “ Dichiarazione di inizio attività, 
variazione dati o cessazione attività ai fini IVA e s.m.i.) e che abbiano eletto a luogo di 
esercizio prevalente dell’attività professionale uno dei Comuni della regione Basilicata.  
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b) siano “aspiranti liberi professionisti in forma singola“ ossia persone fisiche, non ancora in 
possesso di una partita IVA riferibile all’attività professionale che intendono avviare.Tali 
soggetti sono tenuti prima dell’azione del provvedimento di concessione ad: 

- aprire la partita IVA riferibile all’attività professionale oggetto del programma di 
investimento presentato..  

- avviare tale attività professionale in un luogo di esercizio in Regione Basilicata;  

Per i soggetti di cui ai precedenti punti a) e b), che per l’esercizio della propria attività 
professionale, hanno l’obbligo di essere iscritti ad un albo/ordine professionale 
(professioni ordinistiche), tale iscrizione deve risultare entro la data di inoltro della 
candidatura telematica; 

c) associazione tra professionisti (ex Legge 1815/1939) mono e multidisciplinari e società tra 
professionisti mono e multidisciplinari (ai sensi della legge n. 248 del 4/8/2006 - legge di 
conversione del D.L. 4/7/2006 n. 223 - e dell’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 
183, nonché delle leggi speciali per determinate professioni), costituite da non più di 60 
mesi a far data dall’inoltro della candidatura telematica con sede del luogo di esercizio 
prevalente interessata dal programma degli investimenti localizzata nel territorio della 
regione Basilicata. Per data di costituzione, per il presente avviso pubblico, si intende la 
data di attribuzione della partita Iva; Per i soggetti che per l’esercizio della propria attività 
professionale, hanno l’obbligo di essere iscritti ad un albo/ordine professionale 
(professioni ordinistiche), tale iscrizione deve risultare entro la data di inoltro della 
candidatura telematica; 

d) società tra professionisti mono e multidisciplinari (ai sensi della legge n. 248 del 4/8/2006 
- legge di conversione del D.L. 4/7/2006 n. 223 - e dell’articolo 10 della legge 12 
novembre 2011, n. 183, nonché delle leggi speciali per determinate professioni) 
costituende e che si impegnino a costituirsi nelle forme previste per legge e ad avere il 
luogo di esercizio interessato dal programma di investimenti localizzato sul territorio della 
regione Basilicata. Tali soggetti sono tenuti prima dell’azione del provvedimento di 
concessione ad: 
- aprire la partita IVA della società riferibile all’attività professionale oggetto del 

programma di investimento presentato e a porre in essere tutti gli adempimenti previsti 
per legge: iscrizione alla sezione speciale del registro delle imprese tenuto presso la 
Camera di Commercio territorialmente competente laddove previsto, iscrizione alla 
sezione speciale dell’albo professionale relativo all’ordine o collegio professionale di 
riferimento laddove previsto. 

2. A pena di decadenza i soggetti di cui al precedente comma 1 lett. d) non ancora costituiti, 
dovranno obbligatoriamente costituirsi secondo la composizione indicata in sede di inoltro 
della candidatura telematica. Pertanto, salvo i casi di morte o sopravvenuta incapacità di uno 
dei soci indicati in domanda, per i soggetti non ancora costituiti, non sono ammesse, a pena 
di decadenza delle agevolazioni, variazioni della compagine sociale fino alla data del 
provvedimento di concessione delle agevolazioni. Eventuali variazioni, proposte 
successivamente a tale data, e che eventualmente incidono su elementi di ammissibilità 
della domanda e/o sulla valutazione di merito dei progetti, dovranno essere preventivamente 
autorizzate dall'Amministrazione Regionale. 
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3. In nessun caso è ammesso, prima dell'adozione del provvedimento di concessione delle 
agevolazioni, il subentro nella compagine sociale della società e/o nell’associazione di 
soggetti non indicati nella domanda.  

4. A pena di inammissibilità di tutte le domande, ciascun libero professionista o aspirante libero 
professionista, associazione, società costituita o costituenda può presentare una sola istanza 
a valere sul presente Avviso. 

5. A pena di inammissibilità un libero professionista che presenta domanda come componente 
di una associazione o di una società di professionisti non può presentare domanda come 
libero professionista singolo e viceversa. 

6. A pena di inammissibilità di tutte le domande, una società di professionisti costituita o 
costituenda che ha presentato domanda di agevolazione a valere su uno degli altri due 
strumenti agevolativi del pacchetto “CreOpportunità” non può presentare domanda sul 
presente Avviso Pubblico. 

7. A pena di inammissibilità di tutte le domande, lo stesso libero professionista che ha 
presentato domanda sul presente Avviso Pubblico non può figurare come titolare, legale 
rappresentante o socio con una partecipazione superiore al 5%, in più società da costituire o 
costituite, né presentare domanda come impresa individuale a valere sugli altri due strumenti 
agevolativi del pacchetto “CreOpportunità”. 

8. I soggetti beneficiari dell’agevolazione di cui al presente Avviso sono tenuti a:  
a) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei 

pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi; 
b) avere la piena disponibilità dell’immobile oggetto del programma di investimento secondo 

la definizione di cui all’allegato A; 
c) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 

depositato in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione Europea; 

d) non rientrare tra coloro che non hanno rimborsato alla Regione Basilicata l’agevolazione a 
seguito di rinuncia o revoca del contributo. Possono accedere alle agevolazioni le imprese 
che, alla data di inoltro della candidatura telematica, hanno ottenuto provvedimenti di 
concessione di rateizzazione delle somme da restituire a seguito di rinuncia o revoca del 
contributo e sono in regola con le prescrizioni del piano di rientro;   

e) non essere un soggetto insolvente ai sensi dell’art. 4.3 lett. a). del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione Europea, relativo agli aiuti de minimis, 

f) di non aver fruito, per le stesse spese per cui è richiesta l’agevolazione sul presente 
avviso pubblico, di alcuna misura di sostegno finanziario pubblico nazionale o comunitario 
che non rispetti i massimali stabiliti dalle singole normative comunitarie in materia di aiuti; 

g) non essere legali rappresentanti e/o amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) 
e/o soci, per i quali sussistono cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste 
dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia); i 
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soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs n. 
159/2011; 

h) non essere stati condannati, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, 
ovvero con sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all’art. 444, comma 2 
del codice di procedura penale; 

i) essere in regola, ove applicabili, con la disciplina antiriciclaggio; 
j) avere titolo a ricevere contributi in “de minimis” in conformità con il Regolamento (CE) 

1407/2013. 

 

Art. 4  
Risorse finanziarie 

1. La dotazione finanziaria complessiva del presente avviso è pari a € 5.000.000,00 ripartita tra 
le diverse valutazioni intermedie come esplicitato al successivo articolo 9. 

2. L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di destinare risorse aggiuntive a quelle 
attualmente stanziate. 

 

Art. 5 
Iniziative ammissibili 

 
1. Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento finalizzate all’avvio e allo 

sviluppo di attività professionali da svolgere in luoghi di esercizio ubicati sul territorio della 
Regione Basilicata. 

2. I programmi di investimento ammissibili ad agevolazione devono essere avviati 
successivamente alla data di inoltro della candidatura telematica di cui al successivo articolo 
9. A tal fine per data di avvio si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di 
quale condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta 
di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio 
dell’investimento. 

3. I programmi di investimento ammissibili ad agevolazione devono essere ultimati entro e non 
oltre 24 mesi dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del 
provvedimento di concessione dell’agevolazione  

4. Sono ammissibili i programmi di investimento con un importo candidato uguale o superiore a 
€ 10.000,00. 

 
Art. 6 

Spese ammissibili  
1 Sono ammissibili ad agevolazione, per i soggetti costituiti, le spese riferite al programma di 

investimento proposto effettuate a decorrere dalla data di inoltro della candidatura telematica, 
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di cui al successivo articolo 9. Per i soggetti non ancora costituiti alla data di inoltro della 
candidatura telematica, sono ammissibili ad agevolazione le spese sostenute a partire dalla 
dalla data di apertura della partita IVA. 

2 Sono ammissibili ad agevolazione le spese relative alle seguenti tipologie: 
a) Spese generali, nel limite massimo del 10% dell’importo totale del programma di 

investimento ammissibile ad agevolazione, relative a: 
a.1) progettazione e direzione lavori; 
a.2) collaudi previsti per legge; 
a.3) spese per garanzie fideiussorie prestate da soggetti abilitati a copertura 

dell’erogazione concessa con il presente avviso a titolo di anticipazione; 
a.4) spesa relativa alle perizia tecniche giurate di cui all’art. 13 comma 4 nella 

misura massima del 3% dell’importo complessivo del programma di 
investimento ammissibile ad agevolazione e comunque il contributo massimo 
non può superare € 2.000,00; 

a.5) spese notarili, amministrative e di consulenza direttamente connesse alla 
costituzione della società di professionisti (tale spesa è riconosciuta solo per i 
soggetti di cui all’art.3 comma 1 lett d). 

L’ammontare relativo delle spese per progettazioni ingegneristiche e direzione dei lavori (lett. 
a.1) e collaudi di legge (lett. a.2), sono ammesse ad agevolazione nel limite del 5% delle 
spese preventivate di cui alla successiva lett. b.2).  

 
b) Spese connesse all’investimento materiale: 

b.1) spese di acquisto di immobile ad esclusivo uso strumentale nel limite massimo del 
15% dell’importo complessivo del programma di investimento ammissibile ad 
agevolazione; 

b.2) opere murarie ed assimilate e impianti di cui al DM 37/2008 comprese le spese di 
ristrutturazione nel limite massimo del 40% dell’importo complessivo del 
programma di investimento ammissibile ad agevolazione;  

b.3) macchinari, impianti professionali, attrezzature varie, arredi nuovi di fabbrica, 
hardware, a servizio esclusivo della sede di svolgimento dell’attività professionale. 

 
c) Spese connesse all’investimento immateriale: 

c.1) acquisto di brevetti e licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate, 
connessi all’esercizio della professione. Tali spese sono ammissibili alle 
agevolazioni in misura non superiore al 20% dell’importo complessivo del 
programma di investimento ammissibile ad agevolazione; 

c.2) programmi informatici funzionali all’esercizio dell’attività professionale. Rientrano in 
tali servizi, a titolo di esempio, le attività di progettazione di architetture 
telematiche, di hosting, di gestione data-base, ecc., a condizione che siano 
connesse al programma di investimento e funzionali all’attività di impresa. Tali 
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spese sono ammissibili alle agevolazioni in misura non superiore al 30% 
dell’importo complessivo del programma di investimento ammissibile ad 
agevolazione.  

c.3) Spese connesse all’acquisizione di certificazioni, intese come importo pagato dal 
professionista all’organismo certificatore per l’acquisizione della certificazione 
finalizzate allo svolgimento della propria attività professionale. Sono agevolabili 
solo i costi relativi all’acquisizione della prima certificazione con esclusione degli 
interventi successivi di verifica periodica e di adeguamento ad intervenute 
disposizioni in materia di certificazione. 

 
d) Spese connesse all’acquisizione di servizi reali, nel limite massimo del 7% del programma 

di investimento ammissibile e comunque fino ad un importo complessivo massimo 
ammissibile ad agevolazione di €10.000,00, rientranti nelle seguenti tipologie: 

- acquisizione di consulenze specialistiche funzionali all’attività professionale 
compreso la consulenza per la redazione del programma di investimento candidato; 

- acquisizione di consulenze necessarie al conseguimento di certificazioni e/o 
attestazioni di conformità per lo svolgimento della relativa attività professionale 
rilasciate da organismi accreditati e la realizzazione di audit ispettivi da parte di tali 
organismi. Non sono ammissibili i costi per il mantenimento delle certificazioni; 

I costi dei servizi reali sono ammissibili con le seguenti limitazioni: 
- i servizi non devono essere continuativi o periodici; 

- i servizi non devono essere connessi alle normali spese di funzionamento 
dell'impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza 
legale e le spese di pubblicità. 

Nel caso di prestazioni professionali rese da un consulente esperto, le spese connesse 
devono essere adeguatamente e congruamente motivate e formalizzate in un contratto 
che disciplini la natura, l'oggetto, il luogo e la durata della prestazione nonché il relativo 
corrispettivo. Il preventivo dovrà espressamente indicare l’oggetto della prestazione, le 
modalità di determinazione del compenso con l'indicazione per le singole prestazioni di 
tutte le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi. Le spese per consulenze 
sono agevolabili se prestate da soggetti terzi a titolo non continuativo o periodico e non 
siano relative alle normali spese di funzionamento dell’attività professionale. Tali spese 
saranno ammesse in termini di giornate-uomo (prestazioni di otto ore anche non 
consecutive) entro un costo ammissibile ad agevolazione non superiore a € 300,00 
giornata/uomo. 

e) Spese di avvio (solo per gli aspiranti professionisti/società costituende o 
professionisti/associazioni/società con partiva IVA non superiore a 24 mesi): 

Sono, altresì, ammissibili ad agevolazione i seguenti costi di gestione: 
- nuovo personale contrattualizzato a tempo indeterminato a decorrere dalla data di 

ammissibilità delle spese, fino ad un massimo del 30% delle spese totali ammissibili 
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fino ad un massimo di dodici mensilità all’interno del periodo di durata per la 
realizzazione del programma di investimento; 

- affitto dei locali della sede di esercizio della attività anche tramite un contratto di 
coworking fino ad un massimo di dodici mensilità di canone di locazione all’interno 
del periodo di durata per la realizzazione del programma di investimento e 
comunque fino ad un massimo del 15% delle spese totali ammissibili; 

- spese relative alle utenze (luce, acqua, telefono, gas e collegamento internet) fino 
ad un massimo di dodici mensilità all’interno del periodo di durata per la 
realizzazione del programma di investimento e comunque fino ad un massimo del 
5% delle spese totali ammissibili.  

- Spese di promozione (stampa di materiale commerciale e pubblicitario, pagina web, 
campionari, ecc) fino ad un massimo del 5% delle spese totali ammissibili. 

- Spese di assistenza contabile e fiscale per la durata di 12 mesi fino ad una spesa 
ammissibile di €1.000,00. Tale spesa non è riconosciuta ai liberi professionisti che 
svolgono anche la presente attività. 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese di gestione farà fede la data di fattura e per il costo 
del lavoro farà fede la data dei cedolini del periodo. 
Non sono ammesse spese di gestione acquistate da fornitori con cui intercorrano 
rapporti di controllo o collegamento societario ai sensi dell’art. 2359 del codice civile o 
per via indiretta (attraverso coniugi e familiari conviventi), o nella cui compagine siano 
presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nell’impresa beneficiaria. 
 

In relazione alle diverse tipologie di spesa, non sono in nessun caso considerate spese 
ammissibili: 

- le spese per servizi e beni per i quali si è già usufruito di altra agevolazione pubblica; 

- le imposte e tasse; 

- le commesse interne di lavorazione; 

- le spese relative all'acquisto di servizi di proprietà del soggetto richiedente gli aiuti o di 
parenti o affini entro il terzo grado del richiedente o da imprese partecipate da 
soci/associati dello stesso richiedente o di parenti o affini entro il terzo grado del 
richiedente; 

- le spese relative a servizi erogati da persone fisiche o giuridiche collegate, a qualunque 
titolo, diretto o indiretto, con il richiedente, anche ai sensi dell'art. 2359 del codice civile; 

- le spese per consulenza specialistica rilasciata da amministratori, soci e dipendenti del 
soggetto richiedente nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri; 

- i costi diretti dell'Ente di certificazione (es. spese per la verifica ed i controlli periodici).  
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- ammende, multe e penali; 
- acquisto di scorte, materiali di consumo, ricambi; 
- tutte le spese che non possono essere capitalizzate ad eccezione delle spese di avvio;  
- spese relative all’acquisto di macchinari, impianti, arredi ed attrezzature usati; 
- spese di manutenzione ordinaria;  
- non sono ammissibili le spese di viaggio (trasferte e alloggio);  
- spese relative all’attività di rappresentanza; 
- i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile sia inferiore 100,00 euro; 
- interessi passivi. 

3. I pagamenti dei titoli di spesa devono essere effettuati esclusivamente mediante bonifico 
bancario o postale, assegno, vaglia, con addebito su un conto corrente dedicato alle 
transazioni del progetto finanziato, anche in via non esclusiva.  

4. Le spese sopra indicate sono ammesse al netto dell’IVA (ad eccezione dei casi in cui l’IVA sia 
realmente e definitivamente sostenuta dai Soggetti beneficiari e non sia in alcun modo 
recuperabile dagli stessi, tenendo conto della disciplina fiscale cui i Soggetti beneficiari sono 
assoggettati);  

5. Ai sensi dell’articolo 125, paragrafo 4, lettera b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, il 
soggetto beneficiario deve dotarsi di un sistema di contabilità separata o di una adeguata 
codificazione contabile atta a tenere separate tutte le transazioni relative al progetto 
agevolato. 

6. Qualora le spese per l’investimento risultino (a posteriori) più alte delle spese pianificate, 
l'ammontare dell'aiuto, calcolato sulla base della stima delle spese ammissibili ed evidenziato 
nella domanda di ammissione all’agevolazione, non potrà essere aumentato. 

7. Le singole tipologie di spesa del programma di investimento ammesso ad agevolazione 
potranno essere oggetto di variazioni. Le variazioni comprese entro il limite del 20% di 
ciascuna tipologia non devono essere autorizzate. Le variazioni superiori a tale percentuale (> 
20%), comporteranno una preventiva richiesta, tramite PEC, da parte del Soggetto 
beneficiario all’ufficio competente o al soggetto delegato che attiverà le opportune valutazioni 
ai fini del rilascio dell’autorizzazione. Tale richiesta dovrà essere accompagnata da idonea 
documentazione a supporto. 

8. Le richieste di variazioni di spesa possono essere presentate fino a 3 (tre) mesi prima del 
termine di realizzazione del programma di investimento; richieste presentate 
successivamente non saranno ammissibili.  

9. Non sono comunque ammissibili alle agevolazioni le seguenti spese: 

- locazione finanziaria o operativa (noleggio e/o leasing). 

- l’acquisizione di beni con le modalità del contratto “chiavi in mano”.  
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- le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate. 

- le spese per le quali il beneficiario abbia già fruito di una misura di sostegno finanziario 
nazionale o comunitaria che dia luogo ad intensità di aiuto superiori a quelle previste per 
quella tipologia di spesa dalle regole comunitarie pertinenti.  

10. Per quanto non previsto nel presente articolo in materia di ammissibilità delle spese, si rinvia 
al D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196 e s.m.i.. 

11. Nel corso dell’esame istruttorio le spese ammissibili potranno essere rideterminate, sulla 
base delle verifiche volte ad accertare la completezza, la congruità e la funzionalità rispetto 
alle reali esigenze dell’iniziativa. Tali verifiche potranno comportare l’eventuale decurtazione 
delle spese ammissibili. 

 
 

Art. 7 
Campo di applicazione e intensità d’aiuto 

1. L’agevolazione concessa con il presente avviso pubblico è un contributo in conto capitale a 
titolo di “de minimis”, in attuazione del Reg. (UE) n. 1407/2013. L’intensità massima di aiuto 
per le spese di cui al precedente articolo 6 è pari al 50% dei costi ritenuti ammissibili. Si 
evidenzia che la somma dell'importo degli aiuti a titolo di “de minimis” ottenuti nell’esercizio 
finanziario in cui è concessa l’agevolazione e nei due esercizi finanziari precedenti non deve 
superare €200.000,00 per beneficiario. 

2. Il contributo massimo concedibile non potrà superare € 40.000,00. 
 

Art. 8 
Criteri di priorità per l’ordine di istruttoria 

1. L’ordine di istruttoria delle istanze alle agevolazioni è determinato dal punteggio ottenuto in 
fase di compilazione della candidatura telematica, sulla base dei criteri di priorità indicati 
nell’allegato B al presente Avviso Pubblico.  

2. Durante la fase di compilazione della candidatura telematica, a conferma di ciascun punteggio 
autoattribuito, dovrà essere allegata, ove richiesto, in formato digitale, idonea documentazione 
a comprova del possesso del requisito a supporto del punteggio autoattribuito come elencata 
nell’allegato B al presente Avviso. 

3. Le istanze di agevolazione candidabili saranno istruite fino alla concorrenza della dotazione 
finanziaria dedicata a ciascuna valutazione intermedia di cui al successivo articolo 9.  

4. Nel caso di iniziative aventi lo stesso punteggio, la priorità nell’ordine istruttorio progressivo 
sarà attribuita automaticamente in funzione del minore valore dell’importo dell’investimento 
candidato; nel caso ancora di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita automaticamente 
all’impresa che si è autoattribuita il punteggio di cui al subcriterio A1a dell’allegato B. In caso 
di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita automaticamente all’impresa che si è autoattribuita 
il punteggio di cui al criterio C1b. In caso di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita 
automaticamente all’impresa che si è autoattribuita il punteggio di cui al criterio C1a. In caso di 
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ulteriore parità, la priorità sarà attribuita automaticamente all’impresa che si è autoattribuita il 
punteggio di cui al criterio B1d. In caso di ulteriore parità, la priorità sarà attribuita 
automaticamente all’impresa che si è autoattribuita il punteggio di cui al criterio B1c. Nel caso 
di ulteriore parità, che però non consente a tutti di rientrare nella dotazione finanziaria, la 
priorità sarà attribuita mediante sorteggio pubblico tra i soggetti interessati che si contengono 
la posizione rientrante nella dotazione finanziaria. 

 
 

Art. 9 
Modalità di presentazione delle domande e valutazioni intermedie 

1. La procedura di presentazione delle domande di agevolazione è a sportello telematico. Lo 
sportello telematico sarà aperto a partire dalle ore 8.00 del giorno 15/12/2016 e fino alle ore 
20.00 del giorno 29/12/2017. Differimenti dei termini potranno essere stabiliti con 
provvedimento del dirigente dell’ufficio competente. 

2. Durante il periodo di apertura dello sportello sono previste istruttorie e valutazioni intermedie 
delle istanze di candidatura telematica pervenute. Ad ogni valutazione intermedia sarà 
assegnata una quota della dotazione finanziaria complessiva dell’Avviso Pubblico de quo e 
comunque fino al raggiungimento della dotazione finanziaria disponibile. Pertanto, fatte salve 
diverse disposizioni, allo scadere della durata di apertura di ciascuna valutazione intermedia 
saranno effettuate le istruttorie e le valutazioni delle istanze di agevolazione inoltrate a quella 
data e rientranti, in funzione del punteggio autoattribuito di cui al precedente art. 8 comma 1, 
nella dotazione finanziaria assegnata alla valutazione intermedia di riferimento. Qualora si 
determinino su ciascuna valutazione intermedia economie derivanti da minore richiesta di 
contributo rispetto alla disponibilità, inammissibilità delle istanze presentate, rinunce, revoche, 
riduzione del contributo concedibile, le stesse integreranno la dotazione finanziaria di una 
delle valutazioni successive come stabilito con apposito provvedimento del dirigente dell’ufficio 
competente.  

3. Le istanze di agevolazione pervenute su ciascuna valutazione intermedia, non rientranti nella 
dotazione finanziaria relativa alla valutazione intermedia di riferimento, non saranno istruite e 
potranno comunque essere nuovamente inoltrate, da parte dei soggetti, in una delle 
valutazioni intermedie successive di cui al successivo comma 4 potendo conservare la data 
del primo inoltro della candidatura telematica, per l’ammissibilità delle spese rendicontate.  

4. Le valutazioni intermedie sono così distribuite: 

Numero 
valutazione 

Dotazione 
valutazione 
intermedia 

FINESTRE 

Inizio Fine 

1° valutazione 
intermedia € 1.500.000 15/12/2016 13/03/2017 

2° valutazione 
intermedia € 1.500.000 15/03/2017 15/06/2017 
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3° valutazione 
intermedia € 1.000.000 19/06/2017 9/10/2017 

Valutazione finale 1.000.000 12/10/2017 29/12/2017 

 
5. Differimenti dei termini e/o integrazioni deI calendario delle valutazioni intermedie di cui al 

precedente comma 4 potranno essere stabiliti con provvedimento del dirigente dell’ufficio 
competente. 

6. La procedura di presentazione delle istanze alle agevolazioni previste dal presente Avviso 
pubblico prevede le seguenti fasi che saranno, comunque puntualmente dettagliate nelle linee 
guida riportate nella piattaforma informatica “centrale bandi”: 
a) I soggetti richiedenti devono possedere obbligatoriamente un indirizzo di posta elettronica 

certificata e un certificato di firma digitale; 
b) La partecipazione all’Avviso Pubblico sarà possibile accedendo alla piattaforma 

informatica “Centrale Bandi” tramite connessione al sito istituzionale: 
www.regione.basilicata.it nella sezione “Avvisi e Bandi”. All’interno della sezione saranno 
fornite le istruzioni per la fase di compilazione e inoltro della candidatura telematica; 

7. La domanda compilata on line (che sarà comprensiva della dichiarazione sostitutiva, redatta 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i, attestante il 
possesso dei requisiti previsti dal presente Avviso Pubblico e dell’informativa ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03 e s.m.i) è redatta secondo lo schema di cui all’allegato C e dovrà essere 
firmata dal libero professionista/aspirante libero professionista/legale rappresentante 
dell’associazione/società di professionisti/potenziale legale rappresentante della società di 
professionisti costituenda. 

8. Nei 2 giorni naturali e consecutivi successivi alla data di chiusura ufficiale di ciascuna 
valutazione intermedia di cui ai precedenti commi 2 e 4, sarà pubblicato, sul portale della 
Regione Basilicata www.regione.basilicata.it, l’elenco provvisorio delle sole istanze 
istruibili che, secondo l’ordine progressivo conseguito con i punteggi autoattribuiti definiti al 
precedente articolo 8 ed esplicitati nell’allegato B, rientrano nella dotazione finanziaria 
assegnata alla valutazione intermedia di riferimento. Nel caso in cui nell’elenco siano 
presenti soggetti che hanno conseguito la medesima posizione che, però, non consente a tutti 
di rientrare nella dotazione finanziaria assegnata, contestualmente alla pubblicazione 
dell’elenco provvisorio verrà pubblicata sul portale della Regione Basilicata, 
www.regione.basilicata.it, la data ed il luogo in cui l’Ufficio regionale competente provvederà 
ad espletare il sorteggio pubblico tra i soggetti interessati. Nel caso in cui non sia 
necessario effettuare il sorteggio si rimanda alle disposizioni di cui al successivo 
comma 10. 

9. Nel caso in cui si renda necessario effettuare il sorteggio tra i potenziali beneficiari che hanno 
conseguito la medesima posizione che però non consente a tutti di rientrare nella dotazione 
finanziaria, dopo aver effettuato il sorteggio, dovrà essere ripubblicato sul portale della 
Regione Basilicata www.regione.basilicata.it, entro 10 giorni naturali e consecutivi successivi 



Parte I 237Supplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

alla pubblicazione dell’elenco di cui al precedente comma 8, il nuovo elenco provvisorio 
delle istanze rientranti nella dotazione finanziaria che tiene conto degli esiti del 
sorteggio. Nel caso sia necessario il sorteggio l’elenco provvisorio richiamato al 
successivo comma 10 è quello definito al presente comma. 

10. Entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione sul BUR della Regione 
Basilicata e sul sito istituzionale della Regione Basilicata della determina dirigenziale di presa 
d’atto dell’elenco provvisorio di cui al precedente comma 8 o in caso di necessità di dover 
effettuare il sorteggio dell’elenco provvisorio di cui al precedente comma 9, i soggetti presenti 
nell’elenco per confermare la domanda telematica di contributo dovranno accedere, tramite 
connessione al sito istituzionale: www.regione.basilicata.it - sezione “Avvisi e Bandi”, alla “my 
page” della propria istanza e caricare, firmare e protocollare la documentazione elencata al 
successivo comma 13. Tale termine è perentorio, pena la irricevibilità della domanda di 
contributo. I documenti che necessitano di firma dovranno essere firmati digitalmente.  

11. L’indirizzo di posta elettronica certificato utilizzato per tutte le comunicazioni relative al 
presente avvio è il seguente: avviso.liberi.professionisti@cert.regione.basilicata.it,  

12. Le domande pervenute non conformi agli allegati previsti con il presente Avviso 
Pubblico o non sottoscritte con firma digitale, saranno dichiarate escluse.  

13. La documentazione da caricare sulla piattaforma informatica nei termini e nelle modalità 
indicate al precedente comma 10 dovrà essere composta da: 

- scheda tecnica redatta secondo lo schema di cui all’allegato D firmato digitalmente dal 
libero professionista/aspirante libero professionista/legale rappresentante 
dell’associazione/società di professionisti/potenziale legale rappresentante della società di 
professionisti costituenda; 

- quadro economico delle spese del programma di investimento candidato in formato excel 
secondo lo schema di cui all’allegato E, firmato digitalmente dal libero 
professionista/aspirante libero professionista/legale rappresentante 
dell’associazione/società di professionisti/potenziale legale rappresentante della società di 
professionisti costituenda; 

- documentazione a supporto delle spese indicate (a titolo esemplificativo: offerte e 
preventivi, elaborati grafici con l’indicazione delle opere murarie, computi metrici - redatti 
secondo la “Tariffa Unificata di Riferimento dei prezzi per la esecuzione di Opere 
Pubbliche” vigente della Regione Basilicata). Qualsiasi tipologia di spesa, fatta 
eccezione per le spese di avvio di cui all’art. 6 comma 2 lett. e), non supportata da 
documentazione giustificativa non sarà ammessa ad agevolazione. Tale 
documentazione deve essere accompagnata da dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. n. 445/2000 attestante la conformità di tutti i documenti allegati agli originali, 
firmata digitalmente rispettivamente dal professionista/legale rappresentante/futuro legale 
rappresentante società costituita/costituenda. A riguardo si segnala che deve essere 
creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 
digitalmente dal libero professionista/aspirante libero professionista/legale rappresentante 
dell’associazione/società di professionisti/potenziale legale rappresentante della società di 
professionisti costituenda; 
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- dichiarazione di conformità alla regola “de minimis” di cui al Regolamento (CE) 1407/2013 
secondo lo schema di cui all’allegato G dal libero professionista/aspirante libero 
professionista/legale rappresentante dell’associazione/società di professionisti/potenziale 
legale rappresentante della società di professionisti costituenda.  

- copia conforme dell’ultimo Modello Unico presentato all’Agenzia delle Entrate La 
conformità all’originale dell’attestazione deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal professionista/legale 
rappresentante dell’associazione/società con allegato un documento di riconoscimento in 
corso di validità. (per i liberi professionisti/associazioni/società già costituite). 
 

a cui si aggiunge la seguente documentazione differenziata per tipologia di partecipante: 
 

- per i Professionisti già con partita IVA alla data di inoltro della candidatura telematica: 

- copia conforme all’originale dell’attestazione di iscrizione all’albo rilasciata 
dall’ordine/collegio professionale di riferimento, ai sensi dell’art. 2229 del Codice civile. La 
conformità all’originale dell’attestazione deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal professionista con 
allegato un documento di riconoscimento in corso di validità. A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal professionista (solo per le professioni ordinistiche). 

 
- copia conforme all’originale del certificato di assicurazione per la responsabilità civile per 

danni arrecati nell’esercizio dell’attività professionale. La conformità all’originale 
dell’attestazione deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal professionista con allegato un documento di 
riconoscimento in corso di validità. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico 
file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente. 

 
- copia conforme all’originale del certificato di attribuzione della partita IVA rilasciata 

dall’Agenzia delle Entrate riportante anche il codice Ateco di attività. La conformità 
all’originale dell’attestazione deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal professionista con allegato un 
documento di riconoscimento in corso di validità. A riguardo si segnala che deve essere 
creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 
digitalmente. 

 
- autodichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ai fini della verifica 

della regolarità della posizione contributiva, attestante che il soggetto richiedente non è 
tenuto all’obbligo del versamento dei contributi di cui al Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC) come previsto all’articolo 31 del D.L. 69/2013, convertito in Legge n. 
98/2013 e chiarito dalla circolare applicativa del Ministero del Lavoro n. 36/2013 e nelle 
modalità previste dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30 
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gennaio 2015 pubblicato sul GURI serie generale n. 125 del 1 giugno 2015 o attraverso 
altre modalità pertinenti); se il soggetto richiedente risulta iscritto a altri Enti previdenziali o 
casse: copia conforme del documento rilasciato dal soggetto competente attestante la 
regolarità della posizione contributiva. La conformità all’originale dell’attestazione deve 
essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
firmata digitalmente dal professionista con allegato un documento di riconoscimento in 
corso di validità. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf 
comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente. 

 
- per “aspiranti liberi professionisti in forma singola”: 

- copia conforme all’originale dell’attestazione di iscrizione all’albo professionale rilasciata 
dall’ordine/collegio professionale competente, ai sensi dell’art. 2229 del Codice civile. La 
conformità all’originale dell’attestazione deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal professionista con 
allegato un documento di riconoscimento in corso di validità. A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal soggetto proponente (solo per le professioni ordinistiche). 

 
Per associazioni professionali: 

a) copia conforme all’originale del contratto associativo in forma scritta (atto pubblico, 
scrittura privata autenticata e scrittura privata semplice registrata) contenente lo 
svolgimento in via esclusiva dell'attività professionale oggetto del programma di 
investimento. La conformità all’originale dell’attestazione deve essere resa tramite 
dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal 
legale rappresentante con allegato un documento di riconoscimento in corso di validità. A 
riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata firmato digitalmente dal legale rappresentante; 

b) copia conforme all’originale del certificato di attribuzione della partita IVA rilasciata 
all’associazione dall’Agenzia delle Entrate riportante anche il codice Ateco di attività. La 
conformità all’originale dell’attestazione deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante 
con allegato un documento di riconoscimento in corso di validità. A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

c) copia conforme all’originale dell’attestazione di iscrizione dell’associazione all’albo 
rilasciata dall’ordine/collegio professionale di riferimento, ai sensi dell’art. 2229 del Codice 
civile. La conformità all’originale dell’attestazione deve essere resa tramite dichiarazione ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale 
rappresentante con allegato un documento di riconoscimento in corso di validità. A 
riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata firmato digitalmente dal legale rappresentante. 
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Per società tra professionisti (STP): 

a) copia conforme all’originale dell’atto costituivo e dello statuto della società proponente (per 
le società già costituita). La conformità all’originale deve essere resa tramite 
dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal 
legale rappresentante. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf 
comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal legale 
rappresentante 

 ovvero 

b) copia conforme all’originale dell’attestazione di iscrizione all’albo speciale rilasciata 
dall’ordine/collegio professionale di riferimento, ai sensi dell’art. 2229 del Codice civile (per 
le società già costituita). La conformità all’originale dell’attestazione deve essere resa 
tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata 
digitalmente dal legale rappresentante con allegato un documento di riconoscimento in 
corso di validità. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf 
comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal legale 
rappresentante. 
 

c) copia conforme all’originale della dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, resa da tutti i potenziali componenti la compagine sociale dell’impresa 
costituenda (escluso il potenziale legale rappresentante), attestanti il possesso dei requisiti 
e degli impegni da dichiarare ed elencati all’allegato F (per i soggetti costituendi), 
unitamente ad una copia di un loro documento di riconoscimento in corso di validità, 
sottoscritta ma non firmata digitalmente. La conformità all’originale delle dichiarazioni deve 
essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata 
digitalmente dal futuro legale rappresentante con allegato un documento di riconoscimento 
in corso di validità del firmatario. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico 
file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal futuro 
legale rappresentante.  

 

Articolo 10  
Soglie di ammissibilità e criteri di valutazione 

1. Nell’ambito della valutazione di merito, di cui al successivo articolo 11 comma 2, le istanze 
ritenute accoglibili saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 

Criterio  punteggio 

a) Valutazione tecnica e finanziaria del programma di 
investimento Fino a 30 punti 

b) Potenzialità della proposta di svolgimento dell’attività 
professionale sul mercato di riferimento Fino a 30 punti 

c) Svolgimento dell’attività professionale con caratteristiche 
di innovatività e creatività Fino a 20 punti 
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In particolare i quattro criteri individuati fanno riferimento ai seguenti parametri: 
 
a) Valutazione tecnica e finanziaria del programma di investimento: chiara 

individuazione dei servizi oggetto dell’attività professionale (caratteristiche, fattori 
produttivi, tempi di realizzazione), in relazione ai bisogni che si intendono soddisfare; 
ammissibilità degli investimenti in termini di rispondenza e congruità dei costi e dei tempi 
di realizzazione; credibilità del piano finanziario di copertura del programma di 
investimento.  

b) Potenzialità della proposta di svolgimento dell’attività professionale sul mercato di 
riferimento: analisi del mercato di riferimento (clienti, concorrenti, barriere all’entrata, 
ecc), capacità dell’iniziativa di generare attività indotte, esistenza di partnership 
collaborative, tecnologiche o commerciali opportunamente documentate, motivazione 
professionale; prospettive reddituali/dimensionali anche con riferimento ai costi del 
programma di investimento candidato; 

c) Svolgimento dell’attività professionale con caratteristiche di innovatività e 
creatività: innovatività e /o creatività delle modalità di svolgimento dell’attività rispetto allo 
stato dell’arte del contesto professionale di riferimento;   

d) Programma di investimento a basso impatto ambientale programma di investimento 
che prevede investimenti in impianti, macchinari e attrezzature a basso impatto 
ambientale in termini di risparmio energetico (classe energetica efficiente) ed idrico, 
nonché investimenti per lo svolgimento dell’attività professionale con ridotta produzione di 
scarti.  
 

Nelle tabelle che seguono viene riportato il dettaglio dei quattro criteri e i relativi punteggi: 
 

 
a) Valutazione tecnica e finanziaria del programma di investimento (max punti 30; min 

punti >10) 

Indicatori Analisi Giudizio 

Sostenibilità tecnica del 
programma di investimento 

Livello di descrizione e di coerenza del programma di 
investimento in relazione agli obiettivi previsti, alla 
tempistica,  alle risorse umane e strumentali utilizzate 
o che si intende utilizzare, alle metodologie previste 
per lo svolgimento dell’attività   

buono> 24 fino a 
30;  
discreto >21 fino 
a 24; 
Sufficiente >18 
fino a 21; 

Sostenibilità finanziaria del 
programma di investimento 

Livello di descrizione e di coerenza delle fonti di 
copertura del programma di investimento candidato, 
nonché livello di descrizione e di giustificazione delle 
voci di costo riportate nel programma di investimento 
(supportato da idonea documentazione/preventivi) 

d) Programma di investimento a basso impatto ambientale Fino a 20 punti  

TOTALE  Fino a 100 
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Descrizione delle competenze 
tecniche e professionali  

 
Livello di descrizione e di coerenza delle competenze 
tecnico professionali possedute con particolare 
riferimento alla formazione accademica ed alla 
esperienza lavorativa  maturata nel settore di attività. 

Mediocre>10 fino 
a 18; 
Insufficiente da 0 
a 10. 
 

 
 

b) Potenzialità della proposta di svolgimento dell’attività professionale sul mercato di 
riferimento (max punti 30; min punti >10) 

Indicatori Analisi Giudizio 

Analisi del mercato di 
riferimento (clienti, concorrenti, 
barriere all’entrata) 

Livello di descrizione e coerenza delle prospettive di 
successo dell’attività da svolgere con specifico 
riferimento ai clienti potenziali, ai concorrenti operanti 
sul mercato e alle difficoltà di accesso allo stesso.  

buono> 24 fino a 
30;  
discreto >21 fino 
a 24; 
Sufficiente >18 
fino a 21; 
Mediocre>10 fino 
a 18; 
Insufficiente da 0 
a 10. 
 

Potenzialità del programma di 
investimento 

Livello di descrizione della reddittività del programma 
di investimento in termini di analisi della domanda, 
prospettive di vendita e dei fattori di costo 

Capacità d di generare attività 
indotte e partnership 
collaborative e multi settoriali, 
tecnologiche e o commerciali  

Livello di descrizione e di coerenza delle attività 
indotte che possono essere generate dall’iniziativa 
candidata nonché delle partnership  collaborative e 
multisettoriali già in essere o potenziali 
opportunamente descritte e/o documentate nel 
business plan. 

 
 
 

c) Svolgimento dell’attività professionale con caratteristiche di innovatività e 
creatività (max punti 20; min >punti 10) 

Indicatori 
Analisi 

Giudizio 

Individuazione dei 
prodotti/servizi in relazione ai 
bisogni che si intendono 
soddisfare 

Livello di descrizione e di coerenza dei servizi proposti 
rispetto alle esigenze del mercato di riferimento. 

buono> 16 fino a 
20;  
discreto >14 fino 
a 16;  
Sufficiente >10 
fino a 14; 
 
Mediocre>6 fino a 
10; 
Insufficiente da 0 
a 6. 

Innovatività o creatività delle 
modalità di svolgimento 
dell’attività rispetto allo stato 
dell’arte del contesto 
professionale di riferimento 

Livello di descrizione del livello di ’innovatività o 
creatività dell’attività a seguito del programma di 
investimento (attività di ricerca, brevetto, originalità, 
carattere di esclusività)  

Presenza di elementi di 
internazionalizzazione 

Livello di descrizione e di coerenza delle prospettive di 
successo (competitività)  del servizio proposto sul 
mercato nazionale ed internazionale. 
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d) Programma di investimento a basso impatto ambientale (max punti 20; min >punti 10) 
 

Indicatori 
Analisi 

Giudizio 

Programma di 
investimento a basso 
impatto ambientale 

Utilizzo di tecnologie, con riferimento al proprio 
settore di attività, a basso impatto ambientale in 
termini di risparmio energetico, risparmio di risorse 
idriche, recupero di materiale di scarto, riduzione degli 
effetti di inquinamento . 

buono> 16 fino a 20;  
discreto >14 fino a 16;  
Sufficiente >10 fino a 
14; 
 
Mediocre>6 fino a 10; 
Insufficiente da 0 a 6. 

 
 
Saranno ritenute ammissibili e finanziate le istanze che avranno totalizzato un punteggio 
complessivo pari o superiore a 50/100 e comunque punteggi parziali minimi, per 
ciascuno dei quattro criteri, superiori a 10. 

 
 

Art. 11 
Istruttoria delle domande 

1. L’istruttoria delle istanze, pervenute nel rispetto delle modalità e dei termini previsti al 
precedente articolo 9 viene effettuata, per ogni valutazione intermedia, secondo l’ordine di 
priorità ottenuto con l’autoattribuzione dei punteggi di cui al precedente articolo 8 ed elencati 
nell’allegato B. Si fa rilevare che il punteggio autoattribuito è finalizzato a conseguire 
solo l’ordine istruttorio.  

 
2. L’istruttoria delle domande di partecipazione presentate a:  

a) una fase di verifica formale;  
b) una fase di verifica di merito;  
 

3. Verifica formale  
a) La verifica formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei 

soggetti richiedenti, di cui all’articolo 3 (“Soggetti ammissibili ad agevolazioni”), dei 
Progetti/programmi di investimento, di cui all’articolo 5 (“Iniziative ammissibili”), la 
correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione presentata di 
cui all’articolo 9 (“modalità di presentazione delle domande”), la completezza documentale 
della stessa, nonché la verifica del punteggio ottenuto in fase di compilazione della 
documentazione a supporto di ciascun punteggio autoattribuito di cui all’articolo 8 “priorità 
per l’ordine di istruttoria” attraverso il controllo della rispondenza tra i criteri di priorità 
applicati e la documentazione di supporto prescritta nell’Allegato B al presente Avviso 
Pubblico. 
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b) L’istruttoria formale sarà effettuata dall’ufficio competente o suo delegato. L’Ufficio 
competente si riserva la facoltà di domandare ai soggetti richiedenti i chiarimenti e le 
integrazioni documentali che si rendessero necessari, tramite PEC, fissando i termini per 
la risposta, che comunque non potranno essere superiori a 15 (quindici) giorni solari dalla 
data della richiesta. La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito 
costituisce causa di non ammissibilità formale della domanda.  

c) Nel caso in cui, durante la verifica della documentazione a supporto di ciascun punteggio 
autoattribuito di cui all’articolo 8 “priorità per l’ordine di istruttoria”, il punteggio spettante 
risulta inferiore a quello ottenuto nella fase di inoltro della candidatura telematica, l’istanza 
interessata sarà ritenuta non ammissibile. ATTENZIONE NOTA BENE: con l’inoltro della 
istanza telematica il possesso dei punteggi autoattributi è dichiarato dal libero 
professionista/legale rappresentante sotto forma di atto notorio ai sensi del DPR 
445/2000 e, pertanto, nel caso in cui dalla verifica emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, oltre alla non ammissibilità dell’istanza, il dichiarante 
è perseguibile sulla base della dichiarazione palesemente non veritiera. Tanto 
precisato, comunque, al fine di non penalizzare un’impresa con quanto previsto 
dall’art. 76 del DPR 445/2000, ammessa la buona fede, l’istanza, per la quale non sono 
stati confermati tutti i punteggi autodichiarati, è ritenuta inammissibile, anche se risulta 
non confermato un solo punto.  
 

4. Verifica di merito 
a) la verifica di merito delle domande ammissibili, in seguito alla verifica formale, sarà 

effettuata da parte di una struttura di valutazione all’uopo nominata. La struttura di 
valutazione si riserva la facoltà di richiedere, tramite PEC, ai soggetti richiedenti i 
chiarimenti e le integrazioni documentali che si rendessero necessari, fissando i termini 
per la risposta, che comunque non potranno essere superiori a 15 (quindici) giorni solari 
dalla data della richiesta. La struttura di valutazione può, altresì, durante la verifica di 
merito, ove necessario, convocare ufficialmente, tramite PEC, i soggetti interessati al fine 
di approfondire alcune tematiche del progetto/programma di investimento non rilevabili 
dalla documentazione prodotta. 

b) la verifica di merito è finalizzata a:  

c) verificare la compatibilità, completezza e coerenza del progetto/programma di 
investimento candidato con gli obiettivi e con le condizioni previste dall’Avviso Pubblico.  

d) valutare i progetti/programmi candidati e assegnare i punteggi di cui al precedente articolo 
10. 

e) controllare l’ammissibilità, la rispondenza dei costi indicati rispetto alle tipologie di spese 
ammissibili (articolo 6) ed alle finalità del progetto/programma di investimento candidato. 

5. Saranno ammesse alle agevolazioni le iniziative che superino con esito positivo sia la verifica 
formale che di merito. Le istanze che non avranno superato anche una delle due verifiche 
saranno dichiarate inammissibili nel rispetto della L. 241/1990. 
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6. Saranno effettuati controlli, anche a campione (almeno sul 10% delle domande, sui dati 
autodichiarati ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed 
integrazioni. Ai sensi dell’articolo 75 del richiamato decreto, e fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 76, l’accertamento della non veridicità di quanto dichiarato, in qualsiasi 
momento, comporterà la decadenza, previa adozione di motivato provvedimento, dai benefici 
previsti dal presente Avviso Pubblico e dagli eventuali effetti conseguenti.  

 

 
Art. 12 

Concessione delle agevolazioni  
 

1. Per i soggetti di cui all’art. 3 comma 1 lett. a) “liberi professionisti”, conclusa 
favorevolmente la verifica di merito, l’ufficio competente richiederà, tramite pec, la seguente 
documentazione che dovrà essere caricata sulla piattaforma informatica “centrale bandi” 
tramite connessione al sito istituzionale: www.regione.basilicata.it nella sezione “Avvisi e 
Bandi” all’interno del quale saranno fornite le istruzioni per il corretto caricamento della 
documentazione richiesta:  
a) titolo di disponibilità (tra le tipologie di cui all’allegato A “definizioni”) del bene immobile 

oggetto del programma di investimento in copia conforme e coerente con gli obblighi di 
mantenimento previsti al successivo articolo 14 in termini di durata e destinazione d’uso in 
caso di acquisto e/o realizzazione di opere murarie strutturali. La conformità all’originale 
deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
firmata digitalmente dal professionista; In caso in cui il richiedente non sia il proprietario 
dell’immobile oggetto degli interventi e preveda, sull’immobile, la realizzazione di opere 
murarie strutturali, è necessario che venga fornita una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio da parte del proprietario che autorizza la realizzazione degli interventi oggetto del 
programma di investimento e con la quale lo stesso si assume l’impegno di garantire la 
stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del Regolamento CE 1303/2013; unitamente ad 
una copia del suo documento di riconoscimento in corso di validità secondo lo schema di 
cui all’allegato I. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta e non firmata digitalmente. 
La conformità all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal professionista. A riguardo si segnala 
che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione 
allegata firmato digitalmente dal professionista 

2. Il documento di cui al precedente comma 1 lettere a) dovrà essere caricato sulla piattaforma 
“centrali bandi” entro il termine di 40 giorni dalla ricezione della richiesta via pec da parte 
dell’Ufficio regionale competente, pena la decadenza dalle agevolazioni. Eventuali proroghe 
del termine potranno essere concesse dall’ufficio competente solo per cause imputabili a 
soggetti terzi motivabili e supportate da idonea documentazione giustificativa.  

3. Per i soggetti di cui all’art. 3 comma 1 lett. b) “aspiranti liberi professionisti”, conclusa 
favorevolmente la verifica di merito, l’ufficio competente richiederà, tramite pec, la seguente 
documentazione: che dovrà essere caricata sulla piattaforma informatica “centrale bandi” 
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tramite connessione al sito istituzionale: www.regione.basilicata.it nella sezione “Avvisi e 
Bandi” all’interno del quale saranno fornite le istruzioni per il corretto caricamento della 
documentazione richiesta:  
a) titolo di disponibilità (tra le tipologie di cui all’allegato A “definizioni”) del bene immobile 

oggetto del programma di investimento in copia conforme e coerente con gli obblighi di 
mantenimento previsti al successivo articolo 14 in termini di durata e destinazione d’uso 
in caso di acquisto e/o realizzazione di opere murarie strutturali. La conformità 
all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445/2000 firmata digitalmente dal professionista; In caso in cui il richiedente non sia il 
proprietario dell’immobile oggetto degli interventi e preveda, sull’immobile, la 
realizzazione di opere murarie strutturali, è necessario che venga fornita una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio da parte del proprietario che autorizza la 
realizzazione degli interventi oggetto del programma di investimento e con la quale lo 
stesso si assume l’impegno di garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del 
Regolamento CE 1303/2013; unitamente ad una copia del suo documento di 
riconoscimento in corso di validità secondo lo schema di cui all’allegato I. Tale 
dichiarazione deve essere sottoscritta e non firmata digitalmente. La conformità 
all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445/2000 firmata digitalmente dal professionista. A riguardo si segnala che deve 
essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal professionista 

b) copia conforme all’originale del certificato di attribuzione della partita IVA rilasciata 
dall’Agenzia delle Entrate riportante anche il codice Ateco di attività. La conformità 
all’originale dell’attestazione deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal professionista con allegato un 
documento di riconoscimento in corso di validità. A riguardo si segnala che deve essere 
creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 
digitalmente. 

4. I documenti di cui al precedente comma 3 lettere a) e b) dovranno essere caricati sulla 
piattaforma “centrali bandi”  entro il termine di 40 giorni dalla data di avvenuta consegna 
nella casella PEC di destinazione della richiesta via pec da parte dell’Ufficio competente, 
pena la decadenza dalle agevolazioni. Eventuali proroghe del termine potranno essere 
concesse dall’ufficio competente solo per cause imputabili a soggetti terzi motivabili e 
supportate da idonea documentazione giustificativa.  

5. Per i soggetti di cui all’art. 3 comma 1 lett. c) “associazioni/società di professionisti 
costituite”, conclusa favorevolmente la verifica di merito, l’ufficio competente richiederà, 
tramite pec, la seguente documentazione che dovrà essere caricata sulla piattaforma 
informatica “centrale bandi” tramite connessione al sito istituzionale: 
www.regione.basilicata.it nella sezione “Avvisi e Bandi” all’interno del quale saranno fornite 
le istruzioni per il corretto caricamento della documentazione richiesta:  
a) titolo di disponibilità (tra le tipologie di cui all’allegato A “definizioni”) del bene immobile 

oggetto del programma di investimento in copia conforme e coerente con gli obblighi di 
mantenimento previsti al successivo articolo 14 in termini di durata e destinazione d’uso in 
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caso di acquisto e/o realizzazione di opere murarie strutturali. La conformità all’originale 
deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
firmata digitalmente dal professionista; In caso in cui il richiedente non sia il proprietario 
dell’immobile oggetto degli interventi e preveda, sull’immobile, la realizzazione di opere 
murarie strutturali, è necessario che venga fornita una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio da parte del proprietario che autorizza la realizzazione degli interventi oggetto del 
programma di investimento e con la quale lo stesso si assume l’impegno di garantire la 
stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del Regolamento CE 1303/2013; unitamente ad 
una copia del suo documento di riconoscimento in corso di validità secondo lo schema di 
cui all’allegato I. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta e non firmata digitalmente. 
La conformità all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante. A riguardo si 
segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

6. Il documento di cui al precedente comma 5 lettere a) dovrà essere caricati sulla piattaforma 
“centrali bandi”  entro il termine di 40 giorni dalla data di avvenuta consegna nella casella 
PEC di destinazione della richiesta da parte dell’Ufficio competente, pena la decadenza dalle 
agevolazioni. Eventuali proroghe del termine potranno essere concesse dall’ufficio 
competente solo per cause imputabili a soggetti terzi motivabili e supportate da idonea 
documentazione giustificativa.  

7. Per i soggetti di cui all’art. 3 comma 1 lett. d) “società costituende”, conclusa 
favorevolmente la verifica di merito, l’ufficio competente richiederà, tramite pec, la 
documentazione di seguito riportata che dovrà essere caricata sulla piattaforma informatica 
“centrale bandi” tramite connessione al sito istituzionale: www.regione.basilicata.it nella 
sezione “Avvisi e Bandi” all’interno del quale saranno fornite le istruzioni per il corretto 
caricamento della documentazione richiesta:  
a) titolo di disponibilità (tra le tipologie di cui all’allegato A “definizioni”) del bene immobile 

oggetto del programma di investimento in copia conforme e coerente con gli obblighi di 
mantenimento previsti al successivo articolo 14 in termini di durata e destinazione d’uso in 
caso di acquisto e/o realizzazione di opere murarie strutturali. La conformità all’originale 
deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
firmata digitalmente dal professionista; In caso in cui il richiedente non sia il proprietario 
dell’immobile oggetto degli interventi e preveda, sull’immobile, la realizzazione di opere 
murarie strutturali, è necessario che venga fornita una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio da parte del proprietario che autorizza la realizzazione degli interventi oggetto del 
programma di investimento e con la quale lo stesso si assume l’impegno di garantire la 
stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del Regolamento CE 1303/2013; unitamente ad 
una copia del suo documento di riconoscimento in corso di validità secondo lo schema di 
cui all’allegato I. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta e non firmata digitalmente. 
La conformità all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante. A riguardo si 
segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata firmato digitalmente dal legale rappresentante. 
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b) atto costituivo e dello statuto della società in copia conforme. La conformità all’originale 
deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
firmata digitalmente dal legale rappresentante. A riguardo si segnala che deve essere 
creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 
digitalmente dal legale rappresentante/futuro legale rappresentante. 

c) autodichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestante 
l’avvenuta iscrizione al registro imprese con l’indicazione della ragione e dell’oggetto 
sociale e del codice Ateco 2007 prevalente, firmata digitalmente dal legale 
rappresentante;  

d) copia conforme all’originale dell’attestazione di iscrizione all’albo speciale della regione 
Basilicata rilasciata dall’ordine/collegio professionale di riferimento, ai sensi dell’art. 2229 
del Codice civile. di una delle circoscrizioni della regione Basilicata. La conformità 
all’originale dell’attestazione deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante con allegato 
un documento di riconoscimento in corso di validità. A riguardo si segnala che deve 
essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 
digitalmente dal legale rappresentante. 

8. Il documento di cui al precedente comma 7 lettere da a) a d) dovranno essere caricati sulla 
piattaforma “centrali bandi” entro il termine di 50 giorni dalla data di avvenuta consegna 
nella casella PEC di destinazione della richiesta da parte dell’Ufficio competente, pena la 
decadenza dalle agevolazioni. Eventuali proroghe del termine potranno essere concesse 
dall’ufficio competente solo per cause imputabili a soggetti terzi motivabili e supportate da 
idonea documentazione giustificativa.  

9. Acquisita la documentazione indicata ai precedenti commi 1, 3, 5 e 7 ed effettuate le 
pertinenti verifiche previste dalla normativa vigente, l’Ufficio competente o il soggetto 
delegato procederà ad emanare il provvedimento di concessione delle agevolazioni. 

 
10. Il provvedimento di concessione sarà notificato, tramite PEC, al beneficiario che dovrà 

restituirlo firmato digitalmente quale la formale accettazione delle condizioni in esso previste, 
entro 10 giorni dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del 
provvedimento medesimo. Il provvedimento di concessione conterrà, tra l’altro il quadro 
economico, l’importo del contributo concesso, le spese ammesse, l’indicazione degli obblighi 
e dei motivi di decadenza dal contributo, i motivi di revoca, le modalità di rendicontazione 
della spesa, nonché eventuali ulteriori adempimenti previsti dalla normativa, comunitaria, 
nazionale o regionale, non espressamente previsti nel presente avviso pubblico. La mancata 
restituzione del provvedimento firmato digitalmente entro i termini sopra indicati sarà ritenuto 
rinuncia all’agevolazione concessa. 

 
 

Articolo 13 
Modalità di erogazione  

1. Il contributo in conto capitale per le spese di cui al precedente articolo 6 sarà erogato su 
richiesta dell’impresa beneficiaria, previa acquisizione della certificazione di regolarità 
contributiva e ogni altra verifica prevista dalla normativa di riferimento sulla base di stati di 
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avanzamento del programma di investimento ammesso ad agevolazione, in misura non 
superiore a tre (di cui uno a saldo per un importo non inferiore al 20% del programma di 
investimento ammesso ad agevolazione); ciascun stato di avanzamento, deve riguardare 
categorie o lotti d'opera individuabili per quanto attiene le opere murarie, nonché macchinari, 
impianti ed attrezzature acquistati e presenti presso la sede operativa interessata dal 
programma di investimenti alla data della richiesta.  

2. In corrispondenza delle richiesta di erogazione per ciascun stato di avanzamento potranno 
essere effettuati dall’ufficio competente e/o da soggetto delegato specifici controlli delle opere 
eseguite e/o dei beni e servizi acquisiti presenti nello stabilimento sulla base della 
documentazione di rendicontazione fornita. 

3. La prima erogazione del contributo può, a richiesta, essere disposta a titolo di anticipazione, 
per un importo pari al 40% del contributo totale spettante, previa presentazione di idonea 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 
richiesta a favore della Regione Basilicata, rilasciata da banche o istituti di credito iscritte  
all’Albo delle banche presso la Banca di Italia; società di assicurazione iscritte all’elenco delle 
imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP; società finanziarie iscritte 
all’elenco speciale, ex art. 107 del D.Lgs n. 385/1993 presso la Banca di Italia. 

4. Per ciascuno stato di avanzamento deve essere caricata sulla piattaforma informatica 
“centrale bandi”, nella “my page” della propria istanza, tramite connessione al sito istituzionale: 
www.regione.basilicata.it -sezione “Avvisi e Bandi” la seguente documentazione unitamente 
alla nota di richiesta: 

- fatture conformi all’originale debitamente quietanzate e di altri documenti aventi eguale 
valore probatorio relativa a tutte le spese sostenute, previo annullamento degli originali 
con apposita timbratura recante la dicitura di cui al successivo articolo 14 comma 1 lett. 
p). La conformità all’originale deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa beneficiaria; 

- dichiarazioni liberatorie in originale rilasciate dai fornitori di beni e servizi per ciascuna 
fattura rendicontata; Le dichiarazioni liberatorie dovranno essere firmate digitalmente dai 
soggetti fornitori o in caso di fornitori esteri che non sono obbligati al possesso della 
firma digitale, scansione in pdf della copia conforme all’originale della dichiarazione dallo 
stesso sottoscritta. In tal caso la conformità all’originale della dichiarazione liberatoria del 
fornitore deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria; 

- estratto conto bancario (o postale) da cui risultano gli addebiti dei pagamenti effettuati ai 
diversi fornitori la cui veridicità dei contenuti deve resa tramite dichiarazione ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa beneficiaria; 

- documentazione fotografica degli eventuali acquisti di beni materiali e delle parti di opere 
murarie realizzate e rendicontate a valere su ciascuno stato di avanzamento; 

- contratti, convenzioni, lettere di incarichi, ecc. conformi all’originale sottoscritte con i 
soggetti prestatori dei servizi La conformità all’originale deve essere resa tramite 
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dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata digitalmente dal 
legale rappresentante dell’impresa beneficiaria; 

- ad eccezione per la richiesta di saldo, alla richiesta dei due primi stati di avanzamento 
occorre obbligatoriamente allegare anche una perizia tecnica asseverata in tribunale, 
secondo lo schema di cui all’Allegato H) “Schema di perizia tecnica giurata a 
certificazione delle effettive spese sostenute per ciascun stato di avanzamento 
rendicontato”, redatta da un esperto della materia, estraneo all’impresa richiedente ed 
iscritto nell’albo professionale competente. La conformità all’originale deve essere resa 
tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 firmata 
digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria. 

5. La richiesta di erogazione del saldo (il cui importo non deve essere inferiore al 20% del 
programma di investimento ammesso ad agevolazione) dovrà essere presentata 
successivamente al completamento dell’investimento e la sua liquidazione sarà, invece, 
preceduta da apposito sopralluogo da parte dell’Amministrazione regionale e/o suo delegato 
teso a verificare la corretta realizzazione dell’investimento. Durante il sopralluogo dovrà 
essere fornita, per la presa visione, tutta la documentazione in originale per la quale è stata 
resa dichiarazione di conformità all’originale. 

 
6. Per data di completamento dell’investimento si intende la data del pagamento (vale a dire la 

data di addebito delle somme sul c/c bancario o postale del beneficiario) dell’ultimo 
giustificativo di spesa portato a rendicontazione. 

 
7. L’investimento si intende completamente realizzato allorché: 

- siano state integralmente pagate tutte le spese relative al progetto; 
- tutte le spese sostenute siano riconducibili alle voci di cui all’art 6; 
 

8. I pagamenti possono essere regolati esclusivamente attraverso bonifico bancario (o postale), 
ricevuta bancaria e altri mezzi tracciabili previsti dalla normativa vigente. Sono esclusi dalle 
agevolazioni gli importi non pagati con le modalità sopra descritte e in particolare gli importi 
regolati: 
- per contanti; 
- mediante cambiali scadenti oltre il termine ultimo per la conclusione del progetto; 
- attraverso cessione di beni; 
- attraverso compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore, ai sensi 

della normativa antiriciclaggio e delle vigenti normative in materia. 
 
 

Art. 14 
Obblighi del beneficiario 

 
1. I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono tenuti a: 

a) comunicare alla struttura regionale competente unitamente alla accettazione del 
provvedimento di concessione, il numero di conto corrente dedicato con l’indicazione dei 
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soggetti (persona fisica) che per l’impresa beneficiaria saranno delegati ad operare sul 
conto corrente; 

b) avviare il programma di investimento entro il termine perentorio di 6 mesi dalla data di 
avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del provvedimento di concessione 
dell’agevolazione, e darne tempestiva comunicazione all’Ufficio regionale competente. 
Per data di avvio dei lavori si rimanda alla definizione di cui all’allegato A. L’ufficio 
competente, per motivate esigenze, può differire per ciascun singolo programma di 
investimento il termine di avvio degli investimenti;  

c) produrre, nel caso di realizzazione di opere murarie strutturali, entro 6 mesi dalla data di 
avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del provvedimento di concessione 
dell’agevolazione, le necessarie autorizzazioni edilizie per l’esecuzione delle medesime. 
L’ufficio competente, per motivate e documentate esigenze, può differire per ciascun 
singolo programma di investimento tale termine; 
 

d) mantenere, nel caso di realizzazione di opere murarie strutturali la destinazione d’uso 
dell’immobile finanziato per almeno 3 anni, decorrenti dalla data di completamento 
dell’investimento. L’impegno a mantenere la destinazione d’uso si considera assunto 
mediante sottoscrizione di atto notarile registrato e trascritto presso la conservatoria dei 
registri immobiliari, da presentare nei termini previsti nel provvedimento di concessione. 
Laddove il beneficiario sia persona diversa dal proprietario, il predetto obbligo deve 
essere assunto dal proprietario medesimo;  

e) ultimare il programma di investimento entro il termine perentorio di 24 mesi dalla data di 
avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del provvedimento di concessione 
dell’agevolazione. L’ufficio competente, per motivate esigenze, può differire per ciascun 
singolo programma di investimento il termine di ultimazione degli investimenti. La data di 
ultimazione del programma di investimento è quella dell’ultimo titolo di spesa 
ammissibile; 

f) comunicare all’ufficio competente l’ultimazione del programma di investimento entro 30 
giorni dalla data dell’ultimo titolo di spesa, ed inoltrare la richiesta di erogazione del 
saldo del contributo al massimo entro i successivi tre mesi; 

g) richiedere all’ufficio regionale competente, con istanza motivata, l’autorizzazione alla 
modifica o variazione sostanziali dei contenuti, tipologia e prezzi (oltre i limiti di cui al 
precedente art. 6 comma 7) e modalità di esecuzione del programma di investimenti. 
Ogni variazione sostanziale del programma di investimenti va valutata al fine di 
verificarne la coerenza con il programma ammesso e il rispetto delle finalità e degli 
obiettivi del presente Avviso. La variazione del programma di investimento è ammissibile 
purché sia assicurata la soglia minima di ammissibilità di cui al precedente articolo 10. 
Le spese non autorizzate, non saranno ritenute ammissibili. In nessun caso 
l’approvazione di variazioni al programma di investimento potrà comportare aumento 
dell’onere a carico della finanza pubblica;  

h) fornire, durante la realizzazione degli investimenti, su richiesta della Regione Basilicata i 
dati sull’avanzamento del programma di investimento e i dati necessari per il 
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monitoraggio fisico, finanziario e procedurale del programma di investimento ammesso a 
finanziamento;  

i) conservare a disposizione della Regione Basilicata la documentazione amministrativa, 
tecnica e contabile, relativa al programma di investimento e, in particolare, i documenti 
giustificativi relativi alle spese, almeno fino al 31 dicembre 2026 1 e consentire, entro tale 
data, eventuali controlli e ispezioni da parte della Regione Basilicata, del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, della Commissione e della Corte dei Conti europea, o di 
altri Organismi autorizzati. I soggetti beneficiari sono tenuti a conservare la 
documentazione sotto forma di originale o di copie autenticate o su supporti per i dati 
comunemente accettati, compresi le versioni elettroniche di documenti originali o i 
documenti esistenti esclusivamente nella versione elettronica, nel rispetto della 
normativa nazionale in materia. 

 
j) rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione in base a quanto previsto dal 

Regolamento n. 1303/2013 art. 115 e dal relativo Allegato XII, nonché dal successivo 
Regolamento di Esecuzione 821/2014 artt. 4 e 5 utilizzando, tra l’altro, il blocco loghi che 
sarà reso disponibile dall’Ufficio dell’Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata sul 
proprio sito; 

 
k) consentire alla Regione Basilicata di effettuare controlli, compresa la verifica del rispetto 

degli obblighi da parte dell’impresa beneficiaria, per il periodo di durata degli stessi 
vincoli come prescritto nel presente Avviso; 

 
l) non alienare, cedere o distogliere dall’uso consentito i beni mobili acquistati con le 

agevolazioni per un periodo minimo di 3 anni dal completamento dell’investimento. E’ 
consentita la sostituzione di impianti o attrezzature e arredi divenuti obsoleti. Ogni 
variazione deve essere comunicata all’Ufficio  competente per la relativa autorizzazione; 

m) non trasferire la sede interessata dagli investimenti oggetto di agevolazione fuori dal 
territorio della Regione Basilicata entro il periodo di 3 anni dal completamento 
dell’investimento. Non è concessa la cessione della attività professionale/società prima 
del decorso dei 3 anni dalla data di completamento dell’investimento; 

n) non cedere o distogliere dall’uso consentito l’immobile eventualmente acquistati con le 
agevolazioni per un periodo minimo di 3 anni dal completamento dell’investimento;  

o) acquistare i beni oggetto di agevolazione da terzi a condizioni di mercato; 
p) riportare la dicitura “Bene acquistato con il contributo del PO FESR Basilicata 2014-2020 

ASSE III –Azione 3A.3.5.1 sulle relative fatture, con scrittura indelebile, anche mediante 
apposito timbro.  

 

                                           
1 3 anni successivi alla chiusura del P.O. FESR Basilicata (31 dicembre 2023) come previsto dall’art. 140 del Reg. CE n. 1303/2013 .   
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Art. 15 
Decadenza dall’agevolazione 

1. L’ufficio regionale competente procederà, nel rispetto della Legge n. 241/90 e s.m.i, 
all’adozione di provvedimenti di decadenza dalle agevolazioni nei seguenti casi, nonché 
nelle ipotesi previste dal provvedimento di concessione delle agevolazioni: 

a) qualora il programma degli investimenti sia stato avviato prima della data di inoltro della 
candidatura telematica; 

b) qualora il programma di investimenti non venga avviato entro il termine perentorio di 6 
mesi dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del 
provvedimento di concessione dell’agevolazione, fatto salvo il caso di differimento dei 
termini previsto dall’articolo 14 comma 1 lettera b);  

c) qualora non venga prodotta da parte dei soggetti beneficiari la documentazione richiesta 
al precedente articolo 12 entro i termini assegnati, nel medesimo articolo 12, a ciascun 
soggetto beneficiario; 

d) qualora non vengano prodotte, nel caso di realizzazione di opere murarie strutturali, entro 
il termine di 6 mesi dalla data di ricezione del provvedimento di concessione 
dell’agevolazione, le necessarie autorizzazioni edilizie per l’esecuzione delle medesime, 
fatto salvo il caso di differimento dei termini previsto dall’articolo 14 comma 1 lettera c). 
 

 

Art.16 
Revoche del contributo 

1 L’ufficio regionale competente procederà, nel rispetto della Legge n. 241/90 e successive 
modifiche e integrazioni, all’adozione di provvedimenti di revoca totale dalle agevolazioni nei 
casi di seguito indicati, nonché nelle ipotesi previste nel provvedimento di concessione delle 
agevolazioni: 
a) qualora il programma di investimento non venga ultimato entro il termine perentorio di 24 

mesi dalla data di avvenuta consegna nella casella PEC di destinazione del 
provvedimento di concessione dell’agevolazione, salvo il caso di differimento dei termini 
previsto dall’articolo 14 comma 1 lettera e); 

b) nel caso di cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria prima che siano decorsi 3 anni 
successivi al completamento dell’investimento; 

c) nel caso di trasferimento dell’unità locale oggetto dell’agevolazione al di fuori del territorio 
regionale prima che siano decorsi 3 anni successivi al completamento dell’investimento; 

d) nel caso di fallimento, liquidazione o assoggettamento dell’impresa finanziata ad altra 
procedura concorsuale, prima che siano decorsi 3 anni successivi al completamento 
dell’investimento;  

e) qualora non sia rispettato, in caso di realizzazione di opere murarie strutturali il vincolo di 
destinazione d’uso dei beni immobili oggetto di agevolazione nei termini prescritti nel 
precedente articolo 14 comma 1 lettera d); 
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f) nel caso di variazioni sostanziali del programma di investimento che comportino il mancato 
rispetto della soglia minima di ammissibilità di cui al precedente articolo 10.  

 
2. La Regione Basilicata procederà, nel rispetto della Legge n. 241/90 e successive modifiche e 

integrazioni, all’adozione di provvedimenti di revoca parziale dalle agevolazioni nei casi 
come di seguito indicati, nonché nelle ipotesi previste nel provvedimento di concessione 
delle agevolazioni: 
a. nel caso in cui i costi sostenuti per il programma di investimento risultino inferiori a quelli 

indicati nel provvedimento di concessione delle agevolazioni, l’entità delle agevolazioni 
sarà ridotta in relazione ai costi effettivamente sostenuti, purché lo stesso piano risulti 
organico e funzionale al progetto proposto e sia rispettata la soglia minima di 
ammissibilità di cui al precedente articolo 10; 

b. qualora vengano alienati, ceduti o distolti dall’uso, in modalità e forme diverse da quanto 
previsto al precedente articolo 14 comma 1 lettera l), i beni materiali o immateriali, diversi 
dai beni immobili, la cui realizzazione o acquisizione è stata oggetto dell’agevolazione, 
prima dei tre anni dal completamento delle operazioni; 

c. qualora i singoli beni materiali o immateriali oggetto del programma di investimento 
agevolato abbiano già fruito di una misura di sostegno finanziario nazionale o comunitaria 
che dia luogo ad intensità di aiuto superiore a quella prevista per quella tipologia di spesa 
dalle regole comunitarie pertinenti; 

 
3. Nell’ipotesi di cui al comma 2 lettera b), la revoca è commisurata alla spesa ammessa alle 

agevolazioni afferente, direttamente o indirettamente, al bene distolto e al periodo di 
mancato utilizzo del bene medesimo con riferimento al prescritto termine di mantenimento in 
uso; a tal fine, il soggetto beneficiario comunica tempestivamente all’ufficio competente 
l’eventuale distrazione del bene agevolato prima del suddetto termine. Qualora detta 
distrazione venga rilevata nel corso degli accertamenti o delle ispezioni senza che il soggetto 
beneficiario ne abbia dato precedente comunicazione, la revoca è comunque parziale ma 
commisurata all’intera spesa ammessa afferente direttamente o indirettamente al bene 
distratto, indipendentemente dal periodo di mancato utilizzo; nel caso in cui la distrazione 
dall’uso previsto del bene agevolato prima del prescritto termine, costituisca una variazione 
sostanziale del programma di investimento, determinando, di conseguenza, il mancato 
rispetto della soglia minima di ammissibilità di cui al precedente articolo 10, la revoca è pari 
all’intero contributo concesso.  
 

4. Nell’ipotesi di cui al comma 2 lettera c) si procederà a revoca parziale delle agevolazioni e 
alla rideterminazione del contributo concedibile e le maggiori agevolazioni economiche 
eventualmente erogate verranno detratte dalla prima erogazione utile, ovvero comunque 
recuperate. 
 

5. In tutti i casi di revoca totale o parziale dalle agevolazioni concesse ed erogate, l’impresa 
beneficiaria dovrà restituire l’agevolazione maggiorata degli interessi decorrenti dalla data di 
erogazione del contributo e calcolati in base al TUS/TUR se il finanziamento è garantito da 
polizza fideiussoria oppure in base al tasso legale in tutti gli altri casi. 
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6. La procedura di recupero in via stragiudiziale sarà fatta nei modi disciplinati dal paragrafo 

12,1 – “Procedura di recupero nel caso di beneficiari privati” prevista nel “Manuale di 
gestione delle irregolarità” del PO FESR Basilicata 2007-2013 di cui alla Dgr. N. 932 
dell’8/06/2010. 
 

Art. 17  
Cumulo  

 
1. Gli aiuti concessi non possono essere cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87, 

paragrafo 1, del Trattato, né con altre misure di sostegno in relazione agli stessi costi 
ammissibili, qualora tale cumulo dia luogo ad un'intensità d'aiuto superiore a quella stabilita 
dalla "Carta degli Aiuti a Finalità Regionale" per il periodo 2014-2020 approvata dalla 
Commissione Europea. Inoltre, gli aiuti concessi con il presente Avviso pubblico non 
possono essere cumulati con aiuti de minimis concessi in relazione alle stessi costi 
ammissibili, qualora tale cumulo dia luogo ad un'intensità d'aiuto superiore ai massimali 
fissati dal presente Avviso Pubblico. In caso di ricorso a finanziamento assistito da un fondo 
di garanzia che utilizza fondi pubblici, l’agevolazione, calcolata in ESL, connessa a tale 
garanzia è cumulabile con le agevolazioni del presente Avviso purché il contributo 
complessivo non superi i massimali previsti dal presente Avviso Pubblico per ciascun costo 
ammissibile. 

 
 

Art. 18 
Privacy  

1. I dati forniti dai soggetti beneficiari alla Regione Basilicata saranno oggetto di trattamento 
esclusivamente per le finalità del presente Avviso e per scopi istituzionali.  

2. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al 
presente Avviso e per tutte le conseguenti attività. I dati saranno trattati dalla Regione 
Basilicata per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo 
correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque 
automatizzati. Qualora la Regione debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle 
operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle 
disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità e al fine di monitorare e verificare il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal PO FESR 2014-2020 e per la realizzazione di 
analisi e ricerche a fini statistici da parte dell’Amministrazione regionale, del Governo 
Nazionale o da enti da questi individuati, la Regione Basilicata si riserva di comunicare e 
trasferire i dati personali, che sono oggetto di tutela ai sensi del d.lgs. n. 196 del 30/06/2003, 
ai soggetti autorizzati, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per 
le finalità medesime. 

3. Titolare del trattamento dei dati è la Regione Basilicata. 
4. Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’Ufficio Politiche di Sviluppo. 
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5. Ai soggetti beneficiari sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato D. Lgs. n. 196/2003, in 
particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla Regione 
Basilicata. 

6. L’accettazione del finanziamento da parte del beneficiario costituisce accettazione della 
propria inclusione nell’elenco delle operazioni pubblicato ai sensi del Regolamento (CE) 
1303/2013 art. 115, paragrafo 2. 

7. L’’Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata ai sensi dell’art. 115, paragrafo 2 del 
Regolamento (CE) 1303/2013, assicura la pubblicazione elettronica e l’aggiornamento 
bimestrale dell’elenco dei beneficiari sul sito www.pofesrbasilicata.it e sul sito web della 
Commissione europea al seguente indirizzo URL: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/country/commu/beneficiaries/italia/index_en.htm  
e comunica bimestralmente i dati sulle agevolazioni concesse ai beneficiari alla Commissione 
europea ed al Ministero dell’Economie e Finanze, nonché agli altri organismi nazionali e 
comunitari autorizzati. 

 
Art. 19   
Rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente Avviso, si applicano le disposizioni previste dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale ivi compresa quella citata nei riferimenti 
programmatici e normativi del presente Avviso. 

 
Art. 20 

Disposizioni finali 
 

1. Potranno essere inviati quesiti di chiarimento sull’Avviso Pubblico all’indirizzo di posta 
elettronica certificata avviso.liberi.professionisti@cert.regione.basilicata.it. Tali quesiti 
dovranno pervenire entro e non oltre 4 giorni lavorativi prima della data di apertura della 
finestra relativa  alla prima valutazione intermedia di cui al precedente art. 10 comma 4. Alle 
richieste di chiarimenti pervenute oltre tali termini non sarà dato riscontro. La Regione 
Basilicata provvederà ad istituire sul portale www.regione.basilicata.it una sezione dedicata 
alle FAQ (Frequently Asked Questions) in merito ai quesiti più frequentemente posti dai 
richiedenti. Le risposte rese pubbliche sul sito entro due giorni prima della data di apertura 
della finestra relativa alla prima valutazione intermedia integreranno il contenuto del presente 
Avviso Pubblico.  

2. I termini di cui al presente Avviso Pubblico si intendono in giorni naturali e consecutivi. 
Qualora il termine ultimo coincida con un sabato o un giorno festivo, la scadenza si intende 
posticipata al primo giorno feriale utile successivo. 

3. La modulistica sarà disponibile sul portale: www.regione.basilicata.it e www.pofesrbasilicata.it 

4. La struttura regionale competente per l’attuazione del presente Avviso Pubblico è l’Ufficio 
Politiche di Sviluppo del Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca. 

5. Il Responsabile del Procedimento per l’Amministrazione Regionale è il Dirigente dell’Ufficio 
Politiche di Sviluppo.  
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ALLEGATI: 
 

Allegato A – Definizioni; 

Allegato B - Criteri di priorità per determinare l’ordine di istruttoria; 

Allegato C-modello di domanda telematica 

Allegato D –Scheda Tecnica 

Allegato E – Quadro Economico Programma di investimenti 

Allegato F - Dichiarazione da rilasciare da parte di tutti i futuri componenti la compagine 
societaria della società costituenda (escluso titolare/ futuro legale 
rappresentante) 

Allegato G - Dichiarazione aiuti in “de minimis” 

Allegato H– Schema di perizia tecnica 

Allegato I – Schema dichiarazione Proprietario Immobile 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico LIBERI PROFESSIONISTI 
                       START AND GROW 

 

 
Allegato A 
Definizioni 
 
 
 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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ALLEGATO A 

 

 
DEFINIZIONI 

 

 
a) “Piena disponibilità del bene immobile”: la titolarità del diritto di proprietà o altro diritto 

reale di godimento, la titolarità di un contratto di locazione registrato, ovvero di un contratto di 
leasing. La titolarità sussiste anche in presenza di contratto di comodato registrato coerente 
con il pertinente investimento candidato. La disponibilità del bene immobile sussiste altresì 
laddove il proponente sia titolare di concessione rilasciata da una pubblica amministrazione. 
Qualora la concessione in essere non preveda espressamente la realizzabilità dell’intervento 
proposto, il formale atto di assenso del concedente dovrà essere prodotto prima della 
concessione della agevolazione. Nel caso in cui l’investimento prevede interventi in opere 
murarie e tali interventi siano da realizzare in un immobile non di proprietà dell’impresa 
richiedente, alla domanda di agevolazione deve essere allegata una dichiarazione del 
proprietario dell’immobile stesso attestante l’assenso all’esecuzione dell’intervento, qualora 
ciò non si evinca già dal titolo di disponibilità. 

b) Luogo di esercizio prevalente: sede nella quale il libero professionista svolge, in via 
prevalente, la propria attività professionale;  

c) Sede operativa: la struttura anche articolata su più immobili, fisicamente separati ma 
prossimi, finalizzata allo svolgimento dell’attività ammissibile alle agevolazioni, dotata di 
autonomia produttiva, tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale, risultante dal certificato 
di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di Commercio. In caso di attività 
esercitata presso la sede legale, la sede operativa coincide con la sede legale risultante dal 
certificato di iscrizione nel Registro delle imprese della Camera di Commercio. 

d) MPMI: le imprese rientranti nella definizione di micro, piccola e media impresa secondo i 
parametri riportati nell’allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014, che 
riprende la Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese (GUCE L 124 del 20 maggio 2003, pag. 36), incluse 
le Società tra professionisti e le Società Multidisciplinari, iscritte nell’apposita sezione del 
Registro delle imprese ai sensi del DM 8 Febbraio 2013, n. 34.  

e) Impresa insolvente: ai sensi dell’art. 4.3 lett. a). del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione Europea, relativo agli aiuti de minimis, si definisce insolvente l’impresa oggetto 
di procedura concorsuale per insolvenza o che si trova nelle condizioni previste dal diritto 
nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;  

f) Libero professionista: lavoratore autonomo dotato di partita IVA, che svolge un’attività 
economica corrispondente alla definizione di impresa così come riportata all’art. 1 
dell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651 del 2014, volta alla prestazione di servizi o di 
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s) Investimento in immobilizzazioni immateriali: un investimento in trasferimenti di  
tecnologia mediante l'acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how o di conoscenze 
tecniche non brevettate. 

 

opere a favore di terzi, esercitata abitualmente e prevalentemente mediante lavoro 
intellettuale, o comunque con il concorso di questo;  

g) Programma di investimento: il Progetto di avvio/sviluppo di attività per il quale si richiede 
l’intervento finanziario oggetto del presente Avviso Pubblico;   

h) “avvio dei lavori”: si intende la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di 
quali condizioni si verifica prima. L’acquisto del terreno e i lavori preparatori quali la 
richiesta di permesso o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come 
avvio dei lavori. In caso di acquisizioni per avvio dei lavori si intende il momento di 
acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito. 

i) “ULA”: il numero di unità di lavoro-anno (ULA), ossia il numero di lavoratori occupati a 
tempo pieno durante un anno ed iscritti nel libro unico del lavoro dell’impresa, legati 
all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza. Il lavoro a tempo 
parziale e il lavoro stagionale sono conteggiati come frazioni di ULA. Al fine del calcolo 
delle ULA si fa riferimento all’allegato 1 del Reg (CE) n. 651/2014;  

l)  “Ultimazione del programma d’investimento”: la data dell’ultimo titolo di spesa (fattura 
o altro documento fiscalmente valido) ammissibile. 

m) “Data di completamento del programma di investimento”: per data di completamento 
del programma di investimento si intende la data del pagamento da parte del soggetto 
beneficiario (vale a dire la data di addebito delle somme sul c/c bancario o postale del 
beneficiario) dell’ultimo giustificativo di spesa portato a rendicontazione. 

n) “Completamento delle operazioni”: ai sensi dell’articolo 2 punto 14 del Regolamento 
(CE) 1303/2013 e s.m.i, il completamento delle operazioni si configura nel momento in cui 
tutte le attività sono state effettivamente realizzate e per le quali le spese dei beneficiari e il 
contributo pubblico corrispondente (agevolazione) sono stati corrisposti. 

o) “Anno a regime”: è il periodo di 12 mesi consecutivi, decorrente dalla data di ultimazione 
del programma d’investimento o al massimo dal 12° mese successivo alla data di 
ultimazione del piano d’investimento. 

p) “candidatura telematica”: la domanda formulata dal potenziale soggetto beneficiario 
tramite la procedura informatica accessibile dal sito web www.regione.basilicata.it secondo 
le modalità indicate all’articolo 9 del presente Avviso. 

q) Persona disoccupata e inoccupata: chiunque sia riconosciuto persona inoccupata o 
disoccupata ai sensi del D. Lgs n. 150/2015. 

r) Lavoratore disabile: chiunque sia riconosciuto disabile ai sensi dell’ordinamento nazionale 
o caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o 
psichico ed è iscritto nell’elenco dei soggetti disabili tenuto dai servizi competenti di cui 
all’art. 1 della L. 68/1999. 
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CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’ORDINE ISTRUTTORIO 

 
 
 
Si fa rilevare che il punteggio autoattribuito è finalizzato a conseguire solo l’ordine istruttorio e i 
criteri di selezione individuati sono quelli approvati dal Comitato di Sorveglianza per la selezione 
delle operazioni a valere sulla azione 3A.3.5.1 che alimenta finanziariamente l’Avviso Pubblico 
 

N. Criterio di priorità Punteggio 

A REQUISITI SOGGETTIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE 
 

A1 Programmi di investimento proposti da giovani qualificati Max 5,5 

A1a 

Programmi di investimento presentati da liberi professionisti giovani. Per 
giovane si intende colui che abbia un'età compresa tra i 18 e i 40 anni (non 
superati) alla data di inoltro della candidatura telematica. Ai fini della 
determinazione dell'età si tiene conto del diciottesimo e quarantesimo 
compleanno, per cui sono esclusi i soggetti che, alla data di inoltro della 
candidatura telematica, abbiano già compiuto i 40 anni di età. In caso di 
associazione e società di professionisti  i predetti requisiti anagrafici devono 
essere posseduti direttamente dai soci (persone fisiche) in maggioranza 
numerica e di quote. 

2 

A1b 

Liberi professionisti o aspiranti professionisti in possesso di master 
universitario di I e II livello, master non universitari di almeno 900 ore 
organizzati da Enti accreditati, dottorati, specializzazioni (min. biennali) 
attinenti all’attività professionale oggetto del programma di investimento. 
Nel caso di associazione e società di professionisti tale requisito deve 
essere posseduto direttamente da almeno un socio (persone fisiche) e in 
caso di associazioni/società multisettoriali il titolo deve essere riferito 
all’attività prevalente. 

2 

A1c 

Corsi di formazione e aggiornamento organizzati da Enti di Formazione 
accreditati della durata minima di 150 ore attinenti all’attività professionale 
oggetto del programma di investimento. Nel caso di associazione e società 
di professionisti tale requisito deve essere posseduto direttamente da 
almeno un socio (persone fisiche) e in caso di associazioni/società 
multisettoriali il corso deve essere riferito all’attività prevalente. 

1 
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A1d 

Corsi di formazione e aggiornamento organizzati da Enti di Formazione 
accreditati della durata minima di 50 ore attinenti all’attività professionale 
oggetto del programma di investimento Nel caso di associazione e società 
di professionisti tale requisito deve essere posseduto direttamente da 
almeno un socio (persone fisiche) e in caso di associazioni/società 
multisettoriali il corso deve essere riferito all’attività prevalente. 

0,5 

A2 

Programmi di investimento proposte da liberi professionisti donne. In 
caso di associazioni e società di professionisti i predetti requisiti anagrafici 
devono essere posseduti direttamente dai soci (persone fisiche) in 
maggioranza sia numerica che di capitale/quote. 

1 

A3 
Programmi di investimento proposti da soggetti disoccupati, 
provenienti dalla platea degli ammortizzatori sociali, disabili  Max 3 

A3a 

Programmi di investimento proposti da un soggetto che ha perso un posto 
di lavoro da più di 6 mesi e rientra tra i disoccupati ai sensi del D.Lgs n. 
150/2015 alla data di inoltro della candidatura telematica e/o è percettore di 
ammortizzatori sociali in possesso dei requisiti necessari ad esercitare 
un’attività professionale. In caso di associazione e società di professionisti 
tale requisito deve essere posseduto da almeno un socio. 

2 

A3b 
Programmi di investimento proposti da una persona iscritta nell’elenco dei 
soggetti disabili tenuto dai servizi competenti di cui all’art. 1 della L. 
68/1999. In caso di associazione o società di professionisti tale requisito 
deve essere posseduto da almeno un socio. 

1 

B VALIDITA’ FINANZIARIA DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO PROPOSTO   

B1 Validità tecnico finanziaria del programma di investimento proposto Max 4 

B1a 

Copertura finanziaria del programma di investimento proposto: 
percentuale non inferiore al 25% derivante da:  

1 

1 -Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato al professionista, all’aspirante 
professionista, all’associazione di professionisti, alla società di professionisti 
ove costituita, ai potenziali soci della società costituenda. Nel caso di 
società costituenda, la percentuale può essere cumulata tra i potenziali 
soci.. 
2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri del professionista, dell’aspirante 
professionista, dell’associazione di professionisti, della società di 
professionisti ove costituita, dei potenziali soci della società costituenda. Nel 
caso di società costituenda, la percentuale può essere cumulata tra i 
potenziali soci. 
3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  

B1b 
Copertura finanziaria del programma di investimento proposto: 
percentuale non inferiore al 35% derivante da: 2 
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1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato al professionista, all’aspirante 
professionista, all’associazione di professionisti, alla società di professionisti 
ove costituita, ai potenziali soci della società costituenda. Nel caso di 
società costituenda, la percentuale può essere cumulata tra i potenziali 
soci. 
2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri del professionista, dell’aspirante 
professionista, dell’associazione di professionisti, della società di 
professionisti ove costituita, dei potenziali soci della società costituenda. Nel 
caso di società di costituenda, la percentuale può essere cumulata tra i 
potenziali soci. 
3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  

B1c 

Copertura finanziaria del programma di investimento proposto: 
percentuale non inferiore al 45% derivante da:  

3 

1 - - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato al professionista, all’aspirante 
professionista, all’associazione di professionisti, alla società di professionisti 
ove costituita, ai potenziali soci della società costituenda. Nel caso di 
società di costituenda, la percentuale può essere cumulata tra i potenziali 
soci. 
2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante 
la sussistenza di mezzi propri del professionista, dell’aspirante 
professionista, dell’associazione di professionisti, della società di 
professionisti ove costituita, dei potenziali soci della società costituenda.  

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  

B1d 

Copertura finanziaria del programma di investimento proposto: 
percentuale non inferiore al 60% derivante da:  

4 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca o un 
intermediario finanziario autorizzato al professionista, all’aspirante 
professionista, all’associazione di professionisti, alla società di professionisti 
ove costituita, ai potenziali soci della società costituenda. Nel caso di 
società costituenda, la percentuale può essere cumulata tra i potenziali 
soci. 
2 Dichiarazione da parte di una banca/intermediario finanziario attestante la 
sussistenza di mezzi propri del professionista, dell’aspirante professionista, 
dell’associazione di professionisti, della società di professionisti ove 
costituita, dei potenziali soci della società costituenda. Nel caso di società di 
costituenda, la percentuale può essere cumulata tra i potenziali soci. 

3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i precedenti punti 1 e 2  
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C MAGGIORE COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA PRIVATA  Max 2 

C1a Riduzione pari ad almeno 5 punti % rispetto all’intensità massima di aiuto 
concedibile prevista dall’avviso  1 

C1b Riduzione pari ad almeno 10 punti % rispetto all’intensità massima di aiuto 
concedibile prevista dall’avviso  2 

 
 

DOCUMENTAZIONE da caricare con l’inoltro della domanda telematica a conferma 
dei punteggi autoattribuiti 

 
- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio A1a verrà presa a riferimento la data di 

nascita del professionista o dell’aspirante professionista inserita nella domanda telematica, 
nel caso di associazioni di professionisti costituite e di società di professionisti costituite e 
costituende verranno presi a riferimento i nominativi dei componenti l’associazione e la 
società descritti al paragrafo “composizione della associazione/compagine societaria” della 
scheda tecnica redatta secondo lo schema di cui all’allegato D. A supporto di tale punteggio 
per le associazioni di professionisti costituite e di società di professionisti costituite e 
costituende dovrà essere allegata alla domanda telematica copia conforme di un documento 
di riconoscimento in corso di validità dei componenti l’associazione /la società che 
possiedono il requisito di che trattasi. La conformità della copia dei documenti all’originale 
deve essere resa tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
firmata dal legale rappresentante/futuro legale rappresentante a cui deve essere allegato 
copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario. In tutti i casi si 
segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione 
allegata firmato digitalmente dal libero professionista/aspirante professionista/legale 
rappresentante dell’associazione/legale rappresentante della società costituita/futuro legale 
rappresentante della società costituenda. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui al criterio A1b verranno presi a riferimento i titoli 
posseduti dal professionista o dall’aspirante professionista sottoscrittore della domanda 
telematica; nel caso di associazioni di professionisti costituite e di società di professionisti 
costituite e costituende verranno presi a riferimento i nominativi dei componenti 
l’associazione costituita o la società costituita e costituenda elencati al paragrafo 
“composizione della compagine societaria” della scheda tecnica redatta secondo lo schema 
di cui all’allegato D. A supporto del punteggio dovrà essere allegata alla domanda telematica 
copia conforme del titolo/i posseduto/i o, in alternativa, autodichiarazione/e ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, attestanti il possesso del titolo, rese dai soggetti che lo 
possiedono unitamente ad una copia di un loro documento di riconoscimento in corso di 
validità. In entrambi i casi la conformità agli originali dei documenti allegati deve essere resa 
tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal libero 
professionista/aspirante professionista/legale rappresentante dell’associazione/legale 
rappresentante della società costituita/futuro legale rappresentante della società costituenda 



266 Parte ISupplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

 

con allegata copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario. In 
tutti i casi si segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la 
documentazione allegata firmato digitalmente dal libero professionista/aspirante 
professionista/legale rappresentante dell’associazione/legale rappresentante della società 
costituita/futuro legale rappresentante della società costituenda. 

 nel caso di attribuzione di punteggio di cui ai criteri A1c e A1d verranno presi a riferimento i 
corsi seguiti dal professionista o l’aspirante professionista sottoscrittore della domanda 
telematica; nel caso di associazioni di professionisti costituite e di società di professionisti 
costituite e costituende verranno presi a riferimento i corsi seguiti dai componenti 
l’associazione costituita o la società costituita e costituenda descritta al paragrafo 
“composizione della compagine societaria” della scheda tecnica redatta secondo lo schema 
di cui all’allegato D. A supporto del punteggio dovrà essere allegata alla domanda telematica 
copia conforme del titolo/i posseduto/i. La conformità agli originali dei documenti allegati 
deve essere resa, tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, dal libero professionista/aspirante professionista/legale rappresentante 
dell’associazione/legale rappresentante della società costituita/futuro legale rappresentante 
della società costituenda con allegata copia di un documento di riconoscimento in corso di 
validità del firmatario. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf 
comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal libero 
professionista/aspirante professionista/legale rappresentante dell’associazione/legale 
rappresentante della società costituita/futuro legale rappresentante della società costituenda. 

- nel caso di attribuzione dei punteggi di cui ai criterio A2 verrà presa a riferimento il 
professionista o l’aspirante professionista sottoscrittore della domanda telematica oppure i 
componenti l’associazione costituita o la società costituita e costituenda descritta al 
paragrafo “composizione della compagine societaria” della scheda tecnica redatta secondo 
lo schema di cui all’allegato D. 

- nel caso di attribuzione dei punteggi di cui ai criteri A3a e A3b verranno presi a riferimento i 
requisiti posseduti dal professionista o l’aspirante professionista sottoscrittore della domanda 
telematica; nel caso di associazioni di professionisti costituite e di società di professionisti 
costituite e costituende verranno presi a riferimento i componenti l’associazione costituita o 
la società costituita e costituenda descritta al paragrafo “composizione della compagine 
societaria” della scheda tecnica redatta secondo lo schema di cui all’allegato D; a 
dimostrazione del possesso del/i requisito/i deve/vono essere allegata/e copia/e conformi 
delle autodichiarazione/i ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestante/i il 
possesso del/i requisito/i, da parte del/i soggetto/i possessore/i unitamente alla copia di un 
loro documento di riconoscimento in corso di validità. In entrambi i casi la conformità agli 
originali dei documenti allegati deve essere resa tramite dichiarazione sottoscritta ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal libero professionista/aspirante 
professionista/legale rappresentante dell’associazione/legale rappresentante della società 
costituita/futuro legale rappresentante della società costituenda con allegata copia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del firmatario. A riguardo si segnala che 
deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata 
firmato digitalmente dal libero professionista/aspirante professionista/legale rappresentante 



Parte I 267Supplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

dell’associazione/legale rappresentante della società costituita/futuro legale rappresentante 
della società costituenda. 

- nel caso di attribuzione dei punteggi di cui ai criteri B1a, B1b, B1c, B1d, punto 1 allegare 
copia conforme della comunicazione di esito positivo di rilascio di una delibera di 
concessione di un finanziamento da parte della Banca o Intermediario Finanziario rilasciata 
al professionista o all’associazione di professionisti o alla società di professionisti costituita o 
all’aspirante professionista o al legale rappresentante e/o ai potenziali soci della società di 
professionisti costituenda pari alla percentuale opzionata. La conformità agli originali dei 
documenti allegati deve essere resa dal libero professionista/aspirante professionista/legale 
rappresentante dell’associazione/legale rappresentante della società costituita/futuro legale 
rappresentante della società costituenda a cui deve essere allegata copia di un documento 
di riconoscimento in corso di validità del firmatario. A riguardo si segnala che deve essere 
creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 
digitalmente dal libero professionista/aspirante professionista/legale rappresentante 
dell’associazione/legale rappresentante della società costituita/futuro legale rappresentante 
della società costituenda. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui ai criteri B1a, B1b, B1c, B1d, punto 2 allegare 
dichiarazione rilasciata dalla Banca o Intermediario Finanziario attestante la sussistenza di 
mezzi propri del professionista o dell’associazione di professionisti o della società di 
professionisti  costituita o dell’aspirante professionista o del legale rappresentante e/o dei 
potenziali soci della società di professionisti costituenda pari alla percentuale opzionata. La 
conformità agli originali dei documenti allegati deve essere resa tramite dal libero 
professionista/aspirante professionista/legale rappresentante dell’associazione/legale 
rappresentante della società costituita/futuro legale rappresentante della società costituenda 
a cui deve essere allegata copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del 
firmatario. A riguardo si segnala che deve essere creato un unico file in pdf comprensivo di 
tutta la documentazione allegata firmato digitalmente dal libero professionista/aspirante 
professionista/legale rappresentante dell’associazione/legale rappresentante della società 
costituita/futuro legale rappresentante della società costituenda. 

- nel caso di attribuzione di punteggio di cui ai criteri B1a, B1b, B1c, B1d punto 3 allegare 
sia la comunicazione di esito positivo di rilascio di una delibera di concessione di un 
finanziamento al professionista o all’associazione di professionisti o alla società di 
professionisti  costituita o all’aspirante professionista o al legale rappresentante e/o ai 
potenziali soci della società di professionisti costituenda e sia la dichiarazione rilasciata dalla 
Banca o Intermediario Finanziario attestante la sussistenza di mezzi propri del professionista 
o dell’associazione di professionisti o della società di professionisti costituita o dell’aspirante 
professionista o del legale rappresentante e/o dei potenziali soci della società di 
professionisti costituenda, il cui ammontare complessivo è pari alla percentuale di copertura 
finanziaria opzionata. La conformità agli originali dei documenti allegati deve essere resa 
tramite dal libero professionista/aspirante professionista/legale rappresentante 
dell’associazione/legale rappresentante della società costituita/futuro legale rappresentante 
della società costituenda a cui deve essere allegata copia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del firmatario. A riguardo si segnala che deve essere 
creato un unico file in pdf comprensivo di tutta la documentazione allegata firmato 

digitalmente dal libero professionista/aspirante professionista/legale rappresentante 
dell’associazione/legale rappresentante della società costituita/futuro legale rappresentante 
della società costituenda. 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico LIBERI PROFESSIONISTI 
                    START AND GROW 

 

Allegato C 
Modello di domanda telematica  

Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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ALLEGATO C 

 
 

MODELLO DI 
 DOMANDA TELEMATICA    

 
 

 

PARTE I 
 

PACCHETTO “CREOPPORTUNITA’” 
 

AVVISO PUBBLICO “LIBERI PROFESSIONISTI START AND GROW” 
 

PO FESR 2014-2020 
 

Azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi 
diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” 

 

 
 
DGR. N   del 

 
 

 
 
 
 
 

  A Regione Basilicata 
       Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro,  
       Formazione e Ricerca 

Via Vincenzo Verrastro n. 8 
85100 POTENZA 

 
 

Oggetto: Istanza di accesso alle agevolazioni. 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a       nato/a a        

il    e residente in          in  via  

  C.F 

Pratica 
 

 

data 
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 nella sua qualità di: 

� A1) Libero professionista in forma singola 

� A2) Aspirante libero professionista in forma singola; 

� A3) Legale rappresentante della associazione tra professionisti (ex Legge 1815/1939); 

� A4) Legale rappresentante della società tra professionisti (ai sensi della legge n. 248 del 4/8/2006 - legge di 
conversione del D.L. 4/7/2006 n. 223 - e dell’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, nonché 
delle leggi speciali per determinate professioni); 

 
� A5) Futuro Legale rappresentante della società tra professionisti (ai sensi della legge n. 248 del 4/8/2006 - 

legge di conversione del D.L. 4/7/2006 n. 223 - e dell’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
nonché delle leggi speciali per determinate professioni). 

 
 
 

consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 

       

CHIEDE 

di essere ammesso alle agevolazioni di cui all’Avviso Pubblico “liberi professionisti “Start and growth” approvato con 

DGR n.                              del  

 

A tal fine, DICHIARA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 quanto segue: 

 
A.1a Libero professionista in forma singola   

 Partita IVA  
 

 Data di apertura Partita IVA  
 

 Settore di attività professionale  

 Iscritto all’albo professionale  (ove previsto):  

 Sede dell’ordine Professionale (ove previsto)  

 Data iscrizione all’albo professionale (ove previsto)  
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A1b. Luogo di esercizio oggetto del programma di 
investimento  

  
Provincia 

 
 

 Comune  
 

 CAP  
 

 Indirizzo  
 

A.2a Aspirante libero professionista in forma singola   

   

 Settore di attività professionale  

 Iscritto all’albo professionale (ove previsto)  

 Sede dell’ordine Professionale (ove previsto)  

 Data iscrizione all’albo professionale (ove previsto)  

A.2b Luogo di esercizio oggetto del programma di investimento  

  
Provincia 

 
 
 

 Comune  
 
 

 CAP  
 

 Indirizzo  
 

A.3a. Associazione tra professionisti (ex Legge 1815/1939);  

  
Partita IVA dell’associazione 
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 Data di apertura Partita IVA dell’associazione  
 

 Settore di attività professionale prevalente dell’associazione 
(in caso di associazioni multidisciplinari riportare l’attività 
prevalente di iscrizione dell’associazione alla sezione speciale 
del  compente ordine professionale) 

 

 Iscrizione alla sezione speciale dell’albo  
dell’ordine professionale dei: 

 

 Sede dell’ordine professionale/associazione  

 Data iscrizione dell’associazione alla sezione speciale 
dell’albo dell’ordine professionale 

 

 Codice Fiscale  

A3b. Sede legale Associazione tra professionisti  

  
Provincia 

 
 
 

 Comune  
 
 

 CAP 
 

 
 

 Indirizzo  
 

A3c. Sede operativa dell’Associazione oggetto del programma di investimento (ripetere anche in caso di 
coincidenza con la sede legale) 

  
Provincia sede operativa 

 
 

 Comune/i unità locale   
 

 CAP  
 

 Indirizzo unità locale  
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A.4a. Società tra professionisti costituita  

   

 Ragione sociale   

 Forma giuridica  

 Partita IVA della società  

 Data di apertura Partita IVA della società   

 Settore di attività professionale prevalente della società (in 
caso di società multidisciplinari riportare l’attività prevalente di 
iscrizione dell’associazione alla sezione speciale del  

 

   
 Iscrizione della società alla sezione speciale dell’albo 

dell’ordine professionale 
 

   
   
 Sede dell’ordine Professionale/associazione professionale  

  
Data iscrizione all’albo dell’ordine professionale/  

 

 Settore ATECO di attività  

   

 Numero REA (Repertorio Economico Amministrativo)  

   

 Data di iscrizione alla Camera di Commercio  

A4b. Sede Legale società tra professionisti costituita   
  

Provincia 
 
 
 

 Comune  
 
 

 CAP 

 Indirizzo  
 

A4c. Sede operativa della società oggetto del programma di investimento (ripetere anche in caso di coincidenza 
con la sede legale) 
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Provincia sede operativa 

 
 

 Comune/i unità locale   
 

 CAP  
 

 Indirizzo unità locale  
 

A.5a Società tra professionisti costituenda  

 Ragione sociale prevista  
 

 Forma giuridica prevista  
 

 N. di potenziali soci (in caso di società)  

 Tipologia Impresa prevista  

 Settore ATECO previsto per l’attività di impresa   

A.5b Sede Legale prevista  

  
Provincia 

 
 

 Comune  
 

 CAP  
 

 Indirizzo (se già disponibile)  
 

A.5c Sede operativa oggetto del programma di investimento  (ripetere anche in caso di coincidenza con la sede 
legale) 

   

 Provincia sede operativa  
 

 Comune   
 

 CAP  
 

 Indirizzo (se già disponibile)  
 

 Documento di riconoscimento del dichiarante (in corso 
di validità) 

 
 

  
Tipo 
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 Numero  
 

 Rilasciato da  

 

 

 
Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)     
 
 
A6 Dati di sintesi del programma di investimento  

  
Descrizione sintetica del programma di investimento (max 
1.000 caratteri)

 

   

 

B. Spese di Investimento 

         

  Importo al netto di IVA 

 

A) Spese generali  

 

€ 

B) Spese per investimenti materiali  € 

C) Spese per investimenti immateriali € 

D) Spese per acquisizione di servizi reali 

E) Spese di avvio                                                       

TOTALE (A+B+C+ D+E)                                            

€ 

€ 

€ 

 

Intensità di aiuto richiesta (da compilare solo in caso di 
attribuzione di punteggio di cui al criterio D dell’Allegato B) 

% 

 
 
TOTALE CONTRIBUTO CONCEDIBILE*                €       
(max  € 40.000 ) 

 

 
 
*Il calcolo del contributo e' indicativo e soggetto a modifiche derivanti dall’applicazione dei massimali e dei vincoli  
normativi e procedurali stabiliti nell' Avviso Pubblico". 
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� Di realizzare l’investimento in una sede operativa/luogo di esercizio  in Basilicata; 
� Di avere aperto la partita IVA da non più di 60 mesi dalla data di inoltro della candidatura telematica (da 

dichiarare da parte dei liberi professionisti/ associazioni/ società costituite); 
� Di essere iscritto all’albo professionale di ______(quest’ultimo da dichiarare solo per le professioni ordinistiche); 
� Di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 

bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea.  
 
Che il soggetto proponente: 

� non rientra tra coloro che, a seguito di rinuncia o revoca delle agevolazioni, non hanno 
rimborsato alla Regione Basilicata la relativa agevolazione. 

� a seguito di rinuncia o revoca di agevolazioni ottenute dalla Regione Basilicata, ha ottenuto 
provvedimenti di concessione di rateizzazione delle somme da restituire e di essere in regola 
con le prescrizioni del piano di rientro. 

� non ha rinunciato né è stata destinataria di provvedimenti di revoca delle agevolazioni 
concesse dalla Regione Basilicata. 

� di non aver fruito, per le stesse spese, di alcuna misura di sostegno finanziario pubblico nazionale o comunitario 
che non rispetti i massimali stabiliti dalle singole normative comunitarie in materia di aiuti;  

� di non trovarsi nelle condizioni di prevenzione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (normativa antimafia); 
� di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio (ove applicabile); 

� di non essere un soggetto insolvente ai sensi dell’art. 4.3 lett. a). del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione Europea, relativo agli aiuti de minimis, 

� di non aver presentato altre candidature sullo stesso Avviso Pubblico e sugli altri due Avvisi Pubblici previsti nel 
pacchetto CreOpportunità; 

� di avere titolo a ricevere contributi in de minimis in conformità con il regolamento (CE) n. 1407/2013; 

� che i dati e le informazioni riportate nella parte II del presente modello di domanda telematica corrispondono al 
vero. 

Ulteriori dichiarazioni per i soli aspiranti liberi professionisti 

� di impegnarsi, in caso di ammissibilità dell’istanza alle agevolazioni, ad aprire la partita IVA riferibile 
all’attività professionale oggetto del programma di investimento presentato in conformità alle informazioni e 
ai dati indicati nella presente domanda telematica; 

� di non aver riportato condanne penali ai sensi degli artt. 32 bis, 32 ter, 32 quater c.p.; 

� di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale; 

� di non aver ricoperto, nei dodici mesi precedenti alla data di inoltro della presente candidatura, il 
ruolo di titolare, amministratore o socio di maggioranza, in altre attività imprenditoriale; 

� di non figurare come titolare, legale rappresentante o socio con una partecipazione superiore al 5% 
in più società da costituire o costituite che hanno presentato candidature sul presente Avviso 
Pubblico e sugli agli due strumenti agevolativi del pacchetto agevolativo “CreOpportunità” 
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� di avere titolo a ricevere contributi in de minimis in conformità con il Regolamento (CE) 1407/2013; 

 

Ulteriori dichiarazioni per le sole società costituende 

� di impegnarsi, in caso di ammissibilità dell’istanza alle agevolazioni, ad aprire la partita IVA della società 
riferibile all’attività professionale oggetto del programma di investimento presentato e a porre in essere 
tutti gli adempimenti previsti per legge: iscrizione alla sezione speciale del registro delle imprese 
tenuto presso la Camera di Commercio territorialmente competente laddove previsto, iscrizione alla 
sezione speciale dell’albo professionale relativo all’ordine o collegio professionale di riferimento 
laddove previsto. 

� di non aver riportato condanne penali ai sensi degli artt. 32 bis, 32 ter, 32 quater c.p.; 

� di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale; 

� che nessuno dei componenti la compagine sociale è sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o 
concorsuale; 

� che nessuno dei componenti la futura compagine sociale ha riportato condanne penali ai sensi degli 
artt. 32 bis, 32 ter, 32 quater c.p.; 

� che nessuno dei componenti la futura compagine sociale con quota societaria superiore al 5% ha 
ricoperto, nei dodici mesi precedenti alla data di inoltro della presente candidatura, il ruolo di titolare, 
amministratore e socio di maggioranza in altre attività imprenditoriali/professionali; 

� che nessuno dei componenti la compagine sociale con una quota superiore al 5% ha presentato 
altre candidature sul presente Avviso Pubblico e/o è presente in altre compagini societarie con 
partecipazione superiore al 5% di imprese che hanno presentato candidature sul presente Avviso 
Pubblico e sugli agli due strumenti agevolativi del pacchetto agevolativo “CreOpportunità” ; 

 
Luogo e data …………………………………….  

                                                                         FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE/ TITOLARE 1 

_________________________________ 
 

Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000 allegando fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY E  

RACCOLTA DEL CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI 
 

Per poter procedere all'esame della domanda di ammissione alle agevolazioni di cui all'Avviso Pubblico “Liberi professionisti Start and growth” 

relativo all’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia 
attraverso interventi di microfinanza” della priorità di investimento 3A “Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in 
particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di 

impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 2014-2020 di cui alla DGR n. ____ del ____, nonché per l'espletamento di tutte le attività 
conseguenti, la Regione Basilicata ha bisogno di trattare i Suoi dati personali. Tali dati, il cui conferimento e trattamento e' obbligatorio per la 

partecipazione al summenzionato Avviso Pubblico, sono oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2006, saranno trattati secondo 

principi di trasparenza e correttezza ed utilizzati solo ed esclusivamente nell'ambito di quei trattamenti, automatizzati o cartacei, strettamente 
necessari al perseguimento delle finalità del summenzionato Avviso Pubblico e per scopi istituzionali. Titolare del trattamento dei dati è la Regione 

Basilicata con sede in Via Vincenzo Verrastro n. 8 – 85100  Potenza. Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’ufficio Politiche di 
Sviluppo. Qualora la Regione debba avvalersi di altri soggetti per l'espletamento delle operazioni relative al trattamento, l'attività di tali soggetti 
sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità e al fine di monitorare e verificare il raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal PO FESR 2014-2020 e per la realizzazione di analisi e ricerche a fini statistici da parte dell'Amministrazione regionale, del 

Governo Nazionale o da enti da questi individuati, la Regione Basilicata si riserva di comunicare e trasferire i Suoi dati personali a soggetti 
espressamente autorizzati, che li gestiranno quali Responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.  

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 7 e 8 del citato D. Lgs. n. 196/2003: in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 

personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi 
al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla 115, paragrafo 2 del Regolamento (CE) 1303/2013, assicura la pubblicazione 

elettronica e l'aggiornamento bimestrale dell'elenco dei beneficiari sul portale web regionale e sul sito web della Commissione europea al seguente 

indirizzo URL: http://ec.europa.eu/regional_policy/country/commu/beneficiaries/italia/index_en.htm e comunica bimestralmente i dati sulle 
agevolazioni concesse ai beneficiari alla Commissione europea ed al Ministero dell'Economie e Finanze, nonché agli altri organismi nazionali e 

comunitari autorizzati.  

 
Il/la sottoscritto/a  

 

 

 
, acquisita l'informativa di cui al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (Codice Privacy), acconsente espressamente al trattamento dei propri dati personali 
nell'ambito delle procedure di cui all'Avviso Pubblico “Liberi professionisti Start and growth” relativo all’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto 
alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità 
di investimento 3A “Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di 

nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 
2014-2020 perché possa essere valutata dalla Regione Basilicata  
 

Data,         Firma 

 
 

Il/la sottoscritto/a  

, acquisita l'informativa di cui al D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (codice privacy), acconsente espressamente al trasferimento dei propri dati personali, 

conferiti nell'ambito delle procedure di cui all'Avviso “Liberi professionisti start and growth” relativo all’azione 3A.3.5.1 ”Interventi di supporto 
alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di microfinanza” della priorità 
di investimento 3A “Accrescere la competitività delle PMI promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di 

nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di impresa” del programma Operativo Regionale PO FESR 

2014-2020, a quei soggetti eventualmente individuati dalla Regione Basilicata per effettuare il monitoraggio degli obiettivi definiti nel P.O. FESR 
2014/2020 e la realizzazione di analisi e ricerche statistiche, che li tratteranno, nel rispetto delle norme di legge vigenti, in qualità di Responsabili 

del trattamento.  

 

Data,        Firma  
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PARTE II 
 
 

DETERMINAZIONE CRITERI DI PRIORITÁ  
PER L’ORDINE DI ISTRUTTORIA  

(art. 8 dell’Avviso Pubblico) 
 

 (Allegato B dell’Avviso Pubblico) 
 

Selezionare solo le caselle corrispondenti ai requisiti posseduti o previsti nel progetto di impresa e allegare la 
documentazione a supporto di ciascun punteggio come richiesta all’allegato B dell’Avviso Pubblico. In automatico 
sarà attribuito il punteggio associato così come indicato all’Allegato B dell’Avviso Pubblico.  

 
N. Criterio di priorità Punteggio 

attribuito 
 

A REQUISITI SOGGETTIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE 

A1 Progetti imprenditoriali proposti da giovani qualificati 
 

 

� A1a 

Programmi di investimento presentati da liberi 
professionisti giovani Per giovane si intende colui che 
abbia un'età compresa tra i 18 e i 40 anni (non superati) 
alla data di inoltro della candidatura telematica. Ai fini 
della determinazione dell'età si tiene conto del 
diciottesimo e quarantesimo compleanno, per cui sono 
esclusi i soggetti che, alla data di inoltro della candidatura 
telematica, abbiano già compiuto i 40 anni di età. In caso 
di associazione e società di professionisti i predetti 
requisiti anagrafici devono essere posseduti direttamente 
dai soci (persone fisiche) in maggioranza numerica. 

 

Carica 
documentazione 

 

� A1b 

Liberi professionisti o aspiranti professionisti in possesso 
di master universitario di I e II livello, master non 
universitari di almeno 900 ore organizzati da Enti 
accreditati, dottorati, specializzazioni (min. biennali) 
attinenti all’attività professionale oggetto del programma di 
investimento. Nel caso di associazione e società di 
professionisti tale requisito deve essere posseduto 
direttamente da almeno un socio (persone fisiche) e in 
caso di associazioni/società multisettoriali il titolo deve 
essere riferito all’attività prevalente. 

Carica 
documentazione 
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� A1c 

Corsi di formazione e di aggiornamento organizzati da 
Enti di formazione accreditati della durata minima di 150 
ore attinenti all’attività professionale oggetto del 
programma di investimento. Nel caso di associazione e 
società di professionisti tale requisito deve essere 
posseduto direttamente da almeno un socio (persone 
fisiche) e in caso di associazioni/società multisettoriali il 
corso deve essere riferito all’attività prevalente. 

 

Carica 
documentazione 

 

� A1d 

Corsi di formazione e di aggiornamento della durata 
minima di 50 ore organizzati da Enti di formazione 
accreditati attinenti all’attività professionale oggetto del 
programma di investimento Nel caso di associazione e 
società di professionisti tale requisito deve essere 
posseduto direttamente da almeno un socio (persone 
fisiche) e in caso di associazioni/società multisettoriali il 
corso deve essere riferito all’attività prevalente. 

 

Carica 
documentazione 

 

A2 

Programmi di investimento proposte da liberi 
professionisti donne. In caso di associazioni e società di 
professionisti i predetti requisiti anagrafici devono essere 
posseduti direttamente dai soci (persone fisiche) in 
maggioranza sia numerica che di capitale/quote. 

 

 

A3 
Programmi di investimento proposti da soggetti 
disoccupati, provenienti dalla platea degli 
ammortizzatori sociali, disabili  

 
 

� A3a 

Programmi di investimento proposti da un soggetto che ha 
perso un posto di lavoro da più di 6 mesi e rientra tra i 
disoccupati ai sensi del D.Lgs n. 150/2015 alla data di 
inoltro della candidatura telematica e/o è percettore di 
ammortizzatori sociali in possesso dei requisiti necessari 
ad esercitare un’attività professionale. In caso di 
associazione e società di professionisti tale requisito deve 
essere posseduto da almeno un socio. 

Carica 
documentazione 

� A3b 

Programmi di investimento proposti da una persona 
iscritta nell’elenco dei soggetti disabili tenuto dai servizi 
competenti di cui all’art. 1 della L. 68/1999. In caso di 
associazione o società di professionisti tale requisito deve 
essere posseduto da almeno un socio. 

 

 
Carica 

documentazione 

B VALIDITA’FINANZIARIA DEL PROGRAMMA DI 
INVESTIMENTO PROPOSTO    
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B1 Validità finanziaria del programma di investimento  proposto  
 

 

� B1a 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 25% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 

1 -Concessione di un finanziamento da parte di una banca 
o un intermediario finanziario autorizzato al professionista, 
all’aspirante professionista, all’associazione di 
professionisti, alla società di professionisti ove costituita, ai 
potenziali soci della società costituenda. Nel caso di 
società costituenda, la percentuale può essere cumulata 
tra i potenziali soci.. 
2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario 
finanziario attestante la sussistenza di mezzi propri del 
professionista, dell’aspirante professionista, 
dell’associazione di professionisti, della società di 
professionisti ove costituita, dei potenziali soci della 
società costituenda. Nel caso di società di costituenda, la 
percentuale può essere cumulata tra i potenziali soci. 
3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i 
precedenti punti 1 e 2  

� B1b 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 35% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca 
o un intermediario finanziario autorizzato al professionista, 
all’aspirante professionista, all’associazione di 
professionisti, alla società di professionisti ove costituita, ai 
potenziali soci della società costituenda. Nel caso di 
società costituenda, la percentuale può essere cumulata 
tra i potenziali soci. 
2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario 
finanziario attestante la sussistenza di mezzi propri del 
professionista, dell’aspirante professionista, 
dell’associazione di professionisti, della società di 
professionisti ove costituita, dei potenziali soci della 
società costituenda. Nel caso di società di costituenda, la 
percentuale può essere cumulata tra i potenziali soci. 
3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i 
precedenti punti 1 e 2  

� B1c 
Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 45% derivante da:   

Carica 
documentazione 
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Attestazione di ricezione e di candidabilità della candidatura telematica  
 
(queste informazioni appariranno all’atto della stampa della domanda da inviare) 

Spett.le (richiamare dati anagrafici azienda e domicilio postale) 

E’ pervenuta  il (data) …………………, alle ore ……………, la sua domanda telematica di ammissione all’Avviso 
Pubblico “Liberi professionisti start and growth”. In base alle dichiarazioni da Lei fornite la sua candidatura telematica, a 
cui è stato assegnato il numero identificativo________--risulta candidabile per l’assegnazione del contributo 
richiesto con totale punteggio ottenuto___. 
 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca 
o un intermediario finanziario autorizzato al professionista, 
all’aspirante professionista, all’associazione di 
professionisti, alla società di professionisti ove costituita, ai 
potenziali soci della società costituenda. Nel caso di 
società costituenda, la percentuale può essere cumulata 
tra i potenziali soci.  
2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario 
finanziario attestante la sussistenza di mezzi propri del 
professionista, dell’aspirante professionista, 
dell’associazione di professionisti, della società di 
professionisti ove costituita, dei potenziali soci della 
società costituenda. Nel caso di società di costituenda, la 
percentuale può essere cumulata tra i potenziali soci. 
3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i 
precedenti punti 1 e 2  

� B1d 

Copertura finanziaria investimento candidato: percentuale 
non inferiore al 55% derivante da:  

 

Carica 
documentazione 

1 - Concessione di un finanziamento da parte di una banca 
o un intermediario finanziario autorizzato al professionista, 
all’aspirante professionista, all’associazione di 
professionisti, alla società di professionisti ove costituita, ai 
potenziali soci della società costituenda. Nel caso di 
società costituenda, la percentuale può essere cumulata 
tra i potenziali soci.  
2 - Dichiarazione da parte di una banca/intermediario 
finanziario attestante la sussistenza di mezzi propri del 
professionista, dell’aspirante professionista, 
dell’associazione di professionisti, della società di 
professionisti ove costituita, dei potenziali soci della 
società costituenda. Nel caso di società costituenda, la 
percentuale può essere cumulata tra i potenziali soci. 
3- Combinazione delle tipologie di copertura di cui a i 
precedenti punti 1 e 2  

D MAGGIORE COMPARTECIPAZIONE FINANZIARIA PRIVATA    

� C1a 
Riduzione del contributo pari ad almeno 5 punti % rispetto 
all’intensità massima di aiuto concedibile prevista dall’avviso  

 

 

� C1b 
Riduzione del contributo pari ad almeno 10 punti % rispetto 
all’intensità massima di aiuto concedibile previsto dall’avviso  
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
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1. Anagrafica 
 

 

1.1. Dati Anagrafici del libero professionista 

Cognome 
    
    

Nome   

Codice fiscale   Data di nascita ___/__/__  

Luogo nascita   Prov.   

Partita IVA   

Data apertura 
partita IVA 

  

Iscritto all’albo 
professionale (ove 
previsto) 

 

Data iscrizione 
all’albo 
professionale dei 
(ove previsto) 

 

Sede Ordine 
professionale 
(Comune 
/provincia) 

 

Settore attività  

Doc. riconoscimento  

Rilasciato da   N.   Il  ___/__/__ 

Posta certificata (PEC) (oobbligatoria)   
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1.2 Dati Anagrafici aspirante libero professionista 

Cognome 
    
    

Nome   

Codice fiscale   Data di nascita ___/__/__  

Luogo nascita   Prov.   

Iscritto all’albo 
professionale (ove 
previsto) 

 

Data iscrizione 
ordine/albo 

  

Sede Ordine 
professionale 
(Comune 
/provincia) 

 

Settore attività  

Doc. riconoscimento  

Rilasciato da   N.  
   
 

Il  __/__/__ 

Posta certificata (PEC) (obbligatoria)   
 
 

1.3 Descrizione dell’associazione/società costituita 

Ragione sociale 
  
 

Forma giuridica  
 
   

Codice ATECO attività prevalente (in caso di 
associazioni/società multidisciplinari riportare 
l’attività prevalente di iscrizione 
dell’associazione alla sezione speciale del  
compente ordine professionale) 

 

Data di costituzione    __/__/__ 

Data 
iscrizione 
CCIAA (ove 
previsto) 

__/__
/__  

Data 
Inizio 
Attività 

 __
/_
_/
__ 

Partita IVA associazione/società   
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Data apertura partita IVA 
associazione/società 

 

Iscrizione della società alla sezione 
speciale dell’albo dell’ordine 
professionale di: 

 

Sede dell’ordine Professionale   
Data iscrizione all’albo dell’ordine 
professionale  

 

Localizzazione Sede legale 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Localizzazione Sede Operativa oggetto del programma di investimento(ripetere anche se coincide con la 

sede legale) 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Recapito Postale 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Posta certificata (PEC) 
(obbligatoria) 

 telefono    fax    
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1.3.a Dati Anagrafici del Legale Rappresentante 
associazione/Società costituita 

 

Nome 
    
    

Cognome   

Iscritto all’albo 
professionale dei 
(ove previsto)  

    

Codice fiscale  Data di nascita __/__/__  

Luogo nascita  Prov.  

Doc. riconoscimento  

Rilasciato da    N.  
   
 

il  __/__/__ 

 

1.3b Composizione della associazione/ società costituita 
 

Cognome e 
Nome/Ragione 

sociale 
Codice fiscale/ P. IVA 

Iscritto all’albo 
professionale dei (ove 
previsto)  

Quota di 
partecipazion

e 

Quota 
capitale 
sociale 

Sesso 
F/M 

                
                
                
                
                

 
 
 

1.4 Descrizione dell’impresa costituenda 
 
Le informazioni di questa sezione devono indicare i dati previsti. 
 

Ragione sociale prevista 
  
 

Forma giuridica  prevista 
 
   

Codice ATECO attività professionale  



Parte I 289Supplemento ordinario al «BOLLETTINO UFFICIALE» n. 40 del 1-11-2016

prevalente previsto (in caso di 
associazioni/società multidisciplinari riportare 
l’attività prevalente di iscrizione 
dell’associazione alla sezione speciale del  
compente ordine professionale) 
Iscrizione prevista della società alla 
sezione speciale dell’albo dell’ordine 
professionale dei : 

 

Sede dell’ordine Professionale:  
Localizzazione Sede legale prevista 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Localizzazione Sede Operativa prevista oggetto del programma di investimento (ripetere anche se coincide 

con la sede legale) 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Recapito Postale 

Indirizzo 
  
  

Comune 
  
  

CAP   Prov.   
Posta certificata (PEC) 
(obbligatoria) 

     telefono     fax     
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1.4a Dati Anagrafici del futuro Legale Rappresentante della società 
costituenda  

 

Nome 
    
    

Cognome   

Iscritto all’albo 
professionale (ove 
previsto 

    

Codice fiscale  Data di nascita __//__/__ 

Luogo nascita  Prov.  

Doc. riconoscimento  

Rilasciato da    N.  
   
 

il  __/__/__ 

 

1.4b Composizione della società costituenda 
 

Cognome e 
Nome/Ragione 

sociale 
Codice fiscale/ P. IVA Iscritto all’albo 

professionale (ove prevsito) 

Quota di 
partecipazion

e 

Quota 
capitale 
sociale 

Sesso 
F/M 

                
                
                
                
                

 

 

1.5 Descrizione dell’attività professionale svolta o da svolgere 

 

 

Descrivere dell’attività professionale svolta a da svolgere ed elencazione dei servizi offerti 
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1.6 Dati del luogo di esercizio/sede operativa in cui sarà svolta 
l’attività  

 

Dati relativi all’immobile/suolo  Inserire i dati catastali (foglio, particella, sub, etc) relativi 
all’immobile/suolo 

Tipologia del titolo di disponibilità (proprietà, locazione comodato, …..) 

 
Informazioni sul titolo di disponibilità 
(se già disponibili o eventualmente 
inserire la data prevista) 

Data di stipula  

Decorrenza  

Estremi della registrazione 

Informazione sullo stato autorizzativo 
dell’immobile (agibilità, destinazione d’uso, ecc.) 

 
 
 

1.7. Curriculum Vitae del professionista, aspirante professionista/ dei 
componenti l’associazione/società costituita o costituenda  

In caso di associazione/società compilare ed inserire altre pagine per ciascun componente della 
associazione/compagine sociale (eventualmente allegare curricula vitae di tutti i componenti la 
compagine sociale) 

Percorso di formazione  
Illustrare il percorso di studi effettuato, indicando, oltre alle esperienze scolastiche, eventuali corsi di 
formazione e perfezionamento seguiti. Specificare inoltre il possesso di abilitazioni all’esercizio di 
specifiche attività professionali.   
Per ogni attività formativa indicare l’anno, la qualifica conseguita e/o l’attestato rilasciato, l’Istituto 
organizzatore ed esprimere un giudizio di importanza in relazione all’avvio dell’iniziativa proposta.  
 
 
 
Nome e 
cognome  

N.  Attestati / 
Qualifiche / 
Abilitazioni 

Anno  
di ottenimento 

Istituto /Ente di formazione 
che ha rilasciato la qualifica 

 1    
2    
3    
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Esperienze professionali  
Indicare le esperienze di lavoro effettuate specificandone la durata, l’occasionalità, il contenuto e la 
tipologia del datore di lavoro connesse al progetto di impresa. 
 

Durata  
Lavoro 

regolare 
(Si/No)  

Mansione  
Tipologia del datore di 

lavoro 
(istituzione/azienda/privato)

1  dal __/__/__ al __/__/__      
 

2  dal __/__/__ al __/__/__      
 

3  dal __/__/__ al __/__/__      
 

 
 
 

2. Caratteristiche dell’attività 
professionale 

 
 

2.1. Tipologia di servizi offerti  

Descrivere la tipologia di servizi offerti  

 

2.2. Carattere di innovatività nello svolgimento ed erogazione dei servizi 
offerti  

Descrivere la metodologia di svolgimento delle attività ed erogazione dei servizi con particolare 
riferimento alla presenza o meno di elementi di innovazione  

 

2.3. Mercato di riferimento 
Descrivere il mercato di riferimento attuale: settore, dimensione dei clienti, area geografica.  
Quali dimensioni ha il mercato target: storico, attuale, previsto a 3 anni.  
Evidenziare eventuali elementi di internazionalizzazione. 
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2.4. Clienti 
Principali tipologie di potenziali clienti.  

 
 

 

2.5. Servizi concorrenti 
 

Descrivere i servizi  concorrenti 
Indicare la strategia di differenziazione prevista rispetto a essi. 

 
 

2.6. Compensi e criteri di determinazione 
Ammontare dei compensi previsti per ciascuna tipologia di servizio offerto e indicazione delle modalità 

di determinazione (prezzo medio di mercato, decreti ministeriali, etc.). 
 

 

 
 
 

3. IL PIANO ORGANIZZATIVO  
 

3.1 I Costi generali della attività 
 
Indicare, per i primi tre anni di attività, quali sono i costi generali preventivati necessari per garantire il 
funzionamento dell’iniziativa.  
  

Tipologie di costo 

Costo annuo 
IVA esclusa 

(EURO) 
Anno 1 

Costo annuo 
IVA esclusa 

(EURO) 
Anno 2 

Costo annuo 
IVA esclusa 

(EURO) 
Anno 3 

Materie prime, materiale di 
consumo,  

      

Utenze         
Canoni di locazione        
Oneri finanziari        
Assicurazioni         
Personale    
Prestazioni di servizi        
Altre spese        
Totale        
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4. Programma di investimento 
 

 

4.1. Descrizione del programma di investimento 
 

Descrizione dettagliata delle tipologie di investimento.  

 

 

 

 
 

4.2 I requisiti di cantierabilità dell’immobile oggetto del programma di 
investimento (da compilare in caso di realizzazione di opere murarie) 
 

Indicare i requisiti relativi all’oggetto dell’iniziativa che la legge richiede per il regolare avvio dell’attività, 
specificando per ognuno se sono già stati ottenuti o meno.  
 

selezionare i   
requisiti di 
interesse  

Tipologia requisito  

specificare 
il 

contenuto  
in 

relazione 
all’attività 
da avviare  

possesso dei requisiti (posseduto, in corso di 
ottenimento, non ancora avviato) 

si  no  

data   
rilascio  avviato  non 

ancoraavviato  

tempi 
previsti  
per il 

rilascio  

�  permessi e licenze             

�  autorizzazioni            

�  
iscr. a registri 
speciali             

�  concessioni             

�  certificazioni            

�  altro (specificare)           
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4.3 Sostenibilità ambientale 
 

Descrivere gli elementi del programma di investimento che contribuiscono alla minimizzazione delle 
emissioni climalteranti, risparmio energetico, riduzione degli scarti 
 
 
 

 
 

4.4. Piano di copertura finanziaria del programma di investimento 

 

IMPIEGHI FONTI 

INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
AMMISSIBILE  € FINANZIAMENTO BANCARIO € 

INVESTIMENTO COMPLESSIVO 
NON AMMISSIBILE  € Anticipazione (max 40% del 

contributo assentito)  € 

IVA TOTALE SULL’INVESTIMENTO € 

MEZZI PROPRI (specificare: 
A) Tipologia e importo…… 
B) ……………………… 
C) …………………… 

€ 

ALTRE SPESE ACCESSORIE 
CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL’INVESTIMENTO  

€ ALTRI FINANZIAMENTI (anche 
temporanei) € 

TOTALE IMPIEGHI € TOTALE FONTI € 

 
N.B.: Il prospetto va compilato tenendo conto che l’erogazione del contributo è a rimborso delle spese 
sostenute e anticipate dall’impresa per la realizzazione del programma di investimento. 
 
 

4.5. Programma di lavoro e tempistica 

 
 
DATA INIZIO INVESTIMENTO           ____________________ 
DATA CONCLUSIONE INVESTIMENTO ___________________ 
 
RIPARTIZIONE TEMPORALE SPESA DI INVESTIMENTO 
ANNO N (ANNO DI AVVIO) ANNO N+1 TOTALE 
€ € € 
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4.6. Quadro di sintesi delle spese del programma di investimento 

 
NOTA BENE. I dati riportati nella tabella seguente devono coincidere coi 
valori numerici riportati nel quadro economico delle spese compilato in 
formato excel secondo lo schema di cui all’allegato E: 
 
 

Tipologia di spesa Spesa preventivata 

Spesa ammissibile in 
funzione del massimali 
applicati di cui all’art. 6 

dell’Avviso Pubblico 

A Totale spese generali 
  

B Totale spese connesse 
all’investimento materiale 

  

C Totale spese connesse 
all’investimento immateriale 

  

D Totale Spese connesse 
all’acquisizione di servizi reali 

  

E Totale spese di avvio   

TOTALI   
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5. Previsioni Economico-Finanziarie 
 
 
Elaborare il conto economico dell’iniziativa proposta per i primi tre anni di attività.  
 
 

 
Conto economico previsionale   Anno 

1  
Anno 

2  
Anno 

3  
1)  Compensi derivanti dall’attività professionale o artistica       
2)  Altri ricavi e proventi       

  A) TOTALE RICAVI       
3)  Acquisti di materie prime, di consumo e merci       
4)  Servizi (utenze e prestazioni di servizi)       
5)  Canoni di locazione       
6)  Personale       

7)  
Ammortamenti (ivi compresa la quota per le spese relative agli 
immobili) (da compilare a prescindere dei criteri fiscali di 
determinazione del reddito) 

      

8)  Altre spese documentate (Assicurazioni, etc.)       
9)  Interessi passivi ed altri oneri finanziari       

  B) TOTALE COSTI       
  C = (A-B) RISULTATO DELL’ATTIVITA’ PROFESSIONALE O ARISTICA       
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5.1. Informazioni su eventuali richieste inoltrate a fondi di garanzia a 
valere sul programma di investimento oggetto di agevolazione di cui al 
presente avviso 

 
 

5.2. Calcolo provvisorio del massimale dell’agevolazione. (Ipotizzando 
l’ottenimento del finanziamento previsto e della eventuale garanzia) 

 
 

Importo 
investimenti  

Ammontare 
dell’agevolazione 
in conto garanzia 

(€) 

Ammontare 
dell’agevolazione 
in conto capitale 

 
(€) 

Percentuale 
contributo 

sull’investimento 
ammissibile (in 

ESL) 

Note 

Investimento 
ammissibile  

€___________
____ 

  
max 50% 
dell’investimento 
ammissibile  

 

     
     
TOTALE  Max 200.000,00 

euro 
 (in ESL) 

 
 

 

Importo 
complessivo 

dell’investimento  
€ 

Importo 
finanziamento 
richiesto/da 
richiedere € 

Importo che si 
intende garantire 

€ 
Tipo della garanzia  ESL garanzia 
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Tipo investimento Descrizione 
bene/servizio

Estremi preventivo (data 
e n.)

Fornitore/ 
Professionista

Importo da preventivo 
al Netto di IVA (€)

Importo della spesa ammesso ad 
agevolazione come limiti massimi di 

ammissibilità previsti  all'art. 7 
dell'Avviso Pubblico

A.3) Spese per garanzie fideiussorie

A.4) spese per perizia giurata 0,00

0,00 0,00

B.1.1) …….

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

C.2) Programmi informatici

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

D.2) consulenze per …

0,00 0,00

E.1 Spese di personale  (max 30%) 0,00

E.2 Spese di affitto dei locali  (max 15%) 0,00  

E.3 spese relative all'utenze (max 5%) 0,00

E.4 ) spese di promozione (max 10%) 0,00

E.5) Spese di assistenza contabile e 
fiscale (max € 1.000 ) 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

CALCOLO TABELLA CONTRIBUTO

D) SPESE CONNESSE ALL'ACQUISTO DEI SERVIZI REALI

TOTALE D (max 7%) 

TOTALE E (max 20%)

A.1) progettazione e direzione lavori

A.2) Collaudi previsti per legge

Totale A (max 10%)

B.2) Opere murarie e assimilate

Totale B.1 (max 15%)

B.2.2) …………………………………….   

B.2.1) …………………………………….  

Totale B.2 (max 30%)

B.3.1) …………………………………

B.3) Impianti macchinari, attrezzature

Totale B.3

Totale B)

C.1.1 Brevetti

B.3.2) …………………………………

C.1.2 Licenze

C.2.2) …………………………………….   

Totale C.1 (max 20%)

C.2.1) …………………………………….  

A SPESE GENERALI

B SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO MATERIALE

Totale C.3 

TOTALE C

D.1) consulenze specialistiche

C.3.2) …………………………………….   

C.3.1) …………………………………….  

C.1.3) …………………………………

0,00

C SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO IMMATERIALE

E)    SPESE DI AVVIO

B.1) Spese di acquisto di  immobile ad 
uso esclusivo strumentale

Totale C.2 (max 30%)

C.3) Spese connesse all’acquisizione di 
certificazioni

TOTALE A+B+C+D+E
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Valori limiti fissati all'art. 7 del Bando

Percentuali 
massime art. 7 

Investimento 
Agevolabile

Verifiche %

A. Spese Generali 0,00 10% 0,00 #DIV/0!
B. Spese Materiali 0,00 0,00 #DIV/0!

C.Spese Immateriali 0,00 0,00 #DIV/0!

D. Spese Servizi Reali 
(max € 10.000) 0,00 7% 0,00 #DIV/0!
E. Spese di avvio 0,00 0,00 #DIV/0!

0,00 0,00 #DIV/0!

Importo Preventivi
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico LIBERI PROFESSIONISTI 
                       START AND GROW 

 
Allegato F(Solo per società di professionisti “costituende”) 
Dichiarazione da rilasciare da parte di tutti i futuri componenti la 
compagine societaria (escluso titolare/ futuro legale 
rappresentante) 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ai sensi del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i.) 

 
Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________ 

(cognome)                                         (nome) 
 
nato a ____________________________________________________  (______________)  
                                                  (comune)                     (prov.) 
 
il _________________________   residente a _____________________________________  

            (comune)                             
 
(___________) in _____________________________________ n. ____  CAP ___________ 
        (prov.)                                     (indirizzo) 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 in qualità di futuro socio dell’ impresa 
costituenda____________________________ 
 

 
D I C H I A R A 

 

� di impegnarsi, in caso di ammissibilità dell’istanza alle agevolazioni, ad aprire la partita IVA della società 
riferibile all’attività professionale oggetto del programma di investimento presentato e a porre in essere 
tutti gli adempimenti previsti per legge: iscrizione alla sezione speciale del registro delle imprese 
tenuto presso la Camera di Commercio territorialmente competente laddove previsto, iscrizione alla 
sezione speciale dell’albo professionale relativo all’ordine o collegio professionale di riferimento. 

� di non aver riportato condanne penali ai sensi degli artt. 32 bis, 32 ter, 32 quater c.p.; 

� di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale; 

� di non aver presentato come libero professionista, legale rappresentante o socio con una 
partecipazione superiore al 5% in più società da costituire o costituite, altre candidature sul presente 
Avviso Pubblico e sugli agli due strumenti agevolativi del pacchetto agevolativo “CreOpportunità” 

� di dare il consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.lgs. 196/2003.  

 
_________________________ 
 
          (luogo, data) 

        IL DICHIARANTE 
                                                                                  ____________________ 

 
Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38, comma 3, del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 allegando fotocopia di un documento di riconoscimento in 
corso di validità  
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico LIBERI PROFESSIONISTI 
                       START AND GROWTH 

 

 

Allegato G 
Dichiarazione aiuti “De Minimis” 

Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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DICHIARAZIONE SUGLI AIUTI “DE MINIMIS” 

(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a 

____________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________ il _________________________________  

Codice fiscale 

________________________________________________________________  

residente in ________________________________________________________________ 

in qualità di _________________________________ 

Partita IVA____________________________ con sede legale/luogo di esercizio in 

___________________ in riferimento all’Avviso pubblico “Liberi professionisti Start and 
growth" della Regione Basilicata (di cui alla DGR n. ..….del………) 
 

consapevole 
 

delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000; 
 

 
PRESO ATTO 

 
che le agevolazioni di cui alla presente domanda sono soggette a regime de minimis di cui al: 

 

a) Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 
24.12.2013), sugli aiuti di importanza minore (art. 3, par. 2, primo periodo - limite € 
200.000); 

b) Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 
24.12.2013), sugli aiuti di importanza minore – settore trasporti di merci su strada per 
conto terzi (art. 3, par. 2, secondo periodo - limite € 100.000) 

che l’importo massimo di aiuti di stato “de minimis” che può essere concesso ad una società 
unica1 in un triennio (l’esercizio finanziario in corso ed i due precedenti), senza la preventiva 

                                           

1  Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013, “Per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese fra le 
quali esiste almeno una delle seguenti relazioni: 

 a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
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notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa 
pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese, è pari a € 200.000 (€ 100.000 se 
impresa attiva nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi; 

che gli aiuti “de minimis” sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato il 
diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione dell’aiuto all’impresa; 

che al fine della determinazione del limite massimo dell’agevolazione concedibile, devono essere 
prese in considerazione: 

- tutte le categorie di aiuti pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, a 
prescindere dalla forma dell’aiuto o dall’obiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto che 
l’aiuto concesso sia finanziato parzialmente o interamente con risorse provenienti dall’unione 
Europea;  

- tutti gli aiuti concessi in favore dell’impresa unica cui il datore di lavoro appartenga (art. 2, par. 
2, Reg. (UE) 1407/2013; in considerazione del suo carattere generale, la disposizione citata è 
applicabile ai vari regimi di aiuti “de minimis”); 

- che gli aiuti “de minimis” possono essere cumulati con gli aiuti “de minimis” concessi a norma 
del Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione (aiuti “de minimis” a imprese che 
forniscono Servizi di Interesse Economico Generale) nel rispetto del massimale previsto in tale 
Regolamento e con gli aiuti “de minimis” concessi a norma di altri Regolamenti “de minimis” 
purché non superino il massimale di € 200.000,00 (€100.000,00 se l’impresa opera nel settore 
del trasporto merci su strada per conto terzi); 

- che gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 
ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale 
cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, 
per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in 
una decisione della Commissione; gli aiuti “de minimis” non concessi per specifici costi 
ammissibili possono invece essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi sulla base di un 
regolamento di esenzione per categoria o di una decisione della Commissione; 

che in caso di superamento delle soglie predette l’agevolazione suindicata non potrà essere 
concessa, neppure per la parte che non superi detti massimali; 

                                                                                                                                          
 b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
 c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
 d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 

azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  
 Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di 

una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica”. 
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che il valore dell’incentivo di cui alla presente domanda deve essere considerato nella 
valutazione del superamento del limite massimo; 

 

che nel caso l’agevolazione dovesse essere dichiarata incompatibile con le norme del trattato sul 
funzionamento dell’UE dalla Commissione Europea e l’impresa dovesse risultare destinataria di 
aiuti di Stato per un importo superiore a tali soglie, sarà soggetta al recupero della totalità 
dell’agevolazione concessa, e non solo della parte eccedente la soglia “de minimis”; 

 

SI DICHIARA 

 

�� che il datore di lavoro/ l’utilizzatore ovvero una qualunque impresa del gruppo non 
ha beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di 
altri aiuti a titolo “de minimis”; 

 

� che il datore di lavoro/ l’utilizzatore ovvero una qualunque impresa del gruppo ha 
beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di altri 
aiuti a titolo “de minimis” per un importo complessivo di Euro 
_________________________,i come specificato qui di seguitoii: 

 

o ente erogatore: 

o  <denominazione> 

o <codice fiscale> 

o <codice fiscale dell’impresa del gruppo, se diversa da quella che chiede il riconoscimento 
dell’incentivo > 

o <normativa riferimento> 

o <importo dell’agevolazione> 

o <data di erogazione> 

 
1.  
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o ente erogatore: 

o  <denominazione> 

o <codice fiscale> 

o <codice fiscale dell’impresa del gruppo, se diversa da quella che chiede il riconoscimento 
dell’incentivo > 

o <normativa riferimento> 

o <importo dell’agevolazione> 

o <data di erogazione> 

 
che la somma degli aiuti “de minimis” già concessi all’impresa, unitamente a quello per il quale 
è presentata l’odierna dichiarazione, non determina il superamento del limite massimo di aiuti 
“de minimis” nel triennio, stabilito dai suindicati regolamenti in materia; 

 
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal 
rilascio di dichiarazioni mendaci e dalla conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base 
di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articolo 75 e 76 del decreto del Presidente della 
repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000. 
 
Il sottoscritto si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente all’ufficio regionale competente 
qualsiasi variazione della situazione sopra descritta, consapevole che la mancata o tardiva 
denuncia delle variazioni intervenute, comporterà oltre alle responsabilità penali previste dalla 
legge, il recupero delle somme che risulteranno indebitamente percepite. 
 
Luogo e data,            Firma 
 
 
Luogo e data ……………………………………. 

 

                                                                        FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE/TITOLARE  

_________________________________ 
 
Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall'art. 38, comma 3, del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 allegando fotocopia di un documento di riconoscimento in 
corso di validità  

                                           
i
  Importo valorizzato automaticamente dalla procedura sommando i vari benefici indicati. 
ii
  Indicare per ogni aiuto ente erogatore (denominazione e codice fiscale), normativa di riferimento, importo dell’agevolazione, data di 

erogazione. Es. <<Regione XX>>, <<Codice fiscale regione>>, <<art. 1 l. xx/20--->>, <<€ 30.000>>, <<01.05.20____)>>. 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico LIBERI PROFESSIONISTI 
                       START AND GROW 

 

 
Allegato H 
Schema Perizia Tecnica 

Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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SCHEMA DI PERIZIA TECNICA GIURATA A STATI DI AVANZAMENTO 

DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………. 
nato a …………………………………………………..il ……………………………………………… 
residente in ……………………………………via ………………………………..n. ………………… 
esperto in  ………………………………………………………………………………………………. 
Iscritto nell’Albo professionale dei…………………………… al Nr. ……… dal…………………….in 
relazione all’investimento agevolato dalla Regione Basilicata, ai sensi dell’Avviso Pubblico “ Liberi 
Professionisti Start and growth” approvato con DGR n. __del___, con provvedimento di 
concessione,  n. ………… del ……………… per un importo di agevolazioni pari a Euro 
…………………………..  

 
ATTESTA CHE 

� le spese rendicontate con il______stato di avanzamento sono state sostenute unicamente per 
la realizzazione dell’investimento indicato in domanda e sono relative alla sede 
operativa/luogo di esercizio situata 
in___________via____________foglio________particella____sub_______; 

� i costi sostenuti e rendicontati con il _____stato di avanzamento lavori sono congrui e 
pertinenti al programma di investimento ammesso ad agevolazionee sono, al netto 
dell’IVA, i seguenti: 
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SPESE 
RENDICONTATE 

CON 
IL______STATO 

DI AVANZAMENTO 
LAVORI 

Descri
zione 

bene/s
ervizio 

Estre
mi 

docum
ento 

fiscale 
(data 
e n.) 

Fornitore/ 
Profession

ista 

Import
o 

Totale 

Import
o al 

Netto 
di IVA 

(€) 

I
V
A 

modalità 
di 

pagame
nto 

A SPESE GENERALI 

A.1) spese legali e 
notarili, 
amministrative e di 
consulenza 
direttamente 
connesse alla 
costituzione 
dell’impresa 

              

A.2) progettazione e 
direzione lavori 

           

    

A.3) Collaudi 
previsti per legge 

           

    

A.4) Spese per 
garanzie fideiussorie 

           

A.5) spese per 
perizia giurata 

           

Totale A       

B SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO MATERIALE 

B.1) Suolo aziendale             

   

Totale B.1       

B.2) Spese di 
acquisto di  
immobile ad uso 
esclusivo 
strumentale 

              

    



Totale B.2       

B.3) Opere murarie 
e assimilate 

           

   

B.3.1) 
………………………………
…….   

           

   

B.3.2) 
………………………………
…….    

           

   

Totale B.3       

B.4) Impianti 
macchinari, 
attrezzature 

           

   

B.4.1) 
………………………………
… 

           

   

B.4.2) 
………………………………
… 

           

   

Totale B.4      

Totale B      

C SPESE CONNESSE ALL'INVESTIMENTO IMMATERIALE 

C.1.1 Brevetti               

    

C.1.2 Licenze               

    

C.1.3) 
………………………………
… 

              

    

Totale C.1       

C.2) Programmi 
informatici 
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C.2.1) 
………………………………
…….   

              

    

C.2.2) 
………………………………
…….    

           

   

Totale C.2       

C.3) Spese 
connesse 
all’acquisizione di 
certificazioni 

           

   

C.3.1) 
………………………………
…….   

           

   

C.3.2) 
………………………………
…….    

           

    

Totale C.3       

TOTALE C      

D) SPESE CONNESSE ALL'ACQUISTO DEI SERVIZI REALI 

D.1 consulenze per 
redazione del 
progetto di impresa 

           

   

D.2 consulenze per 
… 

           

D. 3 servizi di 
incubazione 

           

TOTALE D       

E) SPESE DI AVVIO 

E.1 Spese di 
personale  (max 
20%) 

           

E.2 Spese di affitto 
dei locali  (max 
15%) 

           

E.3 spese relative            
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all'utenze (max 5%) 

E.4 spese di 
promozione (max 
10%) 

           

E.5 spese di 
assistenza contabile 
e fiscale (max 
1.000) 

       

TOTALE E       

TOTALE A+B+C+D+E      

 

 
 
 
Data              Timbro e firma 
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Asse III Competitività   Azione 3A.3.5.1 
 

PACCHETTO AGEVOLATIVO CREOPPORTUNITÀ 
 

Avviso Pubblico LIBERI PROFESSIONISTI 
                    START AND GROW 

 
Allegato I 
Schema di Dichiarazione Proprietario Immobile 
 

 
Regione Basilicata Dipartimento Politiche di Sviluppo, 
Lavoro, Formazione e Ricerca 
Ufficio Politiche di Sviluppo 
Via Vincenzo Verrastro, 8- 85100 Potenza 
web: www.basilicatanet.it| twitter: @BasilicataEU 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 

 

FACSIMILE DI DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE STESSO ATTESTANTE 
L’ASSENSO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO.  

 

Il sottoscritto ____________________________________________________, nato a 
_____________________________,prov. _____ il __________________, e residente in 
______________________________________________________________, prov. _______, via 
___________________________________n. civ. _______, in relazione alla domanda di agevolazione a 
valere sull’Avviso Pubblico “_______________”promosso dall’impresa 
________________________________ forma giuridica ___________________________, con sede 
legale in __________________________, Prov. ______ CAP ________ in Via/Piazza 
______________________________________________ n° ______, fax 
_______________________________________ nell’ambito dell’immobile (terreno e/o 
fabbricato/edificio/costruzione) ubicato in ……, prov. …., via e n. civ. ……, i cui estremi di identificazione 
catastale sono i seguenti:……. (1), consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in 
caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 
2000, 

DICHIARA 

in qualità di .........(2) del suddetto immobile, di concedere il proprio pieno ed incondizionato assenso per la 

realizzazione del richiamato programma di investimenti promosso dall’impresa …..del quale è a piena e 

completa conoscenza; 

      SI IMPEGNA altresì  

a garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art.71 del Regolamento CE 1303/2013 

 

Data ____________________________   firma del Proprietario (3) 

Note: 
(1) Riportare gli estremi catastali identificativi completi dell’immobile (ivi incluso l’eventuale terreno) o degli immobili oggetto della 

presente dichiarazione  
(2) Proprietario, ecc.  
(3)  Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, e successive 
modifiche e integrazioni allegando un documento di riconoscimento in corso di validità 
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

Canone annuo                                  € 78,00
Fascicolo singolo                             € 3,00
Fascicolo arretrato                          € 6,00
Fascicolo straordinario                   € 8,00
Codice annuale Leggi Regionali      € 8,00

L’ importo del canone, deve essere versato esclusivamente sul c/c postale n. 12119855
intestato a Regione Basilicata-B.U.R. - Via V. Verrastro, 4 - 85100 Potenza.

L’abbonamento decorre dal momento dell’inserimento del nominativo nell’apposito
elenco abbonati, previa esibizione alla redazione del B.U.R.
(recapito a mano o via posta) della ricevuta di pagamento.

I dati personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente ai fini della spedizione dei fascicoli,

nel rispetto dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003.

Ogni abbonato al B.U.R., fornito di relativa password, potrà accedere alla consultazione
completa di parte I e II diffusa sulla rete internet all’indirizzo

www.basilicata.it

L’accesso rimane gratuito limitatamente alla parte I.

MODALITÀ PER LE INSERZIONI

Con decorrenza 1 Gennaio 2002 la tariffa applicata per la pubblicazione di avvisi sul
Bollettino Ufficiale è fissata in € 2,00 per ogni rigo o frazione di rigo più € 16,00

di diritto fisso (DGR n. 2415 del 19 novembre 2001).

Non si darà corso alle inserzioni prive dell’attestato di versamento.

Gli avvisi possono essere trasmessi alla redazione del Bollettino Ufficiale mediante 
posta elettronica all’indirizzo e-mail : bur@regione.basilicata.it

fermo restando l’obbligo per gli inserzionisti, di Inoltrare l’originale del testo per posta 
o a mano almeno otto giorni prima della data di uscita del  fascicolo pubblicato, 

di norma, nei giorni 1 e 16 di ogni mese.

MICHELE GIOVANNI GRASSO - Direttore responsabile

e-mail: bur@regione.basilicata.it

Tipolitografia di OLITA R. & C. s.a.s. - Potenza - Tel. (0971) 52123-55462
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